Legge del 27/12/2002 n. 289

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zioni per |a formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003).

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31/12/2002 - suppl enento ordi nari o)

art. 1

Risultati differenziali.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per |'anno 2003, il livello nmassino del saldo netto da finanziare resta
determnato in termni di conpetenza in 48.200 nilioni di euro, al netto di
5.760 mlioni di eur o per regolazioni debitorie. Tenuto conto delle
operazioni di rinmborso di prestiti, il livello massinp del ricorso a
mercato finanziario di cui all'articolo 11 della |egge 5 agosto 1978, n.
468, e successive nodificazioni, ivi conpreso |'indebitanento all'estero per
un inporto conplessivo non superiore a 2.000 mlioni di euro relativo ad
interventi non considerati nel bilancio di previsione per il 2003, resta
fissato, in termni di conpetenza, in 281.000 mlioni di euro per |'anno

finanziario 2003.

2. Per gli anni 2004 e 2005 il live
finanziare del bilancio pluriennale a |egislazione vigente, tenuto conto
degli effetti della presente legge, e determinato, rispettivanmente, in
42.500 milioni di euro ed in 37.500 milioni di euro, al netto di 4.210
mlioni di euro per |I'anno 2004 e 4.210 nilioni di euro per |'anno 2005, per

!Io massi no del sal do netto da
i

| e regolazioni debitorie; il Ilivello massinb del ricorso al nercato e
determ nato, rispettivanmente, in 285.000 nilioni di euro ed in 298.000
mlioni di euro. Per il bilancio progranmatico degli anni 2004 e 2005, il
l'ivell o massi nD del sal do netto da finanzi are e' det er m nat o,

rispettivanmente, in 46.500 mlioni di euro ed in 42.000 mlioni di euro ed
il livello massinmb del ricorso al nercato e determinato, rispettivanente,
in 289.000 mlioni di euro ed in 303.000 mlioni di euro.

3. I livelli del ricorso al nmercato di cui ai conmi 1 e 2 si intendono al
netto delle operazioni effettuate al fine di rinborsare prinma della scadenza
O ristrutturare passivita' preesistenti con amortamento a carico dello
St at o.

4. Per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, |I|e nmggiori entrate
rispetto alle previsioni derivanti dalla normativa vigente sono interanente
utilizzate per la riduzione del saldo netto da finanziare, salvo che si
tratti di assicurare la copertura finanziaria di interventi wurgenti ed
i nprevisti necessari per fronteggiare calanmita' naturali, inprorogabil
esi genze connesse con la tutela della sicurezza del Paese, situazioni di
enmer genza economni co-finanziaria ovvero riduzioni della pressione fiscale
finalizzate al consegui nento degli obiettivi indicati nel Documento d
pr ogr anmazi one econom co-fi nanzi ari a.

art. 2
Ri duzi one dell'inposta sul reddito delle persone fisiche.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 3, relativo alla base inponibile, nel conma 1, dopo le
parole: "al netto degli oneri deducibili indicati nell"articolo 10" sono
aggiunte le seguenti : ", nonche' della deduzione spettante ai sens
dell'"articolo 10-bis";
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b) dopo I|'articolo 10, relativo agli oneri deducibili, e inserito i
seguent e:

"Articolo 10-bis. (Deduzi one per assicurare I a progressivita'
del I " i nmposi zi one)

1. Dal reddito conplessivo, aunentato del credito d'inmposta di cui
all"articolo 14 e al netto degli oneri deducibili di cui all'articolo 10, si

deduce |'"inporto di 3.000 euro.

2. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o0 piu'
redditi di cui agli articoli 46, con esclusione di quelli indicati nel conmma
2, lettera a), e 47, comm 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l),
| a deduzione di cui al comma 1 e aunentata di un inporto pari a 4.500 euro,
non cunul abile con quello previsto dai comm 3 e 4, rapportato al periodo di
| avoro nel |l ' anno.

3. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o piu'
redditi di cui all'articolo 46, comma 2, lettera a), |a deduzione di cui al
comma 1 e aunentata di un inporto pari a 4.000 euro, non curul abile con
quell o previsto dai conm 2 e 4, rapportato al periodo di pensione nell'anno.

4., Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o piu

redditi di lavoro autonono di cui al comma 1 dell'articolo 49 o di inpresa
di cui all"articolo 79, |la deduzione di cui al conma 1 e' aunentata di un
importo pari a 1.500 euro, non cumrul abile con quello previsto dai comm 2 e
3.

5. La deduzi one di cui  ai comm precedenti spetta per la parte
corrispondente al rapporto tra |'amontare di 26.000 euro, aunmentato delle
deduzioni indicate nei comm da 1 a 4 e degli oneri deducibili di cui

all'articolo 10 e dimnuito del reddito conplessivo e del credito d'inposta
di cui all'articolo 14, e I'inporto di 26.000 euro. Se il predetto rapporto
e' maggiore o0 wuguale a 1, |la deduzione conpete per intero;, se |lo stesso e

zero o mnore di zero, |a deduzione non conpete; negli altri casi, ai fini
del predetto rapporto, si computano le prinme quattro cifre decimali”

c) all"articolo 11, relativo alla determ nazione dell'inposta:

1) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. L'inposta lorda e deterninata applicando al reddito conpl essivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nell"articolo 10 e della deduzi one per
assicurare la progressivita' dell'inposizione di cui all'articolo 10-bis, le

seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento

b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 29 per cento;

c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600 euro, 31 per cento;

d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000 euro, 39 per cento;

e) oltre 70.000 euro, 45 per cento"

2) dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

"l-bis. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono soltanto
redditi di pensione non superiori a 7.500 euro, redditi di terreni per un
i mporto non superiore a 185,92 euro e quello dell'unita" inmmbiliare adibita
ad abitazi one principale e delle relative pertinenze |'inposta non e
dovuta. Se, alle nmedesinme condizioni previste nel periodo precedente, i
redditi di pensione sono superiori a 7.500 euro na non a 7.800 euro, non €'
dovuta la parte d'inposta netta eventual nente eccedente la differenza tra i
reddito conpl essivo e 7.500 euro";

d) I'"articolo 13, relativo alle altre detrazioni, e
dal seguente:

"Articolo 13. (Altre detrazioni)

1. Se alla formazione del reddito concorrono uno o piu redditi di cu

sostituito

agli articoli 46, con esclusione di quelli indicati nel comm 2, lettera a),
e 47, comm 1, lettere a), b), <c¢), c-bis), d), h-bis) el), spetta una
detrazione dall'inposta |orda pari a:

a) 130 euro se il reddito conplessivo e superiore a 27.000 euro ma non a
29. 500 euro;

b) 235 euro se il reddito conplessivo e superiore a 29.500 euro ma non a
36. 500 euro;

c) 180 euro se il reddito conplessivo e superiore a 36.500 euro ma non a
41. 500 euro;

d) 130 euro se il reddito conplessivo e superiore a 41.500 euro ma non a
46. 700 euro;

e) 25 euro se il reddito conplessivo e superiore a 46.700 euro ma non a
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52. 000 euro.
2. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o piu'
redditi di cui all'articolo 46, comm 2, lettera a), spetta una detrazi one

dall'inposta | orda pari a:

a) 70 euro se il reddito conplessivo e superiore a 24.500 euro ma non a
27.000 euro;

b) 170 euro se il reddito conplessivo e superiore a 27.000 euro ma non a
29. 000 euro;

c) 290 euro se il reddito conplessivo e superiore a 29.000 euro ma non a
31. 000 euro;

d) 230 euro se il reddito conplessivo e superiore a 31.000 euro ma non a
36. 500 euro;

e) 180 euro se il reddito conplessivo e superiore a 36.500 euro ma non a
41. 500 euro;

f) 130 euro se il reddito conplessivo e superiore a 41.500 euro ma non a
46. 700 euro;

g) 25 euro se il reddito conplessivo e superiore a 46.700 euro ma non a
52. 000 euro.

3. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o piu'
redditi di lavoro autonono di cui al comma 1 dell'articolo 49 o di inpresa
di cui all'articolo 79, spetta una detrazione dall'inposta |orda pari a:

a) 80 euro se il reddito conplessivo e superiore a 25.500 euro ma non a
29. 400 euro;

b) 126 euro se il reddito conplessivo e superiore a 29.400 euro ma non a
31. 000 euro;

c) 80 euro se il reddito conplessivo e superiore a 31.000 euro ma non a
32. 000 euro.

4. Le detrazioni di cui ai comm da 1 a 3 non sono cunulabili tra |oro"

2. All"articolo 23, comm 2, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, dopo le parole: "i corrispondenti
scaglioni annui di reddito" sono inserite le seguenti: ", al netto della
deduzione di cui all"articolo 10-bis del medesino testo unico,".

3. Al fini della deterninazione dell'inposta sui redditi delle persone
fisiche dovuta sul reddito conplessivo per |'anno 2003, i contribuenti, in
sede di dichiarazione dei redditi, possono applicare |e disposizioni de
testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, in

vigore al 31 dicenbre 2002, se piu favorevoli.
4. La deduzione di cui all'"articolo 10-bis del testo unico delle inposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, introdotto dal coma 1 del presente articolo, non rileva ai
fini della det er mi nazi one dell a base i nponi bile delle addi zi onal

all'inposta sul reddito delle persone fisiche, ferno restando, conungue,

guanto previsto dall'articolo 50, comm 2, secondo periodo, del decreto
| egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e dall'articolo 1, comm 4, de
decreto legislativo 28 settenbre 1998, n. 360.

5. La detrazione fiscale spettante per gli interventi di recupero de
patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 della |legge 27 dicenbre 1997, n.
449, e successive nodificazioni, ivi conpresi gli interventi di bonifica

dal | ' am anto, conpete, per |e spese sostenute fino al 30 settenbre 2003, per
un ammontare conplessivo non superiore a 48.000 euro, per una quota pari al
36 per cento degli inmporti rimasti a carico del contribuente, da ripartire
in dieci quote annuali di pari inporto. Nel caso in cui gli interventi di
recupero del patrinmonio edilizio realizzati fino al 30 settenbre 2003
consistano nella nera prosecuzione di interventi iniziati successivanente al
1] gennaio 1998, ai fini del conputo del limte nassino delle spese anmresse
a fruire della detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negl

stessi anni. Resta ferno, in caso di trasferinento per atto tra Vvivi
dell'unita" immobiliare oggetto degli interventi di recupero del patrinonio
ediliziodi cui all'articolo 1 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi fi cazi oni, che spettano all"acquirente persona fisica
dell'unita" immobiliare esclusivanente |e detrazioni non utilizzate in tutto
oin parte dal venditore. In caso di decesso dell"'avente diritto, la
fruizione del beneficio fiscale si trasnette, per intero, esclusivanente
all'erede che conservi |a detenzione materiale e diretta del bene. Per i
soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale sull'imobile oggetto
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dell'intervento edilizio, di eta" non inferiore a 75 e a 80 anni, la
detrazi one puo' essere ripartita, rispettivamente, in cinque e tre quote
annual i costanti di pari inporto.

6. All"articolo 9, comm 2, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, le

parole: "31 di cenbre 2002" e: " 30 gi ugno 2003" sono sostituite
rispettivanmente dalle seguenti: "31 dicenbre 2003" e: "30 giugno 2004";
all"alinea del conma 1 dell'articolo 7 della |egge 23 dicenbre 1999, n. 488,
e successive nodificazioni, le parole: "31 dicenbre 2002" sono sostituite

dall e seguenti: "30 settenbre 2003".

7. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto
con il M ni stro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comm 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, sono determnati i criteri per |I"'attribuzione alle persone fisiche di
un contributo, finalizzato alla riduzione degli oneri effettivanente rimasti
a carico per |l'attivita' educativa di altri conponenti del medesi nb nucl eo
fam liare presso scuole paritarie, nel Ilimte conplessivo mssinb di 30
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

8. Dopo il comm 4 dell'articolo 14 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537
inserito il seguente:

"4-bis. Nella determ nazione dei redditi di cui all'articolo 6, comma 1,
del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, non sono ammessi in deduzi one
costi o le spese riconducibili a fatti, atti o attivita' qualificabili come
reato, fatto salvo |'esercizio di diritti costituzional nente riconosciuti"

9. Sono indeducibili ai sensi dell"articolo 75 del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive
nodi ficazioni, i costi sostenuti per |'acquisto di beni o servizi destinati,
anche indirettamente, a nedici, veterinari o farmacisti, allo scopo di
agevolare, in qualsiasi mdo, l|a diffusione di specialita" nedicinali o di
ogni altro prodotto ad uso farmaceuti co.

10. La revisione delle aliquote e degli scaglioni di reddito prevista ne

e

comma 1, lettera c¢), del presente articolo, ha effetto per i periodi di
i nposta che hanno inizio dopo il 31 dicenbre 2004 per gli enolunenti
arretrati di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni

11. Per 1'anno 2003 i redditi derivanti da |lavoro di pendente prestato, in
via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, all'estero in zone
di frontiera ed in altri Paesi I|imtrofi da soggetti residenti ne
territorio dello Stato concorrono a formare il reddito conplessivo per
| "inmporto eccedente 8.000 euro.

12. Il prinp periodo del sesto conma dell'articolo 25-bis del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, e' sostituito da
seguente: "Per |e prestazioni rese dagli incaricati alle vendite a donicilio

di cui all"articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la
ritenuta e applicata a titolo d'inposta ed e commsurata all'ammontare
dell e provvigioni percepite ridotto del 22 per cento a titolo di deduzi one
forfetaria delle spese di produzione del reddito".

13. Al comma 4 dell'articolo 30 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388,
concernente |'indetraibilita dell'lVA afferente |e operazioni aventi ad
oggetto ciclonotori, notocicli, autovetture ed autoveicoli di cui alla
lettera c) del comm 1 dell'articolo 19-bisl del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "31 dicenbre 2002" sono

sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2003".
art. 3
Sospensi one degli aunmenti delle addizionali all'inposta sul reddito delle

persone fisiche.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. In funzione dell'attuazione del titolo V della parte seconda della
Costituzione e in attesa della | egge quadro sul federalisno fiscale:

a) gli aunenti delle addizionali all'inposta sul reddito delle persone
fisiche per i comuni e 1le regioni, nonche' |a nmaggiorazione dell'aliquota
dell"inposta regionale sulle attivita produttive di cui all'articolo 16
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comma 3, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, deliberati
successivanente al 29 settenbre 2002 e che non siano confernativi delle
aliquote in vigore per |'anno 2002, sono sospesi fino a quando non si
raggi unga un accordo ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, in sede di Conferenza wunificata tra Stato, regioni ed enti locali sui
meccani sm strutturali del federalisno fiscale;

b) fernbp restando quanto stabilito dall'accordo interistituzionale tra i

CGoverno, le regioni, i comuni, le province e le conmunita' nontane stipulato
il 20 giugno 2002, e' istituita |'Alta Conm ssione di studio per indicare al
Governo, sulla base dell"accordo di cui alla lettera a), i principi general

del coordinanento della finanza pubblica e del sistema tributario, ai sens
degli articoli 117, terzo comm, 118 e 119 della Costituzione.

Per consentire |'applicazione del principio della conpartecipazione al
gettito dei tributi erariali riferibili al territorio di comuni, province,
citta' netropolitane e regioni, previsto dall"articolo 119 dell a
Costituzione, |"Alta Comm ssione di cui al precedente periodo propone anche

i paranetri da utilizzare per |la regionalizzazione del reddito delle inprese
che hanno |la sede legale e tutta o parte dell'attivita produttiva in

regioni diverse. |In particolare, ai fini dell'applicazione del disposto
dell"articolo 37 dello statuto della Regione siciliana, di «cui al regio
decreto legislativo 15 mmggio 1946, n. 455, |'Ata Conmni ssione propone |le
nmodalita' nediante le quali, sulla base dei criteri stabiliti dall'articolo
4, conma 2, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e successive
nmodi fi cazioni, i soggetti passivi dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche e dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche, che esercitano
i nprese industriali e comerciali con sede legale fuori dal territorio della

Regi one siciliana, ma che in essa dispongono di stabilinmenti o inpianti,
assolvono la relativa obbligazione tributaria nei confronti della Regione
stessa. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta

del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro per
gli affari regionali, con il Mnistro dell'interno e conil Mnistro per le
riforme istituzionali e | a devol uzi one, e' definita |a conposizione
dell" Alta Conmissione, della quale fanno parte anche rappresentanti delle
regioni e degli enti locali, designati dalla Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono enmanate
| e disposizioni occorrenti per il suo funzionanento ed e' stabilita |a data

di inizio delle sue attivita'
Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al precedente

periodo e emanato entro il 31 gennaio 2003. L'Alta Conm ssione di studio
presenta al Governo la sua relazione entro il 31 marzo 2003. Il Governo
presenta al Parlanmento entro il 30 aprile 2003 una relazione nella quale
viene dato conto degli interventi, anche di carattere |egislativo, necessari
per dare attuazione all'articolo 119 della Costituzione. Per |'espletanmento
della sua attivita' |'Alta Conm ssione si avvale della struttura di supporto

della Conmissione tecnica per l|a spesa pubblica, la quale e soppressa con
decorrenza dalla data di costituzione dell'Alta Comni ssione. _ _
Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze fornisce i nmezzi necessari per

il funzi onanento dell"Alta Conmmissione. A tal fine, le risorse, anche
finanziarie, previste per il funzionanento della soppressa Commi ssione
tecnica per l|la spesa pubblica sono destinate al funzionanento dell'Alta
Conmi ssi one, ivi conpr esi gl i oneri relativi agl i enol unent i da
corrispondere ai conponenti, fissati con decreto del Mnistro dell'econom a

e delle finanze.
2. All"articolo 52 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, dopo il terzo

conma, e' aggiunto il seguente: o o _ _
- "Per |"espletamento dei suoi conpiti |a Conm ssione fruisce di personale,
ivi conprese eventuali collaborazioni esterne, locali e strunmenti operativi,

messi a di sposi zione dai Presidenti delle Canere, d' intesa fra |loro"

art. 4
Ri duzi one dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche.
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
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Presi dente dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 14, comma 1, in materia di credito d inposta per gl
utili distribuiti da societa’ ed enti, |le parole: "al 53,85 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "al 51,51 per cento";

b) all'articolo 91, comma 1, in materia di aliquota dell'inposta sul
reddito delle persone giuridiche, le parole: "del 35 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "del 34 per cento";

c) all"articolo 105, comma 4, in materia di credito d'inposta ai soci o
parteci panti sugli utili distribuiti, 1le parole: "del 53,85 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "del 51,51 per cento", e, al comma 5, |le parole:
"al 53,85 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "al 51,51 per cento".

2. Al fini della determ nazione dell'amontare delle inposte di cui al
comma 4 dell'articolo 105 del testo unico delle inposte sui redditi, di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodi fi cazi oni, rel ati vanente alle pl usval enze assoggettate
all'inposta sostitutiva in applicazione degli articoli 1 e 4, comma 2, de
decreto legislativo 8 ottobre 1997, n. 358, la percentuale del 45,72 per
cento indicata nel comm 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 467, e' ridotta al 44,12 per cento.

art. 5
Ri duzioni dell'inposta regionale sulle attivita' produttive.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all"articolo 10, comma 1, secondo periodo, le parole: "attribuiti fino
al 31 dicenbre 1999" sono soppresse; b) all'articolo 10-bis, comm 1,

secondo periodo, |le parole: "attribuite fino al 31 dicenbre 1999" sono
soppr esse.

2. All"articolo 11 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
recant e di sposi zi oni comuni per I a det er mi nazi one del valore della

produzi one netta, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1:
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) sono anmessi in deduzi one i contributi per 1le assicurazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, |e spese relative agl
apprendisti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti
di formazi one | avoro"

2) alla lettera b), il nunmero 2) e' sostituito dal seguente:

"2) i conpensi per attivita' comerciali e per prestazioni di l|avoro

autononop non esercitate abitualmente, di cui all'articolo 81, comm 1,
letterei) e 1), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917";

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Per le inprese autorizzate all'autotrasporto di nerci, sono
ammesse in deduzione |le indennita' di trasferta previste contrattual nente,
per la parte che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi

dell"articolo 48, comma 5, del testo unico delle inposte sui redditi, di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.";

c) al comm 2, prino periodo, le parole: "alla generalita dei dipendenti
e dei collaboratori " sono sostituite dalle seguenti: "alla generalita' o a
categorie dei dipendenti e dei collaboratori”;

d) il comma 4-bis e sostituito dal seguente:
"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti inporti:

a) euro 7.500 se |l a base inponibile non supera euro 180. 759, 91

b) euro 5.625 se la base inponibile supera euro 180.759,91 ma non euro
180. 834, 91,

c) euro 3.750 se la base inponibile supera euro 180.834,91 ma non euro
180. 909, 91

d) euro 1.875 se la base inponibile supera euro 180.909,91 nma non euro
180.984,91.";

e) dopo il comma 4-bis sono inseriti i seguenti:

"4-bis.1. Al soggetti di cui all'articolo 3, commm 1, lettere da a) ad
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e), con conponenti positivi che concorrono alla fornazione del valore della
produzi one non superiori nel periodo d'inposta a euro 400.000, spetta una
deduzi one dalla base inponibile pari a euro 2.000 per ogni |avoratore
di pendente inpiegato nel periodo d'inposta fino a un massinm di cinque; |a
deduzi one e' ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di |avoro ne

corso del periodo d'inmposta e nel <caso di contratti di lavoro a tenpo
parzi al e €' ridotta in msura proporzionale. Per i soggetti di cu
all'articolo 3, comma 1, lettera e), |la deduzione spetta solo in relazione
ai dipendenti inpiegati nell'esercizio di attivita" commerciali e, in caso
di dipendenti inpiegati anche nelle attivita" istituzionali, |"inporto di

cui al prim periodo e' ridotto in base al rapporto di cui all'articolo 10,
comma 2. A fini del conmputo del nunero di lavoratori dipendenti per i qual
spetta la deduzione di cui al presente comma non si tiene conto degli appren
disti, dei disabili e del personale assunto con contratti di fornazione
| avoro.

4-bis.2. In caso di periodo d'inposta di durata inferiore o superiore a
dodici nesi e in caso di inizio e cessazione dell'attivita' in corso d' anno,
gli inporti delle deduzioni e della base inponibile di cui al conma bis e
dei conponenti positivi di cui al comma 4-bis.1l sono ragguagliati all'anno
solare. ";

f) al comm 4-ter, le parole: "di cui al comma 4-bis" sono sostituite
dal | e seguenti :

"di cui ai comm 4-bis e 4-bis.1".

3. Il comma 2-quinquies dell'articolo 3 del decreto-legge 24 settenbre
2002, n. 209, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 novenbre 2002
n. 265, e' sostituito dal seguente:

"2-quinquies. La disposizione contenuta nell'articolo 11, comma 3, del
decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, secondo |la quale i contributi

erogati a norma  di | egge concorrono alla determ nazione della base
i nponi bile dell'inposta regi onal e sulle attivita' produttive, fatta
eccezi one per quel I'i correl ati a conponenti negativi non anmessi in
deduzi one, deve interpretarsi nel senso che tale concorso si verifica anche
inrelazione a contributi per i quali sia prevista |I'esclusione dalla base
i mponi bile delle inposte sui redditi, senpre che |'esclusione dalla base
i mponi bile dell'inposta regi onal e sulle attivita' produttive non sia
prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre
di sposi zioni di carattere speciale".
art. 6

Concordato preventivo
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. E istituito il concordato triennale preventivo. A concordato possono
accedere i contribuenti titolari di reddito di inpresa e di |avoro autonono
soggetti all'inposta sul reddito delle persone fisiche, nonche' all'inposta
regionale sulle attivita' produttive che hanno realizzato, nel periodo di
i nposta che i medi at ament e precede quel | o in corso alla data della
defini zione del concordato, ricavi o conpensi non superiori a cinque nmlioni
di euro. Il concordato ha per oggetto |a definizione per tre anni della base
i mponi bile delle i mposte di cui al periodo precedente. di eventual
maggi ori inponibili, rispetto a quelli oggetto del concordato, non sono
soggetti ad inmposta e quest'ultima non e ridotta per gli inponibil

eventual mente minori.

2. Con r egol anent o del Mnistro dell'economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, sono individuate |le singole categorie di contribuenti nei cui riguard
progressivanente si applicano |e disposizioni di cui al comma 1, a decorrere
dalle date stabilite con il medesino regol anento, e sono emanate le relative
norrme di attuazi one.

art. 7
Defini zione automatica di redditi di inpresa e di |avoro autonono per gl
anni pregressi nedi ante autol i qui dazi one.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
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1. | soggetti titolari di reddito di inpresa e gli esercenti arti e
prof essioni, nonche' i soggetti di cui all'articolo 5 del testo unico delle
i mposte sui  redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, possono effettuare |la
defini zi one automatica dei redditi di inpresa, di lavoro autononmo e di
quelli imputati ai sensi del predetto articolo 5, relativi ad annualita' per
le quali le dichiarazioni sono state presentate entro il 31 ottobre 2002

secondo |l e disposizioni del presente articolo. La definizione autonmatica,
relativanente a uno o piu periodi d inposta, ha effetto ai fini delle
i nposte sui  redditi e relative addizionali, dell'inposta sul val ore aggiunto
e dell"inposta regionale sulle attivita" produttive e si perfeziona con i
versanento, nediante autoliquidazione, dei tributi derivanti dai nmaggiori
ricavi o conpensi deternminati sulla base dei «criteri e delle netodol ogie
stabiliti con il decreto di cui al conma 14, tenendo conto, in alternativa:

a) dell'amontare dei ricavi o conpensi determ nabili sulla base degl
studi di settore di cui all'articolo 62-bis del decreto-Iegge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n.

427, e successive nodificazioni, per i contribuenti cui si applicano in
ciascun periodo d'inposta i predetti studi

b) dell'amontare dei ricavi o conpensi determinabili sulla base de
paranetri di cui all'articolo 3, com da 181 a 189, della | egge 28 dicenbre
1995, n. 549, e successive nodificazioni, per i contribuenti cui si

applicano in ciascun periodo d inposta i predetti paranetri;

c) della distribuzione, per categorie economche raggruppate in classi
onbgenee sulla base dei processi produttivi, dei contribuenti per fasce di
ricavi o di conpensi di inporto non superiore a 5.164.569 euro annui e di
redditivita' risultanti dalle dichiarazioni, qualora non siano determ nabil
i ricavi o conmpensi con le nodalita' di cui alle lettere a) e b).

2. La defini zi one automati ca puo' altresi' essere effettuata, con
riferinento alle nedesine annualita' di cui al comma 1, dagli inprenditori
agricoli titolari esclusivamente di reddito agrario ai sensi dell'articolo
29 del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al citato decreto de
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive nodificazioni
nonche' dalle inprese di allevanento di cui all'articolo 78 del medesino
testo unico, e successive nodificazioni, ed ha effetto ai fini dell'inposta
sul valore aggiunto e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive. La
defini zione autonatica da parte dei soggetti di cui al periodo precedente
avvi ene nedi ant e paganent o degl i i mporti determ nati, per ci ascuna
annualita', sulla base di wuna specifica nmetodologia di cal colo, approvata
con il decreto di cui al comm 14, <che tiene conto del volune di affari
dichiarato ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai comm 1 e 2 e esclusa per i
soggetti:

a) che hanno onesso di presentare la dichiarazione, ovvero non hanno
indicato nella nedesima reddito di inpresa o di |avoro autonono, ovvero i
reddito agrario di cui all'articolo 29 del citato testo unico delle inposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 de
1986;

b) che hanno dichiarato ricavi o conpensi di inporto annuo superiore a
5. 164. 569 euro;

c) ai quali, alla data di entrata in vigore della presente |egge, €
stato notificato processo verbale di constatazione con esito positivo,
ovvero avvi so di accertanento ai fini del l e i nposte sui  redditi,
del | " i nposta sul val ore aggi unt o ovver o dell"inposta regionale sulle
attivita' produttive, nonche' invito al contraddittorio di cui all'articolo

5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218;

d) nei cui riguardi e stato avviato procedinento penale per i reati
previsti dal decreto | egislativo 10 marzo 2000, n. 74, di cui il
contri buente ha formal e conoscenza.

4. In caso di avvisi di accertanento parziale di cui all'articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodi fi cazi oni, relativi a redditi oggetto della definizione
automatica, ovvero di avvisi di accertanmento di cui all'articolo 54, quinto
e sesto comm, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, e successive nodificazioni, |a definizione e ammessa a condi zi one
che il contribuente versi entro il 20 giugno 2003 I|le sonme derivanti
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dal | "accertanento parziale notificato entro | a predetta data.

5. Per il periodo di inmposta 1997, i soggetti di cui al comma 1 possono
effettuare la definizione automatica con il versanento entro il 20 giugno
2003 esclusivanente di una somm pari a 300 euro. Per i periodi di inposta
successivi, la definizione automatica si perfeziona con il versanmento entro
il 20 giugno 2003 delle somre determ nate secondo | a netodol ogia di calcolo
di cui al conma 1 applicabile al <contribuente. di inporti calcolati a

titolo di nmaggiore ricavo o conpenso non possono essere inferiori a 600 euro
per e persone fisiche e a 1.500 euro per gli altri soggetti. Sulle relative

maggi ori inposte non sono dovuti gli interessi e |le sanzioni. Le maggiori
i nposte conpl essi vanente dovute a titolo di definizione automatica sono
ridotte nella msura del 50 per cento per la parte eccedente |'inporto di
5.000 euro per le persone fisiche e l'"inporto di 10.000 euro per gli altri
soggetti. @i inporti dovuti a titolo di nmggiore inposta sono aunmentati di
una sonma pari a 300 euro per ciascuna annualita' oggetto di definizione,
escluso il 1997. La somm di cui al periodo precedente non e dovuta da

soggetti di cui al comma 2. Qualora gli inmporti da versare conpl essivanente
per la definizione automatica eccedano, per le persone fisiche, la somm di
2.000 euro e, per gli altri soggetti, la sonma di 5.000 euro, gli inporti
eccedenti possono essere versati in due rate, di pari inmporto, entro il 20
giugno 2004 ed entro il 20 giugno 2005, maggiorati degli interessi legali a
decorrere dal 21 giugno 2003. L'onesso versanento nei ternmini indicati ne

periodo precedente non determina |'inefficacia della definizione automati ca;
per il recupero delle some non corrisposte alle predette scadenze si

applicano e disposizioni dell'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, e sono
altresi' dovuti una sanzione aministrativa pari al 30 per cento delle sonme
non versate, ridotta alla meta in caso di versamento eseguito entro
trenta giorni successivi alle rispettive scadenze, e gli interessi |legali

6. | soggetti che hanno dichiarato ricavi e conpensi di anmmontare non
inferiore a quelli determinabili sulla base degli studi di settore di cu
all"articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con nodi fi cazi oni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
nodi fi cazioni, e nei confronti dei quali non sono riscontrabili anonalie
negli indici di coerenza econom ca, nonche' i soggetti che hanno dichiarato
ricavi e conpensi di ammontare non inferiore a quelli determnabili sulla
base dei paranetri di cui all'articolo 3, conm da 181 a 189, della | egge 28
dicenbre 1995, n. 549, e successive nodificazioni, possono effettuare |la
defi ni zi one automatica di cui al conma 1 con il versamento di una somma pari
a 300 euro per ciascuna annualita'.

7. La definizione automatica non si perfeziona se essa si fonda su dati
non corrispondenti a quelli contenuti nella dichiarazione originarianente
presentata, ovvero se la stessa viene effettuata dai soggetti che versano
nelle ipotesi di cui al comma 3 del presente articolo; non si fa |luogo al
rimborso degli inporti versati che, in ogni caso, valgono quali acconti
sugli inporti che risulteranno event ual nent e dovuti in base agl
accertanenti definitivi.

8. La definizione automatica dei redditi d inpresa o di |lavoro autonono
esclude la rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali perdite risultanti

dal l a dichiarazione. €' ©pertanto escluso e, cormunque, inefficace il riporto
a nuovo delle predette perdite. Se il riporto delle perdite di inpresa
riguarda periodi d'inposta per i quali la definizione automatica non e'
intervenuta, il recupero dell a differenza di inposta dovuta conporta

I'applicazione.delle sanzioni nella msura di un ottavo del m ninb, senza
appl i cazi one di interessi.

9. La defini zi one aut omati ca ai fini del <calcolo dei contributi
previdenziali, rileva nella misura del 60 per cento per la parte eccedente
il minimle reddituale ovvero per la parte eccedente il dichiarato se

superiore al mninmale stesso, e non sono dovuti interessi e sanzioni.
10. Le societa' 0 associazioni di cui all"articolo 5 del testo unico

delle inposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, nonche' i titolari dell'azienda coniugal e non
gestita in forma societaria o dell'inpresa famliare, che hanno effettuato
I a definizione automatica secondo le nodalita' del presente articolo,
comuni cano alle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in form
associata |'avvenuta definizione, entro il 20 luglio 2003. La definizione
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automatica da parte delle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in
forma associata si perfeziona con il versanento delle somme dovute entro i

16 settenbre 2003, secondo |e disposizioni del presente articolo; gl

interessi di cui al conma 5, ottavo periodo, decorrono dal 17 settenbre
2003. La definizione effettuata dai soggetti indicati dal prinmo periodo de
presente conma costituisce titolo per |'accertanmento ai sensi dell'articolo
41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, e successive nodificazioni, nei confronti delle persone fisiche che non

hanno definito i redditi prodotti in forma associata. Per il periodo di
i mposta 1997, la definizione automatica effettuata dalle societa' o
associ azi oni nonche' dai titolari dell'azienda coniugale non gestita in
forma societaria o dell'inpresa fanmliare rende definitivi anche i redditi
prodotti in form associata. La disposizione di cui al periodo precedente si
applica, altresi', per gli altri periodi dinposta definiti a nornma de

comma 6 dai predetti soggetti che abbiano dichiarato ricavi e conpensi di
ammontare non inferiore a quelli determnabili sulla base degli studi di
settore di cui all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e
successi ve nodificazioni, e nei confronti dei quali non siano riscontrabil

anonmal i e negli i ndi ci di coerenza econonica, nonche' qualora abbiano
di chiarato ricavi e conpensi di amont ar e non inferiore a quell

determ nabili sulla base dei paranetri di cui all'articolo 3, commi da 181 a

189, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, e successive nodificazioni

11. La definizione autonmatica inibisce, a decorrere dalla data del prino
versanento e con riferimento a qualsiasi organo inquirente, salve le
di sposi zi oni del codi ce penal e e del codi ce di procedura penale,
limtatanente all'attivita' di inpresa e di |avoro autonono, |'esercizio de
poteri di cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, e
agli articoli 51, 52, 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successi ve nodi fi cazi oni ed escl ude
| "applicabilita" delle presunzioni di cessioni e di acquisto, previste dal
regol amento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre

1997, n. 441. L' i ni bi zi one del | " eserci zio dei poteri e |'esclusione
del |l "applicabilita'" delle presunzioni previsti dal periodo precedente sono
opponi bil'i dal contri buente medi ant e esi bi zi one degl i attestati di

versamento e dell'atto di definizione in suo possesso. )
12. La definizione aut omati ca non e' revocabil e neY soggetta a
i mpugnazione e non e integrabile o nodificabile da parte del conpetente

ufficio dell'Agenzia del l e entrate, e non rileva ai fini penali ed
extratributari, fatto salvo quanto previsto dal conma 9.

13. La definizione autonatica, limtatanente a ciascuna annualita', rende
definitiva la liquidazione delle inposte risultanti dalla dichiarazione con
riferinento alla spettanza di deduzi oni e agevolazioni indicate dal
contribuente o all'applicabilita’ di esclusioni. Sono fatti salvi gl
effetti della 1liquidazione delle inposte e del controllo formale in base

rispettivanente all'articolo 36-bis ed all'articolo 36-ter del decreto del
Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nmodi fi cazi oni, nonche’ gli effetti deri vanti dal controllo dell e
dichiarazioni IVA ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; le variazioni dei dati dichiarati
non rilevano ai fini del calcolo delle naggiori inposte dovute ai sensi de

presente articolo. La definizione automatica non nodifica |'inmporto degl

eventuali rinborsi e «crediti derivanti dalle dichiarazioni presentate ai
fini delle inposte sui redditi e delle relative addizionali, dell'inposta
sul val ore aggi unt o, nonche' del | " i npost a regi onal e sulle attivita

produttive.
14. Con decreto di natura non regolanmentare del Mnistro dell'econonia e

dell e finanze, tenuto anche conto del l e i nf or mazi oni del | " Anagr af e
tributaria, sono definite le «classi onbgenee delle categorie economche, le
nmet odol ogie di calcolo per |a individuazione degli inporti previsti al coma
1, tenuto conto degli indici di coerenza econom ca, nonche' i criteri per la
det er mi nazi one delle relative maggi ori inposte, nediante |'applicazione

dell e ordinarie aliquote vigenti in ciascun periodo di inposta.
15. Con provvedi nento del direttore dell' Agenzia delle entrate sono
definite le nodal i t a' t ecni che per |"utilizzo esclusivo del sistenn
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telematico per la presentazione delle comunicazioni delle definizioni da
parte dei contribuenti, da effettuare conunque entro il 31 luglio 2003, e le
nodalita' di ver sanent o, secondo quanto previsto dall'articolo 17 de

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni,
esclusa in ogni caso |a conpensazione ivi prevista.

16. | contribuenti che hanno presentato successivanmente al 30 settenbre
2002 una dichiarazione integrativa ai sensi dell'articolo 2, comm 8-bis,
del regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, possono avvalersi delle disposizioni di cui al presente
articolo sulla base delle dichiarazioni originarie presentate. L' esercizio
della facolta' di cui al periodo precedente costituisce rinuncia agl
effetti favorevoli delle dichiarazioni integrative presentate.

art. 8

I ntegrazione degli inponibili per gli anni pregressi
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le dichiarazioni relative ai periodi dinposta per i quali i termni
per la loro presentazione sono scaduti entro il 31 ottobre 2002, possono
essere integrate secondo e di sposi zi oni del presente articolo.
L'i ntegrazi one puo' avere effetto ai fini delle inposte sui redditi e
rel ative addi zionali, delle inposte sostitutive, dell'inposta sul patrinonio
netto delle i mprese, del |l "inmposta  sul val ore aggi unto, dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive, dei contributi previdenziali e di
quelli al Servizio sanitario nazionale. | soggetti indicati nel titolo Il

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
obbligati ad operare ritenute alla fonte, possono integrare, secondo |le

di sposi zioni del presente articolo, le ritenute relative ai periodi di
i nposta di cui al presente conmm
2. 1 versanenti delle inposte di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b),

nunmero 2), del decreto legislativo 23 dicenbre 1998, n. 504, e all'articolo
8, comi 1 e 2, del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, relativamente ai qual

il termne e scaduto entro il 31 ottobre 2002 e, alla data di entrata in
vigore della presente | egge, non sono stati notificati avvisi di
accertanento, possono essere definiti, su richiesta dei contribuenti,
medi ante | a present azi one di dichiarazione integrativa. La definizione
avviene con il paganmento di un inporto pari al 20 per cento delle inposte
non versate. Le controversie, sulle quali non sia ancora intervenuto
accertanento definitivo o pronunzia non piu inmpugnabile, possono essere
definite con il paganento di un inporto pari al 30 per cento del dovuto o
del l a nmaggi orazi one accertata dagli uffici alla data di entrata in vigore
dell a presente | egge.

3. L'integrazione si perfeziona con il paganento dei nmaggiori inporti
dovuti entro il 16 marzo 2003, nediante |'applicazione delle disposizioni
vigenti in ciascun periodo di inposta relative ai tributi indicati nel comm
1 nonche' dell'intero ammpntare delle ritenute e contributi, sulla base di

una dichiarazione integrativa da presentare, entro l|la nedesima data, in
luogo di quella onmessa ovvero per rettificare in aumento |a dichiarazione
gia' presentata. La predetta dichiarazione integrativa e presentata in via
telematica direttanente  ovvero avval endosi degli internediari abilitati
indicati dall'articolo 3 del regolanento di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive nodificazioni, salvo
che per i periodi d inposta 1996 e 1997, per i quali |a dichiarazione e
presentata su supporto cartaceo. Qualora gli inporti da versare per ciascun
periodo di inposta eccedano, per |le persone fisiche, la sonma di 2.000 euro
e, per gli altri soggetti, la somm di 5.000 euro, gli inporti e ccedenti
possono essere versati in due rate, di pari inporto, entro il 16 marzo 2004
ed il 16 marzo 2005, mmggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17
marzo 2003. L' onesso versanento delle predette eccedenze entro |le date
indicate non determna |'inefficacia della integrazione; per il recupero
delle somme non corrisposte a tali scadenze si applicano |e disposizioni
dell"articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602, e successive nodificazioni, e sono altresi' dovuti wuna
sanzione anmm nistrativa di amontare pari al 30 per cento delle sonme non
versate, ridotta alla neta' in caso di versanento eseguito entro i trenta
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gi orni successi Vi alla scadenza nedesima, e gli interessi legali. La
di chi arazione integrativa non costituisce titolo per il rinborso di
ritenute, acconti e crediti d'inposta precedentenente non dichiarati, ne'
per il ri conosci nento  di esenzi oni o agevolazioni non richieste in
precedenza, ovvero di detrazioni d'inposta diverse da quelle originarianente
dichiarate; la di fferenza tra |'inporto dell'eventuale nmggior «credito

risultante dalla di chi arazi one originaria e quello del mnmnor credito
spettante in base alla dichiarazione integrativa, e' versata secondo |le
nodalita' previste dal presente articolo. e in ogni caso preclusa Ila
deducibilita' delle nmmggiori inposte e contributi versati. Per le ritenute
i ndicate nelle di chiarazioni integrative non puo' essere esercitata |a
rival sa sui percettori delle sonme o dei valori non assoggettati a ritenuta.
| versamenti delle some dovute ai sensi del presente comma sono effettuati
secondo le nodalita' previste dall'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni, esclusa |a conpensazi one
ivi prevista.

4. In alternativa alle nodalita di dichiarazione e versanento di cui al
comm 3, | soggetti di cui al coma 1, ad eccezione di quelli che hanno
onesso la presentazione delle dichiarazioni relative a tutti i period
d inposta di cui al nedesinb conmm, possono presentare |a dichiarazione
integrativa in forma riservata ai soggetti convenzionati di cui all'articolo
19 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Questi ultim rilasciano

agli interessati copia della dichiarazione integrativa riservata, versano,
entro il 21 marzo 2003, I|le mggiori sonme dovute secondo | e disposizioni
contenute nel capo Il del predetto decreto legislativo n. 241 del 1997

esclusa |l a compensazi one di cui all'articolo 17 dello stesso decreto
| egislativo, e conmunicano all'Agenzia delle entrate |I'amontare conpl essivo
dell e nmedesime somme senza indi cazione dei nom nativi dei soggetti che hanno
presentato la dichiarazione integrativa riservata. e esclusa |a rateazione
di cui al conmma 3.

5. Per i redditi e gli inponibili conseguiti all'estero con qual unque
nodalita', anche tranite soggetti non residenti o loro strutture interposte,

e' dovuta wun'inposta sostitutiva di quelle indicate al comm 1, pari al 13
per cento. Per la dichiarazione e il versanento della predetta inposta
sostitutiva si applicano | e disposizioni dei comm 3 e 4.

6. Salvo quanto stabilito al conmma 7, il perfezionanento della procedura
prevista dal presente articolo conporta, linmtatanmente alle annualita'
oggetto di integrazione ai sensi del conm 3 e del comma 4 e ai nmggiori
i mponi bili ovvero alle maggiori ritenute risultanti dalle dichiarazioni
integrative aunentati, rispettivanmente, del 100 e del 50 per cento per
ci ascun periodo d'inposta:

a) la precl usi one, nei confronti del dichiarante e dei soggetti

coobbligati, di ogni accertanento tributario e contributivo;

b) I'estinzione delle sanzioni anmministrative tributarie e previdenziali,
ivi conprese quelle accessorie, nonche', ove siano stati integrati i redditi
di cui al conma 5, e ove ricorra la ipotesi di cui all'articolo 14, comma 4,
dell e sanzioni previste dalle disposizioni sul nonitoraggio fiscale di cui
al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con nodificazioni,
dall a | egge 4 agosto 1990, n. 227

c) I"esclusione ad ogni effetto della punibilita'" per i reati tributari
di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74;

d) |I"esclusione ad ogni effetto della punibilita per i reati previsti
dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis e 492 del codice

penal e, nonche' dagli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile, quando
tali reati siano stati conmessi per eseguire od occultare i reati di cui
alla lettera c¢), ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla

stessa pendenza o0 sSituazione tributaria. L'esclusione di cui alla presente
lettera non si applica ai procedinenti in corso.

7. Per i redditi di cui al comma 5 non opera |'aumento del 100 per cento
previsto dal comm 6 e gli effetti di cui alle lettere ¢c) e d) del nedesino
comma operano a condizione che, ricorrendo Ila ipotesi di cui all'articolo
14, comma 4, si provveda alla regolarizzazione contabile delle attivita'
detenute all'estero secondo | e nodalita' ivi previste.

8. di effetti di cui ai conm 6 e 7 si estendono anche nei confronti de
soggetti diversi dal dichiarante se considerati possessori effettivi de
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maggi ori i nponibili

9. In caso di accesso, ispezione o verifica, ovvero di altra attivita' di
controllo fiscale, il soggetto che ha presentato |a dichiarazione riservata
di cui al comma 4 puo' opporre agli organi conpetenti gli effetti
preclusivi, estintivi e di esclusione della punibilita" di cui ai comm 6 e
7 con invito a controllare la congruita' delle somme di cui ai conm 3 e 5,
inrelazione all'ammontare dei mmggiori redditi e inponibili nonche' delle
ritenute e dei contributi indicati nella dichiarazione integrativa.

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano qual ora:

a) alla data di entrata in vigore della presente legge, sia stato
notificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero

avviso di accertamento ai fini delle inposte sui redditi, dell'inposta sul
val ore aggiunto ovvero dell'inposta regionale sulle attivita' produttive,
nonche' invito al contraddittorio di cui all"articolo 5 del decreto

| egislativo 19 giugno 1997, n. 218; in caso di avvisi di accertanento di cui
all'articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e successive nodificazioni, relativamente ai redditi oggetto
di integrazione, ovvero di cui all'articolo 54, quinto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nmodi ficazioni, |'integrazione e ammessa a condizione <che il contribuente
versi entro il 16 rmarzo 2003 e some derivanti dall'accertanento parziale
notificato entro |l a predetta data;

b) alla data di presentazione della dichiarazione integrativa sia stato
gia' avviato un procedinmento penale per gli illeciti di cui alle lettere c)
e d del comm 6, di cui il soggetto che presenta |la dichiarazione ha avuto
formal e conoscenza.

11. Le societa’" o0 associazioni di cui all'"articolo 5 del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, nonche' i titolari
del | " azi enda coni ugal e non gestita in fornma societaria e dell'inpresa
famliare, che hanno presentato |a dichiarazione integrativa secondo Ile
nodalita' del presente articolo, conunicano, entro il 16 aprile 2003, alle

persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata |'avvenuta
presentazione della relativa dichiarazione. La integrazione da parte delle
persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata si
perfezi ona presentando, entro il 20 gi ugnho 2003, I a dichiarazione
integrativa di cui al conma 3 e versando contestualnmente le inposte e i
relativi contributi secondo le nodalita’ di cui al nedesino conma 3. La
presentazione della dichiarazione integrativa da parte dei soggetti di cu

al prinmo periodo del presente comma costituisce titolo per |'accertanento,
ai sensi dell'articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, nei confronti de
soggetti che non hanno integrato i redditi prodotti in forma associ ata.

12. La conoscenza dell'intervenuta integrazione dei redditi e degl
imponibili ai sensi del presente articolo non genera obbligo o facolta

del |l a segnalazione di cui all'"articolo 331 del codice di procedura penale.
L'integrazione effettuata ai sensi del presente articolo non costituisce
notizia di reato.

13. Con provvedi nent o del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definite
le nodalita' applicative del presente articolo.

art. 9
Defini zi one automatica per gli anni pregressi.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. I contribuenti, al fine di beneficiare delle disposizioni di cui al
presente articolo, presentano wuna dichiarazione con |e nodalita' previste
dai conmm 3 e 4 dell'articolo 8, chiedendo, a pena di nullita', la
definizione automatica per tutte |le inposte e concernente tutti i period
d' i nposta per [ quali i termini per la presentazione delle relative
di chi arazioni sono scaduti entro il 31 ottobre 2002. Non possono essere
oggetto di definizione automatica i redditi soggetti a tassazione separata,
nonche' i redditi di cui al comma 5 dell'articolo 8, ferma restando, per i
predetti redditi, | a possibilita' di avval er si dell a di chi arazi one

integrativa di cui al mnmedesinp articolo 8, secondo |e nodalita' ivi indicate.
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2. La definizione automatica si perfeziona con il versanmento per ciascun
periodo d'i npost a:

a) ai fini delle inposte sui redditi e relative addizionali, delle
i nposte sostitutive, del | " i nmpost a regionale sulle attivita  produttive,
nonche' dell'inposta sul patrimonio netto delle inprese, ferm restando
versanmenti mnim di cui ai comm 3 e 4, di un inporto pari al 18 per cento
del l e i nposte | orde e dell e i nposte sostitutive risultanti dall a
di chi arazi one origi nari anente present at a; se ciascuna inposta lorda o
sostitutiva e’ risultata di ammont ar e superiore a 10.000 euro, la

percentual e applicabile all'eccedenza e' pari al 16 per cento, nmentre se e’
risultata di ammontare superiore a 20.000 euro, |la percentuale applicabile a
quest'ultima eccedenza e' pari al 13 per cento;

b) ai fini dell'inposta sul valore aggiunto, ferm restando i versanenti
mninm di cui al comm 6, di un inporto pari alla sonma del 2 per cento
dell"inmposta relativa alle operazioni inponibili effettuate nel periodo di
inposta e del 2 per cento dell'inposta detraibile nel nedesino periodo; se
|"inmposta relativa alle operazioni inmponibili ovvero |'inposta detraibile
superano gli inmporti di 200.000 euro, |le percentuali applicabili a ciascuna
eccedenza sono pari all'l,5 per cento, e se i predetti inporti di inposta
superano 300.000 euro |le percentuali applicabili a ciascuna eccedenza sono
pari all'1l per cento.

3. Il versanento delle nmaggiori inposte calcolate in base al comm 2,

lettera a), deve comunque essere, in ciascun periodo d'inposta, alneno pari:
a) a 100 euro, per le persone fisiche e le societa" senplici titolari di

redditi diversi da quelli di inpresa e da quelli derivanti dall'esercizio di
arti o professioni

b) ai seguenti inporti, per le persone titolari di reddito d'inpresa, per
gli esercenti arti e professioni, per |le societa" e |le associazioni di cui

all'articolo 5 del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive

nodi ficazioni, nonche' per i soggetti di cui all'articolo 87 del nedesino
testo unico:

1) 450 euro, se |'amontare dei ricavi e dei conpensi non e' superiore a
10. 000 euro;

2) 900 euro, se |'amontare dei ricavi e dei conpensi non e' superiore a
100. 000 euro;

3) 1.200 euro, se |'amontare dei ricavi e dei conpensi non e' superiore
a 200. 000 euro;

4) 1.600 euro, se |'amontare dei ricavi o conpensi non e' superiore a
500. 000 eur o;

5) 2.000 euro, se |'amontare dei ricavi o conpensi non e' superiore a

5. 000. 000 di euro;

6) 450 euro, per ogni 500.000 euro in piu

4. Al fini della definizione automatica, |e persone fisiche titolari de
redditi prodotti in forma associata ai sensi dell'articolo 5 del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, il titolare e i
col | aboratori dell'inpresa famliare nonche' il titolare e il coniuge
del | ' azi enda coni ugal e non gestita in forna societaria, indicano nella
di chi arazi one integrativa, per ci ascun peri odo d'inposta, |'amontare
dell"inmporto minino da versare determnato, con |le nodalita' indicate ne
comma 3, lettera b), in ragione della propria quota di partecipazione. In
nessun caso tale inporto puo' risultare di anmontare inferiore a 200 euro.

5. In presenza di inporti mnim di cui a comm 3 e 4 deve essere
versato quell o di amontare naggi ore.

6. Il versanento delle maggiori inposte calcolate in base al comm 2,
lettera b), deve conmunque essere, in ciascun periodo d'inposta, alneno pari
a

a) 500 euro, per i soggetti con volume d' affari fino a 10.000 euro;

b) 1.000 euro, per quelli con volunme d affari superiore a 10.000 euro nm
non a 200. 000 euro;

c) 2.000 euro, per gli altri soggetti.

7. A fini della definizione autonatica e esclusa la rilevanza a
qual siasi effetto delle eventuali perdite risultanti dalle dichiarazioni
originarie. e pertanto escluso e, conunque, inefficace il riporto a nuovo
dell e predette perdite. Per |a definizione automatica dei periodi d'inposta
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chiusi in perdita o in pareggio e versato un inporto alneno pari a quello
mnino di cui al comma 3, lettera b), per ciascuno dei periodi stessi.

8. Nel <caso di omessa presentazione delle dichiarazioni relative ai
tributi di cui al comma 1, e' dovuto, per ciascuna di esse e per ciascuna
annualita', un inporto pari a 1.500 euro per le persone fisiche, elevato a
3.000 euro per le societa e le associazioni di cui all'articolo 5 del testo
unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, e per i
soggetti di cui all'articolo 87 del nedesinp testo unico.

9. La definizione automatica, limtatanmente a ciascuna annualita', rende
definitiva la liquidazione delle inposte risultanti dalla dichiarazione con
riferinento alla spettanza di deduzi oni e agevolazioni indicate dal
contribuente o all'applicabilita' di esclusioni. Sono fatti salvi gl
effetti della liquidazione delle inposte e del controllo formale in base

rispettivanmente all'articolo 36-bis ed all'articolo 36-ter del decreto del
Presi dente della Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e successive

nmodi fi cazi oni, nonche' gli effetti derivanti dal controllo del l e
dichiarazioni VA ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni; le

variazioni dei dati dichiarati non rilevano ai fini del <calcolo delle
maggi ori inposte dovute ai sensi del presente articolo. La definizione
aut omati ca non nodi fi ca |"inmporto degli eventuali rinborsi e crediti
derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fini delle inposte sui redditi e
relative addi zional i, de I'l"inposta sul val ore aggi unt o, nonche’
del | i nposta regionale sulle attivita' produttive. La di chi arazi one
integrativa non costituisce titolo per il rinborso di ritenute, acconti e
crediti dinposta precedentemente non dichiarati, neY per il riconoscinento
di esenzi oni 0 agevol azi oni non richieste in precedenza, ovvero di
detrazioni d'inposta diverse da quelle originarianente dichiarate.

10. Il perfezionanento della procedura prevista dal presente articolo
conporta:

a) la precl usi one, nei confronti del dichiarante e dei soggetti
coobbligati, di ogni accertanmento tributario;

b) |'estinzione delle sanzioni anmnistrative tributarie, ivi conprese
quel | e accessori e;

c) I'esclusione della punibilita" per i reati tributari di cui agl
articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nonche' per i reati previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490,
491-bis e 492 del <codice penale, nonche' dagli articoli 2621, 2622 e 2623
del codice civile, quando tali reati siano stati conmessi per eseguire od
occultare i predetti reati tributari, ovvero per conseguirne il profitto e
siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria; | predetti
effetti operano a condizione che, ricorrendo e ipotesi di cui all'articolo
14, comma 5, dell a presente legge si provveda alla regolarizzazione
contabile di tutte le attivita', anche detenute all'estero, secondo Ile
nmodalita' ivi previste, ferma restando |a decadenza dal beneficio in caso di
parzial e regol arizzazione delle attivita' nedesinme. L'esclusione di cui alla
presente lettera non si applica ai procedi nmenti in corso.

11. Restano fernme, ad ogni effetto, |le disposizioni sul nonitoraggio
fiscale di cui al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, salvo che, ricorrendo le
ipotesi di cui all'articolo 14, conmma 5, della presente | egge si provveda
alla regol ari zzazione contabile di tutte le attivita' detenute all'estero

secondo |le npdalita' ivi previste, ferma restando | a decadenza dal beneficio
in caso di parziale regolarizzazione delle attivita' mnedesine.

12. Qualora gli inporti da versare ai sensi del presente articolo, per
ci ascun periodo di i nposta, eccedano conplessivanente, per |e persone
fisiche, la somma di 2.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 5.000
euro, gli inporti eccedenti possono essere versati in due rate, di pari
inporto, entro il 16 marzo 2004 ed il 16 marzo 2005, maggiorati degl
interessi legali a decorrere dal 17 nmarzo 2003. L' onmesso versanento delle
predette eccedenze entro |e date indicate non determina |'inefficacia della
i ntegrazione; per il recupero delle sonme non corrisposte a tali scadenze si

applicano e disposizioni dell'"articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, e sono
altresi' dovuti una sanzione ammnistrativa pari al 30 per cento delle somre
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non versate, ridotta alla neta" in caso di versanento eseguito entro
trenta giorni successivi alla scadenza nedesinma, e gli interessi legali

13. In caso di accesso, ispezione o verifica, ovvero di altra attivita'
di controllo fiscale, il soggetto che ha presentato la dichiarazione
ri servata puo' opporre agli organi conpetenti gli effetti preclusivi,
estintivi e di esclusione della punibilita' di cui al comma 10, con invito a
controllare la congruita' delle sonme versate ai fini della definizione e
i ndi cate nella nmedesi ma di chi arazi one.

14. Le disposizioni del presente articolo non si applicano qual ora:

a) alla data di entrata in vigore della presente legge, sia stato
notificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero
avviso di accertamento ai fini delle inposte sui redditi, dell'inposta sul
val ore aggiunto ovvero dell'inposta regionale sulle attivita' produttive,
nonche' invito al contraddittorio di cui all'articolo 5 del decreto
| egislativo 19 giugno 1997, n. 218; in <caso di avvisi di accertanmento
par zi al e di cui all'articolo 41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, ovvero di
avvisi di accertamento di cui all'articolo 54, quinto e sesto coma, de
decret o del Pr esi dent e dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successi ve nodificazioni, la definizione e amessa a condizione che i
contribuente versi entro il 16 mar zo 2003 l e some derivanti
dal | " accertanmento parziale notificato alla predetta data;

b) alla data di presentazione della dichiarazione per |a definizione

autonatica di cui al present e articolo sia stato gia avviato un
procedi nento penale per gli illeciti di cui alla lettera c) del comma 10, di
cui il soggetto che presenta |a dichiarazione ha avuto formal e conoscenza;

c) il contribuente abbia onesso la presentazione di tutte Ile
dichiarazioni relative a tutti i tributi di cui al coma 2 e per tutti

periodi d'inmposta di cui al comma 1.

15. Le preclusioni di «cui alle lettere a) e b) del comma 14 si applicano
con esclusivo riferimento ai periodi d'inposta ai quali si riferiscono gl
atti e i procedinenti ivi indicati. La definizione automatica non si
perfeziona se essa si fonda su dati non corrispondenti a quelli contenuti
nel l a dichiarazione originarianente presentata, ovvero se |a stessa viene
effettuata dai soggetti che versano nelle ipotesi di cui al comma 14 de

presente articolo; non si fa luogo al rinborso degli inporti versati che, in
ogni caso, val gono qual i acconti sugl i i mporti che risulteranno
eventual mente dovuti in base agli accertanenti definitivi.

16. | contribuenti che hanno presentato successivanmente al 30 settenbre

2002 una dichiarazione integrativa ai sensi dell'articolo 2, comma 8-bis,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio

1998, n. 322, e successi ve nodi fi cazi oni, possono avval ersi delle
di sposizioni di cui al presente articolo sulla base delle dichiarazioni
originarie presentate. L' esercizio della facolta' di cui al ©periodo
precedente costituisce rinuncia agli effetti favorevoli delle dichiarazioni
integrative presentate.

17. | soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicenbre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa, individuati ai sensi
dell"articolo 3 del |l ' ordinanza del Mnistro per il coordinanento della

protezione civile del 21 dicenbre 1990, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 299 del 24 dicenbre 1990, destinatari dei provvedi nmenti agevolativi in
materia di versanento delle some dovute a titolo di tributi e contributi,
possono definire in maniera automatica la propria posizione relativa agl

anni 1990, 1991 e 1992. La definizione si perfeziona versando, entro il 16
marzo 2003, |'intero ammobntare dovuto per ciascun tributo a titolo d

capitale, al netto dei versanenti gia eseguiti a titolo di capitale ed
interessi, dimnuito al 10 per «cento; il perfezionamento della definizione
conmporta gli effetti di cui al comma 10. Qualora gli inmporti da versare
conmpl essi vanente ai sensi del presente comm eccedano l|la somma di 5.000
euro, gli inporti eccedenti possono essere versati in un massino di otto
rate senestrali con |'applicazione degli interessi legali a decorrere dal 17
mar zo 2003. L'onesso versamento delle predette eccedenze entro | e scadenze
delle rate senmestrali non determ na |'"inefficacia della definizione
automatica; per il recupero delle some non corrisposte si applicano le

di sposi zioni dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, e sono altresi' dovuti
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una sanzione ammnistrativa pari al 30 per cento delle somme non versate,
ridotta alla neta' in caso di versanento eseguito entro i trenta giorn
successivi alla scadenza nedesima, e gli interessi legali.

18. Con provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definite
le nodalita' applicative del presente articolo.

art. 10
Proroga di termini

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per i contribuenti che non si avvalgono delle disposizioni recate
dagli articoli da 7 a 9 della presente legge, i ternmini di cui all'articolo
43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successive nmodificazioni, e all'articolo 57 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, sono
prorogati di un anno.

art. 11
Defini zi one agevolata ai  fini delle inposte di registro, ipotecaria,
catastale, sulle successioni e donazioni e sull'increnento di val ore degl
i mobi li.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A fini delle inposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle
successioni e donazioni e sull'increnento di valore degli immbili, per gl
atti pubblici formati, Ile scritture private autenticate e le scritture
private registrate entro |a data del 30 novenbre 2002 nonche' per |e denunce
e le dichiarazioni presentate entro la nedesim data, i valori dichiarati
per i beni ovvero gli incrementi di val ore assoggettabili a procedi nento di
val utazione sono definiti, ad istanza dei contribuenti da presentare entro
il 16 rmarzo 2003, con |'aunmento del 25 per cento, a condizione che non sia
stato precedentenente notificato avviso di rettifica e |iquidazione della
maggi ore i npost a.

2. Alla I i qui dazi one dei tributi provvede il conpetente wufficio
del | ' Agenzi a delle entrate, tenuto conto di quanto corrisposto in via
princi pal e, con esclusione di sanzioni e interessi.

3. Qualora non venga eseguito il paganento dell'inposta entro sessanta
giorni dalla notificazione dell"avviso di [|iquidazione, Ila domanda di
definizione e priva di effetti.

4, Se alla data di entrata in vigore della presente | egge sono decorsi i
termini per la registrazione ovvero per |la presentazione delle denunce o
di chi arazioni, non sono dovute sanzioni e interessi qualora si provveda al
paganento dei tributi e all'adenpinmento delle formalita' onesse entro il 16
mar zo 2003.

art. 12
Def i ni zi one dei carichi di ruolo pregressi.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli enessi da uffici statali e
affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al
30 giugno 1999, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere
gli interessi di nora e con il paganento:

a) di una sonmm pari al 25 per cento dell'inporto iscritto a ruolo;

b) delle somre dovute al concessionario a titolo di rinborso per |le spese
sostenute per | e procedure esecutive eventual mente effettuate dallo stesso.
2. Nei trenta giorni successivi alla data di entrata in vigore della

presente legge, relativamente ai ruoli affidati tra il 1] gennaio 1997 e il
30 giugno 1999, i concessionari informano i debitori di cui al comma 1 che,
entro il 31 nmarzo 2003, possono sottoscrivere apposito atto con il quale

dichiarano di avvalersi della facolta" attribuita dal nmedesino comma 1.
Sull e sonme riscosse, ai concessionari spetta un aggio pari al 4 per cento.

3. Con pr ovvedi nent o del direttore del |l " Agenzia delle entrate e
approvato il nodello dell'atto di cui al conma 2 e sono stabilite le
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nodalita' di versanmento delle some pagate dai debitori, di riversanento in

tesoreria da parte dei concessionari, di rendicontazione delle some
riscosse, di invio dei relativi flussi informativi e di definizione de
rapporti contabili connessi all'operazione.

art. 13

Defini zione dei tributi |ocali.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Con riferinento ai tributi propri, le regioni, le province e i comun
possono stabilire, con le forme previste dalla Iegislazione vigente per
[

| ' adozi one dei propri atti destinati a disciplinare tributi stessi, la
ri duzi one del |l ' amont ar e dell e i mposte e tasse |loro dovute, nonche'
|"esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le
ipotesi in cui, entro un termne appositanente fissato da ciascun ente, non

inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i
contribuenti adenpiano ad obblighi tributari precedentenmente in tutto o in
parte non adenpi uti .

2. Le nedesine agevolazioni di cui al conma 1 possono essere previste

anche per i casi in cui siano gia" in corso procedure di accertanento o
procedi menti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agl

eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in
rel azi one ai propri procedi nment i amm ni strativi, | a richiesta de

contri buente di avval er si delle predette agevol azi oni conporta | a
sospensi one, su istanza di parte, del procedinento giurisdizionale, in
gual unque stato e grado questo sia eventual mente pendente, sino al termne
stabilito dalla regione o dall'ente locale, nentre il conpleto adenpi nento
degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall'ente

| ocal e, determina |'estinzione del giudizio.
3. Al fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi

propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui
titolarita' giuridica ed il cui gettito siano integralnmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle conpartecipazioni ed addizionali a
tributi erariali, nonche' delle mnere attribuzioni ad enti territoriali de

gettito, totale o parziale, di tributi erariali

4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autononme di Trento
e di Bolzano |'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene
in conformta' e conpatibilnente con le forne e condizioni di speciale
autonom a previste dai rispettivi statuti.

art. 14
Regol ari zzazi one delle scritture contabili

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le societa' di capitali e gli enti equiparati, |le societa in nome
collettivo e in acconandita senplice e quelle ad esse equi parate, nonche' le
persone fisiche e gli enti non conmerciali, relativamente ai redditi
d' inmpresa posseduti, che si avvalgono delle disposizioni di cui all'articolo
8, possono specificare in apposito prospetto i nuovi elenmenti attivi e
passivi o le variazioni di elementi attivi e passivi, da cui derivano gl
i mponi bili, i maggi ori imponibili o |le mnori perdite indicati nelle
di chi arazi oni stesse; con ri guardo ai predetti i mponi bili, rmaggiori
inmponibili o mnori perdite non si applicano |e disposizioni del comm 4
dell"articolo 75 del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al
decret o del Pr esi dent e della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodificazioni, e del terzo comma dell'articolo 61 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nmodi ficazioni. Il predetto prospetto e conservato per il periodo previsto

dall"articolo 43, prinp comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, e deve essere esibito
0 trasmesso su richiesta dell'ufficio conpetente.

2. Sulla base delle quantita' e valori evidenziati ai sensi del comm 1,

i soggetti i Vi i ndi cati possono procedere ad ogni effetto all a
regol ari zzazi one dell e scritture cont abi | i apportando Il e conseguenti
variazioni nell'inventario, nel rendiconto ovvero nel bilancio chiuso al 31
di cenbre 2002, ovvero in quelli del periodo di inposta in corso a tale data.
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Le quantita’ e i wvalori «cosi' evidenziati si considerano riconosciuti ai
fini delle inposte sui redditi e dell'inposta regionale sulle attivita'
produttive relative ai periodi di inmposta successivi, con esclusione de
periodi d'inposta per i quali non e stata presentata |a dichiarazione
integrativa ai sensi dell'articolo 8, salvo che non siano oggetto di
accertanento o rettifica d ufficio.

3. | soggetti indicati nel conm 1 possono altresi' procedere, ne
medesi m docunmenti di cui al comma 2, alla elimnazione delle attivita' o
delle passivita' fittizie, inesistenti o indicate per valori superiori a
quelli effettivi. Dette variazioni non conportano energenza di conmponenti

positivi o negativi ai fini della determ nazione del reddito d'inpresa ne'
la deducibilita" di quote di amortamento o accantonanento corrispondenti
alla riduzione dei relativi fondi

4. | soggetti indicati al commma 1, che si sono avvalsi delle disposizioni
di cui al conma 4 dell'articolo 8, possono procedere, nel rispetto de
principi civilistici di redazi one del bilancio, alla regolarizzazione

contabile, ai sensi dei comm da 1 a 3, delle attivita' detenute all'estero
alla data del 31 dicenbre 2001, con le nodalita' anche dichiarative di cui
ai coomi 3 e 4 del nedesinb articolo 8. Dette attivita' si considerano

riconosciute ai fini delle inposte sui redditi e dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive a decorrere dal terzo periodo di inposta
successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicenbre 2002

5. I soggetti di cui al comma 1 che si sono avval si delle disposizioni di
cui all'articolo 9 possono procedere alla regolarizzazione delle scritture
contabili di cui al comm 3 con gli effetti ivi previsti, nonche', nel
rispetto dei principi civilistici di redazione del bilancio, alle iscrizioni
nell'inventario, nel rendiconto o nel bilancio chiuso al 31 dicenbre 2002
ovvero in quelli del periodo di inposta in corso a tale data, di attivita
in precedenza onesse; 1in tal <caso, sui valori o maggiori valori dei beni

iscritti e dovuta un'inposta sostitutiva del 13 per cento dei predetti
valori. L'inposta sostitutiva di cui al periodo precedente e' dovuta anche
con riferinmento alle attivita' detenute all'estero alla data del 31 dicenbre
2001 che siano oggetto di regolarizzazione contabile ai sensi del periodo
precedente. In tale wultim ipotesi si applicano |le nodalita' dichiarative di
cui ai comm 3 e 4 dell"articolo 8. L'inposta sostitutiva del 13 per cento
non e dovuta se | soggetti si sono avvalsi anche della facolta' prevista
dal comma 5 dell'articolo 8. | mmggiori valori iscritti ai sensi de
presente comma si  considerano riconosciuti ai fini delle inposte sui redditi
e dell'"inposta regionale sulle attivita' produttive a decorrere dal terzo
periodo di inmposta successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicenbre
2002. L'inposta sostitutiva e indeducibile ai fini delle inposte sui
redditi e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive.

6. | soggetti che effettuano la definizione autonmatica del reddito
dinpresa di cui all'articolo 7, relativa a tutte le annualita' per |e qual
| e dichiarazioni sono state presentate entro il 31 ottobre 2002, possono
procedere all'adeguanento delle esi stenze iniziali dei beni ai sens
dell"articolo 59 del <citato testo wunico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e successive nodificazioni. L' adeguanento

puo' essere effettuato nediante |'iscrizione conme esistenze iniziali delle
ri manenze in precedenza onesse e con il versanento dell'inposta sostitutiva
di cui al conma 5, ovvero nediante |'elininazione delle esistenze inizial
di quantita' o wvalori superiori a quelli effettivi. L' adeguanmento non ril eva
ai fini sanzi onat ori di alcun genere. | maggiori valori iscritti si
considerano riconosciuti ai  fini delle inposte sui redditi e dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive relative ai peri odi d' i nposta
successi vi .
art. 15
Def i ni zi one degl i accertanenti, degli inviti al contraddittorio e de

processi verbali di constatazione.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. di avvisi di accertamento per i quali alla data di entrata in vigore
della presente legge non sono ancora spirati i termini per |a proposizione
del ricorso, gli inviti al contraddittorio di cui agli articoli 5 e 11 de
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decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, per i quali, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non e ancora intervenuta la
defi ni zi one, nonche' i processi verbali di constatazione relativanmente ai
quali, alla data di entrata in vigore della presente |egge, non e stato

notificato avviso di accertanento ovvero ricevuto invito al contraddittorio,
possono essere definiti secondo |le nodalita' previste dal presente articol o,
senza applicazione di interessi e sanzioni. La definizione non e ammessa
per i soggetti nei cui confronti sia stato avviato procedi mrento penal e per i
reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, di cui i
contri buente ha formal e conoscenza.

2. La defini zi one degli avvisi di accertamento e degli inviti al
contraddittorio di cui al comm 1, si perfeziona nediante il paganento,
entro il 16 narzo 2003, degli inporti che risultano dovuti per effetto
del | "applicazione delle percentuali di seguito indicate, con riferinento a
ci ascuno scagl i one:

a) 30 per cento delle maggiori inposte e contributi conplessivanmente
accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, non superiori a
15. 000 euro;

b) 32 per <cento delle mmggiori inposte e contributi conplessivanente
accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, superiori a
15. 000 euro ma non superiori a 50.000 euro;

c) 35 per cento delle maggiori inposte e contributi conplessivanmente
accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, superiori a
50. 000 euro.

3. La definizione di cui al conma 2 e altresi' ammessa nelle ipotesi di
rettifiche relative a perdite dichiarate, qualora dagli atti di cui al
nmedesi nb comma 2 enmergano inposte o contributi dovuti. In tal caso la sola

perdita risultante dall'atto e riportabile nell'esercizio successivo nei
limti previsti dalla |egge.
4. La definizione dei processi verbali di constatazione di cui al comm 1

si perfeziona nediante il paganento, entro il 16 marzo 2003, di un inporto
cal col at o:

a) per le inposte sui redditi, relative addizionali ed inposte
sostitutive, applicando |'aliquota del 20 per cento alla soma de
maggi ori component i positivi e ni nor i component i negati vi
conpl essivanente risultanti dal verbal e nmedesi no;

b) per |'inposta regionale sulle attivita' produttive, |'inposta sul

valore aggiunto e |le altre inposte indirette, riducendo del 50 per cento
|"aliquota applicabile alle operazioni risultanti dal verbal e stesso.

5. | paganenti delle some dovute ai sensi del presente articolo sono
effettuati entro il 16 mar zo 2003, secondo le nodalita' previste
dall"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
nodi ficazioni, esclusa | a conpensazione ivi prevista.

Qual ora gli i mporti da versare conplessivanmente per la definizione
eccedano, per le persone fisiche, la somm di 2.000 euro e, per gli altri
soggetti, la sonmma di 5.000 euro, gli inporti eccedenti possono essere
versati in due rate, di pari inmporto, entro il 16 marzo 2004 ed entro il 16
marzo 2005, nmggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 marzo 2003.
L' onesso versanento delle predette eccedenze entro |le date indicate non
determna |'inefficacia della definizione; per il recupero delle sonme non
corrisposte a tali scadenze si applicano |e disposizioni dell'articolo 14
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e
successive nodificazioni, e sono altresi' dovuti una sanzione anmmnistrativa
pari al 30 per <cento delle somre non versate, ridotta alla nmeta' in caso di
versanento eseguito entro i trenta giorni successivi alla scadenza nedesi na,
e gli interessi legali. Entro dieci giorni dal versanento dell'intero
i nporto o di quel I o dell a prima rata il contribuente fa pervenire
all'ufficio conpetente la quietanza dell'avvenuto paganento unitanente ad un
prospetto esplicativo delle nodalita' di cal colo seguite.

6. La definizione non si perfeziona se essa si fonda su dati non
corrispondenti a quelli ~contenuti negli atti indicati al comma 1, ovvero se
la stessa viene effettuata dai soggetti che versano nelle ipotesi di cu
all'ultino periodo del nedesino comma; non si fa luogo al rinborso degl

inmporti versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli inporti che
risulteranno eventual mente dovuti in base agli accertanenti definitivi.
7. 1l perfezionamento della definizione conporta |'esclusione, ad ogni
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effetto, della punibilita" per i reati tributari di cui agli articoli 2, 3,
4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonche' per i reati
previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis e 492 de

codi ce penale, nonche' dagli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile,
quando tali reati siano stati comessi per eseguire od occultare i citati
reati tributari, ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla

stessa pendenza o situazione tributaria. L'esclusione di cui al presente
comma non si applica ai procedi nenti in corso.
8. Dalla data di entrata in vigore della presente |legge e fino al 18

mar zo 2003 restano sospesi i termini per la proposizione del ricorso avverso
gli avvisi di accertamento di cui al coma 1, nonche' quelli per il
perfezionanmento della definizione di cui al citato decreto |legislativo n.
218 del 1997, relativanente agli inviti al contraddittorio di cui al

medesi no comma 1.

art. 16
Chiusura delle liti fiscali pendenti.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le liti fiscali pendenti dinanzi alle conmmissioni tributarie in ogni
grado del giudizio, anche a seguito di rinvio, nonche' quelle gia di
conpetenza del giudice ordinario, ancora pendenti dinanzi al tribunale o
alla corte di appello, possono essere definite, a donanda del soggetto che
ha proposto |'atto introduttivo del giudizio, con il paganento della somm

a) di 150 euro, se il valore della lite e di inporto fino a 2.000 euro;

b) pari al 10 per cento del valore della lite, se questo e di inporto
superiore a 2.000 euro.

2. Le some dovute ai sensi del comma 1 sono versate entro il 16 marzo
2003, secondo le ordinarie nodalita' previste per il versanento diretto de
tributi cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso | a conpensazi one
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successi ve nodi ficazi oni . Dette some possono essere versate anche
rateal mente in un nmassinp di sei rate trinestrali di pari inporto o in un
massinmo di  dodici rate trinestrali se le somre dovute superano 50.000 euro.

L'inmporto della prima rata e versato entro il termne indicato nel prino
periodo. di interessi legali sono calcolati dal 17 marzo 2003 sull'inporto
delle rate successive. L'omesso versanmento delle rate successive alla prim
entro le date indicate non deternmina |'inefficacia della definizione, per i

recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze si applicano le

di sposi zioni dell"articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, e sono altresi' dovuti
una sanzione ammnistrativa pari al 30 per cento delle somme non versate,

ridotta alla neta' in caso di versanento eseguito entro i trenta giorn
successivi alla scadenza nmedesinma, e gli interessi legali.

3. Al fini del presente articolo si intende:

a) per lite pendente, quella avente ad oggetto avvisi di accertanento,
provvedi nenti di i rrogazi one dell e sanzi oni e ogni altro atto di
i nposi zione, per i quali alla data di entrata in vigore della presente
| egge, e' stato proposto I|'atto introduttivo del giudizio, nonche' quella
per la quale |'atto introduttivo sia stato dichiarato inanmm ssibile con

pronuncia non passata in giudicato. Si intende, comunque, pendente la lite
per la quale, alla data del 29 settenbre 2002, non sia intervenuta sentenza
passata in giudicato;

b) per lite autonomm, quella relativa a ciascuno degli atti indicati alla
lettera a) e comunque quella relativa all'inposta sull'increnento del valore
degli immobili;

c) per valore della lite, da assunere a base del <calcolo per la
definizione, I'inporto dell'inposta che ha formato oggetto di contestazi one
in prino gr ado, al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni
collegate al tributo, anche se irrogate con separato provvedi nento; in caso
di liti relative alla irrogazione di sanzioni non collegate al tributo,
delle stesse si tiene conto ai fini del valore della lite; il valore della
lite € determ nato con riferinento a ciascun atto introduttivo de

gi udi zi o, indi pendentenente dal nunero di soggetti interessati e dai tributi
in esso indicati.
4. Per <ciascuna lite pendente e

effettuato, entro il termne di cui al
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comma 2, un separato versanento ed e' presentata, entro il 21 narzo 2003,
una distinta domanda di definizione in carta |libera, secondo | e nodalita'
stabilite con provvedi nento del direttore del conpetente ufficio
del | " ammi ni strazione finanziaria dello Stato parte nel giudizio.

5. Restano conunque dovute a titolo definitivo, con esclusione delle
sanzioni, le somme il cui paganento e' previsto dalle vigenti disposizioni
in pendenza di Ilite, anche se non ancora iscritte a ruolo o liquidate. Dette
somme, se non pagate in precedenza o non iscritte in ruoli notificati
medi ante cartella di paganento, sono versate secondo |e nodalita' e ne
termni specificati al comm 2; se iscritte aruolo e gia notificate alla
data del versanmento di cui al comma 2, le predette somre sono pagate alla
scadenza della relativa cartella. La definizione non da' conunque luogo alla
restituzione delle somre gia' versate.

6. Le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presente
articolo sono sospese fino al 30 giugno 2003; qualora sia stata gia' fissata
la trattazione della lite nel suddetto periodo, i giudizi sono sospesi a
richiesta del contri buente che di chi ari di vol er si avvalere delle
di sposi zi oni del presente articolo.

7. Per le [liti di cui al conma 6 sono altresi' sospesi fino al 17 marzo
2003 i termini per inpugnare le sentenze delle commissioni tributarie

nonche' quelle dei tribunali e delle corti di appello.
8. @i uffici di cui al comma 1 trasnettono alle conm ssioni tributarie,

ai tribunali e alle corti di appello, entro il 30 giugno 2003, un el enco
delle liti pendenti per le quali e stata presentata domanda di defi ni zi one.
Tali liti sono sospese fino al 31 luglio 2005. L'estinzione del giudizio
viene dichiarata a seguito di comrunicazione degli uffici di cui al conma 1
attestante la regolarita’ della domanda di definizione ed il paganento
integrale di quanto dovuto. La predetta comnuni cazi one deve essere depositata
nella segreteria dell a conmm ssi one 0 nella cancelleria degli uffici
giudi ziari entro il 31 luglio 2005. Entro |a stessa data |' eventual e di ni ego
del | a defini zi one, oltre ad essere comunicato alla segreteria della
comm ssione o alla cancelleria degli uffici giudiziari, viene notificato,
con le nodalita" di cui all"articolo 60 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, all'interessato, il quale entro
sessanta giorni lo puo' inpugnare dinanzi all'organo giurisdizionale presso
il quale pende la lite. Nel caso in cui l|la definizione dellalite €
richiesta in pendenza del ternmine per inpughare, |a sentenza puo' essere

i mpugnata unitamente al diniego della definizione entro sessanta giorn
dalla sua notifica

9. In caso di paganmento in msura inferiore a quella dovuta, qualora sia
riconosciuta la scusabilita' dell'errore, €' consentita |la regolarizzazione
del paganmento nedesinb entro trenta giorni dalla data di ricevinmento della
rel ati va conuni cazi one del |l ufficio.

10. La definizione di cui al conma 1 effettuata da parte di uno de
coobbligati esplica efficacia a favore degli altri, inclusi quelli per i
quali la Ilite non sia piu" pendente, fatta salva |la disposizione dell'ultino
peri odo del comma 5.

art. 17
Regol ari zzazi one di inadenpi enze di natura fiscale.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le violazioni relative al canone previsto dal regi o decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e
successi ve nodi fi cazi oni, nonche' alla tassa di concessione governativa
prevista, da wultinmp, dall'articolo 17 della tariffa annessa al decreto de
Mnistro delle finanze 28 dicenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 30 del 30 dicenbre 1995, e successive nodificazioni, conmesse fino al 31

di cenbre 2002, possono essere definite, entro il 16 marzo 2003, anche nelle
ipotesi in cui vi sia un procedinmento amrinistrativo o giurisdizionale in
corso, con il versanento di una sonmma pari a 10 euro per ogni annualita'
dovuta. Il versanmento e' effettuato con le nodalita' di cui all'articolo 17

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni,
esclusa in ogni caso | a conpensazione ivi prevista.

Non si fa conunque |uogo a restituzione di quanto gia' versato.

2. Le vi ol azi oni ripetute e continuate delle nornme in nateria di
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affissioni e pubblicita' commesse fino al 30 novenbre 2002 nediante
affissioni di rmanifesti politici possono essere sanate in qual unque ordine e
grado di giudizio nonche' in sede di riscossione delle somme eventual nente
iscritte a titolo sanzionatorio, nediante il versanmento, a carico de
comm ttente responsabil e, di un' i nposta pari, per il conplesso delle
vi ol azi oni comresse e ripetute a 750 euro per anno e per provincia. Tale
ver sament o deve essere effettuato a favore della tesoreria del conune
conpetente o della provincia qualora |e violazioni siano state conpiute in
piu di un comune della stessa provincia; in tal caso la provincia provvede
al ristoro dei comuni interessati. La sanatoria di cui al presente conma non
da' luogo ad alcun diritto al rinborso di some eventual mente gia' riscosse
atitolo di sanzioni per le predette violazioni. Il termne per il
versanento e' fissato, a pena di decadenza dal beneficio di cui al presente
comma, al 31 nmar zo 2003. Non si applicano |l e disposizioni dell'articolo 15,
comm 2 e 3, della |legge 10 dicenbre 1993, n. 515.

art. 18
Di sposi zioni in materia di reinmmatricolazione dei veicoli e di tassa
aut onobi listica su alcuni quadricicli.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per i wveicoli storici e d epoca nonche' per i veicoli storici-d epoca
in deroga alla normativa vigente, e consentita la reiscrizione ne
rispettivi registri pubbl i ci previ o paganment o delle tasse arretrate
maggi orate del 50 per <cento. Le predette tasse non possono superare |la
retroattivita' triennale. La reiscrizione consente il manteninento delle

targhe e dei docunenti originari del veicolo.

2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 10, della | egge 27
di cenbre 1997, n. 449, a decorrere dal 1[ gennaio 2003, per i veicoli a
nmotore a quattro ruote, di cui all'articolo 1, <conma 4, lettera a), de
decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 5 aprile 1994,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30

aprile 1994, |'inporto mnino della tassa autonobilistica e pari a 50 euro.
art. 19
Proroghe di agevol azioni per il settore agricolo.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. All"articolo 45, coma 1, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446, recante disposizioni transitorie in materia di inposta regionale sulle

attivita' produttive, le parole da: "per i periodi dinposta in corso" fino
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "per il periodo
dinpostain corso al 1] gennaio 1998 e per i quattro periodi successivi
|"aliquota e stabilita nella msura dell'1l,9 per cento; per il periodo

d inposta in corso al 1] gennaio 2003 |'aliquota e' stabilita nella msura
del 3,75 per cento".

2. All"articolo 11 del decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 313,
concernente il regi me speci al e per gl i i mprenditori agricoli, cone
nodi ficato, da wultim, dall'articolo 9, conma 8, della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 5, ovunque ricorrano, le parole: "anni dal 1998 al 2002" sono
sostituite dalle seguenti: "anni dal 1998 al 2003"; b) al comma 5-bis, le
parole: "a decorrere dal 1] gennaio 2003" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dal 1] gennaio 2004".

3. Il beneficio fiscale di cui all'articolo 9, comma 6, della | egge 28
di cenbre 2001, n. 448, previsto per la tutela e salvaguardia dei boschi, e
prorogato fino al 31 dicenbre 2003 fino all'inporto conplessivo di 100. 000
euro di spese, per le esigenze di tutela anbientale e di difesa del
territorio e del suolo dai rischi da dissesto idrogeol ogico.

4. Per 1'anno 2003 il gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra
esente da acci sa.

Per e nodalita' di erogazione del beneficio si applicano | e disposizioni
contenute nel regolamento di cui al decreto del Mnistro dell'econonia e
dell e finanze 14 dicenbre 2001, n. 454.

e
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5. Al comma 6-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 11 naggi
1999, n. 152, cone da ultinm nodificato dall'articolo 52, comma 73, del
| egge 28 dicenbre 2001, n. 448, le parole: "30 giugno 2002" sono sostituit
dal |l e seguenti: "30 giugno 2003"

6. AL commma 2 dell"articolo 22 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, le
parole: "dalla data di entrata in vigore della presente |egge" sono
sostituite dalle seguenti: "dal 1] gennai o 2003"

0o
a
e

art. 20
Enersione di attivita' detenute all'estero.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le disposizioni del capo 111 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n.
350, convertito, con nodificazioni, dalla Iegge 23 novenbre 2001, n. 409,
nonche' dell"articolo 1, comma 2-bis, del decreto-|legge 22 febbraio 2002, n.
12, convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 23 aprile 2002, n. 73, si
applicano alle operazioni di rinpatrio e regolarizzazione effettuate tra i
1] gennaio 2003 e il 30 giugno 2003, fatte salve | e disposizioni che seguono:

a) la somma da versare e' pari al 4 per cento dell'inporto dichiarato. Il

versanento della somma e effettuato in denaro ed e conseguent erment e
esclusa la facolta'" di corrisponderla nelle forme previste dall'articolo 12,
comma 2, del predetto decreto-legge n. 350 del 2001

b) il tasso di canmbio per |la determ nazione del controvalore in euro
delle attivita' finanziarie e degli investinmenti rinpatriati o regolarizzati
e' stabilito entro il 15 gennai o 2003;

c) il nodello di dichiarazione riservata e approvato entro dieci giorn

dalla data di entrata in vigore della presente |egge;

d) relativanente alle attivita' finanziarie oggetto di rinpatrio o di
regol ari zzazione, la presentazione della dichiarazione riservata esclude |a
punibilita" per |le sanzioni previste dall'articolo 5 del decreto-legge 28

giugno 1990, n. 167, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto
1990, n. 227, riguardanti le dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 de

citato decreto-legge per gli anni 2000 e 2001. Relativanmente alle nedesine
attivita', gli interessati non sono tenuti ad effettuare | e dichiarazioni di
cui agli articoli 2 e 4 del decreto-legge n. 167 del 1990 per il periodo
d inposta in corso alla data di presentazione della dichiarazione riservata
nonche' per il periodo d'inposta precedente. Restano ferm gli obblighi di

di chiarazione all'Uficio italiano dei canbi previsti dall'articolo 3 de
predetto decreto-I egge;

e) la determinazione dei redditi derivanti dalle attivita finanziarie
rinmpatriate percepiti dal 1] agosto 2001 e fino alla data di presentazi one
dell a dichiarazione riservata puo' essere effettuata sulla base del criterio
presuntivo indicato nell'articolo 6 del decreto-legge 28 giugno 1990, n.
167, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto 1990, n. 227, e
successi ve nodificazioni . In tale caso sSui redditi cosi' determnati
|"intermediario al quale e presentata la dichiarazione riservata applica
un'inposta sostitutiva delle inposte sui redditi con |"aliquota del 27 per
cento. L'inposta sostitutiva €' prel evat a dal |l "internediario, anche
ri cevendo apposita provvista dagli interessati, ed e versata entro il
sedicesino giorno del nese successivo a quello in cui si e perfezionata
| ' operazione di rinpatrio;

f) per i redditi derivanti dalle attivita' regolarizzate percepiti dal 27
settenbre 2001 fino al 31 di cenbre 2001, | a presentazi one della
di chi arazi one riservata escl ude |l a punibilita' per l e sanzi oni
anministrative, tributarie e previdenziali nonche' |la punibilita" per i
reati indicati negli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, a condizione che entro il 31 ottobre 2003 sia eseguito il paganmento
dei tributi e contributi di legge, aunentato degli interessi noratori
cal col ati al tasso | egal e, e che tali redditi siano indicati nell a
di chi arazione dei redditi integrativa relativa al periodo d'inposta 2001 da

trasmettere esclusivanmente in via telemtica
2. All"articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 21 novenbre 1997, n.

461, sono aggi unt e, in fine, Ile seguenti parole: ", nonche' per i
trasferimenti dall'estero relativi ad operazioni suscettibili di produrre
redditi di capital e senpreche' detti redditi siano stati assoggettati
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dall"internedi ario residente a ritenuta o ad inposta sostitutiva delle
i nposte sui redditi"

3. Il comm 3 dell'articolo 1 del decreto | egge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con nmodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, ¢

sostituito dal seguente:
"3. Le evidenze di cui ai comm 1 e 2 sono tenute a disposizione
del I * ammi ni strazione finanziaria per cinque anni e trasnesse alla stessa

secondo le nodalita' stabilite con i provvedinenti di cui all'articolo 7,
conma 1".

4. Il comma 4-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 28 giugno 1990, n.
167, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto 1990, n. 227, ¢
sostituito dal seguente:

"4-bis. di internmediari di cui ai comm 1 e 2 possono effettuare, per
conto dei soggetti indicati nell'articolo 4, coma 1, non residenti,
trasferinmenti verso | ' estero nei limti dei trasferinenti dall'estero
conpl essivanente effettuati o ricevuti, e dei corrispettivi o altri introiti
realizzati in Italia, docunent at i all'internediario secondo i <criteri
stabiliti con i provvedinenti di cui all'articolo 7, coma 1".

5. Il coma 1 dell"articolo 7 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, ¢

sostituito dal seguente:

"1. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sono
stabilite particolari nodalita" per |'adenpinmento degli obblighi, nonche'
per la trasmissione delle evidenze di cui ai conmi 1 e 2 dell"articolo 1 e
degli altri dati e notizie di cui al presente decreto. Con gli stess

provvedi nenti tali obblighi ed adenpinenti possono essere limtati per
speci fi che categorie o causali e possono esserne variati gli inporti".
6. La definizione degli inponibili secondo |e disposizioni dell"articolo

7 non ha effetto relativanente ai redditi di fonte estera e alle violazioni
riguardanti le disposizioni di cui al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 1990, n. 227.

art. 21
Di sposizioni in materia di accise.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le disposizioni in mteria di riduzione di aliquote di accisa sulle
enul sioni stabilizzate, di cui all'articolo 24, conma 1, lettera d), della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, prorogate, da ultinmo, fino al 31 dicenbre
2002, dall'articolo 1, comm 1, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, sono
ulteriornente prorogate fino al 30 giugno 2003. La disposizione contenuta
nell"articolo 1, comma 1l-bis, del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 febbraio 2002, n. 16, Ssi
applica fino al 30 giugno 2003.
2. Le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas netano per

conbustione per wuso industriale di cui all"articolo 4 del decreto-legge 1]
ottobre 2001, n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre
2001, n. 418, prorogate, da wultino, al 31 dicenbre 2002, dall'articolo 1,

commua 2, del decret o- 1| egge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriornente
prorogate fino al 30 giugno 2003. 3. Le disposizioni in materia di
agevol azioni sul gasolio e sul GPL inpiegati nelle zone nontane ed in altri
specifici territori nazionali, di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1]

ottobre 2001, n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre
2001, n. 418, prorogate, da ultimo, fino al 31 dicenbre 2002, dall"'articolo
1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriornente
prorogate fino al 30 giugno 2003.
4. Le di sposi zi oni in mat eri a di agevol azi one per le reti di

teleriscal danmento alinmentate con biomassa ovvero con energia geotermca, di
cui all'articolo 6 del decreto-legge 1] ottobre 2001, n. 356, convertito,
con nodi ficazioni, dalla legge 30 novenbre 2001, n. 418, prorogate, da
ultino, fino al 31 di cenbre 2002, dall'articolo 1, comm 4, de

decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla
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|l egge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriornmente prorogate fino al 30 giugno
2003.

5. Le disposizioni in materia di aliquote di accisa sul gas netano per
conbustione per wusi civili, di cui all"articolo 27, conma 4, della | egge 23
di cenbre 2000, n. 388, sono prorogate al 30 giugno 2003.

6. Il regi ne agevolato previsto dall'articolo 7, comma 1-ter, de
decreto-l1egge 30 dicenbre 1991, n. 417, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 6 febbraio 1992, n. 66, concernente il gasolio per autotrazione
destinato al fabbisogno della provincia di Trieste e dei conuni della
provincia di Udine, individuati dal decreto del Mnistro delle finanze 30
luglio 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27 settenbre
1993, e' prorogato fino al 31 dicenbre 2003. Il quantitativo e stabilito in

litri 23 nilioni per la provincia di Trieste edinlitri 5 mlioni per i
comuni della provincia di Udine.

7. Per I'anno 2002 non si fa luogo all'emanazione del decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri previsto dall'articolo 8, conmm 5,
della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, <con il quale sono stabiliti gl
aunenti i ntermnedi delle aliquote delle accise sugli oli mnerali, sul
carbone, sul coke di petrolio, sull'"orinulsion", nonche' sulle emulsioni
stabilizzate di cui all'articolo 24, comm 1, Ilettera d), della |legge 23
di cenbre 2000, n. 388, occorrenti per il raggiunginmento progressivo della
m sura delle aliquote decorrenti dal 1[ gennai o 2005.

8. Il Mnistro dell"econonmia e delle finanze puo' disporre con propri
decreti, entro il 30 aprile 2003, | "aumento dell'aliquota di base
dell"inmposta di consunb sulle sigarette prevista dal comm 1, lettera a)
dell"articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427.

9. | decreti di cui al comma 8, tenuto anche conto dei provvedi menti di
variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacch
| avorati, eventualnente intervenuti ai sensi dell'articolo 2 della | egge 13
luglio 1965, n. 825, e successive nodificazioni, devono assicurare naggiori
entrate in msura non inferiore a 435 mlioni di euro a decorrere dall'anno
2003.

10. I benefici di cui all'articolo 6, comm 1, del decreto-legge 30
di cenbre 1997, n. 457, convertito con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
1998, n. 30, per il periodo 2003-2005 sono estesi nel limte del 25 per
cento alle inprese armatoriali per |le navi che esercitano, anche in via non
esclusiva, per |'intero anno, attivita' di cabotaggio, ad esclusione delle
navi di proprieta’ dello Stato o di inprese che hanno in vigore con esso
convenzioni o contratti di servizio.

11. Il comma 1l-quater dell'articolo 62 del testo unico delle inposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, e' sostituito dal seguente:

"l-quater. Le inprese autorizzate all'autotrasporto di nerci, in |luogo
del | a deduzi one, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle
trasferte effettuate dal ©proprio dipendente fuori del territorio comunal e,
possono dedurre wun inporto pari a euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95, 80
per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto”.

12. Le disposizioni del comm 11 si applicano a decorrere dal periodo
d' i nposta avente inizio successivanmente al 31 dicenbre 2001.

13. All'articolo 61, comm 4, della 1|egge 21 novenbre 2000, n. 342, le
parole: "di lire 74 mliardi per I|'anno 2002 e di lire 75 mliardi a
decorrere dall'anno 2003" sono sostituite dall e seguenti: "di euro
48.546.948,51 per |'anno 2002 e di euro 49.063. 405,41 a decorrere dall'anno
2003".

14. Fino al 31 dicenbre 2003 e sospeso |'adeguanento delle tariffe
applicabili per e oper azi oni in materia di notorizzazione ai sens
dell"articolo 18 della | egge 1] dicenbre 1986, n. 870.

15. Il nunero 11) del prinb coma dell'articolo 9 del decreto de
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' abrogato.

art. 22
M sure di contrasto del | " uso illegale di apparecchi e congegni da
divertinento e i ntratteni nento. Di sposi zi oni concernenti |l e scommesse

i ppi che e sportive.
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Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per una piu efficiente ed efficace azione di prevenzione e contrasto
dell'uso illegale di apparecchi e congegni da divertimento e intratteninento
nonche' per favorire il —recupero del fenoneno dell'evasione fiscale, |la
produzione, |'inmportazione e |la gestione degli apparecchi e congegni da
divertinento e intratteninento, cone tali idonei per il gioco lecito, sono
soggette a regine di autorizzazione da parte del Mnistero dell'econonia e
delle finanze - Amministrazione autonoma dei Mnopoli di Stato, sulla base
delle regole tecniche definite dintesa con il Mnistero dell'interno -
Di partimento della pubblica sicurezza. Sulla base delle autorizzazion
rilasciate, previa verifica della confornmita degli apparecchi e de
congegni alle caratteristiche stabilite per la loro idoneita" al gioco
lecito, il M ni stero del | * econom a e delle finanze - Amm ni strazione
aut onoma dei Monopol i di Stato, in attesa del «collegamento in rete
obbligatorio entro il 31 dicenbre 2003 per la gestione telematica degl
apparecchi e dei congegni per il gioco lecito, organizza e gestisce un
apposito archivio elettronico, costituente |a banca dati della distribuzione
e cessione dei predetti apparecchi e congegni per il gioco lecito.

2. L'articolo 38 della 1legge 23 dicenmbre 2000, n. 388, e' sostituito da
seguent e:

"Articolo 38. - (Nulla osta rilasciato dall'Anm nistrazione finanziaria
per gli apparecchi da divertinento e intratteni nento).

1. Il Mnistero dell'economia e delle finanze - Ammi ni strazi one autonoma
dei Monopoli di Stato rilascia nulla osta ai produttori e agli inportatori
degli apparecchi e congegni di cui all'articolo 110, comm 7, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 gi ugno
1931, n. 773, e successive nodificazioni, nonche' ai loro gestori. A questo
fine, con la richiesta di nulla osta per la distribuzione di un numero

predeterm nato di appar ecchi e congegni, ciascuno identificato con un
apposito e proprio nunero progressivo, i produttori e gli inportatori
autocertificano che gli appar ecchi e i congegni sono conform alle
prescrizioni stabilite dall'articolo 110, comma 7, del predetto testo unico,
e che gli stessi sono nuniti di dispositivi che ne garantiscono la
imodificabilita delle caratteristiche tecniche e delle nodalita di
funzionamento e di distribuzione dei prem, con |'inpiego di msure, anche
in forma di programm o schede, che ne bloccano il funzionanmento in caso di
manoni ssione o, in alternativa, con |'inpiego di dispositivi che inpedi scono
| 'accesso alla nmenoria. | produttori e gli inportatori autocertificano

altresi' che la manonissione dei dispositivi ovvero dei progranm o delle
schede, anche solo tentata, risulta automaticanmente indicata sullo scherno

vi deo del | ' apparecchio o del congegno ovvero che essa e dagli stess

conmunque altrinenti segnalata. | produttori e gli inportatori approntano,
per ogni apparecchio e congegno oggetto della richiesta di nulla osta,
un' apposi ta scheda esplicativa dell e caratteristiche t ecni che, anche

relative alla menoria, delle nodalita" di funzionanento e di distribuzione
dei prem, dei dispositivi di sicurezza, propri di ciascun apparecchio e
congegno. | produttori e gli inportatori consegnano ai cessionari degl
apparecchi e dei congegni una copia del nulla osta e, senpre per ogni
apparecchio e congegno ceduto, la relativa scheda esplicativa. La copia del
nulla osta e la scheda sono altresi' consegnate, insienme agli apparecchi e
congegni, in occasi one di ogni loro ulteriore cessione.

2. | gestori degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 1 prodotti o
inmportati dopo il 1] gennaio 2003 richiedono il nulla osta previsto da
medesi nb comma 1 per gli apparecchi e congegni dagli stessi gestiti,
preci sando per ci ascuno, in particolare, |'appartenenza ad wuna delle
tipologie di cui all'articolo 110, conma 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successi ve nodi fi cazi oni

3. di inportatori e i produttori degli apparecchi e dei congegni di cu
all"articolo 110, comra 6, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
nodi ficazioni, presentano un esenplare di ognhi nodello di apparecchio o
congegno che essi intendono produrre o inmportare al Mnistero dell'econom a
e delle finanze - Anmnistrazione autonoma dei Mnopoli di Stato per la
verifica tecnica della loro conformta' alle prescrizioni stabilite con
|"articolo 110, comma 6, del predetto testo unico, e della |oro dotazione di
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di spositivi che ne garantiscono |la imodificabilita' delle caratteristiche
tecniche e delle nodalita' di funzionamento e di distribuzione dei preni,

con |'inpiego di progranm o schede che ne bloccano il funzionanmento in caso
di manom ssione o, in alternativa, con |'inpiego di dispositivi che
i npedi scono | ' accesso alla nenori a.

La verifica tecnica vale altresi' a constatare che |la nmanom ssione de

di spositivi ovvero dei progranm o delle schede, anche solo tentata, risulta
automati canente indicata sullo scherno video dell'apparecchio o del congegno

ovvero che essa e dagli stessi comunque altrinenti segnalata. La verifica
tecnica val e inoltre a constatare la rispondenza delle caratteristiche
tecni che, anche relative alla nenoria, delle nodalita' di funzionamento e di
di stribuzione dei prem, dei dispositivi di sicurezza, propri di ciascun
appar ecchio e congegno, ad un'apposita scheda esplicativa fornita da
produttore o dall'inportatore in relazione all'apparecchio o al congegno
sottoposto ad esane. Dell'esito positivo della verifica e rilasciata

apposita certificazione. _ _ o _ _
Il Mnistero dell'economa e delle finanze - Amm ni strazi one autonoma de

Monopol i di Stato puo' stipulare convenzioni per |'effettuazione della
verifica tecnica

4. Il Mnistero dell'economa e delle finanze - Anm ni strazi one aut onoma
dei Monopoli di Stato rilascia nulla osta ai produttori e agli inportatori

degli apparecchi e dei congegni di cui all'articolo 110, comm 6, del citato
testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, nonche' ai |oro gestori

A questo fine, con larichiesta di nulla osta per |la distribuzione di un
nunero predeterminato di apparecchi e congegni, ciascuno identificato con un

apposito e proprio numero progressivo, i produttori e gli inportatori
autocertificano che gli apparecchi e i congegni sono conform al nodello per
il quale e' stata conseguita la certificazione di cui al coma 3. |
produttori e gli inportatori dotano ogni apparecchio e congegno, oggetto
della richiesta di nulla osta, della scheda esplicativa di cui al comma 3. |
produttori e gli inportatori consegnano ai cessionari degli apparecchi e de

congegni una copia del nulla osta e, senpre per ogni apparecchio e congegno
ceduto, la relativa scheda esplicativa. _ _ _
La copia del nulla osta e |la scheda esplicativa sono altresi' consegnate,

insienme agli apparecchi e «congegni, in occasione di ogni loro ulteriore
cessi one.

5. | gestori degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 3 prodotti o
importati dopo il 1] gennaio 2003 richiedono il nulla osta previsto da
medesi no conma 3, precisando in particolare il nunero progressivo di ogni
apparecchio o congegno per il quale la richiesta e effettuata nonche' gl
estrem del nulla osta del produttore o dell'inportatore ad essi relativo.

6. Il nulla osta previsto dai comm 4 e 5 vale anche ai fini del nulla

osta di cui al terzo comma dell'articolo 86 del testo unico delle |eggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successi ve nodifi cazi oni

7. @i ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, secondo le direttive
del Mnistero dell'interno-Dipartinento della pubblica sicurezza, nonche' i
Mnistero dell'economa e delle finanze e gli ufficiali ed agenti di polizia
tributaria effettuano il controllo degli apparecchi, anche a canpione e con
accesso alle sedi dei produttori, degli inportatori e dei gestori degl
apparecchi e dei congegni di cui ai comm 1 e 3 ovvero di coloro che
comunque |li detengono anche tenporaneanente, verificando altresi' che, per
ogni apparecchio e congegno, risulti rilasciato il nulla osta, che gl
stessi siano contrassegnati dal nunero progressivo e dotati della relativa
scheda esplicativa. In caso di irregolarita', e revocato il nulla osta al
produttore o all'"inmportatore ovver o al gestore, relati vanente agl
apparecchi e congegni irregolari, e il relativotitolo e ritirato, ovvero
dall o stesso sono espunti gli identificativi degli apparecchi e congegni
irregolari.

8. Il Corpo della Guardia di finanza, in coordinanmento con gli uffici
finanziari conpetenti per |'attivita' finalizzata all'applicazione delle
i nposte dovute sui giochi, ai fini dell'acquisizione e del reperinento degl
elementi utili per la repressione delle violazioni alle leggi in materia di
lotto, lotterie, concor si pronosti ci, scommesse e degli altri giochi
ammnistrati dallo Stato, procede, di propria iniziativa o su richiesta de
predetti uffici, secondo le nornme e con |le facolta' di cui agli articoli 32
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e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
e successive nodificazioni, ed agli articoli 51 e 52 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nmodi fi cazioni".

3. L'articolo 110 del testo wunico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, e
sostituito dal seguente:

"Articolo 110. - 1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e
negli altri esercizi, «conpresi i circoli privati, autorizzati alla
pratica del gioco o alla installazione di apparecchi da gi oco e
esposta una tabella, vidimata dal questore, nella quale sono
indicati, oltre ai giochi d azzardo, quelli che la stessa autorita'
ritiene di vietare nel pubblico interesse, nonche' |le prescrizioni e
i divieti specifici che ritiene di disporre nel pubblico interesse.

2. Nella tabella di cui al conma 1 e fatta espressa nenzione del divieto
del | e scomesse.

3. L'installabilita" degli apparecchi automatici di cui ai conm 6 e 7,
lettera b), del presente articolo e consentita negli esercizi assoggettati
ad autorizzazione ai sensi degli articoli 86 o 88.

4. L'install azi one e | " uso di appar ecchi e congegni automatici,
sem automatici ed elettronici da gioco d azzardo sono vietati nei |uoghi
pubblici o aperti al pubblico e nei <circoli ed associazioni di qual unque
speci e.

5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, sem autonatici ed
elettronici per il gioco d' azzardo quelli che hanno insita |la scomessa o
che consentono vincite puranente aleatorie di un qualsiasi prenmio in denaro
oin natura o vincite di valore superiore ai limti fissati al comm 6
escluse | e macchine vidimatrici per i giochi gestiti dallo Stato.

6. Si considerano apparecchi e congegni automatici, sem automatici ed
elettronici da tratteninento o da gioco di abilita' , cone tali idonei per i
gioco lecito, quelli che si attivano solo con |'introduzione di noneta
nmetal lica, nei qual i gl i el enenti di abilita" o tratteninento sono
preponderanti rispetto all'elenento aleatorio, il <costo della partita non

supera 50 centesim di euro, la durata di ciascuna partita non e' inferiore
a dieci secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna conunque di
valore non superiore a venti volte il costo della singola partita, erogate
dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed esclusivanmente in nonete
netal | i che.

Intal caso le vincite, conputate dall'apparecchio e dal congegno, in
nmodo non predeterminabile, su un ciclo conplessivo di 7.000 partite, devono
risultare non inferiori al 90 per cento delle somre giocate.

In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o
comunque anche in parte | e sue regole fondanentall

7. Si considerano, altresi', apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a) quelli el ettromeccani ci privi di nonitor attraverso i quali il
giocatore esprinme la sua abilita" fisica, nentale o strategica, attivabil
uni canmente con |'introduzione di nonete netalliche, di valore conplessivo
non superiore, per ci ascuna partita, a un euro, che distribuiscono,
direttanente e i medi atanmente dopo la conclusione della partita, pren
consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro
0 scanbiabili con prem di diversa specie. In tal caso il valore conplessivo
di ogni prem o non e superiore a venti volte il costo della partita;

b) quelli automatici, semautomatici ed elettronici da tratteninento o da
gi oco di abilita' che si attivano solo con |'introduzione di noneta
metallica, di valore non superiore per ciascuna partita a 50 centesim di
euro, nei quali gli elenmenti di abilita" o tratteninento sono preponderanti
rispetto all'elenento al eatori o, che possono consentire per ciascuna
partita, subito dopo Ila sua conclusione, il prolunganmento o la ripetizione
della partita, fino a wun massino di dieci volte. Dal 1] gennai o 2003, gl
apparecchi di cui alla presente lettera possono essere inpiegati solo se
denunciati ai sensi dell'articolo 14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive nodificazioni, e se per
essi sono state assolte le relative inposte. Dal 1] gennaio 2004, tal

apparecchi non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della
partita e, ove non ne sia possibile |a conversione in uno degli apparecch
per il gioco lecito, essi sono rinossi. Per |la conversione degli apparecch
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restano ferme |le disposizioni di cui all'articolo 38 della | egge 23 di cenbre
2000, n. 388, e successive nodificazioni;

c) quelli, basati sulla sola abilita" fisica, nentale o strategica, che
non di stribuiscono prenm, per i quali la durata della partita puo' variare
inrelazione all'abilita" del giocatore e il costo della singola partita
puo' essere superiore a 50 centesim di euro.

8. L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al conma 6 €
vietato ai mnori di anni 18.

9. Ferme restando |e sanzioni previste dal codice penale per il gioco
d' azzardo, chiunque procede all'installazione o0 conunque consente |'uso in
| uoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di
qual unque specie degli apparecchi e congegni di cui al comma 4 ovvero di
apparecchi e congegni, diversi da quelli di cui al comma 4, non rispondenti
alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei conm 6 e 7, e punito con
| "amenda da 4.000 a 40.000 euro. e inoltre senpre disposta |la confisca
degli apparecchi e congegni, che devono essere distrutti. |In caso di
recidiva |la sanzione e' raddoppi at a.

Con | "amrenda da 500 a 1.000 euro e' punito chiunque, gestendo apparecch
e congegni di cui al comm 6, ne consente |'uso in violazione del divieto
posto dal comma 8. Fernp quanto previsto dall'articolo 86, nei confronti di
chiunque procede alla distribuzione od installazione o conunque consente
|"uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni
di qualunque specie di apparecchi e <congegni in assenza del nulla osta
previsto dall'articolo 38 della |legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive
nodi ficazioni, si applica la sanzione anmmnistrativa pecuniaria da 1.000 a
5.000 euro e puo', inoltre, essere disposta |la confisca degli apparecchi e
congegni. In caso di sequestro degli apparecchi, I'autorita" procedente
provvede a darne conuni cazi one all'anmi nistrazione finanziaria.

10. Se |'autore degli illeciti di cui al comma 9 e titolare di licenza
per pubblico esercizio, l|la licenza e sospesa per un periodo da uno a se
mesi e, in caso di recidiva ovvero di reiterazione delle violazioni ai sensi
dell"articolo 8-bis della legge 24 novenbre 1981, n. 689, e revocata da
si ndaco conpetente, con ordinanza notivata e con |le nodalita" previste
dall"articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977
n. 616, e successive nodificazi oni

11. dtre a quanto previsto dall'articolo 100, il questore, quando sono
riscontrate violazioni alle disposizioni concernenti gli apparecchi di cui
al presente articolo, puo' sospendere la licenza dell'autore degli illeciti,
i nformandone |"autorita' conpet ent e al rilascio, per un periodo non
superiore a tre nesi. Il periodo di sospensione disposto a norma de

presente comma e' conputato nell'esecuzione della sanzi one accessoria”.

4., L'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e' sostituito dal seguente:

"Articolo 14-bis. - (Apparecchi da divertinento e intratteninmento).

1. Per gli apparecchi e congegni per il gioco lecito di cui all'articolo
110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, il paganento
delle inposte, determnate sulla base dell'inponibile nedio forfetario annuo
di cui ai comm 2 e 3, e effettuato in unica soluzione, con |le nodalita
stabilite dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e

successi ve nodificazioni, entro il 16 marzo di ogni anno ovvero entro i
giorno 16 del nese successivo a quello di prim installazione per gl
apparecchi e congegni installati dopo il 1[ marzo.

Entro il 15 febbraio 2003 gli apparecchi e congegni automatici,
sem automatici ed elettronici per il gioco lecito, cone definiti ai sensi
dell"articolo 110, comm 7, del predetto testo unico, installati prinma de
1] gennaio 2003, devono essere denunciati, con apposito nodello approvato
con decreto dirigenziale, al Mnistero dell'economa e delle finanze -
Ammi ni strazi one autonoma dei Monopoli di Stato, che rilascia apposito nulla

osta, per ciascun apparecchio, a condizione del contestual e paganento delle
i nposte dovute previa dinostrazione, nelle fornme di «cui all'articolo 38
della |l egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni, della
sussi stenza dei requisiti tecnici previsti dal citato articolo 110. In tal
caso, nell'ipotesi di paganento entro |la predetta data del 15 febbraio 2003
degli inporti dovut i per |'anno 2003, nulla e dovuto per gli anni
precedenti e non si fa Jluogo al rinborso di eventuali sonme gia pagate a
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tale titolo. In caso di inadenpinmento delle prescrizioni di cui al secondo e
terzo periodo, gli apparecchi ivi indicati sono confiscati e, nel caso in
cui i proprietari e gestori si ano soggetti concessi onari
del | " Ammi ni strazi one autonoma  dei Mnopoli di Stato ovvero titolari di

autorizzazione di polizia ai sensi dell'articolo 88 del testo unico delle
| eggi di pubblica sicurezza, si provvede al ritiro del relativo titolo.
2. Fino alla attivazione della rete per la gestione telematica di cui al

comma 4, per gli apparecchi e congegni per il gioco lecito di cu

all"articolo 110, coma 6, del testo wunico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
nmodi ficazioni, e stabilito, ai fini dell'inposta sugli intratteninmenti, un
inponibile nedio forfetario annuo di 10.000 euro per |'anno 2003 e per
ciascuno di quelli successivi.

3. Per gli apparecchi e congegni di cui all'articolo 110, conma 7, de
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, ai fini dell'inposta sugli
intratteninenti la msura dell'inponibile medio forfetario annuo, per ess

previsto alla data del 1] gennaio 2001, e' per |'anno 2001 e per ciascuno di
quel I'i successivi:

a) di 1.500 euro, per gli apparecchi di cui alla lettera a) del predetto
comma 7 dell'"articolo 110;

b) di 4.100 euro, per gli apparecchi di cui alla lettera b) del predetto
comma 7 dell'articolo 110;

c) di 800 euro, per gli apparecchi di cui alla lettera c) del predetto
conma 7 dell'articolo 110.

4. Entro il 31 dicenbre 2003, per la gestione telenatica degli apparecch
per il gioco lecito di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle

leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,

e successive nodi fi cazi oni, e' istituita una 0] pi u' reti
del | AmMm ni strazi one autonoma dei Monopoli di Stato. Per |a gestione della
rete o delle reti |'Aministrazione autonona dei Mnopoli di Stato puo'

avvalersi di uno o piu" concessionari individuati con procedure ad evi denza
pubblica, nel rispetto della normativa nazionale e conunitari a.

Con regolanento adottato ai sensi dell'articolo 17 della |egge 23 agosto
1988, n. 400, e successive nodificazioni, sono dettate di sposizioni per |la
attuazi one del presente comma.

5. Con decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze, adottato

entro il 31 gennaio dell'anno cui gli stessi si riferiscono, possono essere
stabilite variazioni degli inmponibili nmedi forfetari di cui ai conm 2 e 3,
nonche' stabilita forfetarianente |la base inponibile per gli apparecch
meccanici o elettroneccanici, in relazione alle caratteristiche tecniche
degli apparecchi nedesim".

5. Per gli apparecchi per il gioco lecito inpiegati nell'anbito dello
spettacol o viaggiante continuano ad applicarsi |e disposizioni di cui agl

articoli 86 e 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, e
quelle dell'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e successive nodificazioni

6. Con decreto dirigenziale del Mnistero dell'economa e delle finanze -

Ammi ni st razi one autonona dei Monopoli di Stato, di concerto con il Mnistero
dell'"interno, tenuto conto del parere della Conferenza Stato-citta' ed
autonom e locali, sono individuati il numero massino di apparecchi con

riferinento alle loro diverse tipologie di cui all'articolo 110, comm 6 e
7, del testo wunico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, che possono
essere installati presso pubblici esercizi o punti di raccolta di altri

gi ochi autorizzati, fernp restando quanto stabilito dall"articolo 1, comm
2, del regolanento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 31 gennaio
2000, n. 29, nonche' | e prescri zi oni da osservare ai fini
dell"installazione, sulla base dei seguenti criteri direttivi:

a) di mensione e nat ur a dell"attivita' preval ent e svolta presso
|"esercizio o il l|ocale;

b) ubi cazi one dell'esercizio o del |ocale.

7. Una quota pari a 10 mlioni di euro delle maggiori entrate derivanti
dal | e di sposi zi oni di cui al presente articolo e' assegnat a
all'" Ammi ni strazi one autonona dei Monopoli di Stato per essere destinata alla
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copertura delle spese connesse all'espletanento dei conpiti ad essa affidati
in materia di apparecchi da intratteninento e divertinento. Il Mnistro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

8. Il trasferinento delle concessioni relative all'esercizio della
raccolta delle scomesse i ppiche e sportive, previste dai regolanenti
emanati sulla base degli articoli 3, comm 77 e 78, della | egge 23 dicenbre

1996, n. 662, e successive nodificazioni, e 3, comm 229, 230 e 231, della
| egge 28 dicenbre 1995, n. 549, e successive nodificazioni, e consentito
previo assenso del Mnistero dell'economia e delle finanze - Amm ni strazi one

aut onoma dei Mnopoli di Stato, di concerto con il Mnistero delle politiche
agricole e forestali. L' assenso e' subor di nat o, anche in caso di
trasferimento in altro conmune della stessa provincia, al riscontro, in
particolare, della disponibilita" da parte del richiedente di locali, idone

all'uso, in funzione anche dell'avvenuto rilascio di ogni altro atto di
assenso, comnmunque denomi nat o, da parte delle diverse anmm nistrazioni
conmpetenti, posti a distanza adeguata da quelli per i quali, al nonento
della richiesta, sono gia' in atto altre concessioni, tenuto conto della

possi bile capacita' di raccolta delle sconmesse in rapporto alla densita' e
al I a conposi zi one denografica della zona.

9. Relativanmente alle concessioni di cui al conma 8 e' consentita, previo
assenso del M ni stero dell'economa e delle finanze - Anmm nistrazione
aut onoma dei Mnopoli di Stato, il cui il rilascio e conunque subordinato
alla valutazione del non decrenento della conplessiva capacita' di raccolta,
definita in funzione di quella gia riferibile a ciascuno dei concessionari
interessati, |'accettazione di sconmesse ippiche e sportive negli stess
locali da parte di non piu di due concessionari esercenti la raccolta di
scomresse diverse, purche' rappresentati da wun unico soggetto fornito di
autori zzazi one di pubblica sicurezza.

10. Al concessionari per la raccolta delle sconmesse di cui al comma 8 €'
consentito gestire nei locali destinati alla raccolta delle scomesse, ne
rispetto delle di sci pline derivanti da ogni fonte di pianificazione
regionale e locale vigente e previa acquisizione di ogni occorrente atto di
assenso, cormunque denominato, rilasciato da ogni anministrazione conpetente,
anche statal e, attivita' di verse dalla raccolta m ad essa conunque
strettanente connesse, in ogni caso finalizzate al mgliore agio della
pratica della scomessa, non escluse quelle di cessione di alinenti, di
bevande e di oggettistica avente attinenza con |le pratiche oggetto di

scommessa, nonche' di audi o-video diffusione di programm inerenti le
dell'economa e delle finanze - Anmnistrazione autonoma dei Monopoli di
St at o.

11. Alle procedure concorrenziali di affidanmento delle concessioni di cui
al comm 8, nonche' di quelle disciplinate dal regolanmento di cui al decreto
del Mnistro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, possono partecipare anche
| e societa' di capitali.

12. Il divieto di utilizzazione del sistema del riferinento alle quote
del totalizzatore, previsto dall'articolo 4, comma 4, del regolanmento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, non si
applica alle sconmesse nmultiple libere con piu" di due eventi.

13. L' effettuazione delle scomesse al totalizzatore presso gli sportell
all'"interno degli ippodromi e consentita, esclusivanente nei giorni di
svol gimento delle gare, anche per |le corse che si svolgono su altri canpi

14. Lo scomettitore decade dal diritto al rinborso se non chiede per
iscritto, al soggetto che ha accettato |la scomessa, |la restituzione della
somma scomessa entro sessanta giorni decorrenti dalla data di effettuazi one
dell a corsa oggetto della sconmessa.

Lo sconmettitore decade, altresi', dal diritto alla vincita se non ne
chiede il paganmento entro il termne indicato al periodo precedente.

15. Le msure massine delle percentuali di allibranento per |e scomesse
previste dall'articolo 33 del regolanmento di cui al decreto del Mnistro

dell e finanze 2 giugno 1998, n. 174, e successive nodificazioni, su
avveni menti che pr evedono fino a tre possibili esiti, per quelle su
avveni menti che prevedono da quattro a otto possibili esiti e per quelle su
avveni menti che prevedono oltre otto possibili esiti, sono elevate,
rispettivanente, a 116, 136 e 152, ferma nel resto |l a disciplina vigente.

16. | decreti mnisteriali di attribuzione dei proventi, adottati in
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attuazi one dei regolanenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica
8 aprile 1998, n. 169, e al decreto del Mnistro delle finanze 2 giugno

1998, n. 174, possono  essere nodi ficati con decreto del Mnistro
dell'econonia e delle finanze, adottato nel prinp caso di concerto con i
Mnistro delle politiche agricole e forestali, al fine di ridefinire i

rapporto tra la determ nazione del corrispettivo spettante al concessionario
della raccolta delle scomresse ippiche e sportive e |a msura della quota di

prelievo residual mente destinata all'UNTIRE e al CONIl. Con decreto de
M nistro dell'economia e delle finanze puo' essere disposta |a riduzione, in
m sura non superiore ad un punto percentuale, dell'aliquota dell'inposta

unica di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), del decreto |legislativo 23
dicenbre 1998, n. 504, sulla quota di prelievo stabilita per ciascuna
scomessa, per le scommesse di cui al numero 2) della predetta lettera b).

17. Resta fernmpb quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, secondo, terzo
e quarto periodo, della |legge 13 naggio 1999, n. 133.

art. 23
Razi onal i zzazi one delle spese e flessibilita del bilancio.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per il conseguinmento degli obiettivi di finanza pubblica, |e dotazioni
iniziali delle wunita" previsionali di base degli stati di previsione de
M ni steri per | ' anno finanziario 2003 concernenti spese per consum

intermedi non aventi natura obbligatoria sono ridotte del 10 per cento. In
ciascuno stato di previsione della spesa e' istituito un fondo da ripartire
nel corso della gestione per provvedere ad eventuali sopravvenute naggi ori
esigenze di spese per consum internedi, la cui dotazione iniziale e
costituita dal 10 per <cento dei rispettivi stanzianmenti cone risultanti
dal | " appl i cazi one del periodo precedente.

La ripartizione del f ondo e' di spost a con decreti del Mnistro
conpetente, conunicati, anche con evidenze informatiche, al Mnistero
del|l'"econonia e delle finanze, tramte gli Ufici centrali del bilancio,

nonche' alle conmpetenti Commi ssioni parlanmentari e alla Corte dei conti.
2. A fini del conseguinmento dell'obiettivo di cui al comma 1 Ile

dotazioni relative agli enti indicati nella Tabella C allegata alla presente
| egge sono ri determ nate nell a nmedesi na Tabel | a, con wuna riduzione
conpl essiva del 2,5 per cento rispetto alla |legislazione vigente; anal oga
ri duzi one e' di spost a per gli stanzianenti di bilancio destinati al
finanziamento degli enti pubblici diversi da quelli indicati nella Tabella
C, intendendosi conseguentenente nodificate le relative autorizzazioni di
spesa.

3. @i enti previdenziali pubblici si adeguano ai principi di cui a

presente articolo riducendo le proprie spese di funzionamento per consum
intermedi in msura non inferiore al 10 per cento rispetto al consuntivo

2001. A decorrere dal 1] gennaio 2003, in considerazione dell'istituzione,
ai sensi dell'articolo 69, comma 14, della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388,
della gestione finanziaria e patrinoniale wunica dell'lstituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell'amr nistrazione pubblica (I NPDAP), ai fini

dell a determ nazione dell'apporto dello Stato di cui all'articolo 2, comm
4, della legge 8 agosto 1995 n. 335, cone nodificato dalla |egge 23
di cenbre 1996, n. 662, si tiene conto dell'amontare conplessivo di tutte le
disponibilita" finanziarie dell'ente.

4. Agli enti territoriali Si appl i cano Il e di sposi zioni di cui
all'articolo 29.
5. | provvedinenti di riconoscinmento di debito posti in essere dalle

anmi ni strazi oni pubbliche di cui all'articolo 1, conmm 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasnessi agli organi di controllo
ed alla conpetente procura della Corte dei conti.

art. 24
Acqui sto di beni e servizi
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Per ragi oni di trasparenza e concorrenza, | e anmm nistrazioni
aggiudicatrici, quali individuate nell'articolo 1 del testo unico di cui al
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decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e successive nodificazioni, e
nell"articolo 2 del decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 157, e successive

nodi fi cazi oni, per | ' aggi udi cazi one, ri spettivanente, dell e pubbl i che
forniture e degli appalti pubblici di servizi disciplinati dalle predette
di sposi zi oni, espletano procedure aperte o ristrette, con le nodalita'
previste dalla normativa nazi onal e di recepi nento dell a nornativa
comunitaria, anche quando il valore del contratto e' superiore a 50.000

euro. e comunque fatto salvo, per |'affidamento degli incarichi di
progettazi one, quanto previsto dall'articolo 17, conm 10, 11 e 12, della
| egge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nodificazioni.

2. Sono esclusi dall'obbligo di cui al comma 1:

a) i comuni con popol azione inferiore a 5.000 abitanti;

b) le pubbliche anministrazioni, nell'ipotesi in cui facciano ricorso
all e convenzioni quadro definite dalla CONSIP Spa ai sensi degli articoli 26
della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, 59 della | egge 23 dicenbre 2000, n.
388, e 32 della 1legge 28 dicenbre 2001, n. 448, ovvero facciano ricorso a
mercato elettronico della pubblica ammnistrazione di cui all'articolo 11
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile
2002, n. 101,

c) le cooperative sociali, ai sensi dell'articolo 1, conma 1, lettera b),
della | egge 8 novenbre 1991, n. 381

3. Fermp quanto previsto dagli articoli 26 della | egge 23 dicenbre 1999,
n. 488, 59 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, 2, comm 1, del
decreto-legge 18 settenbre 2001, n. 347, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 16 novenbre 2001, n. 405, e 24 e 32 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, le pubbliche ammnistrazioni considerate nella Tabella C
allegata alla presente legge e, comunque, gli enti pubblici istituzional
hanno | ' obbligo di wutilizzare le convenzioni quadro definite dalla CONSIP
Spa. Per procedere ad acquisti in mniera autonoma gli enti di cui
all"articolo 24, comm 6, della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, adottano i
prezzi delle convenzioni di cui sopra cone base d' asta al ribasso. di atti
relativi sono trasnessi ai rispettivi organi di revisione contabile per
consentire |'esercizio delle funzioni di controllo. Al fine di consentire i

consegui ment o di risparmi di spesa, alle predette convenzioni possono,
altresi', aderire i soggetti di cui all'articolo 1, conma 1, della | egge 3
gi ugno 1999, n. 157.

4. | contratti stipulati in violazione del comma 1 o dell'obbligo di
utilizzare le convenzioni quadro definite dalla CONSIP Spa sono nulli. 11
di pendente che ha sottoscritto il contratto risponde, a titolo personale,
del I e obbli gazi oni event ual nent e derivanti dai predetti contratti. La
stipula degli stessi e causa di responsabilita’ ammnistrativa; ai fini
del | a det er m nazi one del danno erariale, si tiene anche conto della
differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni anzidette e quello

i ndicato nel contratto.

5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente normativa consente la trattativa
privata, |le pubbliche anm nistrazioni possono farvi ricorso solo in casi
eccezionali e notivati, previo esperinmento di una docunentata indagine di
mer cat o, dandone conuni cazione alla sezione regionale della Corte dei conti.

6. A fine di razionalizzare e contenere la spesa pubblica e per
consentire il noni t or aggi o dei consum pubblici, la CONSIP Spa puo
sti pul are convenzi oni quadro ai sensi dell'articolo 26 della |egge 23
di cenmbre 1999, n. 488, e successive nodificazioni, per |'approvvigionanento
di beni o servizi di specifico interesse di una o piu anmnistrazioni di
cui al comm 1 del presente articolo nel rispetto di quanto stabilito al
comma 3, ovvero puo' svolgere facoltativamente ed a titolo gratuito, per
conto e su richiesta delle ammnistrazioni nedesinme, le attivita di
stazi one appaltante, nel rispetto della normativa nazionale e conunitaria
sugli appalti pubblici

7. Per gli organism di cui agli articoli 3, 4 e 6 della | egge 24 ottobre
1977, n. 801, i casi e le nodalita" differenziati di ricorso alla procedura
di acquisizione di beni e servizi in economa, ovvero a trattativa privata,
sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
emanato su proposta del Conmitato di cui all'articolo 2 della citata | egge n.
801 del 1977, previe intese con il Mnistro dell'econom a e delle finanze.

8. | servi zi prestati dalla CONSIP Spa alle societa' per azioni

interanente partecipate dallo Stato ai sensi dell'articolo 32, coma 1,
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della |l egge 28 dicenbre 2001, n. 448, nei confronti delle quali e previsto
il controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 12 della | egge 21
marzo 1958, n. 259, e successive nodificazioni, sono renunerati nel rispetto
della normativa conmunitaria di settore.

9. Le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 5 costituiscono, per le
regioni, norrme di principio e di coordi nanento.

art. 25
Paganento e riscossione di some di nbdesto ammontare.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Con uno o piu decreti del M nistro dell'econom a e delle finanze,
sono adottate ai sensi dell'articolo 17, comm 2, della |egge 23 agosto
1988, n. 400, disposizioni relative alla disciplina del paganento e della
riscossione di crediti di nopdesto amontare e di qual siasi natura, anche
tributaria, applicabile a tutte Il e amm ni strazioni pubbliche di cui
all"articolo 1, comm 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
conpresi gli enti pubblici econom ci

2. Con [ decreti di cui al comma 1 sono stabiliti gli inporti
corrispondenti alle some consi derate di nodesto anmontare, |le sonme
onni conprensive di interessi 0 sanzioni conmunque denom nate nonche' norne
riguardanti |'esclusione di qualsiasi azione cautelativa, ingiuntiva ed
esecuti va.

Tal i di sposi zi oni Si possono applicare anche per periodi d'inposta
precedenti e non devono in ognhi caso intendersi come franchigia.

3. Sono escl usi i corrispettivi per servizi resi dalle pubbliche
anmi ni strazi oni a paganento.

4. Gi inporti sono, in ogni caso, arrotondati all'unita euro. In sede
di prima applicazione dei decreti di cui al comma 1, |'inporto mnino non

puo' essere inferiore a 12 euro.

art. 26
Di sposizioni in materia di innovazi one tecnol ogica.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per |'"attuazione del comma 7 dell'articolo 29 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, €' istituito il Fondo per il finanziamento di progetti di
i nnovazi one tecnologica nelle pubbliche anministrazioni e nel Paese con unha
dotazione di 100 mlioni di euro per |[|'anno 2003, al cui finanzianento
concorrono |a ri duzi one dell'8 per cento degli stanzi anent i per
|"informatica iscritti nel bi I anci o dello Stato e quota parte delle
riduzioni per consum internmedi di cui all'articolo 23, comma 3. Il Mnistro
per |'innovazione e le tecnologie, di concerto con il Mnistro per la
funzione pubblica e il Mnistro dell'econonia e delle finanze, con uno o
piu" decreti di natura non regolanmentare, stabilisce le nodalita di
funzi onanment o del Fondo, i ndi vi dua i progetti da finanziare e, ove

necessario, la relativa ripartizione tra |le anmm ni strazioni interessate.

2. Al fine di assicurare una mgliore efficacia della spesa informatica e
tel emati ca sostenuta dall e pubbl i che anmi ni strazioni, di generare
significativi risparmi elimnando duplicazioni e inefficienze, pronmuovendo
le migliori pratiche e favorendo il riuso, nonche' di indirizzare gl
investinmenti nelle tecnol ogie i nformati che e telematiche, secondo una
coordi nata e integrata strategia, il Mnistro per |'innovazione e |le
t ecnol ogi e:

a) definisce con proprie direttive l e i nee st rat egi che,
pianificazione e le aree di intervento dell'innovazione tecnol ogica nel
pubbl i che anmm ni strazioni, e ne verifica |'attuazione;

b) approva, con il Mnistro dell'economa e delle finanze, il piano
triennale ed i relativi aggiornanmenti annuali di cui all'articolo 7 de
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, entro il 30 giugno di ogni anno;

c) valuta la congruenza dei progetti di innovazione tecnologica che
ritiene di grande valenza strategica rispetto alle direttive di cui alla
lettera a) ed assicura il nonitoraggi o dell'esecuzi one;

d) individua i progetti intersettoriali che devono essere realizzati in
col | aborazione tra |le wvarie ammnistrazioni interessate assicurandone il
coordi nanento e definendone |le nodalita' di realizzazi one;

a
e
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e) valuta, sulla base di criteri e metodiche di ottinizzazione della

spesa, il corretto wutilizzo delle risorse finanziarie per |'informatica e |a
tel ematica da parte delle singole amministrazioni; _ o o
f) stabilisce le nodalita’ con le quali Ile pubbliche amr nistrazion

comunicano le informazioni relative ai progranm informatici, realizzati su
loro specifica richiesta, di cui esse dispongono, al fine di consentirne i
riuso previsto dall'articolo 25, conma 1, della |egge 24 novenbre 2000, n.
340;

g) individua specifiche iniziative per i conmuni con popol azi one inferiore
a 5.000 abitanti e per le isole mnori;

h) pronuove |'informazione circa l|le iniziative per la diffusione delle
nuove tecnol ogi e.

3. Nei <casi in cui i progetti di cui ai comm 1 e 2 riguardino
| ' organi zzazione e la dotazione tecnologica delle regioni e degli enti
territoriali, i provvedinmenti sono adottati sentita |la Conferenza unificata
di cui all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n. 281

4. A fine di accelerare la diffusione della carta di identita
elettronica e del |l a carta nazi onal e dei servi zi, | e pubbl i che
anm ni strazioni interessate, nel quadro di un programa nazi onal e approvato
con decreto dei Mnistri per |'innovazione e |e tecnologie, dell'econonia e
delle finanze, della salute e dell'interno, possono procurarsi i necessari
finanziamenti nelle seguenti forme anche cunulabili tra |oro:

a) convenzioni con istituti di credito o finanziari;

b) contributi di privati interessati a forme di pronopzione;

c) ricorso alla finanza di progetto;

d) operazioni di cartolarizzazione.

5. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita" e della
ricerca, adottato di concerto con il Mnistro per |I'innovazione e |le
tecnologie, sono determnati i criteri e le procedure di accreditanmento de
corsi universitari a distanza e delle istituzioni universitarie abilitate a
rilasciare titoli accadenici, ai sensi del regolamento di cui al decreto de
M nistro dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3
novenbre 1999, n. 509, al term ne dei corsi stessi, senza oneri a carico de
bil ancio dello St at o. Al fini dell"acquisizione dell"autorizzazione al
rilascio dei titoli accademci, |le istituzioni devono disporre di adeguate
ri sorse organi zzative e gestionali in grado di

a) presentare un'architettura di sistema flessibile e capace di
utilizzare in nodo nrato e di ver se tecnol ogi e per la gestione
dell'"interattivita', salvaguardando il principio della loro usabilita';

b) favorire |'integrazione coerente e didatticanente valida della ganm
di servizi di supporto alla didattica distribuita;

c) garantire |la selezione, progettazione e redazione di adeguate risorse
di apprendi mento per ciascun courseware;

d) garantire adeguati contesti di interazione per |a sonm nistrazione e
la gestione del flusso dei contenuti di apprendinmento, anche attraverso
|"offerta di un articolato servizio di teletutoring;

e) garantire adeguate procedure di accertanmento delle conoscenze in
funzione della certificazione delle conpetenze acquisite; provvedere alla
ricercae allo sviluppo di architetture innovative di sistem e-learning in

grado di supportare il flusso di dati multinediali relativi alla gamma di
prodotti di apprendinmento offerti.
6. Per la realizzazione dell'anagrafe degli italiani residenti all'estero

e per la informatizzazione delle prefetture e' autorizzata la spesa di 25
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

art. 27
Progetto "PC ai giovani"

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Nello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
e istituito un Fondo speciale, denominato "PC ai giovani" nel quale
affluiscono e disponibilita', non inpegnhate alla data di entrata in vigore
della presente legge, di cui all'articolo 103, comma 4, della |legge 23
di cenbre 2000, n. 388, fermb restando quanto disposto dal decreto-legge 6
settenbre 2002, n. 194, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 31
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ottobre 2002, n. 246. Il Fondo e' destinato alla copertura delle spese
relative al progetto pronosso dal Dipartinmento per |'innovazione e |le
tecnol ogi e denomnato "PC ai giovani", diretto ad incentivare |"'acquisizione
e l'utilizzo degli strumenti informatici e digitali tra i giovani che

conmpi ono sedici anni nel 2003. Con decreto di natura non regol amentare,
adottat o dal Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i

M nistro per |'innovazione e |le tecnologie, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente |egge, sono stabilite e nodalita' di
presentazione delle istanze degli interessati, nonche' di erogazione degl

incentivi stessi prevedendo anche |a possibilita" di avvalersi a tal fine
del l a col | aborazi one di organisnm esterni alla pubblica amm nistrazi one.

2. 1l comma 4 dell'articolo 103 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, €'
abr ogat o.

art. 28
Acqui si zi one di i nformazi oni

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Allo scopo di assicurare il perseguinmento degli obiettivi di finanza
pubblica il M ni stero del | ' econoni a e dell e fi nanze provvede
al | " acquisizione di ogni utile informazione sul conportanento degli enti ed
organi sm pubblici di cui all"articolo 1, comma 2, del decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, anche con riferinento all'obbligo di utilizzo delle
convenzi oni CONSI P, avval endosi dei propri rappresentanti nei colleg
sindacali o di revisione presso i suddetti enti ed organism e dei servizi
i spettivi di finanza pubbli ca.

2. Qualora non sia prevista |la presenza di un proprio rappresentante in
seno al collegio dei revisori o dei sindaci, il Mnistero dell'economa e
dell e finanze puo' acquisire le suddette infornmazioni avval endosi, in caso
di mancato o tenpestivo riscontro, anche del <collegio dei revisori o de
sindaci ovvero dei nuclei di valutazione o dei servizi di controllo interno
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

3. AL fine di garantire la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni
dell"articolo 104 del Trattato istitutivo della Comnmunita' europea e delle
norme conseguenti, tutti gli incassi e i pagamenti, e i dati di conpetenza
economica rilevati dalle ammnistrazioni pubbliche, di cui all"articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, devono essere
codificati con criteri uniform su tutto il territorio nazionale.

4. Le banche incaricate dei servizi di tesoreria e di cassa e gli uffici
postali che svolgono analoghi servizi non possono accettare di sposizioni di
paganento prive della codificazione di cui al comma 5.

5 11 Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita |a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, stabilisce, con propri decreti, la codificazione, I|e nodalita' e i
tenpi per | " at t uazi one dell e di sposi zi oni di cui ai comm 3 e 4
anal oganent e provvede, con propri decreti, ad apportare nodifiche e
i ntegrazioni alla codificazione stabilita.

6. Il comma 6 dell"articolo 227 del testo unico delle 1legg
sul |l ' ordi namento degli enti locali, di cui al decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e' sostituito dal seguente:

"6. @i enti locali di cui all'articolo 2 inviano telenmaticanente alle
Sezioni enti locali il rendiconto conpleto di allegati, [|e informazioni
relative al rispetto del patto di stabilita' interno, nonche' i certificati
del conto preventivo e consuntivo. Tenpi, nodalita’' e protocollo di

comuni cazione per la trasnmssione telematica dei dati sono stabiliti con
decreto di natura non regolanentare del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, sentite I|la Conferenza Stato, citta' e autonomie locali e la Corte
dei conti".

7. Il decreto previsto dal comma 6 e emanato entro sei nesi dalla data
di entrata in vigore della presente | egge.

art. 29
Patto di stabilita" interno per gli enti territoriali.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Al fini della tutela dell'unita" econom ca della Repubblica, ciascuna
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regione a statuto ordinario, ciascuna provincia e ciascun conune con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti concorre alla realizzazi one degl

obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2003-2005 adottati con
| ' adesione al patto di stabilita' e crescita, nonche' alla condivisione
delle relative responsabilita', con il rispetto delle disposizioni di cui ai
seguenti comm, che costituiscono principi fondanentali del coordi nanmento
della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117 e 119, secondo conma,

del l a Costituzione.

2. Per le regioni a statuto ordinario sono confermate |e disposizioni sul
patto di stabilita" interno di cui all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, de
decreto-legge 18 settenbre 2001, n. 347, convertito, con nodificazioni
dalla legge 16 novenbre 2001, n. 405. Per |'esercizio 2005 si applica un
incremento pari al tasso d'inflazione programmato indicato nel Docunento di
progr anmazi one econom co-finanzi ari a.

3. Le regioni a statuto ordinario possono estendere |le regole del patto
di stabilita" interno nei confronti dei propri enti strunentali

4. Per gli stessi fini di cui al conma 1, per |'anno 2003, il disavanzo
finanziario di ciascuna provincia, conputato ai sensi del conmm 5, deve
essere alnmeno pari a quello dell'anno 2001 mgliorato del 7 per cento.

5. Il disavanzo finanziario di cui al comma 4 e' calcolato, sia per la
gestione di conpetenza sia per quella di cassa, quale differenza tra le
entrate finali e |l e spese correnti.

Nel di savanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferinenti, sia di parte corrente sia in conto capitale, dallo
Stato, dall' Unione eur opea e dagli enti che partecipano al patto di
stabilita' interno;

b) e entrate derivanti dalla conparteci pazione all'lRPEF;

c) le entrate derivanti dalla dismssione di beni imobili e finanziari e
dalla riscossione dei crediti;

d le spese per interessi passivi, quelle sostenute sulla base di
trasferinmenti con vincolo di destinazione dall'Unione europea e quelle
eccezionali derivanti esclusivamente da calamta' naturali, nonche' quelle
sostenute per |o svolginmento delle el ezioni aministrative;

e) le spese connesse all'esercizio di funzioni statali e regional
trasferite o delegate nei Ilimti dei corrispondenti finanziamenti statali o
regionali.

6. Per gli stessi fini di cui al comma 1, per |'anno 2003, di savanzo

il
finanziario di ciascun comune con popol azione superiore a 5.000 abitanti,
computato ai sensi del comma 7, non puo' essere superiore a quello dell'anno
2001.

7. Il disavanzo finanziario di cui al comma 6 e' calcolato, sia per la
gestione di conpetenza che per quella di cassa, quale differenza trale
entrate finali e le spese correnti.

Nel di savanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferinenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo
Stato, dall' Unione eur opea e dagli enti che partecipano al patto di
stabilita' interno;

b) le entrate derivanti dalla conparteci pazione all' Il RPEF;

c) le entrate derivanti dalla dismssione di beni imobili e finanziari e
dalla riscossione dei crediti;

d le spese per interessi passivi, quelle sostenute sulla base di
trasferinmenti con vincolo di destinazione dall'Unione europea e quelle
eccezionali derivanti esclusivamente da calamta' naturali, nonche' quelle
sostenute per |o svolginmento delle elezioni ammnistrative.

8. Il secondo periodo del comma 4-bis dell'articolo 24 della | egge 28
di cenbre 2001, n. 448, introdotto dall'articolo 3, conma 2, de

decreto-1egge 22 febbraio 2002, n. 13, convertito, con nodificazioni, dalla
Iegge 24 aprile 2002, n. 75, e' soppresso.

.1l comma 5 deII articolo 24 della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, €'
abrogato. Al comma 9 dello stesso articolo 24 della citata | egge n. 448 de

2001, |le parole da: "Per |'anno 2002, qualora l'ente" fino alla fine de
comma SONno Soppresse.

10. Per il raggiunginmento degli obiettivi di cui al conma 1, per |'anno
2004, il disavanzo finanziario di ciascuna provincia e di ciascun conune con

popol azi one superiore a 5.000 abitanti non puo' essere superiore a quello
del |l "anno 2003, determnato secondo quanto previsto nei precedenti conm,
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incrementato del tasso d'inflazione programmato indicato nel Docunento di
pr ogr anmazi one econom co-finanzi ari a.

11. A decorrere dall'anno 2005, per ciascuna provincia e per ciascun
comune con popol azione superiore a 5.000 abitanti, il disavanzo finanziario
utile ai fini del rispetto delle regole del patto di stabilita" interno e’
calcolato, sia per I|la gestione di conpetenza che per quella di cassa, quale

differenza tra e entrate finali e le spese finali. Nel disavanzo
finanziario non sono considerati: _ _
a) i trasferinmenti, sia di parte corrente che in conto capitale,

provenienti dallo Stato, dall'Unione europea e dagli enti che parteci pano a
patto di stabilita' interno;

b) i trasferinmenti statali attribuiti sotto forma di conparteci pazi one ai
tributi erariali;

c) le entrate derivanti dai proventi della dismssione di attivita'
finanziarie e dalla riscossione dei crediti;

d) le spese derivanti dall'acquisizione di partecipazioni azionarie e di
altre attivita' finanziari e, dai conferinenti di capitale e dalle
concessioni di crediti.

12. |l disavanzo finanziario, cone definito dal comm 11, di ciascuna
provincia e di ciascun comune con popol azione superiore a 5.000 abitanti,
non puo' essere superiore a quello risultante dall'applicazione, al
corri spondente disavanzo finanziario del penultino anno precedente, di una
percentuale di variazione definita, per ciascuno degli anni considerati,
dalla legge finanziaria. In sede di prim applicazione, per |I'anno 2005, |a
percentuale e' fissata nel 7,8 per cento rispetto al 2003.

13. Al fine di consentire il nonitoraggi o degli adenpinenti relativi al
patto di stabilita' interno anche secondo i criteri adottati in contabilita'
nazionale, le regioni a statuto ordinario, |le province e i conmuni con
popol azi one superiore a 60. 000 abitanti trasnmettono trinmestralnmente al
Mnistero dell'economa e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria
general e dello St at o, entro trenta giorni dalla fine del periodo di
riferinento, le informazioni riguardanti sia |a gestione di conpetenza che
quella di cassa, attraverso un prospetto e con le nodalita definiti con

decreto del predetto Mnistero di concerto con il Mnistero dell'interno,
sentiti la Conf erenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e I'Istituto nazionale di statistica. Al
fine di garantire il conseguinento degli obiettivi di cui al presente
articolo, gli stessi enti possono costituire societa' consortili con le
locali strutture specialistiche uni versitarie, di ricerca e di alta

formazi one europea per |'attuazi one dei necessari controlli.

14. Per le regioni a statuto ordinario che non conseguono gli obiettivi
di cui al conmm 2 si applicano |e disposizioni recate dall"articolo 4 de
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 15 giugno 2002, n. 112.

15. In caso di rmancato conseguinento degli obiettivi di cui ai conm 4 e
6 da parte delle province e dei conuni con popol azi one superiore a 5.000

abitanti, risultante dalla verifica di cui al comma 16, i predetti enti non
possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e non
possono avvalersi di eventuali deroghe in proposito disposte per il periodo
di riferimento e, inoltre, non possono ricorrere all'indebitanento per gl

i nvestinmenti.

@i enti sono, altresi', tenuti a ridurre alneno del 10 per cento,
rispetto all'anno 2001, Ile spese per |'acquisto di beni e servizi. Tal
m sure operano per ciascun anno successivo a quello per il quale e stato
accertato il mancato consegui nento degli obiettivi.

16. Per le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti, il collegio dei revisori dei conti verifica, per ciascuno degl
anni 2003, 2004 e 2005, il rispetto degli obiettivi di cui ai comm 4, 6, 10
e 11.

Qualora |'obiettivo non sia stato rispettato, il <collegio ne da
conuni cazi one al M ni stero del | "interno. Del | a mancat a conuni cazi one
ri spondono personal nente i conponenti del coll egio inadenpiente.

17. Le province ed i conuni con popol azione superiore a 5.000 abitanti
sono tenuti a predi sporre entro il nmese di febbraio una previsione
curmul ativa articol ata per trinestri in termni di cassa del disavanzo
finanziario, coerente con |'obiettivo annuale, che conunicano al Mnistero
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del | ' econonmi a e delle finanze. _ _ o
Il collegio dei revisori dei conti €' tenuto a verificare, entro e non

oltre il mese  successivo al trinmestre di riferimento, il rispetto
del | ' obiettivo trinmestrale e la sua coerenza con |'obiettivo annuale e, in
caso di i nadenpi enza, ne da' comnuni cazione, oltre che all'ente, al Mnistero

dell"economia e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria generale dello
Stato. A seguito dell'accertanmento del nmancato rispetto dell'obiettivo, le

province e i comuni con popol azi one superiore a 5.000 abitanti sono tenuti,
nel periodo  successivo e fino a quando non risulti riassorbito Io
scostamento registrato, a limtare i paganenti correnti entro |'amontare
dei pagamenti effettuati alla stessa data e allo stesso titolo nell'anno
2001. Per il mancato rispetto dell'obiettivo annuale si applicano le
di sposi zioni del comm 15. Attraverso le loro associazioni, |e province e i
comuni con popol azione superiore a 5.000 abitanti concorrono al nonitoraggio
sul | " andanmento delle  spese, delle entrate e dei saldi dei rispettivi

bilanci. Pertanto I|e conunicazioni previste dal presente conma e dai conmmi
13 e 16 sono trasnesse anche all'ANCI, all' UNCEM e all' UPI
18. Le regioni a statuto speciale e le province autonone di Trento e di

Bol zano concordano, entro il 31 nmarzo di ciascun anno, con il Mnistero
dell'"econonia e delle finanze, per gli esercizi 2003, 2004 e 2005, il
livello delle spese correnti e dei relativi paganenti. Fino a quando non sia
raggiunto |'accordo, i flussi di cassa verso gli enti sono determ nati, con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, in coerenza con gl

obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2003-2005. Alle finalita di
cui al presente articolo provvedono, per gli enti locali dei rispettivi
territori, le regioni a statuto speciale e |le province autonone di Trento e

di Bol zano, ai sensi delle conpetenze alle stesse attribuite dai rispettivi
statuti di autonom a e dalle relative nornme di attuazione.

Qualora e predette regioni e province autonome non provvedano entro i
31 marzo di ciascun anno si applicano, per gli enti locali dei rispettivi
territori, le disposizioni di cui al presente articolo.

art. 30
Di sposi zioni varie per |e regioni.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Al fine di avviare |'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione e

in attesa di definire le nodalita' per il passaggio al sistena di
finanziamento attraverso la fiscalita', entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Mnistero dell'econom a e delle finanze,
di concerto con il Mnistro per gli affari regionali e con il Mnistro per
le rifornme istituzionali e la devoluzione e con |le amr nistrazioni statal

interessate e d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, procede alla ricognizione di

tutti i trasferinenti erariali di parte corrente, non localizzati,
attualmente attribuiti alle regioni per farli confluire in un fondo uni co da
istituire presso il Mnistero dell'econonmia e delle finanze. | criteri d
ripartizi one del f ondo sono stabiliti con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistro per gli affari regionali e con i
Mnistro per le riforne istituzionali e la devoluzione d intesa con |la

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.
2. All"articolo 6, comm 3, della legge 29 narzo 2001, n. 135, |le parole

da: "attraverso bandi annuali" fino alla fine del comm sono sostituite
dall e seguenti: "con la nedesina procedura di cui al comma 2. La suddetta
guot a di ri sorse e' da finalizzare al mglioramento della qualita'
del|l'offerta turistica, 1ivi conpresa |la pronozione e |o sviluppo dei sistemn
turistici locali di cui all'articolo 5". Il comma 4 dell'articolo 6 della

citata legge n. 135 del 2001 e' abrogato.
3. All"articolo 5, comm 3, del decreto legislativo 18 febbrai o 2000, n.

56, le parole: "a norma del conma 2 si provvede entro il 30 settenbre 2002
sulla base dei dati consuntivi risultanti per |'anno 2001" sono sostituite
dall e seguenti: "a norma del comma 2 si provvede, entro il 30 novenbre 2003,

sull a base dei dati consuntivi risultanti per |'anno 2002"
4, L'articolo 6 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, €

Pagina 40



Legge del 27/12/2002 n. 289

sostituito dal seguente:

"Articolo 6. - (Rideterninazione delle aliquote per il finanzianmento
dell e funzioni conferite)

1. Il trasferinento dal bilancio dello Stato delle risorse individuate
dai decreti del Presidente del Consiglio dei mnistri, enmanati ai sens

dell"articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ad esclusione di quelle
relative all'esercizio delle funzioni nel settore del trasporto pubblico
| ocal e, cessa a decorrere dal 1[ gennai o 2004.

2. Entro il 30 giugno 2003, con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autonone di Trento e di Bol zano, vengono ridetermnate |le aliquote
di cui agli articoli 2 e 3 e la quota di conpartecipazione di cui
all'articolo 4, al fine di assicurare |a necessaria copertura degli oneri
connessi alle funzioni attribuite alle regioni a statuto ordinario".

5. Per gli anni 2001 e 2002 la perdita di gettito realizzata dalle
regioni a statuto ordinario derivante dalla riduzione dell'accisa sulla
benzina a lire 242 a litro, non conpensata dal maggiore gettito delle tasse
aut onobi l i stiche, cone determnato dall'articolo 17, comm 22, della |egge
27 dicenbre 1997, n. 449, e' assunta a carico del bilancio dello Stato nella
m sura conpl essi va annua di eur o 342, 583 m | i oni da  erogare,
rispettivanmente, negli anni 2003 e 2004. Alla ripartizione tra |le regioni
del suddetto inporto si provvede con decreto del Mnistro dell'econonia e
delle finanze, sentita |a Conferenza permanente per i rapporti tra |o Stato,
le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano.

6. In attuazione dell'articolo 38 dello statuto della Regione siciliana,
di cui al regio decreto legislativo 15 nmaggi o 1946, n. 455, convertito dalla
| egge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, il contributo di solidarieta
nazi onale per gli anni 2001-2005, quantificato in 80 mlioni di euro per
ciascun anno, €' corrisposto alla regione Sicilia nediante limti di inpegno
qui ndicennali pari a 23 mlioni di euro, a decorrere dall'anno 2004, a 8
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2005 e ad ulteriori 8 mlioni di euro
a decorrere dall"anno 2006. Utilizzando la proiezione pluriennale di tale
sonma, la regione e' autorizzata a contrarre nutui di durata quindi cennal e.
L' erogazi one del contributo e subordinata alla redazione di un piano
econom co degli investinenti che la regione Sicilia e tenuta a realizzare,
finalizzato all'aunento del rapporto tra PIL regionale e PIL nazionale.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, e avviata con la regione Valle d" Aosta-Valle 'Aoste in apposita sede
tecnica la procedura, secondo |le npdalita" previste dallo statuto della
regi one nedesi ma, per la definizione di wun'intesa volta a regolare i
rapporti finanziari tra |o Stato e |a regione conpresi quelli connessi alle

conpetenze in nateria sanitaria.

8. Per la copertura del nmaggiore fabbisogno della spesa sanitaria di cu
all"articolo 101 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, cone nodificato
dall"articolo 52, comma 3, dell a | egge 28 dicenbre 2001, n. 448,

quantificato in 196 mlioni di euro annui, alla regione Friuli Venezia
Gulia e ri conosci ut a, a decorrere dal | ' anno 2003, una maggi or e
conparteci pazione ai tributi statali di pari inporto.

9. Al fine di regolare i rapporti finanziari tra lo Stato e |a regione

Friuli Venezia Gulia conseguenti al trasferinento a carico dello Stato
degli oneri connessi al personale e alle funzioni ATA di cui all'articolo 8
della legge 3 nmaggio 1999, n. 124, nonche' all'assegnazione alle province
dell"inposta sulle formalita' di trascrizione, iscrizione e annotazione dei
veicoli al pubblico registro automobilistico (PRA) di cui all'articolo 56
del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e all'assegnazi one agl
enti locali dell"aunento dell'addizionale provinciale e conunale sul consunp
di energia elettrica, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 28
novenbre 1988, n. 511, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 gennaio
1989, n. 20, <come sostituito dall'articolo 10, conma 9, della |egge 13
maggi o 1999, n. 133, la conpartecipazione ai tributi statali della regione
Friuli Venezia Gulia e' ridotta, a decorrere dall'anno 2003, per un inporto
conpl essivo di 49 nilioni di euro annui

10. All'articolo 49, prinmo comma, nunero 4), dello statuto speciale della
regione Friuli Venezia Gulia, di cui alla |legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, e successive nodificazioni, |e parole: "sei decim"™ sono
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sostituite dalle seguenti: "otto decim" in attuazione dei conmi 8 e 9.

11. Restano ferm i |imti di inpegno di 13 milioni di euro a decorrere
dall'"anno 2002 e di 25,82 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2003
stabiliti dall'articolo 101 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, cone
nodi ficato dall'articolo 52, comma 3, della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
limtatanente ai nutui gia assunti dalla regione.

12. Al fini della definizione dei rapporti finanziari pregressi tralo

Stato e la regione Friuli Venezia Gulia |le devoluzioni alla regione sono
ridotte dell'inporto di euro 54 nilioni. Detto inporto e pari alla
differenza tra i «crediti dello Stato, di cui alla normativa richiamta a
conmmua 9, relativi alle risorse connesse all'attribuzione alle province
dell'"inposta sulle formalita' di trascrizione, iscrizione e annotazione dei
veicoli al PRA relativa agli anni 1999-2002, all'assegnhazione agli enti
locali dell'incremento dell'addizionale provinciale e comrunale sul consuno
di energia elettrica relativa agli anni 2000-2002, nonche' alle risorse

relative alle funzioni e al personale ATA per gli anni 2000-2002, e i debiti
dello Stato per la copertura del maggiore fabbisogno sanitario relativo
all"anno 2000. La riduzione e operata in msura pari a euro 14 mlioni
nell'anno 2003 e a euro 20 milioni in ciascuno degli anni 2004 e 2005.

13. La regi one Friuli Venezi a Gulia puo' desti nare a spese
d investinmento per |lo sviluppo dei settori produttivi gli inporti ad essa
spettanti ai sensi dell'articolo 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e
dell"articolo 12, conmi 1 e 2, della |l egge 24 dicenbre 1993, n. 537

14. Nel caso in cui dovesse verificarsi una significativa nodificazione
del quadro finanziario di riferinento, lo Stato e la regione Friuli Venezia

G ulia provvedono alla revi si one dei rapporti regolati dal presente
articolo, secondo le procedure previste dall'articolo 63, quinto coma
dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Gulia, di cui alla
| egge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1.

15. Qualora gli enti territoriali ricorrano all'indebitanento per
fi nanzi are spese di verse da quelle di i nvesti nento, in violazione
dell"articolo 119 della Costituzione, i relativi atti e contratti sono
nulli. Le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti possono
irrogare agli ammnistratori, che hanno assunto la relativa delibera, |la
condanna ad una sanzione pecuniaria pari ad un mnino di cinque e fino ad un
massinmo di  venti volte |'indennita' di <carica percepita al nonento di

comm ssi one del |l a viol azi one.

art. 31
Di sposi zioni varie per gli enti locali.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. I trasferinmenti erariali per |"'anno 2003 di ognhi singolo ente |ocale
sono determinati in base alle disposizioni recate dagli articoli 24 e 27
della |l egge 28 dicenbre 2001, n. 448. L'increnento delle risorse, pari a 151
mlioni di eur o, derivante dall'applicazione del tasso progranmato di
inflazione per |'anno 2003 alla base di calcolo definita dall"articolo 49,

comma 6, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' distribuito secondo
criteri e per le finalita' di cui all'articolo 31, conma 11, della |l egge 23
dicenbre 1998, n. 448. Sono definitivanente attribuiti al fondo ordinario
gli inporti di cui all'articolo 49, comma 1, lettere a) e c), della |legge 27
dicenbre 1997, n. 449, e di cui all'articolo 1, comma 164, della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662

2. Per [|'anno 2003 e' attribuito un contributo statale di 300 mlioni di
euro che, previa attribuzione dell'inporto di 20 nilioni di euro a favore
delle unioni di comuni e di 5 mlioni di euro a favore delle conunita'
nontane ad increnento del contributo di cui al comma 6, per il 50 per cento
e' destinato ad incremento del fondo ordinario e per il restante 50 per
cento e’ distribuito secondo i criteri e per le finalita" di cu

all"articolo 31, conmm 11, della legge 23 dicenbre 1998, n. 448. A fini
del | "applicazione dell"articolo 9, comm 3, del decreto Ilegislativo 30
giugno 1997, n. 244, nel calcolo delle risorse e considerato il fondo
perequativo degli squilibri di fiscalita' |I|ocale.

3. Fino alla revisione del sistema dei trasferinmenti erariali agli enti
|l ocali, salvo quanto previsto dall'articolo 47, coma 1, della |egge 27
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dicenbre 1997, n. 449, e dall'articolo 66, comma 1, della | egge 23 dicenbre
2000, n. 388, le erogazioni di «contributi e di altre assegnazi oni per gl
enti locali sono disposte secondo le nodalita individuate con il decreto
del Mnistro dell"interno 21 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 56 del 7 marzo 2002.

4. Per |'anno 2003 |a dotazione del fondo nazionale ordinario per gl
investinmenti, di cui all'articolo 34, conma 3, del decreto |legislativo 30
di cenbre 1992, n. 504, e' increnentata di conplessivi 60 mlioni di euro.

5. Per [|'anno 2003 ai comruni con popol azione inferiore a 3.000 abitanti
e' concesso un contributo a carico del bilancio dello Stato, entro il limte
di 25.000 euro per ciascun ente, fino ad wun inporto conplessivo di 112
mlioni di euro, per le nedesine finalita" dei contributi attribuiti a
val ere sul fondo nazionale ordinario per gli investinenti.

6. Per [|'anno 2003 il contributo spettante alle unioni di comuni e alle
comunita' nontane svolgenti esercizio associato di funzioni comunali €'
incrementato di 25 nilioni di euro. Per la ripartizione di tali contributi,
e di quelli previsti per le stesse finalita' da altre disposizioni di |egge,
si applica il regolanento di cui al decreto del Mnistro dell'interno 1]
settenbre 2000, n. 318, escludendo, ai fini dell'applicazione dei paranetri
di riparto di cui agli articoli 3, 4 e 5 dello stesso regolanento, i comun
con popol azi one superiore a 30.000 abitanti.

7. Allo scopo di realizzare soluzioni integrate per |lo sviluppo delle
attivita' di controllo del territorio finalizzate a increnentare |la
sicurezza dei cittadini secondo nodelli di polizia di prossimta'

a) Il'increnento del contributo destinato all'unione di conmuni di cui al
comma 6, della presente legge e aunmentato di ulteriori 5 mlioni di euro
per |'esercizio in forma congiunta dei servizi di polizia |locale, destinati
a fipnalita' di investinento;

b) gli enti locali, nell'anbito dei propri poteri pianificatori de
territorio, possono prevedere che |e sedi di servizio e caserne occorrenti
per la realizzazione dei presidi di polizia siano inserite tra | e opere di

ur bani zzazi one secondari a. A tal fine, il decreto mnisteriale di cui
all"articolo 41-quinqui es dell a | egge 17 agosto 1942, n. 1150, puo’
prevedere, su proposta del Mnistro dell'interno, la quantita conplessiva
di spazi pubbl i ci da destinare prioritarianmente all'insedianento delle

predette sedi di servizio o caserne;

c) |"Ammi nistrazione della pubblica sicurezza provvede all'adeguanmento
funzionale ed all'avvio del progranma di ridislocazione dei presidi di
polizia, contestual mente alla progressiva ri dot azi one dell e ri sorse
occorrenti, determinate in 25 nilioni di euro per ciascuno degli anni 2003,
2004 e 2005.

8. Per [|'anno 2003 |'aliquota di conparteci pazi one dei comuni al gettito
del|"IRPEF di cui all'articolo 67, comma 3, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, cone sostituito dall'articolo 25, comm 5, della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, e' stabilita nella nisura del 6,5 per cento. Per |o stesso

anno 2003 e' istituita per Ile province una conpartecipazione al gettito
del|"IRPEF nella msura dell'l per <cento del riscosso in conto conpetenza
affluito al bi | anci o dello Stato per |'esercizio 2002, quali entrate

derivanti dall'attivita' ordinaria di gestione iscritte al capitolo 1023.
Per le province si applicano le nodalita’ di riparto e di attribuzione
previste per i comuni dalla richiamata nornativa.

9. Al comma 6 dell'articolo 67 della |egge 23 di cenbre 2000, n. 388, dopo

| e parole:
“Per i comuni" sono inserite le seguenti: "e le province" e, alla fine
del periodo, |e parole: "e conuni" sono sostituite dalle seguenti: ",

provi nce e comuni”

10. A decorrere dal 1] gennaio 2003, |le basi di calcolo dei sovracanoni
di cui all'articolo 27, comma 10, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, sono
fissate rispettivanente in 18 euro e 4,50 euro.

11. Ferno rest ando quant o previsto per [|'anno 2002 dal comm 11
dell"articolo 53 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, cone sostituito
dall"articolo 26 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, a decorrere dall'anno

2003, il fondo per lo sviluppo degli investinenti degli enti locali di cui
all'articolo 28, conma 1, Ilettera c¢), del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 504, e' determ nato annual nent e nell a m sur a necessari a

all'attribuzi one dei contributi sulle rate di amortanento dei mutui ancora
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in essere e dei nmutui contratti o concessi ai sensi dell'articolo 46-bis de
decreto-1egge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 marzo 1995, n. 85.

12. Nei confronti degl i enti | ocal i per i qual i, a notivo
dell"inesistenza o insufficienza dei trasferinenti erariali spettanti per
gli anni 1999 e seguenti, non si e reso possibile operare in tutto o in

parte le riduzioni dei trasferinmenti previste dalle disposizioni di cui
all"articolo 61 del decreto | egi slativo 15 di cenbre 1997, n. 446
all"articolo 8 della legge 3 nmaggio 1999, n. 124, e all'articolo 10, comm
11, della legge 13 mmggio 1999, n. 133, al conpletanento di tali riduzioni
si provvede:

a) per i comuni, per Il'anno 2003, in sede di erogazione da parte de
M nistero dell'interno della conpartecipazione al gettito | RPEF 2003 di cu
all'articolo 67 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, nella msura stabilita
dal comma 8 del presente articolo o, in caso di insufficienza della quota di
comparteci pazione, in sede di erogazione delle somme eventual nente spettanti
atitolo di addizionale all'lRPEF. Le some cosi' recuperate sono portate,
con apposito decreto del Mnistro dell'interno, in aunento della dotazi one
del pertinente capitolo 1316 dello stato di previsione del proprio
M nistero, ai sensi dell"articolo 2, comm 4-quinquies, della | egge 5 agosto
1978, n. 468, e successive nodificazioni;

b) per le provi nce, a decorrere dall"anno 2003, all'atto della
devol uzi one alle st esse del gettito d'inposta RC auto da parte de
concessionari e sulla base degli inmporti all'uopo comunicati per ciascuna
provincia dal Mnistero dell'interno. Le somme recuperate sono annual mente

versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivanente
ri assegnate, con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, a

pertinente capitolo 1316 dello stato di previ si one del M ni stero
del | "interno.

13. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
dell"economia e delle finanze, da enanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente |egge, sono stabiliti i criteri ele
nodalita' per |'applicazione delle disposizioni di cui al comma 12.

14. Per il recupero di somre a qualunque titolo dovute dagli enti |ocali
il Mnistero dell"interno e' autorizzato a decurtare i trasferinenti
erariali spettanti nell a m sura degli importi dovuti o, in caso di
i nsufficienza dei trasferinmenti, a prelevare gli inporti dalle somme
spettanti a titolo di conpartecipazione al gettito dell'|RPEF. e' fatta
salva la facolta', su richiesta dell'ente, di procedere alla rateizzazione
fino a tre anni degli inporti dovuti, ai sensi dell'articolo 8, conm 3, de

decreto-legge 1] luglio 1986, n. 318, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 9 agosto 1986, n. 488, e successive nodificazioni, ovvero, in caso di

i ncapi enza dei trasferinmenti erariali e delle somme spettanti a titolo di
conparteci pazione al gettito dell'lRPEF, di procedere alla rateizzazione in
di eci annualita' decorrenti dal | ' eserci zio successi vo a quello della
det ermi nazi one definitiva dell'inporto da recuperare.

15. In attesa che venga data attuazione al titolo V della parte seconda
della Costituzione, conme nodificato dalla |egge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3, e che venga fornulata la proposta al Governo dall'Ata
Conmissione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), della presente
| egge, in ordine ai principi generali del coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario, sono abrogate | e disposizioni del titolo
VIIl della parte 11 del testo unico di cui al decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, <che disciplinano |'assunzione di mutui  per il risananento
dell"ente | ocale dissestato, nonche' la contribuzione statale sul relativo
onere di anmor t anent o. Resta fermm | " appl i cazi one dell e predette
di sposi zioni per il risananento degli enti dissestati |la cui deliberazione

di dissesto e' stata adottata prima della data di entrata in vigore della
| egge costituzionale n. 3 del 2001

16. In deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della | egge 27
I uglio 2000, n. 212, concer nente | *efficacia tenporale delle norne
tributarie, i termni per la liquidazione e |'accertanento dell'inposta
conunal e sugli immobili, che scadono il 31 dicenbre 2002, sono prorogati al
31 dicenbre 2003, limtatanmente alle annualita' d'inposta 1998 e successi ve.

17. All'articolo 8 comm 1, lettera d), del decreto-legge 27 ottobre
1995, n. 444, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 dicenbre 1995,
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n. 539, cone nodificato dall'articolo 53, comma 6, della | egge 23 dicenbre
2000, n. 388, i nuneri 4) e 4-bis) sono sostituiti dai seguenti: "4) anno
2003 per i comuni con popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti; 4-bis) anno
2004 per i comuni con popol azione inferiore a 3.000 abitanti".

18. L' esenzione degl i i mobi | i desti nati ai conmpiti istituzional
posseduti dai consorzi tra enti territoriali, prevista all'articolo 7, coma
1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, ai fini
del | "inmposta cormunale sugli inmobili, si deve intendere applicabile anche ai
consorzi tra enti territoriali ed altri enti che siano individualnente
esenti ai sensi della stessa disposizione.

19. Le comuni cazi oni relative ai matrinoni e ai decessi di cui
all"articolo 34 della legge 21 luglio 1965, n. 903, sono fornite in via
telematica entro qui ndi ci gi or ni dall a data dell'evento, secondo |le
speci fi che tecniche definite dall"Istituto nazi onal e della previdenza
sociale (INPS). L'INPS, sulla scorta dei dati del Casellario delle pensioni,
conunica le i nf or mazi oni ricevute dai comuni agli enti erogatori di
trattanmenti pensionistici per gli adenpinenti di conpetenza. Il Casellario
dell e pensioni nette a disposizione dei conuni |e proprie banche dati.

20. | comuni, quando attribuiscono ad un terreno la natura di area
fabbricabile, ne danno comunicazione al proprietario a nezzo del servizio
postale con nodalita' idonee a garantirne |'effettiva conoscenza da parte
del contribuente.

21. All'articolo 11, comm 1, lettera a), del regolanento recante norne
per la elaborazione del nmetodo nornalizzato per definire la tariffa de
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, le parole: "tre anni"

sono sostituite dalle seguenti: "quattro anni”

22. Le disposizioni previste dall'articolo 27, conmma 2, della |egge 29
aprile 1949, n. 264, e successi ve nmodi fi cazioni, non Si i nt endono
applicabili per l e esigenze dirette a sopperire, per un periodo non
superiore a quindici giorni, alle necessita’ di erogazione di servizi

[

pubblici essenziali da parte degli enti territoriali.

art. 32
Flussi di tesoreria e dati di cassa.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per il triennio 2003-2005 conservano validita' |e disposizioni di cui
all"articolo 66, commi 1 e 2, della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

2. In relazione all'esigenza di definire i risultati trinmestrali e
annuali dei conti pubblici per |a predisposizione del conto econom co delle
pubbliche anmm ni strazioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il termne di invio dei dati cunulati della gestione di
cassa che le regioni e gli enti del settore pubblico di cui all'articolo 25
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, devono

trasnmettere al Mnistero dell'econonmia e delle finanze - Dipartinmento della
Ragi oneria generale dello Stato, ai sensi dell'articolo 30 della citata
legge n. 468 del 1978, e' fissato al 20 del nese successivo alla scadenza
del periodo di riferinento.

3. Al soli fini di consentire |'elaborazione dei conti consolidati di
settore e definire i risultati annuali e trimestrali dei conti pubblici, gl
obblighi informativi di cui al comm 2 sono estesi agli enti previdenzial
trasformati in associazioni o fondazioni, ai sensi del decreto legislativo
30 gi ugno 1994, n. 509, e successi ve nodi ficazioni, e agli enti
previdenziali di categorie professionali costituiti ai sensi del decreto

| egislativo 10 febbraio 1996, n. 103, fernma restando l|la |oro autonom a
patrinoni ale e gestional e.

4. Per 1'esercizio in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge, le inprese individuali con volune di affari annuo fino a 75.000 euro
che svolgono attivita' nei piccoli conmuni di nontagna con popol azione fino a
1.000 abitanti, non turistici o che abbiano avuto una riduzione nedia della
popol azi one resi dente nell'ultinmo triennio, possono dedurre dal reddito
d inpresa, fino a concorrenza dello stesso, |'inmporto di 3.000 euro.

5. Nel prino periodo del conma 2 dell'articolo 14 della | egge 28 dicenbre
2001, n. 448, le parole: "117.797.672,84 euro” sono sostituite dalle
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seguenti: "159.114.224,77 euro".

art. 33
Ri nnovi contrattuali e di sposi zioni sul <controllo della contrattazi one
i ntegrativa.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al fini di quanto disposto dall'articolo 48, coma 1, del decreto
| egi sl ativo 30 mar zo 2001, n. 165, |I|e risorse per la contrattazione
collettiva nazionale previste dall'articolo 16, conma 1, della |egge 28
dicenbre 2001, n. 448, a <carico del bilancio statale, sono increnentate, a

decorrere dall'anno 2003, di 570 mlioni di euro da destinare anche
all'incentivazione della produttivita'. All'articolo 16, comma 1, prino
periodo, della citata |egge n. 448 del 2001, |le parole: "per ciascuno degl
anni del biennio" sono sostituite dalle seguenti: "dall'anno 2003"

2. Le risorse previste dall'articolo 16, comma 2, della | egge 28 dicenbre
2001, n. 448, per corrispondere i mglioramenti retributivi al personale

statale in regi me di diritto pubblico sono increnmentate, a decorrere
dal |l " anno 2003, di 208 mlioni di euro, di cui 185 mlioni di euro da

destinare ai trattanmenti economci, finalizzati anche all'incentivazione
della produttivita', del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 e successive
nodi fi cazi oni, nediante | "attivazi one dell e apposite procedure previste

dall o stesso decreto legislativo n. 195 del 1995. A decorrere dall'anno 2003
e' stanziata wuna wulteriore sonma di 22 mlioni di euro, di cui 15 mlioni di
euro da destinare ai dirigenti delle Forze arnate e delle Forze di polizia,
osservate |le procedure di cui all'articolo 19, comma 4, della |legge 28
luglio 1999, n. 266, 5 mlioni di euro da destinare ai funzionari della
carriera prefettizia e 2 mlioni di euro da destinare al personale della
carri era diplomatica. |In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 16, comm
4, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, per |la progressiva attuazi one de

di sposto di cui all'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86, sono
stanziate le wulteriori somme di 50 mlioni di euro per |"'anno 2003, di 150

mlioni di euro per [|'anno 2004 e di 500 mlioni di euro a decorrere
dal | " anno 2005. Fino a quando non saranno approvate |e norme per il
riordinanento della dirigenza del personale delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e degli wufficiali di grado corrispondente delle Forze di
polizia ad ordinanmento nilitare e delle Forze armate, in arnonia con i
trattanmenti economi Ci della dirigenza pubblica e tenuto conto delle

di sposi zioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stanziati
35 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, al fine di
assi curare una gradual e val ori zzazi one dirigenziale dei trattanmenti
econom ci dei funzionari del ruolo dei conmissari e qualifiche o grad
corrispondenti della stessa Polizia di Stato, delle altre Forze di polizia e

del |l e Forze ar mat e, anche attraverso |"attribuzi one di trattanmenti
perequativi da disporre con decreto del Mnistro per |a funzione pubblica,
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, il Mnistro
dell'interno e gli altri Mnistri interessati.

3. Le some di cui ai commi 1 e 2, conprensive degli oneri contributivi
ai fini previdenziali e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive di
cui al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, costituiscono |'inporto

compl essivo massino di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h), della | egge
5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni.

4. Al sensi dell'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio
2002- 2003 del personale dei conparti degli enti pubblici non econom ci
delle regioni e delle autononie locali, del Servizio sanitario nazionale,
dell e istituzioni e degl i enti di ricerca e sperinentazione, delle
uni versita', nonche' degli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, e gli oneri
per |a corresponsione dei miglioranenti economici al personale di cui
all'articolo 3, comma 2, del predetto decreto |legislativo, sono a carico
dell e ammi nistrazioni di conpetenza nell'anbito delle disponibilita" de
rispettivi bilanci. |1 comtati di settore, in sede di deliberazi one degl
atti di indirizzo previsti dall"articolo 47, comma 1, del decreto
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si attengono ai criteri previsti per i
personale delle amrnistrazioni di cui al comm 1 del presente articolo e
provvedono alla quantificazione delle risorse necessarie per |'attribuzione
dei medesim benefi ci economi Ci i ndi vi duando e quote da destinare
all'incentivazione della produttivita'

5. AL quarto periodo del <conm 3-ter dell'articolo 39 della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, dopo | e parole:
"per gli enti pubblici non economci"

sono inserite le seguenti: "e per gli enti e le istituzioni di ricerca"

6. A decorrere dal 1] gennaio 2003, in relazione alla peculiarita
dell"attivita' svolta nel soccorso tecnico urgente dal personale del settore
aero-navigante e dal personale specialista del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco, <che richiede elevati livelli di specializzazione in rapporto alle
accresci ute esigenze di sicurezza del Paese, ed anche al fine di garantire
il progressivo allineamento alle i ndennita' corrisposte al personale
specialista delle Forze di polizia, le risorse di cui al comma 2, lettera
d), dell"articolo 47 del <contratto collettivo nazionale di | avoro de

conparto aziende e anmnistrazioni autonone dello Stato del 24 namggi o 2000,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uficiale n. 142 del 20
gi ugno 2000, sono increnmentate di euro 1.640.000 e di euro 290.000 da
destinare, con nodalita' e criteri da definire in sede di contrattazi one
integrativa, rispettivanente ai profili del settore aero-navigante del Corpo
nazionale dei wvigili del fuoco istituiti dall"articolo 28 dello stesso con
tratto collettivo nazionale ed al personale in possesso di specializzazione
di sommozzatore in servizio presso le sedi di nucleo. Per |e nedesine

finalita" sono altresi' incrementate le risorse di cui al conma 1 de
presente articolo di un inporto pari a euro 1.070.000 da destinare al
trattanmento accessorio dei padr oni di barca, notoristi navali e dei
comandanti di altura in servizio nei distaccanenti portuali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

7. A decorrere dal 1] gennaio 2003, le risorse da far confluire nel fondo
unico di amm nistrazione, di cui all'articolo 31 del contratto collettivo

nazionale di lavoro del 16 febbraio 1999, relativo al personal e del conparto
mnisteri, pubblicato nel supplenmento ordinario alla Gazzetta U ficiale n.
46 del 25 febbraio 1999, istituito presso il Mnistero della giustizia, sono

incrementate di 4 mlioni di euro per I'anno 2003 e di 6 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2004, da wutilizzare per riconoscere al personale delle

aree funzionali dell'anmm nistrazione penitenziaria preposto alla direzione
degli istituti penitenziari, degli ospedali psichiatrici giudiziari e de

centri di servizio sociale per adulti uno specifico enolunmento inteso a
conmpensare i rischi e le responsabilita connesse all'espletanento delle

attivita' stesse.

art. 34
Organici, assunzioni di personale e razionalizzazione di enti e organism
pubbl i ci

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le amministrazioni pubbliche di «cui agli articoli 1, comm 2, e 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi ficazioni, ad esclusione dei conmuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti, provvedono alla rideterm nazione delle dotazioni organiche sulla
base dei principi di cui all'articolo 1, comm 1, del predetto decreto
| egislativo e, conunque, tenuto conto: a) del processo di riforma delle
anm ni strazioni in atto ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59,
successi ve nodificazioni, della legge 6 luglio 2002, n. 137, nonche' dell
di sposi zioni relative al riordino e alla razionalizzazione di specific
settori;

b) dei processi di trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti
| ocali derivanti dall'attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successi ve nodificazioni, e dalla |legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

c) di quanto previsto dal capo Il del titolo Ill della |egge 28 dicenbr
2001, n. 448.

2. In sede di applicazione delle disposizioni di cui al comm 1 €
assicurato il principio dell'invarianza della spesa e | e dotazioni organiche
rideterm nate non possono comunque superare il numero dei posti di organico

e
€
i
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conpl essivi vigenti alla data del 29 settenbre 2002
3. Sino al perfezionanento dei provvedinmenti di rideterm nazione di cui

al conma 1, |e dotazioni organiche sono provvisorianente individuate in
msura pari ai posti coperti al 31 dicenbre 2002, tenuto anche conto de
posti per i quali alla stessa data risultino in corso di espletanento
procedure di reclutanento, di nobilita" o di riqualificazione del personale.
Sono fatti salvi gli effetti derivanti dall'applicazione dell'articolo 3,

comma 7, ultino periodo, della legge 15 Iluglio 2002, n. 145, nonche' da
provvedi nenti di riorganizzazione delle anmm nistrazioni pubbliche previsti
dalla legge 6 luglio 2002, n. 137, gia formal nente avviati alla data del 31
di cenbre 2002, e dai provvedinenti di indisponibilita" emanati in attuazi one
dell"articolo 52, comm 68, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, e

registrati presso |'ufficio centrale del bilancio entro la predetta data de
31 di cenbre 2002.

4. Per 1'anno 2003 alle ammnistrazioni di cui al conma 1, ivi conprese
|le Forze armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili de

fuoco, e fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a tenpo
indeterm nato, fatte salve |e assunzioni di personale relative a figure

prof essionali non fungibili la cui consistenza organica non sia superiore
all"unita', nonche' quelle relative alle categorie protette. Per |le Forze
armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono

fatte salve |e assunzioni autorizzate per |'anno 2002 sulla base dei piani
annuali e non ancora effettuate alla data di entrata in vigore della
presente | egge nonche' quelle connesse con |a professionalizzazione delle
Forze armate di cui al decreto legislativo 8 naggio 2001, n. 215, nel limte
degli oneri indicati dalla | egge 14 novenbre 2000, n. 331.

5. In deroga al divieto di cui al conma 4, per effettive, notivate e
i ndil azionabili esigenze di servizio e previo esperinento delle procedure di
mobilita', le ammnistrazioni dello Stato anche ad ordi nanento autonono, |e
agenzie, gli enti pubblici non economici, le wuniversita" e gli enti di
ricerca possono procedere ad assunzioni nel linmte di un contingente di
personal e conpl essi vanente corrispondente ad una spesa annua |lorda a regine
pari a 220 nmilioni di euro. A tale fine e costituito un apposito fondo
nello stato di previsione della spesa del Mnistero dell'economa e delle
finanze con uno stanzianmento pari a 80 nmilioni di euro per |'anno 2003 e a
220 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2004.

6. Le deroghe di cui al conma 5 sono autorizzate secondo | a procedura di
cui all'articolo 39, comm 3-ter, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi fi cazi oni

Nel | " anbito delle procedure di autorizzazione delle assunzioni, ¢
prioritarianmente considerata ['im ssione in servizio degli addetti a
conpiti connessi alla sicurezza pubbli ca, al rispetto degli inpegn
internazionali, alla difesa nazionale, al soccorso tecnhico urgente, alla
prevenzione e vigilanza antincendi, alla ricerca scientifica e tecnologica,
al settore della giustizia e alla tutela dei beni culturali, nonche' de
vincitori di concorsi espletati alla data del 29 settenbre 2002 e di quelli
in corso di svolgimento alla nmedesima data che si concluderanno con
| " approvazione della relativa graduatoria di nerito entro e non oltre il 31
di cenbre 2002. Per 1le Forze arnmate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco le richieste di assunzioni sono corredate da specifici
progranmm recanti anche | "indicazione delle esigenze piu imediate e
urgenti al fine di individuare, ove necessario, un prino contingente da
autorizzare entro il 31 gennaio 2003 a valere sulle disponibilita" del fondo
di cui al comma 5.

7. Allo scopo di conseguire un piu elevato livello di efficienza ed
efficacia nello svolgimento dei conpiti e delle funzioni istituzionali, la
dot azi one organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e increnentata
di 230 wunita'. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, si provvede alla distribuzione per
profili professionali delle predette unita' e cont estual ment e alla
ri determ nazione delle dotazioni organiche del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per qualifiche dirigenziali, per profili professionali, posizioni
econom che e sedi di servizio, nel limte del nunero dei posti dell'organico
vigente come increnmentato dal presente conma nonche' nel linmite dei relativi
oneri conplessivi previsti dal presente conma. Alla copertura dei posti
derivanti dal predetto incremento di organico disponibili nel profilo di
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vigile del fuoco si provvede, nella msura del 75 per cento, nediante
| "assunzione degli idonei della graduatoria del concorso pubblico a 184
posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Mnistero dell'interno
del 6 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta U ficiale, 4a serie speciale, n.
24 del 27 nmarzo 1998, <che rimne valida fino al 31 dicenbre 2005. Per i

ri mnente 25 per cento e per | posti eventualnmente non coperti con |la
predetta graduatoria, si provvede con gli idonei della graduatoria de
concorso per titoli a 173 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto de
M nistero dell'interno del 5 novenbre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale, 4a serie speciale, n. 92 del 20 novenbre 2001. di oneri
derivanti dall'increnento della dotazione organica sono determnati ne

limte della msura massima conplessiva di 4.571. 000 euro per |'anno 2003,
di 7.044.000 euro per |'anno 2004 e di 7.421.000 euro a decorrere dall'anno
2005. Le assunzioni del personale operativo portato in aumento vengono
effettuate nell'anno 2003 in deroga al divieto di cui al comma 4 ed alle
vigenti procedure di progranmazi one e di approvazi one.

8. In relazione alle esigenze di cui all'articolo 21 della |egge 28
dicenbre 2001, n. 448, e fernp restando quanto ivi previsto, a decorrere

dall'anno 2003 e' autorizzata |'ulteriore spesa di 17 mlioni di euro per
| " arruol anento di un contingente aggi untivo di carabinieri in ferm
guadri ennal e comunque non superiore a 560 unita'. In relazione alle esigenze

di cui all'articolo 33, comma 2, della |legge 1] agosto 2002, n. 166, e ferno
restando quanto ivi previsto, a decorrere dall'anno 2003 e' autorizzata
|"ulteriore spesa di 3 mnmlioni di euro per |"arruolamento di un contingente

aggiuntivo di volontari in servizio permanente conungque non superiore a 110
unita' e ad increnmento della dotazione organica fissata dall'articolo 2 de
decreto legislativo 12 mmggio 1995, n. 196. Contestualnente il contingente
di mlitari di truppa chiamati ad assol vere il servizio mlitare

obbligatorio nel Corpo delle capitanerie di porto e ridotto nell'anno 2003
a 2.811 unita' e nell'anno 2004 a 2.575 unita'.

9. All'articolo 6, comm 2, del decreto legislativo 12 maggi o 1995, n.
199, e successive nodificazioni, dopo |e parole:

"in conseguenza delle azioni crimnose di cui all'articolo 82, comma 1,
della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, ed alle leggi ivi richiamate"

sono aggiunte le seguenti: "ovvero per effetto di ferite o |esioni
riportate nell' espletanmento di servizi di polizia o di soccorso pubblico "

10. Le disposizioni di cui ai coomi 1, 2 e 3 non si applicano alle Forze
armate, al Corpo nazionale dei wvigili del fuoco, ai Corpi di polizia e al
personale della carriera diplomatica e prefettizia. Le disposizioni di cui
ai coom 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano ai mmgistrati ordinari,

ammnistrativi e contabili, agli avvocati e procuratori dello Stato e agl

ordini e collegi professionali e alle relative federazioni nonche al
conparto scuola, per il quale trovano applicazione |e disposizioni di cui
agli articoli 22 della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, e 23 della presente
legge. Per le regioni e |le autonome Ilocali, nonche' per gli enti del

Servi zio sanitario nazionale si applicano |e disposizioni di cui al comma 11
11. Ai fini del <concorso delle autonome regionali e locali al rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica, con decreti del Presidente de
Consiglio dei mnistri da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, previo accordo tra Governo, regioni
e autonomie Jlocali da concludere in sede di Conferenza wunificata, sono
fissati per |e ammnistrazioni regionali, per |e province e i comuni con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti che abbiano rispettato | e regole del
patto di stabilita' interno per |'anno 2002, per gli altri enti locali e per
gli enti del Servi zio sanitario nazionale, criteri e limti per le
assunzioni a tenpo indetermnato per |'anno 2003. Tali assunzioni, fatto
salvo il ricorso alle procedure di nobilita', devono, conunque, essere
contenute, fatta eccezione per il personale infermieristico del Servizio
sanitario nazionale, entro percentuali non superiori al 50 per cento delle
cessazioni dal servizio verificatesi nel corso dell'anno 2002 tenuto conto,
inrelaz ione alla tipologia di enti, della dinensione denografica, de
profili professionali del personale da assunere, della essenzialita de
servi zi da garantire e dell'incidenza delle spese del personale sulle
entrate correnti. Per gli enti del Servizio sanitario nazionale possono
essere disposte escl usi vanente assunzioni, entro i predetti limti, di
personal e appartenente al ruolo sanitario. Non puo' essere stabilita, in

Pagina 49



Legge del 27/12/2002 n. 289

ogni caso, una percentuale superiore al 20 per <cento per i comuni con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti e le province che abbiano un rapporto
di pendenti - popol azi one superiore a quello previsto dall'articolo 119, comma
3, del decreto | egislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e successive
nmodi ficazioni, maggiorato del 30 per cento o la cui percentuale di spesa del
personale rispetto alle entrate correnti sia superiore alla nedia regionale

per fasce denografiche. | singoli enti locali in caso di assunzioni di
personal e devono autocertificare il rispetto delle disposizioni relative al
patto di stabilita" interno per |I'anno 2002. Fino all'enanazi one dei decreti

di cui al presente comma trovano applicazione |e disposizioni di cui al
comma 4.

Nei confronti delle province e dei comuni con popol azi one superiore a
5.000 abitanti che non abbiano rispettato |le regole del patto di stabilita'
interno per |'anno 2002 rimane confermata |a disciplina delle assunzioni a
tenpo indetermnato prevista dall'articolo 19 della |egge 28 dicenbre 2001
n. 448.

In ogni caso sono consentite, previa autocertificazione degli enti, le
assunzioni connesse al passaggio di funzioni e conpetenze alle regioni e
agli enti locali il cui onere sia coperto dai trasferinmenti erarial

conpensativi della nancata assegnazione delle wunita' di personale. Con i
decreti di cui al presente comm e' altresi' definito, per |e regioni, per
| e autonomi e locali e per gli enti del Servizio sanitario nazionale,
|"ambito applicativo delle disposizioni di cui ai comi 1, 2 e 3 de
presente articolo. Con decreto del Mnistero delle attivita produttive,

sono i ndivi duati per le Camere di conmercio, industria, artigianato e
agricoltura e | ' Uni oncaner e speci fi ci indicatori volti a definire le
condi zioni di equilibrio econom co-finanziario.

12. | termini di validita' delle graduatorie per |e assunzioni di
personal e presso |e anmnistrazioni pubbliche che per |1'anno 2003 sono
soggette a limtazioni delle assunzioni di personale sono prorogati di un

anno. La durata delle idoneita" conseguite nelle procedure di val utazione
conparativa per la copertura di posti di professore ordinario e associato di
cui alla legge 3 luglio 1998, n. 210, e prorogata per |"anno 2003.
All"articolo 16 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503, dopo i
comma 1 e' aggiunto il seguente:

"l-bis. Per |le categorie di personale di cui all'articolo 1 della |egge

19 febbraio 1981, n. 27, la facolta" di cui al comma 1 e estesa sino al
conpi ment o del settantaci nquesino anno di eta'".
13. Per |"anno 2003 1le anministrazioni di cui al coma 1 possono

procedere all'assunzione di personale a tenpo determ nato, ad eccezi one di
gquanto previsto all'articolo 108 del testo wunico di cui al decreto
| egislativo 18 agosto 2000, n. 267, o con convenzioni ovvero alla stipula di
contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel linite del 90 per
cento della spesa nedia annua sostenuta per le stesse finalita' nel triennio
1999- 2001. Tal e limtazione non trova applicazione nei confronti delle
regioni e delle autonomie locali, fatta eccezione per le province e i conuni
che per |"anno 2002 non abbiano rispettato le regole del patto di stabilita'
i nterno, nonche' nei confronti del personale infermeristico del Servizio
sanitari o nazional e. Per il conparto scuola trovano applicazione |le
speci fiche disposizioni di settore. Per gli enti di ricerca, per I'lstituto
superiore di sanita', per |'Agenzia spaziale italiana e per |'Ente per le
nuove tecnologie, |'energia e |I'anbiente, nonche' per le scuole superiori ad
or di nament o speci al e, sono fatte conmunque salve le assunzioni a tenpo
determnato i cui oneri ricadono su fondi derivanti da contratti con le
istituzioni comunitarie e internazionali di cui all'articolo 5, comm 27,
dell a | egge 24 dicenbre 1993, n. 537, ovvero da contratti con le inprese.

14. e¢' autorizzato |lo stanzianento di 4 mlioni di euro per |'anno 2003
in favore dell'lstituto superiore di sanita' per proseguire |'assolvinmento
dei compiti di cui all'articolo 92, comma 7, della | egge 23 dicenbre 2000,
n. 388.

15. Per la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 2 della
legge 23 luglio 1991, n. 233, e' autorizzato lo stanzianento di 1 nilione di
euro per ciascuno degli anni del triennio 2003-2005.

16. e autorizzato |lo stanzianmento di 5 mlioni di euro per |'anno 2003
in favore dell'Istituto nazionale per la fisica della materia (I NFM.

17. Sono escluse dalle limtazioni previste dal conmm 12 per |a pubblica
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anm ni strazione, le assunzioni di personale delle polizie nmunicipali nel

rispetto del patto di stabilita" e dei bilanci comunali, ferme restando |e
pi ant e organi che stabilite dalle regioni
18. Le procedure di conver si one in rapporti di lavoro a tenpo

indeterm nato dei contratti di formazione e lavoro scaduti nell'anno 2002 o
che scadranno nell'anno 2003 sono sospese sino al 31 dicenbre 2003. I

rapporti in essere instaurati con il personale interessato alla predetta
conver si one sono prorogati al 31 dicenbre 2003.

19. I Mnisteri della salute, della giustizia, per i beni e le attivita
culturali e |1'Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi, sino a

31 dicenbre 2003, del personale in servizio con contratti di lavoro a tenpo
determ nato, prorogati ai sensi dell'articolo 19, comma 1, dell"articolo 34
e dell"articolo 9, comma 24, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448.

20. I comandi in atto del personale della societa' per azioni Poste
italiane e dell"Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui
all'articolo 19, conma 9, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, sono
prorogati sino al 31 dicenbre 2003.

21. In relazione a quanto previsto dal presente articolo, con decreto de

Presidente del Consiglio dei ninistri, da emanare entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, su proposta de
M nistro per la funzione pubblica, di concerto con il Mnistro dell'econom a

e delle finanze, sono stabilite, anche in deroga alla normativa vigente,
procedure senplificate per potenziare e accelerare i processi di nmobilita',
anche interconpartinental e, del personal e delle pubbliche anm nistrazioni

22. Per ciascuno degli anni 2004 e 2005, a seguito del conpletanmento
degli adenpinenti previsti dai comm 1 e 2 e previo esperinento delle
procedure di nobilita', le anmministrazioni dello Stato anche ad ordi nanmento
aut onono, e agenzi e e gli enti pubblici non economici con organico

superiore a 200 wunita" sono tenuti a realizzare una riduzione del personale
non inferiore all'l per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicenbre
2003 secondo |le procedure di cui all'articolo 39 della | egge 27 dicenbre
1997, n. 449, e successive nodificazioni. Le altre amm nistrazioni pubbliche
adeguano le proprie politiche di reclutanento di personale al principio di
conteninmento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai docunenti
di finanza pubblica. A tale fine, secondo nodalita' indicate dal Mnistero
dell"economa e delle finanze d'intesa con |la Presidenza del Consiglio de

mnistri - Dipartimento della funzione pubblica, gli organi conpetenti ad
adottare gli atti di programmazi one dei fabbisogni di personale trasnettono
annual mente alle predette anmm ni strazi oni [ dat i previ sional i dei
fabbi sogni. Per le Forze armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale de
vigili del fuoco trovano applicazione, per ciascuno degli anni 2004 e 2005,

i piani previsti dall'articolo 19, comma 4, della | egge 28 dicenbre 2001, n.
448.

23. All'articolo 28 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilita" e crescita, di
ridurre il conplesso della spesa di funzionanento delle anm nistrazioni
pubbliche, di incrementare |'efficienza e di mgliorare la qualita de

servizi, con uno o0 piu regolanmenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 2003, il
Governo, su proposta del Mnistro per |la funzione pubblica, di concerto con

il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con il Mnistro interessato,
sentite le organizzazioni sindacali per quanto riguarda i riflessi sulla
desti nazi one del personale, individua gli enti e gli organism pubblici,
incluse le agenzie, vigilati dallo Stato, ritenuti indispensabili in quanto
le rispettive funzioni non possono piu' proficuanente essere svolte da altri
soggetti sia pubblici che privati, disponendone se necessario anche Ia
trasformazione in societa’ per azioni o in fondazioni di diritto privato,
ovvero la fusione o |'accorpamento con enti o organism che svolgono
attivita' analoghe o complenentari. Scaduto il termne di cui al presente
comma senza che si  sia provveduto agli adenpinenti ivi previsti, gli enti,
gli organism e |le agenzie per i quali non sia stato adottato alcun

provvedi nent 0 sono soppressi e posti in |iquidazione
b) al comma 2, dopo la lettera c), e aggiunta | a seguente:
"c-bis) svol gono conpi ti di garanzi a di diritti di rilevanza
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costituzional e".

24. 11 termine di cui all'articolo 18, comma 3, della |egge 12 marzo
1999, n. 68, gia differito di diciotto nesi dall'articolo 19, conma 1,
dell a | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, e' prorogato di ulteriori dodici nesi

25. All'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comm 4, il prino periodo e sostituito dal seguente: "Il corso di
cui al comm 3 ha la durata di dodici nmesi ed e' seguito, previo superanento
di esame, da un senestre di applicazione presso anm ni strazioni pubbliche o
private.";

b) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. In coerenza con l|la programmazi one del fabbisogno di personale delle
anm ni strazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 39 della |egge 27 dicenbre

1997, n. 449, le ammnistrazioni di cui al comma 1 comrunicano, entro il 30
gi ugno di ciascun anno, alla Presidenza del Consiglio dei mnistri -
D partimento della funzione pubblica, il nunero dei posti che si renderanno
vacanti nei propri ruoli dei dirigenti. Il Dipartinento della funzione
pubblica, entro il 31 luglio di ciascun anno, comunica alla Scuola superiore
dell a pubblica amministrazione i posti da coprire nediante corso-concorso di
cui al comm 3. Il corso-concorso €' bandito dalla Scuola superiore della
pubbl i ca anmi ni strazione entro il 31 dicenbre di ciascun anno".
art. 35

M sure di razionalizzazione in materia di organi zzazi one scol asti ca.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Fernbp restando quanto previsto dall'articolo 22 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, ed in particolare dal conma 4, le cattedre costituite con

orario inferiore all'orario obbligatorio d' i nsegnanent o dei docenti,
definito dal contratto collettivo nazionale di |avoro, sono ricondotte a 18
ore settimanali, anche nediante |'individuazione di noduli organizzativi
diversi da quelli previsti dai decreti costitutivi delle cattedre,

sal vaguardando |'unitarieta" d'insegnanento di ciascuna disciplina e con
particolare attenzione alle aree delle zone nontane e delle isole mnori

In sede di prima attuazione e fino all'entrata in vigore delle norne di
riforma in materia di istruzione e formazione, il disposto di cui al
presente coma trova appl i cazi one ove, nell e si ngol e i stituzioni
scol astiche, non vengano a determ narsi situazioni di soprannunerarieta'
escluse quelle derivanti dall'utilizzazione, per il conpletanento fino a 18
ore settimanali di insegnanento, di frazioni di orario gia conprese in
cattedre costituite fra piu scuole.

2. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono
fissati i criteri e i parametri per |la definizione delle dotazioni organiche
dei collaboratori scolastici in nbdo da conseguire nel triennio 2003-2005
una riduzione conplessiva del 6 per cento della consistenza nunerica della
dotazione organica determ nata per |'anno scolastico 2002-2003. Per ciascuno

degli anni considerati, detta riduzione non deve essere inferiore al 2 per
cento.

3. Rientrano tra |I|e funzioni dei collaboratori scolastici |'accoglienza e
| a sorveglianza degli alunni e |'ordinaria vigilanza e assistenza agl
al unni durante |a consumazi one del pasto nelle nense scol asti che.

4. Dall'anno scolastico 2003-2004 il personale amm nistrativo, tecnico e
ausiliario del conparto scuola wutilizzato presso i distretti scolastici di
cui alla parte |, titolo I, <capo Il, del testo unico di cui al decreto
| egi slativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive nodificazioni, e
restituito ai conpiti d'istituto.

5. Il personale docente dichiarato inidoneo alla propria funzione per
motivi di salute, ma idoneo ad altri conpiti, dalla comr ssione nedica
operante presso le aziende sanitarie locali, qualora chieda di essere
collocato fuori ruolo o wutilizzato in altri conpiti, e sottoposto ad

accertanento nedico da effettuare dalla conmmissione di cui all'articolo
2-bis, cooma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 157, cone
nmodi ficato dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278,
conpetente in rel azi one alla sede di servizio. Tale commissione €'
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conpetente altresi' ad effettuare le periodiche visite di controllo disposte
dall"autorita' scolastica. |l personale docente <collocato fuori ruolo o
utilizzato in altri conpiti per inidoneita permanente ai conpiti di
istituto puo’ chi edere di transitare nei ruoli dell'anm nistrazi one
scolastica o di altra ammnistrazione statale o ente pubblico. Il predetto
personale, qualora non transiti in altro ruolo, viene nantenuto in servizio

per un periodo massinmo di cinque anni dalla data del provvedinento di
collocamento fuori ruolo o di utilizzazione in altri conpiti. Decorso tale
termine, si procede alla risoluzione del rapporto di lavoro sulla base delle

di sposi zi oni vigenti. Per il personale gia" collocato fuori ruolo o
utilizzato in altri conpiti, il termne di cinque anni decorre dalla data di
entrata in vigore della presente |egge.

6. Per il personale ammnistrativo, tecnico e ausiliario dichiarato

inidoneo a svolgere |e mansioni previste dal profilo di appartenenza non si
procede al collocanmento fuori ruolo.

| coll ocanenti fuori ruol o event ual nent e gia'" disposti per detto
personal e cessano il 31 agosto 2003.

7. A fini del | "integrazi one scolastica dei soggetti portatori di
handi cap si intendono destinatari delle attivita' di sostegno ai sensi

dell"articolo 3, comm 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, gli alunni
che presentano wuna mnorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o
progressiva. L'attivazione di posti di sostegno in deroga al rapporto
insegnanti/ alunni in presenza di handicap particolarnmente gravi, di cui
all"articolo 40 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' autorizzata da
dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale assicurando conunque |e
garanzie per gli alunni in situazione di handicap di cui al ©predetto
articolo 3 dell a | egge 5 febbraio 1992, n. 104. All'individuazione
del | " al unno cone soggetto portatore di handicap provvedono le aziende
sanitarie locali sulla base di accertamenti collegiali, con nopdalita' e
criteri definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri da
emanare, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere delle conpetenti
Conmi ssi oni parl anmentari, su propost a dei M nistri del | "istruzione,
dell'universita' e della ricerca e della salute, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente

| egge.

8. Fermb restando il disposto di cui all'articolo 16, conma 3, secondo
peri odo, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, |le econonmie di spesa
derivanti dall"applicazione del comma 5 del presente articolo sono destinate
ad incrementare le risorse annuali stanziate per le iniziative dirette alla

val ori zzazi one prof essi onal e del personal e docente della scuol a,
subordi natanente al conseguinento delle econome nedesine. Gi inporti di 39
mlioni di euro per |[|'anno 2004, di 58 nilioni di euro per |I'anno 2005 e di
70 milioni di eur o a decorrere dall'anno 2006, sono destinati ad
incrementare |le ri sorse per il trattamento accessorio del personale
amm ni strativo, tecnico e ausiliario, previa verifica dell'effettivo

consegui mento dell e econom e derivanti dall'applicazione dei conm 2, 4 e 6.

9. Le istituzioni scolastiche possono deliberare |'affidanento in appalto
dei servizi di pulizia, di igiene anbientale e di vigilanza dei | ocal
scol astici e delle loro pertinenze, conme previsto dall'articolo 40, comma 5,
del l a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, aderendo prioritarianmente alle
convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26 della |egge 23 dicenbre
1999, n. 488, e successive nodificazioni, e dell'articolo 59 della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388. La terziarizzazione dei predetti servizi conporta |a

i ndi sponibilita' dei posti di collaboratore scolastico della dotazione
organica dell'istituzione scolastica per |a percentuale stabilita con i

decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita’' e della ricerca,
emanato di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, per la
det er mi nazi one degl i or gani ci del personale anmnistrativo, tecnico e

ausiliario del comparto scuola per |'anno scolastico 2002-2003 da ridefinire
anche per tenere conto dell'affidanmento in appalto del servizio di vigilanza.
La indisponibilita'" dei posti permane per |'intera durata del contratto e
non deve determ nare posizioni di soprannunerarieta'
Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, su proposta de
M nistro dell'istruzi one, del |l "universita' e del |l a ricerca, previo
accertanento dell a riduzi one delle spese di personale derivante dalla
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predetta indisponibilita di posti, sono effettuate |le occorrenti variazioni
di bilancio per consentire |'attivazione dei contratti.

art. 36
Indennita’ e conpensi rivalutabili in relazione alla variazione del costo
della vita.
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Le di sposi zi oni dell"articolo 7, comm 5, del decreto-legge 19
settenbre 1992, n. 384, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14

novenbre 1992, n. 438, cone confermate e nodificate dall'articolo 1, conmi
66 e 67, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e da ultino dall'articolo 22
della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, per |le anmnistrazioni di cui agl
articoli 1, comma 2, e 70, conma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165, e successive nodificazioni, contenenti il divieto di procedere
al | ' aggi ornanento delle indennita', dei conpensi, delle gratifiche, degl
enolunenti e dei rinborsi spesa soggetti ad incremento in relazione alla
vari azione del costo della vita, continuano ad applicarsi anche nel triennio

2003-2005. Tale divieto si applica anche agli enmplunenti, indennita'
conpensi e rinborsi spese erogati, anche ad estranei, per |'espletanmento di
particolari incarichi e per |"esercizio di specifiche funzioni per i qual
e' conunque previsto il periodico aggiornamento dei relativi inporti

nonche', fino alla stipula del contratto annuale di formazione e |avoro
previsto dall'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
alle borse di studio corrisposte ai nedici in formazione specialistica ai
sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il cui amobntare a
carico del Fondo sanitario nazi onal e ri mne consolidato nell'inporto
previsto dall'articolo 32, comma 12, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi fi cazi oni

2. Le di sposi zi oni di cui al comm 1 si applicano anche alle
anm nistrazioni di cui ai decreti legislativi 12 febbraio 1993, n. 39, 21
aprile 1993, n. 124, =ed alle leggi 10 ottobre 1990, n. 287, 31 luglio 1997,
n. 249, 14 novenbre 1995, n. 481, 11 febbraio 1994, n. 109, 12 giugno 1990,
n. 146, 31 dicenbre 1996, n. 675, 4 giugno 1985, n. 281, e 12 agosto 1982,
n. 576, e successive nodificazi oni

art. 37
Retri buzi one dei giudici della Corte costituzionale.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Il prino comma dell'articolo 12 della |Iegge 11 marzo 1953, n. 87, €'
sostituito dal seguente:
"I giudici dell a Corte costituzional e hanno tutti egual nente una

retribuzione corrispondente al piu elevato livello tabellare che sia stato
raggiunto dal mmgistrato della giurisdizione ordinaria investito delle piu
alte funzioni, aunentato della neta'. A Presidente e inoltre attribuita
una indennita' di rappresentanza pari ad un quinto della retribuzione "

art. 38
Gestioni previdenziali
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. L' adeguanento dei trasferinenti dovut i dallo St at o, ai  sens
rispettivanente dell'articolo 37, comm 3, lettera c), della |legge 9 marzo

1989, n. 88, e successive nodificazioni, e dell"articolo 59, comma 34, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, e stabilito per
" anno 2003:

a) in 426,75 mlioni di euro in favore del Fondo pensioni |avoratori

di pendenti, delle gestioni dei lavoratori autonom , della gestione speciale
m nat ori, nonche' in f avore del |l " Ente nazionale di previdenza e di
assi stenza per i lavoratori dello spettacol o (ENPALS);

b) in 105,84 mlioni di euro in favore del Fondo pensioni |avoratori
di pendenti, ad integrazione dei trasferimenti di cui alla lettera a), della
gestione esercenti attivita' conmerciali e della gestione artigiani.

2. Conseguent enente a guant o previ sto dal comma 1, gli inporti
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conpl essi vanmente dovuti dallo Stato sono deterninati per [|'anno 2003 in
14.651,01 milioni di euro per |e gestioni di cui al comma 1, lettera a), e
in 3.620,33 nmlioni di euro per le gestioni di cui al comm 1, lettera b).

3. I medesim conplessivi inporti di cui ai comm 1 e 2 sono ripartiti
tra le gestioni interessate con il procedinmento di cui all'articolo 14 della
|l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, al netto, per
gquanto attiene al trasferimento di cui al conma 1, lettera a), della somm
di 1.122,44 nmilioni di euro attribuita alla gestione per i coltivatori
diretti, nmezzadri e coloni a conpletanento dell'integrale assunzione a
carico dello Stato del | ' onere rel ativo ai trattamenti pensionistic
liquidati anteriormente al 1] gennaio 1989, nonche' al netto delle somme di
2,20 mlioni di euro e di 50, 99 mlioni di euro di pertinenza,

rispettivanente, della gestione speciale nminatori e dell"'ENPALS.

4. All'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n.
104, recante attuazione della delega conferita dall'articolo 3, comma 27
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di dismissioni del patrinonio

i mobiliare degli enti previdenziali pubblici e di investinmenti degli stessi
i n canmpo i mobiliare, dopo il prino periodo e inserito il seguente:
“"Nell"anbito della percentuale di cui al prino periodo, |'INAIL destina
specificamente il 5 per cento dei fondi ad asili per |I'infanzia e ad altre
strutture a tutela della famglia".

5. I lavoratori iscritti al Fondo integrativo dell'assicurazione generale
obbligatoria per la invalidita', la vecchiaia e i superstiti, a favore de

personal e di pendente dalle aziende private del gas di cui alla legge 6
dicenbre 1971, n. 1084, e successive nodificazioni, che, per effetto delle
operazioni di separazione societaria in conseguenza degli obblighi derivanti
dal decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ovvero per la nmessa in
nobilita' a seguito di ristrutturazione aziendale, all'atto della cessazi one

del rapporto di lavoro con |e predette aziende non abbiano maturato il
diritto alle prestazioni pensi oni stiche del Fondo stesso, hanno facolta', in
presenza di cont estual e contri buzi one figurativa, volontari a od
obbl i gatoria, nell'assicurazi one general e obbl i gatori a, di proseguire
volontarianente il versamento dei contributi previdenziali nel Fondo, fino
al consegui nment o dei requisiti per le predette prestazioni, secondo
nmodalita' stabilite con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, enmanato di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze,
e comunque senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

6. Ai enti erogatori di trattanenti pensionistici possono presentare

all' Anagrafe tributaria |a domanda di attribuzione del nunero di codice
fiscale per i beneficiari di prestazioni che risiedono all'estero.

7. Nell'ipotesi di periodi non coperti da contribuzione risultanti
dall'estratto conto di cui all'articolo 1, comm 6, della | egge 8 agosto
1995, n. 335, e successive nodificazioni, relativi all'anno 1998, il tern ne

di prescrizione di cui all'articolo 3, comm 9, lettera a), secondo peri odo,
della citata legge n. 335 del 1995 e' sospeso per un periodo di 18 nesi a
decorrere dal 1[ gennai o 2003.

8. Il coma 6 dell"articolo 36 del decreto |legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, conme nodificato dal comm 24 dell'articolo 78 della | egge 23 di cenbre
2000, n. 388, e' sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni contenute nell'articolo 25 si applicano ai contributi
e premi non versati e agli accertanenti notificati successivanmente alla data
del 1[ gennai o 2003"

9. A decorrere dal 1] gennaio 2003, previa verifica della condizione
redditual e prevista dall'articolo 49, comm 1, della presente |egge, ai
cittadini italiani residenti all'estero in possesso dei requisiti di cui

all'articolo 38 della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, |'increnento della
maggi orazi one sociale di cui all'articolo 1 della |egge 29 dicenbre 1988, n.
544, e  successive nodi fi cazi oni, deve garantire, nel rispetto delle

condizioni di cui al predetto articolo 38, un reddito proprio, conprensivo
della predetta nmggiorazione sociale nonche' di trattanmenti previdenziali e
assi stenziali anche corrisposti all'estero, tale da raggiungere un potere di
acqui sto equivalente a quello conseguibile in Italia con 516,46 euro nensili

per tredici nensilita', tenendo conto del costo della vita nei rispettivi
Paesi di residenza. Il Mnistro del Ilavoro e delle politiche sociali, d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze e con il Mnistro per
gli italiani nel nmondo, stabilisce, con proprio decreto, da enman are entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, i

livello di reddito equivalente, per ciascun Paese, al reddito di cui
all"articolo 38, conmm 1, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448. Con la
nmedesi ma procedura puo’ essere annual mente nodificato |'inporto della
maggi orazione sociale di cui al prino periodo del presente comm, che non
puo', in ogni caso, concorrere a determnare un reddito proprio superiore a
516,46 euro nensili per tredici nensilita’ e, nella parametrazione tra

516,46 euro nensili con il costo della vita nel Paese di residenza, non puo'
comunque essere di inporto inferiore a 123,77 euro nensili per tredici
mensilita . Il predetto increnmento puo' essere superiore a 123,77 euro
mensili per tredici nensilita’ a condizione che il titolare di pensione sia

in possesso del requisito di cui all'articolo 8, secondo comma, della |egge
30 aprile 1969, n. 153, e successive nodificazioni.

Per le finalita" di cui al presente comm e' autorizzata |la spesa di 60
mlioni di euro a decorrere dall"anno 2003. Qualora dalla verifica
reddituale prevista dall'articolo 49, conma 1, della presente [|egge si
accerti un nunero di beneficiari che conporti un onere inferiore a quello
della predetta autorizzazione di spesa, con decreto del Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze e con il Mnistro per gli italiani nel nondo, sono nodificati i
requisiti di accesso previsti dal quarto periodo del presente coma
Qual ora, viceversa, si accerti un nmaggiore onere, con | o stesso decreto sono
conseguentenente ridetermnati i requisiti di accesso al beneficio.

10. e autorizzata la spesa di 1,5 mlioni di euro per gli anni 2003-2005
destinati alla corresponsi one di un wulteriore indennizzo ai cittadini
italiani ed enti o societa' di nazionalita' italiana rinpatriati dalla
Tuni si a.

11. e autorizzata l|a spesa di 7,5 milioni di euro per gli anni 2003-2005
destinati alla corresponsi one di un wulteriore indennizzo ai cittadini

italiani ed enti o societa’ di nazionalita' italiana rinpatriati dalla
Libia, per i quali la legge 6 dicenbre 1971, n. 1066, ha previsto |la
concessi one per beni , diritti e i nt er essi perduti a seguito de
provvedi nenti emanati dalle autorita' |ibiche a partire dal 1] gennaio 1969,
e che hanno altresi' beneficiato delle disposizioni di cui alle |leggi 26
gennai o 1980, n. 16, 5 aprile 1985, n. 135, e 29 gennaio 1994, n. 98.
art. 39

Spesa assi stenzial e e benefici previdenziali per i lavoratori esposti
all'am ant o.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A fine di garantire |'integrale finanzianento degli interventi
assistenziali a carico del bi | anci o dello Stato, il conplesso de
trasferinmenti agli enti previdenziali gestori dei nedesim, determnato
rivalutando sulla base della sola dinanica dei prezzi |'inporto per |'anno
2002, e' integrato tenendo conto di tutti i fattori di determ nazione della
spesa in applicazione della normativa vigente. |l predetto inporto per
| *anno 2002 ingloba anche l|la soma dei trasferinmenti all'INPS a titolo di
regol azioni contabili relative ad esercizi pregressi. L'integrazione e pari

a 353 mlioni di euro per |'anno 2003, 799 milioni di euro per |'anno 2004 e
1.323 milioni di euro a decorrere dall'anno 2005.

2. Le ri sorse derivanti dai mnori oneri accertati nell'attuazione
dell"articolo 38 della I|egge 28 dicenbre 2001, n. 448, pari a 516 mlioni di
euro annui a decorrere dal 2003, concorrono al finanzianmento degli oneri di
cui al comm 3 del presente articolo, nonche' al rifinanzianmento del Fondo
nazi onale per le politiche sociali e del Fondo per |'occupazione.

3. ¢ autorizzato il trasferinento all'INPS della somma di 640 mlioni di
euro per |'anno 2003, di 650 milioni di euro per |'anno 2004 e di 658
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2005, per i maggiori oneri derivanti
dall"articolo 18, comm 8, della legge 31 luglio 2002, n. 179, recante |a

regol ari zzazione degli atti di indirizzo emanati, nel corso dell'anno 2000,
dal Mnistro del lavoro e della previdenza sociale in materia di benefici
previdenziali per i lavoratori esposti all'am anto.

4. Il comma 1 dell'articolo 38 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, si
interpreta nel senso che |'increnento delle pensioni in favore dei soggetti

di sagi ati, conprensivo dell a eventual e nmggi orazione sociale, non puo
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superare |'inporto nensile deternminato dalla differenza fra |'inporto di
516, 46 euro e |'inmporto del trattamento minino, ovvero della pensione
soci al e, ovvero dell'assegno social e.

5. Il comma 2 dell'articolo 38 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, si
interpreta nel senso che |'incremento spetta ai ciechi civili titolari della
relativa pensione.

6. A decorrere dal 1] gennaio 2004 |'indennita" speciale istituita
dall"articolo 3, comm 1, della |legge 21 novenbre 1988, n. 508, a favore de
cittadini riconosciuti ci echi con residuo visivo non superiore ad un
ventesino in entranbi gli occhi con eventuale correzione, e aunentata
dell"inmporto di 41 euro nensili.

7. Per I a prosecuzi one degl i interventi di carattere sociale ed
assi stenziale svolti dal | ' Associ azi one nazi onal e famglie di disabili
intellettivi e relazionali (ANFFAS), e' assegnato un contributo di 5 mlioni

di euro per |'anno 2003.

8. La lettera d) del conmmma 5 dell'articolo 38 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, si interpreta nel senso che, per gli anni successivi al 2002
sono aunentati in msura pari all'incremento dell'inporto del trattamento
mnino delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
rispetto all'anno precedente, il Ilinte di reddito annuo di 6.713,98 euro e
["inmporto di 516,46 euro di cui al comma 1 del predetto articolo.

9. L' abbandono del | ' azi one di recuper o degl i inporti oggetto di
ripetizione di indebito pensionistico disposto dall'articolo 80, coma 25,
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e esteso ai casi di indebito
pensioni stico derivante da sentenze favorevoli agli interessati, rifornmate
nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, con
sentenze definitive. La disposizione non si applica ai recuperi gia'
effettuati alla data di entrata in vigore della presente |egge.

art. 40
Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei volontari del servizio civile
nazi onal e cone acconpagnatori dei ciechi civili

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. di obiettori di coscienza di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, e i
volontari del servizio civile nazionale di cui alla legge 6 narzo 2001, n.

64, possono essere i mpi egati per lo svol gi mrento del servizio di
acconpagnanento ai ciechi «civili, di cui alla |legge 27 nmaggi o 1970, n. 382
che ne facciano richiesta.

2. Possono presentare la richiesta di cui al comma 1 i ciechi civili che
svol gono un'attivita' | avorativa o] soci al e o] abbiano la necessita'

del | "acconpagnanento per notivi sanitari.
3. La sussistenza delle condizioni previste dal conma 2 e certificata

dal datore di lavoro per i lavoratori dipendenti, dagli ordini e dagli al bi
professionali per i lavoratori autonom, dagli enti o dalle associazioni per
col oro che svol gono attivita" sociale, dal nedico di famglia quando
| ' acconpagnanent o e’ necessari o per not i vi sanitari e per peri odi
determ nati .

4. L'indennita" di acconpagnanento ai ciechi assoluti prevista dagl
articoli 4 e 7 della citata legge n. 382 del 1970 e |I'indennita' speciale
dei ciechi «civili ventesimsti istituita dall'articolo 3 della |egge 21
novenbre 1988, n. 508, sono ridotte di 93 euro nmensili nel periodo nel quale
i beneficiari delle suddette i ndennita' usufruiscono del servizio di

acconpagnamento di cui al presente articolo. _ S _
5. Le econonie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al

conma 4 sono utilizzate per increnentare in msura equivalente il Fondo
nazionale per le politiche sociali di cui all"articolo 59, comua 44, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni
art. 41

Di sposi zioni in materia  di cassa i nt egrazi one guadagni, nobilita' e
contratti di solidarieta
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. In attesa della riforma degli amortizzatori sociali e nel limte
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dell a conpl essiva spesa di 376.433.539 euro, per |'anno 2003, a carico de

Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1, conma 7, del decreto-|egge 20
maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, nel <caso di programm finalizzati alla gestione di crisi
occupazionali ovvero mranti al reinpiego di lavoratori coinvolti in detti
progranm, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con
il Mnistero dell'economia e finanze puo' disporre, entro il 31 dicenbre
2003, proroghe di trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria,
di nobilita" e di disoccupazione speciale, gia previsti da disposizioni di
| egge, anche in der oga alla normativa vigente in nateria, nonche'
concessi oni, anche senza soluzione di continuita', dei predetti trattamenti,
che devono essere stati definiti 1in specifici accordi in sede governativa
intervenuti entro il 30 giugno 2003. La misura dei trattamenti e' ridotta
del 20 per cento. La riduzione non si applica nei casi di prina proroga o di
nuova concessione. Nel |imte conplessivo di 80 mlioni di euro a valere su

predetto inporto di 376.433.539 euro, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali e autorizzato a prorogare, Ilimtatanente all'esercizio
2003, le <convenzioni stipulate, anche in deroga alla nornmativa vigente
relativa ai lavori socialnente wutili, direttamente con i comuni, per |lo
svol gi ment o, durante | "esercizio in corso, di attivita' straordinarie
riferite a lavoratori socialnmente wutili nella disponibilita degli stess

conuni da alnmeno un triennio. Italia Lavoro Spa assiste i comuni perche'
predi spongano piani di reinserinento dei lavoratori socialnente utili nel
mercato del lavoro con azioni di politica attiva del |avoro.

2. All"articolo 1, comm 1, prino periodo, del decreto-legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 nmarzo 1998, n. 52
cone da ultino nodificato dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 11
gi ugno 2002, n. 108, convertito, con nodificazioni, dalla legge 31 luglio
2002, n. 172, le parole: "31 dicenbre 2002" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicenbre 2003" e dopo le parole: "nonche' di 60,4 mlioni di euro per
| "anno 2002" sono aggiunte |le seguenti: "e di 45 milioni di euro per |'anno
2003".

3. All"articolo 1, comma 2, prino periodo, del decreto-legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 20 marzo 1998, n. 52
cone da ultino nodificato dall'articolo 52, conmmma 70, della I|egge 28
dicenbre 2001, n. 448, |le parole: "31 dicenbre 2002" sono sostituite dalle

seguenti :

"31 dicenbre 2003". All'onere derivante dall'attuazione del presente
conma si  provvede nei limti delle risorse preordinate per |a nedesinm
finalita' nell'anmbito del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1,
conmmua 7, del decret o- | egge 20 mmggio 1993, n. 148, convertito, con

nodi ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e non utilizzate alla
data del 31 dicenbre 2002, nel limte di 20 mlioni di euro.

4. All'articolo 3, comm 8, della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, cone da
ultinmo nodificato dall'articolo 52, comma 47, della | egge 28 dicenbre 2001
n. 448, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Tale finalizzazione
e limtata a lire 10 mliardi per gli anni 2000 e 2001 e ad euro 5.164.569
per ciascuno degli anni dal 2002 al 2008".

5. Per le finalita" di cui all'articolo 117, comm 5, della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e' stanzi ata la sommma di euro 51.645.690
nell'esercizio finanziario 2003 a carico del Fondo per |'occupazione di cui
all'articolo 1, coma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

6. L'intervento di cui all'articolo 15 del decreto-legge 16 naggi o 1994,

n. 299, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
puo' proseguire per |"anno 2003 nei Ilinmti delle risorse finanziarie
preordinate per la nedesima finalita" entro il 31 dicenbre 2001 e non
utilizzate, nel limte di 91 mlioni di euro.

7. Le disposizioni di cui all'articolo 1, conmm 5 6, 7 e 8, de
decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 31 luglio 2002, n. 172, si applicano anche ai lavoratori licenziati da
enti non commerci al i operanti nelle aree individuate ai sensi degl
obiettivi 1 e 2 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
gi ugno 1999, con un organico superiore alle 2.000 unita" |avorative, ne
settore della sanita' privata ed in situazione di crisi aziendale in seguito
a processi di riconversione e ristrutturazione aziendale, nel |limte nmassino
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di 700 unita’

8. All'onere derivante dal comma 7, determinato nella msura massinma di
6.667.000 euro per |'anno 2003, di 10.467.000 euro per |'anno 2004 e di
3.800.000 euro per I'anno 2005, si provvede a carico del Fondo di cui
all'articolo 1, conmu 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

9. Fino al 31 dicenbre 2003, alle inprese industriali che svolgono
attivita' produttiva di fornitura o sub-fornitura di conponenti, di supporto
o di servizio, a favore di inprese operanti nel settore autonobilistico, il

trattamento ordinario di integrazione salariale, di cui alla |egge 20 nmaggio
1975, n. 164, puo’ essere concesso per un periodo non superiore a
ventiquattro nmesi consecutivi, ovvero per piu periodi non consecutivi |la
durata conpl essiva dei quali non superi i ventiquattro nmesi in un triennio.

10. Per le inprese indicate nel comma 9, ai fini del conputo dei periodi
massim di godinmento del trattanento ordinario di integrazione salariale,
una settimana si considera trascorsa quando |la riduzione di orario sia stata
al meno pari  al 10 per cento dell'orario settimanale relativo ai |lavoratori
occupati nell'unita' produttiva. Le riduzioni di amontare inferiore si
cumul ano ai fini del conmputo dei predetti periodi nassinmn.

11. Fino al 10 agosto 2005, i periodi di integrazione salariale ordinaria
concessi ai sensi dei comm 9 e 10, in deroga all'articolo 6 della |egge 20
maggi o 1975, n. 164, non si conputano ai fini dell'articolo 1, conma 9,
della legge 23 luglio 1991, n. 223.

12. Per gli interventi di cui ai conm da 9 a 11 e' autorizzata |a spesa
di 64 mlioni di euro per |'anno 2003 e 106,5 nilioni di euro per |'anno
2004. All'onere per |"anno 2004 si provvede a carico del Fondo per

| " occupazione di cui all"articolo 1, conma 7, del decreto-legge 20 maggi o
1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236.

art. 42
Conf |l uenza del | ' | NPDAI nel ' | NPS.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente |egge,

|'Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industrial

(I'NPDAI), costituito con legge 27 dicenbre 1953, n. 967, e' soppresso e
tutte le strutture e |le funzioni sono trasferite all'lNPS, che succede ne

relativi rapporti attivi e passivi. Con effetto dalla nedesinm data sono
iscritti all'assicurazione general e obbl i gatoria per I'invalidita', la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti i titolari di posizioni
assicurative e i titolari di trattanmenti pensionistici diretti e ai
superstiti presso il predetto soppresso Istituto. La suddetta iscrizione e

effettuata con evidenza contabile separata nell'anbito del Fondo pensi oni
| avoratori dipendenti .

2. Il bilancio consuntivo per |'esercizio 2002 dell'ente soppresso di cu
al comm 1 e' deliberato dal Comitato di cui al comma 4. Tutte le attivita
ele passivita', qual i risultano dal predetto bilancio consuntivo,
af fl ui scono all'evidenza contabile di cui al coma 1, per quanto riguarda |le
prestazi oni pensionistiche, e alle gestioni i ndividuate dal predetto
Comtato per quanto riguarda | e prestazioni non pensionistiche.

3. Il regine pensionistico dei dirigenti di aziende industriali ¢
uni formato, nel rispetto del principio del pro-rata, a quello degli iscritti
al Fondo pensioni |avoratori dipendenti con effetto dal 1] gennaio 2003. In
particol are, per i | avorat ori assicurati presso il soppresso | NPDAI

|"inmporto della pensione e determinato dalla somma: a) delle quote di
pensi one corrispondenti alle anzianita' contributive acquisite fino al 31
di cenbre 2002, applicando, nel calcolo della retribuzione pensionabile, il
massimale annuo di  cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24

aprile 1997, n. 181; b) della quota di pensione corrispondente alle
anzianita' contributive acqui site a decorrere dal 1] gennaio 2003,
appl i cando, per il calcolo della retribuzione pensionabile, |e norme vigenti
nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Con |a medesinm decorrenza si
applicano, per il <calcolo della pensione, le aliquote di rendinento e le

fasce di retribuzione secondo |le nornme in vigore nell'assicurazione generale
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obbligatoria per i lavoratori dipendenti. Per quanto riguarda |le prestazioni
non pensi oni sti che, conti nuano ad applicarsi le regole previste dalla
normativa vigente presso il soppresso Istituto.

4. Al fine di favorire wuna rapida ed efficace integrazione tra Ile
strutture e le funzioni, e costituito, per wun triennio, un Comtato di
i ntegrazi one conposto da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello
dirigenziale generale dell"INPDAI, in carica alla data del 31 dicenbre 2002
nonche' da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale
general e del ' I NPS, coordinati dal direttore generale di tale wultino
Istituto, che dovra' pervenire alla unificazione delle procedure operative e
correnti entro il 31 dicenbre 2003. Dall'attuazione del presente conma non
devono derivare oneri aggiuntivi per |a finanza pubblica.

5. Il personale in servizio presso |'INPDAl alla data di soppressione
dello stesso e' trasferito all'INPS e conserva il reginme previdenziale
vigente presso |'ente di provenienza, nonche' il trattamento giuridico ed
econom co fruito, si no alla data di approvazione del nuovo contratto
collettivo.

6. Il comtato di cui all'articolo 22 della |legge 9 narzo 1989, n. 88, e
integrato, con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, da
un rappresentante dell'organi zzazi one sindacal e maggi ornente rappresentativa
del | a categori a, [imtatanente alle adunanze e alle pr obl emati che
concernenti i dirigenti di aziende industriali

7. e autorizzato il trasferinento all'evidenza contabile di cui al conma
1 della somma di 1.041 mlioni di euro per |"anno 2003, di 1.055 milioni di
euro per |'anno 2004 e di 1.067 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2005,
per |'attuazione dell'articolo 3, commma 12, del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001
n. 410. A fini della determ nazione dell'effettivo trasferinmento si tiene
conto dell'ammont are complessivo di tutte le disponibilita finanziarie
dell a predetta evidenza contabile.

art. 43
Nornme in materia di ENPALS.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Nell'"anmbito del ©processo di arnonizzazione dell'Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) al
regi ne generale, con effetto dal 1] gennaio 2003:

a) |l"aliquota di finanzianento in vigore per tutti gli assicurati di cui
all"articolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, e' quella in
vi gore nel Fondo pensioni |avoratori dipendenti dell'lNPS

b) |"ENPALS non e tenuto al contributo di cui all'articolo 25 della
| egge 28 febbraio 1986, n. 41

c) la disciplina prevista all'articolo 3 del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 479, e successive nodificazioni, e estesa all'ENPALS, con

appl i cazione, relativanente agli organi, dei criteri di conposizione e di
nom na previsti per |'lstituto di previdenza per il settore marittino
(IPSEMA), salvo che per il <collegio dei revisori dei conti, per il quale
continua ad applicarsi la vigente disciplina, senza oneri aggiuntivi per |la
fi nanza pubbli ca.

2. L'articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e' sostituito dal seguente:

"Con decreto del M nistro del lavoro e delle politiche sociali, d
concerto con il M nistro del | ' econonm a e delle finanze, sentite |le
organi zzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggi ornente
rappresentative a livello nazionale, su eventuale proposta dell'ENPALS, che

provvede periodi canente al nonitoraggio delle figure professionali operanti
nel canpo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate |le categorie de
soggetti assicurati di cui al prino coma. Con decreto del Mnistro de

|lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, puo' essere, altrei', integrata o ridefinita, ai sensi
dell"articolo 2, conma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 181, la
distinzione in tre gr uppi dei | avor at ori dell o spettacolo iscritti

al ' ENPALS. Dalle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi
0 maggi ori oneri a carico della finanza pubblica "
3. A fine di perseguire | " obiettivo di ridurre il contenzioso

Pagina 60



Legge del 27/12/2002 n. 289

contributivo, i conpensi corrisposti ai | avoratori appartenenti alle
categorie di cui all'articolo 3, prinp comma, nuneri da 1 a 14, del decreto
| egislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e

successi ve nodificazioni, a titolo di cessione dello sfruttanento econom co
del diritto d'autore, d'immgine e di replica, non possono eccedere il 40
per cento dell'inporto conplessivo percepito per prestazioni riconduci bil

alla nedesima attivita'.

Tale quota rinmane esclusa dalla base contributiva e pensionabile.
La di sposizione si applica anche per |e posizioni contributive per |e qual
il relativo contenzioso in essere non e definito alla data di entrata in
vigore della presente | egge.

4. All"articolo 1, comm 15, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
182, i periodi terzo, quarto e quinto sono soppressi

art. 44

Abolizione del divieto di cumulo tra pensioni di anzianita' e redditi da
| avoro.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A decorrere dal 1[ gennaio 2003, il regine di totale cunulabilita tra
redditi da lavoro autonono e dipendente e pensioni di anzianita' a carico
del | " assi curazi one general e obbligatoria e delle forme sostitutive,

esclusive ed esonerative della nmedesina, previsto dall'articolo 72, comma 1,
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e esteso ai casi di anzianita'

contributiva pari 0o superiore ai 37 anni a condizione che il lavoratore
abbia conmpiuto 58 anni di eta'. | predetti requisiti debbono sussistere
all'atto del pensionanento.

2. di iscritti alle fornme di previdenza di cui al coma 1, gia
pensionati di anzianita' alla data del 1] dicenbre 2002 e nei cui confronti
trovino applicazione i regim di divieto parziale o totale di cunulo,

possono accedere al regime di totale cunulabilita" di cui al comma 1 a
decorrere dal 1[ gennaio 2003 versando un inporto pari al 30 per cento della
pensione lorda relativa al nmese di gennaio 2003, ridotta di un amontare
pari al trattamento minino nensile del Fondo pensioni |avoratori dipendenti,

moltiplicato per il nunero risultante cone differenza fra la sonma de
requisiti di anzianita' contributiva e di eta' anagrafica di cui al conma 1,
pari a 95, e la somma dei predetti requisiti in possesso alla data de

pensi onanento di anzianita'.

Le annualita" di anzianita' contributiva e di eta' sono arrotondate a
primo decinale e la loro somm e arrotondata all'intero piu' vicino. Se
|"inporto da versare e inferiore al 20 per cento della pensione di gennaio

2003 o0 se il predetto nunmero e nullo o negativo, na alla data de
pensi onanento non erano stati raggiunti entrambi i requisiti di cui al coma
1, viene comunque versato il 20 per cento della pensione di gennaio 2003. ||
versanento nmassino e' stabilito in mnmisura pari a tre volte la predetta
pensi one.

La disposizione si applica anche agli iscritti che hanno maturato
requisiti per il pensionanento di anzianita', hanno interrotto il rapporto
di lavoro e presentato domanda di pensionanento entro il 30 novenbre 2002

qgual ora essi non percepiscano nel gennaio 2003 | a pensione di anzianita', e'
considerata come base di calcolo la prima rata di pensione effettivanmente
percepita. Se la pensione di gennaio 2003 e' provvisoria, si effettua un

ver sanent o provvisori o, pr ocedendo al ricalcolo entro due nmes
dal | ' erogazi one del |l a pensi one definitiva.
3. Per gli iscritti alle gestioni di cui al comma 1 titolari di reddito

da pensione, che hanno prodotto redditi sottoposti al divieto parziale o
totale di cunulo e che non hanno ottenperato agli adenpinenti previsti dalla
normativa di  volta in volta vigente, |le penalita' e le trattenute previste,
coni relativi interessi e sanzioni, non trovano applicazione, per il
periodo fino al 31 marzo 2003, qualora |'interessato versi un inporto pari
al 70 per cento dell a pensione relativa al nmese di gennaio 2003,
noltiplicato per ciascuno degli anni relativanmente ai quali si e verificato
| "inadenpi nrento. A tal fine |le frazioni di anno sono arrotondate all'unita
superiore. Il versanento non puo' eccedere la misura pari a quattro volte |la
pensione di gennaio 2003. La quota di versanento relativa ai nmesi di
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gennai o, febbraio e marzo 2003 viene restituita all'iscritto che abbia
proceduto anche al versanmento di cui al conma 2. Se |a pensione di gennaio
2003 e' provvisoria, si effettua un versanento provvisorio, e si procede al
ricalcolo entro due nesi dall'erogazi one della pensione definitiva.

4. di inmporti di cui ai conm 2 e 3 sono versati entro il 16 marzo 2003,
secondo nodalita' definite dall'ente previdenziale di appartenenza.

L'interessato puo' conmunque optare per il versamento entro tale data de
30 per cento di quanto dovuto, con rateizzazione in cinque rate trinestral
della differenza, applicando |'interesse legale. Per i pensionati non in
attivita' lavorativa alla data del 30 novenbre 2002, il versanento puo'
avveni re successi vanente al 16 mar zo 2003, purche' entro tre nesi
dall'inizio del rapporto lavorativo, su una base di calcolo <costituita
dall'ultima nensilita' di pensione lorda erogata prima dell'inizio della

attivita' lavorativa, con la nmaggiorazione del 20 per cento rispetto agl
importi determinati applicando la procedura di cui al conma 2. Per i

soggetti di cui al penultinmbo periodo del coma 2, il versanento viene
effettuato entro sessanta giorni dalla corresponsione della prima rata di
pensione. Per i soggetti di cui all'ultino periodo del comma 2 e all'ultino
periodo del comm 3, il versanento di conguaglio avviene entro due nesi
dal | ' erogazi one del |l a pensi one definitiva.

5. Dalla dat a del 1] aprile 2003 [ conmparti i nteressati
del I " ammi ni strazi one pubblica, ed in particolare |'anagrafe tributaria e gl
enti previdenziali erogatori di trattanenti pensi oni sti ci, pr ocedono
all'incrocio dei dat i fiscali e previdenziali da essi posseduti, per

| " appl i cazi one delle trattenute dovut e e delle relative sanzioni nei
confronti di quanti non hanno regolarizzato |la propria posizione ai sensi
del comma 3.

6. In attesa di un conplessivo intervento di arnoni zzazione dei regim

contributivi delle diverse tipologie di attivita' di lavoro, anche in
relazione alla riform delle relative di sci pl i ne, | "aliquota di
finanziamento e |'aliquota di conputo della pensione, per gli iscritti alla

gestione previdenziale di cui all'articolo 2, comm 26 e seguenti, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni, che percepiscono
redditi da pensione previdenziale diretta, sono increnentate di 2,5 punti a
partire dal 1[ gennaio 2003 e di wulteriori 2,5 punti a partire dal 1]
gennai o 2004, ripartiti tra comittente e |lavoratore secondo |e proporzioni
vigenti nel caso di |avoro parasubordinato. Alla predetta gestione affluisce
il 10 per <cento delle entrate di cui al comma 4, vincolato al finanzianmento
di iniziative di formazione degli iscritti non pensionati; con decreto de
Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
dell"economa e delle finanze, da enmanare entro quattro nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, sono determnati criteri e nodalita'
di finanziamento e di gestione delle relative risorse.

7. di enti previdenziali privatizzati possono applicare |le disposizion
di cui al presente articolo nel rispetto dei principi di autonom a previsti
dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dall'articolo 3, conma 12
dell a | egge 8 agosto 1995, n. 335.

art. 45
Interventi per agevolare |'artigianato e i coltivatori diretti.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. In sede di sperinmentazione, per |'anno 2003, gli inprenditori
artigiani iscritti nei relativi albi provinciali, qualora inpossibilitati
per causa di forza nmggiore all'espletanento dell'attivita' |lavorativa,
nonche' i coltivatori diretti iscritti negli elenchi provinciali, ai fini
della raccolta di prodotti agricoli, possono avvalersi, in deroga alla
normativa previdenziale vigente, di collaborazioni occasionali di parenti
entro il secondo grado aventi anche il titolo di studente per un periodo
conpl essivo nel corso dell'anno non superiore a nhovanta giorni. e fatto
comunque obbligo dell'iscrizione all'assicurazione obbligatoria contro gl
infortuni sul lavoro e e malattie professionali.

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e il Mnistro delle
politiche agricole e forestali, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comam
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3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite |le nodalita di
attuazi one del presente articolo, con indicazione delle cause di forza
maggi ore in relazione alle quali e possibile avval ersi delle coll aborazi oni

di cui al comma 1, nonche' le nodalita' di comunicazione agli enti
previdenziali interessati. Le suddette nodalita' di attuazione e cause di
forza maggi ore devono essere definite in nodo che |'onere conseguente a

carico della finanza pubblica non sia superiore a 10 milioni di euro per
| "anno 2003.

art. 46

Fondo nazionale per I|le politiche sociali. Finanzianento della federazione
maestri del |avoro.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Il Fondo nazionale per Ile politiche sociali di cui all'articolo 59,
comma 44, della Ilegge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazi oni
e' determnato dagli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati
dal l e disposizioni legislative indicate all'articolo 80, coma 17, della
| egge 23 di cenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni, e dagl
stanzi anenti previsti per gli interventi, conunque finanziati a carico de
Fondo nedesi no, di sciplinati da altre di sposizioni. di stanzianenti
af fl ui scono al Fondo senza vincolo di destinazione.

2. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i

M nistro dell'economa e delle finanze, d' intesa con |a Conferenza unificata
di cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede annual mente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse
del Fondo di cui al comma 1 per le finalita' |egislativanente poste a carico
del Fondo nedesinob, assicurando prioritarianmente |'integrale finanziamento
degli interventi che costituiscono diritti soggettivi e destinando al neno i
10 per cento di tali risorse a sostegno delle politiche in favore delle
famglie di nuova costituzione, in particolare per |'acquisto della prim
casa di abitazione e per il sostegno alla natalita'

3. Nei I|imti delle risorse ripartibili del Fondo nazionale per |le
politiche sociali, tenendo conto delle risorse ordinarie destinate alla
spesa sociale dalle regioni e dagli enti locali e nel rispetto delle
conpatibilita' finanziarie definite per I'intero sistema di finanza pubblica
dal Docunento di progranmazi one econonico-finanziaria, con decreto de
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro del |avoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle
finanze, d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all"articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono deterninati i livell
essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale.

4. Le nodalita' di esercizio del nonitoraggio, della verifica e della
val utazi one dei costi, dei rendinmenti e dei risultati dei livelli essenzial
dell e prestazioni di cui al comm 3 sono definite, secondo criteri di
senplificazione ed efficacia, con r egol anent o da enmanar e ai sens
dell"articolo 17, commm 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita |la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

5 1In caso di mancato wutilizzo delle risorse da parte degli enti
destinatari entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono
state assegnate, il Mnistro del Jlavoro e delle politiche sociali provvede
alla revoca dei finanzianenti, i quali sono versati all'entrata del bilancio

dello Stato per |a successiva assegnazione al Fondo di cui al comm 1.

6. Per far fronte alle spese derivanti dalle attivita' statutarie della
federazione dei nmmestri del lavoro d'ltalia, consistenti nell'assistenza a
giovani al fine di facilitarne |'inserinmento nel nondo del lavoro e nella
col | aborazi one volontaristica con gli enti preposti alla difesa civile, alla
protezione delle opere d arte, all'azione ecologica, all'assistenza ai
portatori di handicap ed agli anziani non autosufficienti, e conferito alla
f ederazione nedesima, per il triennio 2003-2005, wun contributo annuo di
260. 000 euro. All'onere derivante dall'attuazione del presente conmma Si
provvede a carico del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 marzo 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
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dalla |l egge 19 luglio 1993, n. 236.
art. 47
Fi nanzi amento di interventi per |a formazione professionale.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Nell'anmbito delle risorse preordinate sul Fondo per |'occupazione di
cui all'articolo 1, comm 7, del decreto-legge 20 nmmggio 1993, n. 148,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono determnati i criteri e le
nodalita' per la destinazione dell'inporto aggiuntivo di 1 nmilione di euro,
per il finanzianmento degli interventi di cui all'articolo 80, comma 4, della

| egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

2. All"articolo 118, conma 16, della |l egge 23 di cenbre 2000, n. 388, dopo
|l e parole: "per |"anno 2001" sono aggiunte |e seguenti:

"e di 100 mlioni di euro per |'anno 2003".

art. 48
Fondi interprofessionali per |a formazione continua.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. All"articolo 118 della 1egge 23 dicenbre 2000, n. 388, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) i comm 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"1l. A fine di pronuovere, in coerenza con |la programrazi one
regionale e con le funzioni di indirizzo attribuite in materia al Mnistero
del lavoro e dell e politiche sociali, lo sviluppo della formazione
professionale continua, in wun'ottica di conpetitivita delle inprese e di
garanzia di occupabilita’ dei l|avoratori, possono essere istituiti, per
ci ascuno dei settori economi Ci del | "industri a, del | " agri col tura, de
terziario e del |l "arti gi anat o, nelle forme di cui al comma 6, fondi
paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua, ne
presente articolo denonminati "fondi". @i accordi interconfederali stipulati
dal | e organi zzazi oni si ndacal i dei datori di lavoro e dei lavoratori
maggi or rent e rappresentative sul pi ano nazi onal e possono prevedere
|'"istituzione di fondi anche per settori diversi, nonche', all'interno degl
stessi, la costituzione di un' apposita sezione relativa ai dirigenti. |
fondi relativi ai dirigenti possono essere costituiti nediante accord
stipulati dalle organi zzazi oni si ndacal i dei datori di lavoro e de
dirigenti conparativanente pi u' rappresentative, oppure cone apposita
sezione all'interno dei fondi interprofessionali nazionali. | fondi, previo

accordo tra le parti, si possono articolare regionalnmente o territorialnente.
| fondi possono finanziare in tutto o in parte piani formativi aziendali,

territoriali, settoriali o individuali concordati tra I|e parti sociali,
nonche' eventuali ulteriori iniziative propedeutiche e conunque direttanente
connesse a detti piani concordate tra le parti. | progetti relativi a tal

piani ed iniziative sono trasnessi alle regioni ed alle province autonone
territorialnente interessate affinche' ne possano tenere conto nell'anbito
delle rispettive progranmrazi oni

Ai fondi afferiscono, progressivanmente e secondo |e disposizioni di cui

al presente articolo, le risorse derivanti dal gettito del ~contributo
integrativo stabilito dall"articolo 25, quarto comm, della I|egge 21
dicenbre 1978, n. 845, e successive nodificazioni, relative ai datori di

| avoro che aderiscono a ci ascun fondo.

2. L'attivazione dei fondi e subordinata al rilascio di autorizzazi one
da parte del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, previa verifica
della conformita' alle finalita" di cui al conma 1 dei criteri di gestione,
degli organi e delle strutture di funzionanento dei fondi nmedesim e della

professionalita' dei gestori. Il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali esercita altresi' la vigilanza ed il nonitoraggi o sulla gestione de
fondi; in caso di irregolarita" o di inadenpinmenti, il Mnistero del |avoro
e delle politiche sociali puo disporne | a sospensione dell'operativita' o
il commissarianento. Entro tre anni dall'entrata a regine dei fondi, il
Mnistero del lavoro e delle politiche sociali effettuera una val utazione
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dei risultati conseqguiti dagli stessi. |l presidente del collegio de
sindaci e noninato dal Mnistero del lavoro e delle politiche sociali.
Presso lo stesso Mnistero e istituito, con decreto mnisteriale, senza
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, |'"Csservatorio per | a
formazi one continua" con il compito di elaborare proposte di indirizzo
attraverso la pr edi sposi zi one di linee-guida e di esprinere pareri e
valutazioni in ordine alle attivita" svolte dai fondi, anche in rel azi one
al | " applicazione delle suddette linee-guida. Tale Gsservatorio e conmposto
da due rappresentanti del Mnistero del Jlavoro e delle politiche sociali
dal consigliere di parita conponente | a Comni ssione centrale per |'inpiego,
da due rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza pernanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province autononme di Trento e
di Bol zano, nonche' da un rappresentante di ciascuna delle confederazioni
del |l e organi zzazioni sindacali dei datori di lavoro e delle organi zzazi oni
sindacal i dei lavoratori naggi ormente rappresentative sul piano nazionale.

Tal e Osservatorio si avvale dell'assistenza tecnica dell'lIstituto per lo
sviluppo della fornazione pr of essi onal e dei | avoratori (1 SFQL) . Al
conponenti dell' Gsservatorio non conpete alcun conpenso ne' rinborso spese
per |'attivita' espletata.

3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versanento
del contributo integrativo di cui all'articolo 25 della |egge n. 845 de
1978 all'INPS, che provvede a trasferirlo al fondo indicato dal datore di

| avoro, ferno restando quanto disposto dall'articolo 66, comm 2, della
|l egge 17 maggio 1999, n. 144. L' adesione ai fondi e fissata entro il 30
gi ugno 2003; |e successive adesioni o disdette avranno effetto dal 30 giugno
di ogni anno. Lo stesso |Istituto provvede a disciplinare e nodalita' di
adesione ai fondi e di trasferimento delle risorse agli stessi, nediante
acconti binestrali.";

b) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

"6. Ciascun fondo ¢€' istituito, sulla base di accordi interconfederal
stipulati dalle organi zzazi oni si ndacal i dei datori di lavoro e de
| avoratori nmaggi ormente rappresentative sul piano
nazi onal e, alternativanente:

a) come soggetto giuridico di natura associativa ai sens
dell'"articolo 36 del codice civile;

b) conme soggetto dotato di personalita giuridica ai sensi degli articol
1 e 9 del regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361, concessa con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali";

c) il comma 7 e' abrogato;

d) il conma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. In caso di omssione, anche parziale, del contributo integrativo di
cui all'articolo 25 della legge n. 845 del 1978, il datore di lavoro €'
tenuto a corrispondere il contributo onmesso e I|le relative sanzioni, che
vengono versate dall'INPS al fondo prescelto.”;

e) il conmma 10 e' sostituito dal seguente:

"10. A decorrere dall'anno 2001 e' stabilita al 20 per cento |a quota de
gettito conplessivo da destinare ai fondi a valere sul terzo delle risorse
derivanti dal contributo integrativo di cui all'articolo 25 della |legge 21
di cenbre 1978, n. 845, destinato al Fondo di cui all'articolo nmedesino. Tale

gquota e' stabilita al 30 per cento per il 2002 e al 50 per cento per il
2003. ";

f) il comm 12 e' sostituito dal seguente:

"12. di inporti previsti per gli anni 1999 e 2000 dall'articolo 66
comma 2, della legge 17 maggi o 1999, n. 144, sono:

a) per il 75 per cento asseghati al Fondo di cui al citato articolo 25
della legge n. 845 del 1978, per finanziare, in via prioritaria, i pian
formativi aziendali, territoriali o settoriali concordati tra le parti
soci ali;

b) per il restante 25 per cento accantonati per essere destinati ai
fondi, a seguito della loro istituzione. Con decreto del Mnistro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze, sono deternminati i termni ed i criteri di attribuzione delle
risorse di cui al presente comma ed al coma 10"

2. I fondi costituiti secondo Ile disposizioni previgenti adeguano i

propri atti costitutivi alle disposizioni dell"articolo 118 della |Iegge n.
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388 del 2000, cone nodificato dal presente articolo.

art. 49
Accertamenti sui redditi prodotti all'estero e finanzianmento indennizzi ex
Jugosl avi a.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. I redditi prodotti all'estero che, se prodotti in Italia, sarebbero
considerati rilevanti per | "accertamento dei requisiti reddituali, da
valutare ai fini dell'accesso alle prestazioni pensionistiche, devono essere
accertati sulla base di certificazioni rilasciate dalla conpetente autorita

estera. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze e con il Mnistro per
gli italiani nel nmondo, sono definite |e equivalenze dei redditi, Ile
certificazioni e i casi in «cui la certificazione puo essere sostituita da
aut ocertificazione.

Per e prestazioni il cui diritto e maturato entro il 31 dicenbre 2002
la certificazione dell'autorita' estera sara' acquisita in occasione di
apposita verifica reddituale da effettuare entro il 31 dicenbre 2003.

2. Le econonie derivanti dall'applicazione del comma 1 affluiscono ad uno
speci fico fondo presso " I NPS, per essere successi vanment e versate
all'entrata del bilancio dello Stato e quindi destinate all'incremento

del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 della |egge 29 narzo
2001, n. 137, concernente disposizioni in materia di indennizzi a cittadini
e inprese operanti in territori della ex Jugoslavia, gia soggetti alla
sovranita' italiana.

art. 50
Di sposizioni in materia di lavori socialnente utili.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Il comm 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81, e' sostituito dal seguente:

"1l. Al soggetti aventi titolo all'assegno di utilizzo per prestazioni in
attivita' socialnente wutili e relative prestazioni accessorie, con oneri a
carico del fondo di cui all'articolo 1, conma 1, in possesso alla data de
31 dicenbre 2003 dei requisiti di anmmissione alla contribuzione volontaria
di cui all'articolo 12, comma 5, lettera a), del citato decreto legislativo
n. 468 del 1997, e successive nodificazioni, determnati con riferimento ai

requi siti pensionistici vi genti alla data del 1] gennaio 2003, ¢
ri conosci uta una i ndennita' comm surata  al trattamento pensi oni stico
spettante in relazione all'anzianita contributiva posseduta alla data della
domanda di anmm ssi one alla contribuzione volontaria, nel limte delle

risorse preordinate allo scopo dal decreto del Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale 21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
141 del 19 giugno 1998. Tale indennita' non potra' conunque essere inferiore
all"ammontare dell'assegno di cui all'articolo 4, comm 1, spettante alla

data della suddetta  domanda. Dal l a data di decorrenza del predetto
trattamento provvisorio ai beneficiari non spettano i benefici previsti
dall'articolo 12 del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e
successi ve nodificazioni, con esclusione di quelli di cui al comma 5-bis de
medesino articolo. Al raggiunginento dei requisiti pensionistici richiesti
dalla disciplina vigente alla data del 1 gennaio 2003, il trattanento

provvisorio viene rideterminato sulla base delle disposizioni recate dalla
di sciplina nedesima. A lavoratori destinatari delle disposizioni di cui a
presente comma si applicano anche |e disposizioni di cui all"articolo 2,
comm 1 e 2, del citato decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
soci al e 21 maggi o 1998".

2. Dopo il comm 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, e' inserito il seguente:
"1-bis. | lavoratori rientranti nelle fattispecie di cui al conma 1, per

pot ersi avval ere dell e di sposi zioni di cui al nedesinb comma, devono
presentare apposita donmanda, a pena di decadenza, entro |'ultino giorno de
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mese successivo a quello nel <corso del quale maturano i requisiti di
amm ssione alla contribuzione volontaria di cui all'articolo 12, comma 5,
lettera a), del decreto legislativo 1] dicenbre 1997, n. 468, determninati
come indicato nel nedesinbp coma 1, ovvero, qualora abbiano gia maturato

detti requisiti anteriormente al 1] gennaio 2003, entro il termne di
decadenza del 28 febbraio 2003. Nei loro confronti cessano di trovare
applicazione le disposizioni in nmateria di attivita' socialnente utili a
decorrere dal prinb giorno del nese successivo a quello entro il quale
possono presentare la relativa donmanda".

3. Per facilitare la stabilizzazione dei |lavoratori socialnmente utili di

cui all'articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.
81, con onere a carico del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1,

comma 7, del decret o-1| egge 20 mmggio 1993, n. 148, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, la Cassa depositi e
prestiti concede ai comuni, per |'anno 2003, nutui a tasso agevolato
stabilito con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali. |

differenziale tra tasso ordinario e tasso agevolato non puo' conportare un
onere finanziario conplessivo a carico del predetto Fondo per |'occupazi one,
superiore alla sonma di 5,16 nilioni di euro, che a tale fine e preordinata
nel |l " anbito del Fondo.

4. | lavoratori aventi titolo, alla data di entrata in vigore della
presente | egge, al | ' assegno di utilizzo per prestazioni in attivita'
socialnmente utili e relative prestazioni accessorie con oneri a carico de
predetto Fondo per | ' occupazi one, che ne facci ano richiesta per
intraprendere un' attivita' | avorativa aut onons, di pendent e 0 di
col | aborazi one coordinata e continuativa, ovvero per associ ar si in
cooperativa, possono ottenere la corresponsione anticipata del predetto
assegno che sarebbe |loro spettato fino a tutto il 31 dicenbre 2003, detratte
le nmensilita’ gia" riscosse alla data della domanda, con |a conseguente
cancel | azi one dal bacino dei lavoratori socialnente utili. La domanda dovra
essere corredata da una apposita dichiarazione di responsabilita con |la
quale I'interessato dovra' fornire le indicazioni sull'attivita" che intende
intraprendere, precisando la data di inizio della nuova attivita'. L'assegno
anticipato e cunulabile con |'incentivo di cui all'articolo 3, comma 5, del
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale 21 naggi o 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1998, <che, a
decorrere dal 1] gennaio 2003, €' concesso con le nodalita previste per
| ' assegno anti ci pato.

5. All"articolo 78, <comm 6, della |legge 23 dicenbre 2000, n. 388, cone
nmodi ficato dall'articolo 2-bis, comm 1, del decreto-legge 11 giugno 2002,

n. 108, convertito, con nodificazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 172

le parole: "e limtatanmente agli anni 2001 e 2002" sono sostituite dalle
seguenti: "e linmtatanente agli anni 2001, 2002 e 2003". di interventi di
cui al presente comma sono attivabili nei limti di 2.789.000 euro per

| "anno 2003 e subordinatanente al rispetto delle disposizioni del patto di
stabilita' interno per |'anno 2002.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei conm 1, 2, 3 e 5 pari ad
euro 51,949 nmilioni per |'anno 2003, ad euro 53 milioni per |'anno 2004, ad
euro 44 mlioni per |'anno 2005, ad euro 36 nmilioni per |'anno 2006, ad euro
23 milioni per [|'anno 2007 e ad euro 10 nilioni per |'anno 2008, si provvede
a carico del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, de
decreto-legge 20 nmggio 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 19
luglio 1993, n. 236.

7. Le istituzioni scolastiche proseguono nell'affidanento delle attivita'
in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 78, coma 31,
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, con oneri per |'anno 2003 pari a 297
mlioni di euro.

art. 51
Di sposizioni in materia di assicurazione degli sportivi.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A decorrere dal 1] luglio 2003, sono soggetti all'obbligo assicurativo
gli sportivi dilettanti tesserati in qualita di atleti, dirigenti e tecnici
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all e Federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e
agli enti di pronozione sportiva. _ _ _ o _
2. L' obbligatorieta'" dell'assicurazione conprende i <casi di infortunio

avvenuti in occasione e a causa dello svolginento delle attivita' sportive,
dai quali sia derivata la norte o una inabilita' pernmanente.

_ _ _ art. 52
Razi onal i zzazi one dell a spesa sanitari a.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A decorrere dal 1] gennaio 2003, i cittadini che usufruiscono delle
cure termali, con esclusione dei soggetti individuati dall'articolo 8 coma
16, della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, e successive nodificazioni, de
soggetti individuati dal regolanento di cui al decreto del Mnistro della

sanita’ 28 maggio 1999, n. 329, degli invalidi di guerra titolari di
pensione diretta vitalizia, dei grandi invalidi per servizio, degli invalidi
civili al 100 per cento e dei grandi invalidi del lavoro, sono tenuti a

parteci pare alla spesa per un inporto di 50 euro.
2. A decorrere dal 1] gennaio 2004, nell'anbito degli accordi di cui
all'articolo 4, commma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, sara' fissata

la misura dell'inporto nassino di partecipazione alla spesa per cure ternal
di cui all'articolo 8 comm 15, della |egge 24 dicenbre 1993, n. 537, e
successi ve nodi fi cazi oni, qual ora l e previ si oni di spesa definite
nell"anbito degli stessi accordi rendano necessaria |'adozione di msure di
conteni nento dell a spesa predetta.

3. AL fine di consentire il pieno ed effettivo rilancio del settore
termale, il Governo, anche nell'anbito della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di

Bol zano, assicura |a conpiuta attuazione delle disposizioni contenute nella
| egge 24 ottobre 2000, n. 323.

4. Tra gli adenpinmenti cui sono tenute |le regioni, ai sensi dell'articolo
4 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con nodificazioni,
dalla |l egge 15 giugno 2002, n. 112, ai fini dell'accesso all'adeguanmento de

fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale per gli anni 2003, 2004 e
2005, sono riconpresi anche i seguenti:
a) |'attivazione nel proprio territorio del noni t or aggi o delle

prescrizioni mediche, farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere, di cui ai
comm 5-bis, b5-ter e 5-quater dell'articolo 87 della |egge 23 dicenbre 2000,

n. 388; la relativa verifica avviene secondo nodalita' definite in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, |le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bol zano;

b) |' adozi one dei criteri e delle nodalita per |'erogazione delle
prestazioni che non soddisfano il principio di appropriatezza organizzativa

e di economicita' nella utilizzazione delle risorse, in attuazione del punto
4.3 dell' Accordo tra Governo, regioni e province autonone del 22 novenbre
2001, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta U ficiale n. 19 de

23 gennaio 2002; la relativa verifica avviene secondo nodalita' definite in
sede di Conferenza pernanente per | rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autononme di Trento e di Bol zano;

c) |"attuazione nel proprio territorio, nella prospettiva

dell'elimnazione o del significativo conteninmento delle liste di attesa, di
adeguate iniziative, senza naggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,

dirette a favorire lo svolginento, presso gli ospedali pubblici, degli
accertanenti diagnostici in maniera continuativa, con |'obiettivo finale
della copertura del servizio nei sette giorni della settimna, in arnonia
con gquanto previsto dall'accordo tra il Mnistro della salute, le regioni e
e province autononme di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2002, sulle
nmodalita' di accesso alle prest azi oni di agnostiche e terapeutiche e
indirizzi applicativi sulle liste di attesa. Atale fine, la flessibilita'
organi zzativa e gli istituti contrattuali della turnazione del |I|avoro
straordinario e della pronta disponibilita', potranno essere utilizzati,
unitanmente al recupero di risorse attualnente utilizzate per finalita non
prioritarie, per anpliare not evol ment e |"offerta dei servi zi, con

di m nuzione delle giornate conplessive di degenza. Annualnmente |e regioni
pr edi spongono una relazione, da inviare al Parlanmento, circa |'attuazione
dei presenti adenpinenti e i risultati raggiunti;
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d) |'adozione di provvedi menti diretti a preveder e, ai sensi
dell"articolo 3, comm 2, Ilettera c), del decreto-legge 18 settenbre 2001
n. 347, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 16 novenbre 2001, n. 405,
| a decadenza automatica dei direttori generali nell'ipotesi di mancato
raggi ungi nento dell'equilibrio econom co dell e azi ende sanitarie e
ospedal i ere, nonche' dell e azi ende ospedal i ere autonone.

5. Il comma 3 dell'articolo 85 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e

successi ve nodificazioni, e abrogato.

6. Al secondo periodo del comma 40 dell'articolo 1 della Iegge 23
di cenbre 1996, n. 662, le parole: "e al 12,5 per cento" sono sostituite
dall e seguenti: ", al 12,5 per cento" e |le parole: "pari o superiore a lire
200. 000" sono sostituite dalle seguenti:

"conpreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e al 19 per cento per le

specialita" nedicinali il cui prezzo di vendita al pubblico e superiore a
euro 154,94. 1l Mnistero della salute, sentite | e organizzazioni sindacal
maggi ormente rappresentative delle farnacie pubbliche e private, sottopone a
revisione annuale gli intervalli di prezzoe i limti di fatturato, di cui
al presente conma".

7. Il secondo periodo del comma 41 dell'articolo 1 della 1legge 23
di cenbre 1996, n. 662, e' soppresso. Conseguentenente, sono rideterminati i
prezzi dei nmedicinali stabiliti in base alla deliberazione del C PE 1]

febbraio 2001, n. 3/2001, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 73 del 28
marzo 2001.

8. La riduzione del prezzo delle specialita" medicinali di cui al decreto
del Mnistro della salute 27 settenbre 2002, pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta U ficiale n. 249 del 23 ottobre 2002, e
ridetermnata nella msura nassinma del 20 per cento.

9. Anche al fine di pot enzi are il processo di attivazione de
nmoni t oraggi o dell e prescrizioni nmediche, farnmaceutiche, specialistiche e
ospedaliere, di cui al comm 4, lettera a), di contenere |a spesa sanitari a,

nonche' di accel erare |"informatizzazione del sistema sanitario e de
relativi rapporti con i cittadini e 1le pubbliche anmnistrazioni e gl
i ncaricati dei pubbl i ci servi zi, il Mnistro per |'innovazione e |le
tecnologie, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, il
Mnistro della salute, il Mnistro dell'interno, e sentita |a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone d
Trento e di Bol zano, <con propri decreti di natura non regolanentare
stabilisce le nodalita'" per |'assorbinmento, in via sperinmentale e senza

oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, della tessera recante il
codice fiscale nella carta nazionale dei servizi e per la progressiva
utilizzazione della carta nmedesinma ai fini sopra descritti.

10. All'articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,

con nodi ficazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, al <conm 3, le
parole: "lI'anno 2002" sono sostituite dalle seguenti: "gli anni 2002 e
2003"; al comm 4, le parole: "l'esercizio 2002" sono sostituite dalle

seguenti: "gli esercizi 2002 e 2003"

11. Dalla data di entrata in vigore del decreto di riclassificazione dei
medi cinali adottato ai sensi dell'articolo 9, conm 2 e 3 del decreto-I|egge
8 luglio 2002, n. 198, <convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 8 agosto
2002, n. 178, e <conunque entro e non oltre il 16 gennaio 2003 la riduzione
di cui al conmma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, ¢
ridetermnata nella msura del 7 per cento.

12. Il termne del 31 dicenbre 2003 previsto dall'articolo 7, comma 1,
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 185, cone nodificato dall'articolo
2, cooma 2, della legge 8 ottobre 1997, n. 347, dall'articolo 5 conma 2
della legge 14 ottobre 1999, n. 362, e dall'articolo 85 comm 32, della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e' prorogato al 31 dicenbre 2008.

13. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della

presente | egge, l e i nprese produttrici devono versare, a favore de
Mnistero della salute, per ogni nedicinale onmeopatico per il quale sia
stato gia' corrisposto il contributo di lire 40.000 previsto dall'articolo

85, comma 34, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, la somma di euro 25 a
titolo di acconto sulle tariffe dovute in sede di prinmp rinnovo delle
autorizzazioni ai sensi dell'allegato 2, lettera A), annesso al decreto del
Mnistro della sanita" 22 dicenbre 1997, pubblicato nella Gazzetta Uficiale
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n. 33 del 10 febbraio 1998.

14. Entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, a ciascuno dei nedicinali oneopatici di cui al comm 13 sara
attribuito, da parte del Mnistero della salute, un nunmero provvisorio di
regi strazi one.

15. A tutti i medicinali oneopatici per i quali |e aziende produttrici
hanno versato la somma di |lire 40.000, ai sensi dell'articolo 85, comm 34,
del l a | egge 23 di cenbre 2000, n. 388, e consentita la notifica di
variazioni |limtatanente ai seguenti casi

a) variazioni del confezionanento prinmario;

b) quantita' del contenuto;

c) variazione di una o piu diluizioni del o dei nmateriali di partenza
purche' | a nuova diluizione sia piu alta della precedente;

d) sostituzione di un conponente con uno anal 0go;

e) elimninazione di uno o piu'" componenti;

f) variazione del titolare dell'autorizzazione alla commercializzazione;

g) variazione del none conmercial e;

h) variazione del sito di produzione;

i) variazione del produttore.

16. Il richiedente deve allegare, per ogni variazione notificata, la
ricevuta dell'avvenuto paganento della tariffa prevista dal citato decreto
del Mnistro della sanita' 22 dicenbre 1997. La variazione si intende
accordata trascorsi novanta giorni dalla data di notifica.

17. Al nedicinali oneopatici non si applicano |e disposizioni previste

dall"articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 540,
introdotto dal comm 1 dell'articolo 40 della | egge 1] marzo 2002, n. 39.

18. Per il solo anno 2002 sono posti a carico dello Stato, in via
aggiuntiva rispetto a quanto stabilito dall'Accordo tra Governo, regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano dell'8 agosto 2001, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settenbre 2001, |'inmporto di 165
mlioni di euro a conpensazione della minore somm definita a titolo di
entrate proprie e |'inmporto di 50 mlioni di euro per il finanzianento
del | ' ospedal e "Banbi no Gesu'" di Roma

19. Alle i mprese farmaceuti che titolari del | "autori zzazi one
all'inm ssione in commercio di medicinali, e consentito organizzare o
contribuire a realizzare mnmediante finanzianenti anche indiretti in ltalia o
all'estero per gli anni 2004, 2005 e 2006 congressi, convegni O riunioni ai
sensi dell"articolo 12 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 541, e
successi ve nodificazioni, nella msura massima del 50 per cento di quell

notificati al Mnistro della salute nell'anno 2003 o autorizzati ai sensi
del comma 7 del <citato articolo. Non concorrono al raggiunginento della
percentual e di cui al peri odo precedent e gli eventi espressanente
autorizzati dalla Conmm ssione nazionale per |a formazione continua di cui
all'articolo 16-ter del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e
successi ve nodi fi cazi oni

20. A decorrere dal 1 gennaio 2003 |'inporto del reddito annuo netto
indicato all'articolo 1, comm 1, lettera d), della |legge 27 ottobre 1993,
n. 433, e elevato a 10.717 weuro. L'inporto suddetto puo' essere elevato
ogni due anni con decreto del Mnistro della salute, di concerto con i
M ni stro dell'econom a e del l e finanze, sulla base della variazione
dell"indice dei prezzi al <consunmo per le famiglie di operai ed inpiegati
cal col ato dal | " | STAT.

21. Al fine di potenziare le attivita' di ricerca, assistenza e cura de
mal ati oncol ogi ci, e' assegnat o al Centro nazionale di adroterapia
oncologica (CNAO) I'inporto di 5 mnmilioni di euro per |'anno 2003 e di 10
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005 per la realizzazione di
un centro nazionale di adroterapia oncologica integrato con strutture di
ricerca e sviluppo di tecnologie wutilizzanti fasci di particelle ad alta
ener gi a.

22. A comma 37 dell"articolo 52 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) nel prino periodo, dopo |e parole:

"di alta formazione", sono inserite |e seguenti:

"di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,"

b) nel secondo periodo, dopo |e parole:

"credito di inposta", sono inserite | e seguenti:
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, riconosciuto automaticanente secondo |'ordine cronologico dei relativi

atti di convenzionanento, e subordinatanmente di quelli di presentazione
delle relative donande da presentare entro il 31 marzo di ciascun anno al
M nistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento per |e politiche
fiscali, e assegnato nel limte massinbo di 1 mlione di euro per ciascun
istituto richiedente, ";
c) nel terzo periodo, le parole: "sono individuati annualnente gl

istituti" sono sostituite dalle seguenti: "sono individuate annual mente |e
categorie degli istituti" e le parole:

"e la msura massinma dell o stesso" sono soppresse.

23. La lettera e) dell'articolo 2 della legge 7 luglio 1901, n. 306, e
successive nodificazioni, e sostituita dalla seguente:

"e) il contributo obbligatorio di tutti i sanitari iscritti agli ordini
professionali italiani dei farmacisti, nedici chirurghi, odontoiatri e
veterinari, nella msura stabilita dal consiglio di anmnistrazione della
fondazione, che ne fissa msura e nodalita di versanmento con regol anenti
soggetti ad approvazione dei mnisteri wvigilanti ai sensi dell'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509".

24, All'articolo 29 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) il comma 3 e' abrogato;

b) al comm 4, prino periodo, le parole da: "e' autorizzato" fino a: "per
| "anno 1999 e" sono sostituite dalle seguenti: "puo' assumere, secondo un
pi ano approvat o dal Mnistro del | ' econom a e delle finanze, inpegn
pluriennali corrispondenti alle rate di ammortanmento dei nutui contratti da
fornitori, nei limti di inpegno ventennali";

c) al coma 4, dopo il prino periodo, e inserito il seguente: "Le rate
di ammortanmento dei nutui contratti dai fornitori sono corrisposte dal Corpo
della Guardia di finanza direttanente agli istituti bancari mutuanti, salvo
il caso di autofinanzi anento".

25. @i ulteriori adeguanenti al prezzo nedio europeo da effettuars

secondo criteri e nodalita" stabilite dal CIPE, sulla base dei dati di
vendita e dei prezzi nell'anno 2001 nei paesi dell'Uni one europea, avranno
effetto a partire dal 1] luglio 2003. Fino a tale data e' conmunque sospeso
il processo di riallineamento al prezzo nedio europeo cal col ato secondo
criteri di cui alla deliberazione del CPE n. 10 del 26 febbraio 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 1998.

26. Il termine di cui al comma 25 e' ulteriornente prorogato nel caso in
cui |I'incidenza della spesa per |'assistenza farmaceutica risulti eccedere
il tetto programmato previsto dall'articolo 5 del decreto-legge 18 settenbre
2001, n. 347, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 16 novenbre 2001
n. 405.

27. L'articolo 4, comm 9, della legge 30 dicenbre 1991, n. 412, €'
sostituito dal seguente:

"9. e istituita la struttura tecnica interregionale per |la disciplina
dei rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale. Tale struttura, che rappresenta |a del egazione di parte pubblica
per il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto
convenzi onal e, e costituita da rappresentanti regionali nomnati dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autononme di Trento
e di Bolzano. Della predetta delegazione fanno parte, limtatanmente alle
mat eri e di rispettiva conpet enza, [ rappresentanti dei M ni ster
dell"economa e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, e della
salute, designati dai rispettivi Mnistri. Con accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e |l e province autonone di
Trento e di Bolzano, €' disciplinato il procedinento di contrattazi one
collettiva relativo ai predetti accordi tenendo conto di quanto previsto
dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48 e 49 del decreto legislativo 30 marz o
2001, n. 165. A tale fine e autorizzata |la spesa annua nel limte massino
di 2 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2003"

art. 53
Medici con titolo di specializzazione.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. A nmedi ci che conseguono il titolo di speci ali zzazione e
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riconosciuto, ai fini dei concorsi, |I|'identico punteggio attribuito per il
| avor o di pendente.

_ _ S _ art. 54
Livelli essenziali di assistenza.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Dal 1] gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali di assistenza
previsti dall'articolo 1, comma 6, del decreto |egislativo 30 dicenbre 1992
n. 502, e successive nodificazioni

2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti livelli di assistenza e
garantite dal Servi zi o sanitario nazi onal e sono quel l e i ndi vi duate
all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 29
novenbre 2001, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 33 dell'8 febbraio 2002, con |e esclusioni e i limti di cui agl
allegati 2 e 3 del <citato decreto, con decorrenza dalla data di entrata in
vigore dell o stesso decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i principi e le
condi zioni stabiliti dall'articolo 1, comm 7, del decreto legislativo 30
dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni, nonche' |e nodifiche agl
allegati richiamati al comma 2 del presente articolo sono definite con
decreto del Presi dente del Consiglio dei mnistri, di intesa con Ila
Conf erenza permanente per | rapporti tralo Stato, le regioni e |e province
autononme di Trento e di Bol zano.

art. 55
Interventi di ristrutturazione edilizia e anmmodernanento tecnologico de
patrinoni o sanitari o pubblico.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. All'articolo 5-bis, comm 1, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992

n. 502, e successive nodificazioni, dopo le parole: "nei limti delle
disponibilita' finanziarie, iscritte nel bilancio dello Stato" sono inserite
| e seguenti:

"e nei bilanci regionali".

art. 56

Fondo per progetti di ricerca.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. ¢ istituito un fondo finalizzato al finanziamento di progetti di
ricerca, di rilevante valore scientifico, anche con riguardo alla tutela
della salute e all'innovazione tecnol ogica, con una dotazione finanziaria di
225 milioni di euro per |"anno 2003 e di 100 mlioni di euro a decorrere
dal | " anno 2004. Alla ripartizione del fondo, istituito nello stato di
previ si one del Mnistero dell'economa e delle finanze, tra |e diverse
finalita provvede il Presidente del Consiglio dei mnistri, con proprio
decreto, su proposta del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, sentiti i Mnistri dell'economa e delle finanze, della salute e
per |'innovazi one tecnol ogica.

Con lo stesso decreto sono stabiliti procedure, nodalita e strunmenti per
|'utilizzo delle risorse, assicurando in via prioritaria il finanzianmento
dei progetti present at i da soggetti che abbiano ottenuto, negli anni

precedenti, un eccellente risultato nell'utilizzo e nella capacita' di spesa
delle risorse comunitarie assegnate e delle risorse finanziarie provenienti
dai programm quadro di ricerca dell'Unione europea o dai fondi strutturali

art. 57
Commi ssione unica sui dispositivi nedici.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Presso il Mnistero della salute e' istituita, senza oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato, l|a Commssione unica sui dispositivi
medi ci, organo consultivo tecnico del Mnistero della salute, con il conpito
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di definire e aggi ornare il repertorio dei dispositivi nedici, di
classificare tutti i prodotti in <classi e sottoclassi specifiche con
| "indi cazi one del prezzo di riferinento.

2. La Commissione wunica sui dispositivi nedici e nomnata con decreto
del Mnistro della salute, sentite | e conpetenti Conmi ssioni parlanmentari, e
presieduta dal Mnistro stesso o dal vice presidente da lui designato ed e’
conposta da cinque nenbri nominati dal Mnistro della salute, da uno
nomnato dal Mnistro dell'economia e delle finanze e da sette nenbri
nonm nati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province

autononme di Trento e di Bolzano. Sono, inoltre, conponenti di diritto i
Direttore generale della Direzione generale della val utazione dei nedicinali
e della farmaco-vigil anza del Mnistero della salute e il presidente
dell'"Istituto superiore di sanita' o un suo direttore di |aboratorio.

3. La Conmmissione dura in carica due anni e i conponenti possono essere
confermati una sola volta.

4. La Conmissione puo' invitare a partecipare alle sue riunioni esperti
nazionali e stranieri.

5. Le aziende sanitarie devono esporre on line via Internet i costi
unitari dei di sposi ti vi medi ci acqui stati senestral mente, specificando
azi ende produttrici e nmodelli. Tali informazioni devono essere disponibil
entro il 31 marzo 2003 e devono essere aggi ornate al neno ogni sei mnesi

art. 58

Incentivi per la ricerca farnaceutica.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Nell'"ambito della procedura negoziale del prezzo dei farmaci innovativi
registrati con procedur a centralizzata (o] di nmutuo riconoscinmento e

riconosciuto un sistema di "premio di prezzo" (premiumprice) alle aziende
farmaceuti che che ef f et t uano i nvestimenti sul territorio nazi onal e
finalizzati alla ricerca e allo sviluppo del settore farnaceutico.

Tal e procedura negozi al e Si applica anche ai farmaci innovativi
registrati con procedura nazionale ove |'ltalia sia designata Paese di
riferinmento per |a procedura di nutuo riconoscinmento in Europa.

2. Il "premio di prezzo" previsto dal conma 1, la cui entita e

sottoposta a verifica annuale, e determinato sulla base dei seguenti
criteri nell"anbito delle disponibilita' finanziarie prefissate per |a spesa
farmaceuti ca:

a) volunme annual e assoluto di investinenti produttivi ed in ricerca;

b) rapporto investinmenti in officine di produzione dell'anno considerato
rispetto alla nedia degli investinmenti del triennio precedente;

c) livelli annuali delle esportazioni; d) rapporto increnentale delle
esportazioni (prodotti finiti e semilavorati) rispetto all'anno precedente;

e) nunmero degli occupati in ricerca e nunero addetti per la ricerca, a
netto del personale per il marketing, rapportato alla nedia degli addetti

dei tre anni precedenti;
f) incremento del rapporto tra la spesa per laricerca effettuata su

territorio nazionale ed il fatturato relativo agli anni precedenti.

| coefficienti dei criteri di cui al presente comma e |'entita' nassina
del "premio di prezzo" in rapporto al prezzo negoziato sono definiti con
decreto del Mnistro della salute, di concerto con i Mnistri dell'econom a
e delle finanze, dell e attivita' produttive e del | 'istruzi one,
dell"universita' e della ricerca, su proposta del Conitato intermnisteriale
per la programmazi one economca (CIPE), nei limti di un inporto finanziario

pari allo 0,1 per cento del finanzianento conplessivo per la spesa
farmaceuti ca.

3. I criteri di cui al comma 2 si applicano anche ai prodotti in |icenza.
art. 59
Deducibilita delle er ogazi oni i berali a favore della ricerca sulle

mal atti e neopl asti che.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
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1. Le erogazioni Iliberali 1in denaro, per un inmporto non superiore a 500
euro, effettuate nei prim quattro nmesi dell'anno 2003 da persone fisiche a
favore di enti, istituti, anche wuniversitari, pubblici e privati, e
associ azioni senza scopo di lucro che alla data di entrata in vigore della

presente |l egge svolgono direttanente o indirettamente attivita' di studio e
di ricerca scientifica sulle mael attie neoplastiche, presso |aboratori
universitari, ospedali e istituti, sono deducibili dal reddito conplessivo
determ nato per |'anno 2003 ai sensi del testo unico delle inposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917.

art. 60
Fi nanzi anento degli investinmenti per |o sviluppo.
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. di st anzi anenti del Fondo per Ile aree sottoutilizzate di cui
all'articolo 61 della presente 1egge nonche' |le risorse del Fondo unico per
gli incentivi alle inprese di «cui all'articolo 52 della |Iegge 23 dicenbre
1998, n. 448, linmtatamente agli interventi territorializzati rivolti alle

aree sottoutilizzate e segnatanente alle autorizzazioni di spesa di cui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 19 dicenbre 1992, n. 488, e alle disponibilita assegnate agl

strumenti di progranmazi one negoziata, in fase di regionalizzazi one, possono

essere inersanentg allpcati .dal Cl PE, presieduto dal Presidente_ de
Consiglio dei mnistri in maniera non delegabile. La diversa allocazione,
limtata esclusivanente agli interventi finanziati con le risorse di cui

sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della
presente legge, e effettuata in relazione rispettivamente allo stato di

attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal nercato
i nnmerito alle singole msure di incentivazione.

2. Il CPE informa ogni quattro nesi il Parlanento delle operazioni
effettuate in base al comm 1. Atal fine i soggetti gestori delle diverse
forme di intervento, con I|a nedesim cadenza, comunicano al CIPE i dati
sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa |ocalizzazione.

3. Presso Mnistero delle attivita" produttive e istituito un

il
apposito Fondo in cui confluiscono l|le risorse del Fondo wunico per gl

incentivi alle inprese di cui all'articolo 52 della | egge 23 dicenbre 1998,
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-I|egge

22 ottobre 1992, n. 415, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 19
di cenbre 1992, n. 488, le disponibilita" assegnate alla programmazi one
negozi ata per patti territoriali, contratti d area e contratti di progranmg,

nonche' le risorse che gli siano allocate in attuazione del comma 1. o
Allo stesso Fondo confluiscono |e economie derivanti da provvedi nenti di

revoca totale o parziale degli interventi citati, nonche' quelle di cui al
comma 6 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1997, n. 266. di oneri
relativi al funzionanmento dell'lIstituto per |la pronpzione industriale, di
cui all'articolo 14, comma 3, della legge 5 marzo 2001, n. 57, riguardanti
le iniziative e l e attivita' di assi stenza tecni ca afferenti le

autorizzazioni di spesa di cui al Fondo istituito dal presente comm,
gravano su detto Fondo. A tal fine provvede, con proprio decreto, il
Mnistro delle attivita'

produttive.

4. 1l 3 per cento degli stanzianmenti previsti per le infrastrutture e’
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e
delle attivita' culturali. Con regolamento del Mnistro per i beni e le
attivita culturali, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, sono definiti i criteri e le nodalita per

|'utilizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al precedente
peri odo.
5. Al fini del riequilibrio socio-economico e del conpletanento delle

dotazioni infrastrutturali del Paese, nell"anbito del progranma  di
infrastrutture strategiche di cui alla |egge 21 dicenbre 2001, n. 443, puo'
essere previsto il rifinanzianento degli interventi di cui all'articolo 145,
comma 21, della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388.

6. Per le attivita" iniziate entro il 31 dicenbre 2002 relative alle
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istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d' area, nonche' per
quel | e di assistenza tecnico-ammnistrativa dei patti territoriali, il
M nistero delle attivita' produttive €' autorizzato a corrispondere

conmpensi previsti dalle convenzioni a suo tenpo stipulate dal Mnistero
dell"economa e delle finanze a valere sulle sonmme disponibili in relazione

a quanto previsto dalle delibere CPE 17 marzo 2000, n. 31, e 21 dicenbre
2001, n. 123, pubblicate rispettivanmente nella Gazzetta Ufficiale n. 125 de
31 maggi o 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002.

Il Mnistero dell e attivita' produttive e' altresi' autorizzato,
aggi ornando | e condi zi oni operative per gli inmporti previsti dalle
convenzioni, a stipulare con gli stessi soggetti contratti a trattativa
privata per il conpl et anent o delle attivita' previste dalle stesse

convenzi oni .

art. 61
Fondo per le aree sottoutilizzate ed interventi nelle nedesine aree.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A decorrere dall"anno 2003 e' istituito il Fondo per |le aree
sottoutilizzate, coincidenti con |'anbito territoriale delle aree depresse
di cui alla Ilegge 30 giugno 1998, n. 208, al quale confluiscono |le risorse
di sponi bili autorizzate dalle disposizioni |egislative, conunque evidenziate
contabilmente in nodo autononmo, con finalita" di riequilibrio economco e
sociale di cui all'allegato 1, nonche' |a dotazione aggiuntiva di 400

mlioni di euro per |'anno 2003, di 650 nilioni di euro per |I'anno 2004 e di
7.000 nmilioni di euro per |I'anno 2005.
2. A decorrere dall'anno 2004 si provvede ai sensi dell'articolo 11,

comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni .
3. Il Fondo €' ripartito esclusivamente tra gli interventi previsti dalle

di sposi zioni legislative di cui al comma 1, con apposite delibere del ClPE
adottate sulla base del criterio generale di destinazione territoriale delle

risorse disponibili e per fipnalita" di riequilibrio econom co e sociale,
nonche' :

a) per gli investinmenti pubblici, ai quali sono finalizzate le risorse
stanziate a titolo di rifinanzianmento degli interventi di cui all'articolo 1
della citata legge n. 208 del 1998, e comunque realizzabili anche attraverso
le altre disposizioni legislative di cui all"allegato 1, sulla base, ove
applicabili, dei «criteri e dei netodi indicati all'articolo 73 della |egge
28 di cenbre 2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e netodi volti a nassimzzare
|"efficacia conplessiva dell'intervento e la sua rapidita e senplicita'
sulla base dei risultati ottenuti e degli indirizzi annuali del Docunento di
progranmazi one economni co-finanziari a, e a rispondere alle esigenze de
nmer cat o.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal CIPE costituiscono limti massim
di spesa ai sensi del comm 6-bis dell'articolo 11-ter della | egge 5 agosto
1978, n. 468.

5. Il CIPE, <con proprie delibere da sottoporre al controllo preventivo
della Corte dei «conti, stabilisce i criteri e le nodalita di attuazione
degli interventi previsti dalle disposizioni legislative di cui al comma 1,

anche al fine di dare imrediata applicazione ai principii contenuti nel
comma 2 dell"articolo 72. Sino all'adozione delle delibere di cui al
presente comma, ciascun intervento resta disciplinato dalle disposizioni di
attuazione vigenti alla data di entrata in vigore della presente | egge.

6. A fine di dare attuazione al comma 3, il CIPE effettua un
noni toraggi o periodico della domanda rivolta ai diversi strumenti e del loro
stato di attuazione; a tale fine si avvale, oltre che delle azioni di

monitoraggio gia' in atto, di specifici contributi dell'lSTAT e delle Canere
di comrercio, industria, artigianato e agricoltura. Entro il 30 giugno di
ogni anno il CIPE approva una relazione sugli interventi effettuati
nel | ' anno precedente, cont enent e altresi’ el ement i di val ut azi one
sull"attivita' svolta nell'anno in corso e su quella da svolgere nell'anno
successivo. 11 M nistro del | ' economi a e delle finanze trasnmette tale

rel azi one al Parl anent o.
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7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del CIPE, con diritto di
voto, il Mnistro per gli affari regionali in qualita' di presidente della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, |le regioni e |le province
autononme di Trento e di Bolzano, e il presidente della Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone di Trento e di Bol zano, o
un suo delegato, in rappresentanza della Conferenza stessa. Copia delle
del i berazioni del CIPE relative all'utilizzo del Fondo di cui al presente
articol o sono trasnesse al Parlamento e di esse viene data formale
comuni cazi one alle conpetenti Comi ssi oni

8. Il Mnistro dell"econonia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
anche con riferinmento all'articolo 60, <con propri decreti, |le occorrenti
vari azi oni di bilancio in termni di residui, conpetenza e cassa tra le
pertinenti unita' previsionali di base degli stati di previsione delle
amm ni strazioni interessate.

9. Le econonie derivanti da provvedinenti di revoca totale o parziale
dell e agevolazioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto 1995, n. 341
nonche' quelle di cui all'articolo 8 coma 2, della |l egge 7 agosto 1997, n.
266, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita' produttive per Ila

copertura degli oneri statali relativi alle iniziative inprenditorial
conprese nei patti territoriali e per il finanziamento di nuovi contratti di
pr ogr amra.

Per il finanziamento di nuovi <contratti di progranma, una quota pari al
70 per cento delle econome e riservata alle aree sottoutilizzate de
Centro-Nord, riconprese nelle aree amm ssi bi | i all e deroghe previste
dall"articolo 87, paragrafo 3, lettera <c¢), del Trattato che istituisce |la

Conmunita' europea, nonche' alle aree riconprese nell'obiettivo 2, di cui al
regol amento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le -econome derivanti da provvedinenti di revoca totale o parziale
dell e agevolazioni di cui all'articolo 1, conm 2, del decreto-legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 dicenbre
1992, n. 488, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita' produttive,

oltre che per gli interventi previsti dal citato decreto-legge n. 415 de
1992, anche, nel limte del 30 per cento delle econome stesse, per i
finanziamento di nuovi contratti di programma. Per il finanzianento di nuovi

contratti di programma una quota pari all'85 per cento delle econonie e
riservata alle aree depresse del Mezzogiorno riconprese nell'obiettivo 1, di
cui al citato regolanento (CE) n. 1260/ 1999, e una quota pari al 15 per
cento alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord, riconmprese nelle aree
anmi ssibili alle deroghe previste dal <citato articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato che istituisce |la Comunita' europea, nonche' alle
aree riconprese nell'obiettivo 2, di cui al predetto regol anento.

11. All'articolo 18 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo

il cooma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Sono esclusi dal finanzianmento i progetti che si riferiscono a
settori escl usi 0 sospesi dal CIPE, con propria delibera, sentita la
Conf erenza permanente per | rapporti tralo Stato, le regioni e |e province

autonone di Trento e di Bol zano, o da disposizioni comunitaria.".

12. All'articolo 23 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo
il cooma 3, e inserito il seguente:

"3-bis. La societa’ di cui al comm 1 puo essere autorizzata da
M nistero dell'economia e delle finanze ad effettuare, con le nodalita da
esso stabilite ed a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 27
comma 11, della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, una o piu' operazioni di
cartol ari zzazione dei crediti maturati con i nutui di cui al presente
decreto. Alle predette operazioni di cartolarizzazione si applicano le
di sposizioni di cui all'articolo 15 della |legge 23 dicenbre 1998, n. 448, e

successive nodificazioni. | ricavi rinvenienti dalle predette operazioni
af fl ui scono al nedesinp fondo per essere riutilizzati per gli interventi di
cui al presente decreto. Dell'entita’ e della destinazione dei ricavi
suddetti la societa' informa quadrinestralnmente il ClPE".

13. Nei limti delle risorse di cui al comm 3 possono essere concesse
agevol azioni in favore delle inprese operanti in settori ammissibili alle
agevol azi oni ai sensi del decreto-legge del 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 dicenbre 1992, n. 488, ed
aventi sede nelle aree anmssibili alle deroghe previste dall'articolo 87
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paragrafo 3, lettere a) e c¢), del Trattato che istituisce |la Conmunita'
europea, nonche' nelle aree ricadenti nell'obiettivo 2 di cui al regol anento
(CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, <che investono,

nell"anbito di pr ogr anmi di penet razi one comer ci al e, in campagne
pubblicitarie localizzate in speci fiche ar ee territoriali del Paese.
L' agevol azione e' riconosciuta sulle spese docunentate dell'esercizio di
riferinento che eccedono il totale delle spese pubblicitarie dell'esercizio
precedente e nelle misure nmssinme previste per gli aiuti a finalita'
regionale, nel rispetto dei limti della regola "de mnims" di cui al
regolanento (CE) n. 69/2001 della Conmi ssione, del 12 gennaio 2001. 11 Cl PE,

con propria delibera da sottoporre al controllo preventivo della Corte de
conti, stabilisce |e risorse da riassegnare all'unita' previsionale di base

6.1.2.7 "Devoluzione di proventi" dello stato di previsione del Mnistero
dell'economia e delle finanze, ed indica |la data da cui decorre la facolta
di presentazione e le nmnpdalita' delle relative istanze. | soggetti che

i nt endano avvalersi dei contributi di cui al presente conma devono produrre
i stanza all' Agenzia delle entrate che provvede entro trenta giorni a
conmunicare il suo eventuale accoglinmento secondo |'ordine cronol ogico delle
domande pervenute. Qual ora | "utilizzazione del contributo espost a
nell'istanza non risulti effettuata, nell'esercizio di inposta cui si
riferisce la domanda, il soggetto interessato decade dal diritto al
contributo e non puo’ presentare una nuova istanza nei dodici nesi
successivi alla conclusione dell'esercizio fiscale.

art. 62
Incentivi agli investinenti.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. AL fine di assicurare una corretta applicazione delle disposizioni in

materia di agevolazioni per gli investinmenti nelle aree svantaggi ate di cui
all"articolo 8 dell a | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive
nodi ficazioni, nonche' di favorire |a prevenzione di conportamenti el usivi,
di acquisire all"anm nistrazione i dati necessari per adeguati nonitoraggi e

pi ani ficazioni dei flussi di spesa, occorrenti per assicurare pieni utilizzi
dei contributi, attribuiti nella forma di crediti di inposta:

a) i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo anteriornente
alla data dell'8 1luglio 2002 conuni cano all' Agenzia delle entrate, a pena di
decadenza dal contributo conseguito automaticanmente, i dati occorrenti per
la ricognizione degli investinenti realizzati e, in particolare, quell
concernenti le ti pol ogi e degl i i nvestimenti, gl i identificativi de
contraenti con i quali i soggetti interessati intrattengono i rapporti
necessari per | a real i zzazi one degli i nvestinmenti, le nodalita di
regol azi one finanziaria delle spese relative agli investinenti, |'ammontare
degli investinenti, dei contributi fruiti e di quelli ancora da utilizzare,

nonche' ogni altro dato utile ai predetti fini. Tali dati sono stabiliti con
provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle entrate, enmanato entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente |legge, con il quale
sono altresi' approvati il nodello di comunicazione e il termne per |la sua
ef fettuazi one, comunque non successivo al 28 febbraio 2003. | soggetti di

cui al prinmo periodo sospendono |'effettuazione degli ulteriori utilizzi del
contributo a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente | egge
e la ri prendono a decorrere dal 10 aprile 2003. La ripresa della
utilizzazione dei contributi e consentita nella msura non superiore al
rapporto tra |lo stanziamento in bilancio, pari a 450 mlioni di euro per
| “anno 2003 e a 250 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2004, e
| " ammont are conpl essi vo dei crediti d'inposta conseguenti ai contributi
maturati e non utilizzati, risultante dalla analisi delle comunicazioni di
cui al prinmb periodo. L'entita" massinma della predetta msura e determ nata
con provvedinento del Mnistero dell'economia e delle finanze pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale entro il termne stabilito per la ripresa della
utilizzazione dei contributi;
b) i soggetti <che, a decorrere dall'8 luglio 2002, hanno conseguito

| "assenso dell' Agenzia delle entrate relativamente alla istanza presentata
ai sensi del citato articolo 8 della Ilegge n. 388 del 2000 effettuano |Ia
comuni cazi one di cui alla lettera a), sospendono |'effettuazione degl

ulteriori utilizzi del <contributo a decorrere dalla data di entrata in
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vigore della presente legge e la riprendono a decorrere dal 10 aprile 2003.

La ripresa della wutilizzazione dei contributi e consentita fino a
concorrenza del 35 per cento del suo ammontare conpl essivo nell'anno 2003 e,
ri spettivanente, del 70 per cento e del 100 per <cento nei due anni
successi vi ;

c) a decorrere dal 1] gennaio 2003 il contributo di cui al citato
articolo 8 della 1legge n. 388 del 2000 e' attribuito, nella forma di credito
di inposta, esclusivanente per gli investinmenti da effettuare nelle aree
anmissibili alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a),
del Trattato che istituisce la Conunita' europea, nonche' nelle aree delle
regioni Abruzzo e Mlise ammssibili alle deroghe previste dall'articolo 87
paragrafo 3, lettera c¢), dello stesso Trattato, individuate dalla Carta
italiana degli aiuti a finalita" regionale per il periodo 2000-2006. Nelle
aree ammissibili alla deroga ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera
a), del predetto Trattato, il contributo spetta nel linite dell'85 per cento
dell'intensita" fissata per tali aree dalla Carta italiana degli aiuti a
finalita' regionale per il periodo 2000-2006; nelle aree dell' Abruzzo e de
Mol ise anmesse alla deroga, ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera
c), del Trattato, il ~contributo spetta nella misura della i ntensita'
fissata per tali aree dalla predetta Carta.

Per gli investinenti da effettuare nelle aree anmssibili alle deroghe
previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), dello stesso Trattato,
diverse da quelle di cui al prino e al secondo periodo della presente
|lettera, e' attribuito un contributo nelle forme di credito d'inposta
secondo le stesse nodalita' di cui al prinmo periodo, nei limti di 30
mlioni di euro annui fino al 2006. L'efficacia delle disposizioni de
peri odo precedente e' subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3,

del Trattato istitutivo della Conunita' eur opea, alla preventiva
approvazi one da parte della Comr ssione europea;

d) i soggetti che, presentata |'istanza ai sensi delle disposizioni di
cui alla lettera b), non ne hanno ottenuto |'accoglinento per esaurinento
dell e risorse finanziarie disponibili per 1'anno 2002, e che conunque
i ntendono conseguire il contributo di cui alla lettera c), a decorrere dalla
data prevista nella nedesima lettera, rinnovano |'istanza, esponendo un
importo relativo all'"investinmento non superiore a quel I o i ndi cato
nell'istanza non accolta, nonche' gli altri dati di cui alla medesina
istanza, integrati con gli ulteriori elenenti stabiliti con il provvedi mento
del direttore del | ' Agenzi a dell e entrate previsto dalla lettera a).
Ri spettate tali condi zi oni , [ soggetti di cui al periodo precedente

conservano |'ordine di priorita' conseguito con la precedente istanza non
accolta, ai sensi del comm 1-ter del citato articolo 8 della | egge n. 388
del 2000;

e) le istanze presentate per |la prinma volta dai soggetti che intendono
effettuare investinenti a decorrere dal 1] gennaio 2003 contengono |le
i ndicazioni di cui al conma 1-bis del citato articolo 8 della | egge n. 388
del 2000, cone nodificato dall'articolo 10 del citato decreto-legge n. 138

del 2002, i ntegrate con gli ulteriori el enenti stabiliti con il
provvedi nent o del direttore del | ' Agenzi a delle entrate previsto dalla
lettera a);

f) le istanze rinnovate ovvero presentate per la prina volta ai sensi
delle lettere d) ed e) espongono gli investinenti e gli utilizzi de
contri buto suddivisi, secondo la pianificazione scelta dai soggetti
interessati, con riferinmento all'anno nel quale |'istanza viene presentata e
ai due i nmedi at anent e successi Vi .

In ogni caso, [*utilizzo del contributo, in relazione al singolo

i nvestinento, e consentito esclusivanente entro il secondo anno successi vo

a quello nel quale e presentata |'istanza e, in ogni caso, nel rispetto di
limti di wutilizzazione minim e nmassinm pari, in progressione, al 20 e a
30 per cento, nell'anno di presentazione dell'istanza, e al 60 e al 70 per

cento, nell'anno successi Vvo;

g) qualora |e wutilizzazioni del contributo pianificate ed esposte nella
istanza, ai sensi della lettera f), non risultino effettuate nei linit
previsti, per ciascun anno, dalla nedesima lettera, il soggetto interessato
decade dal diritto al contributo e non puo' presentare una nuova istanza
prima dei dodici mesi successivi a quello nel quale |a decadenza si e’
verificata;
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h) 1'Agenzia delle entrate, con riferinento alle istanze rinnovate ovvero
presentate per la prina volta ai sensi delle lettere d) ed e), provvede a
dare attuazione al comm 1-ter del citato articolo 8 della | egge n. 388 de
2000, cone nodificato dall'articolo 10 del citato decreto-legge n. 138 de

2002, nei limti dello stanzianento di bilancio pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2003 al 2006;

i) i soggetti conmunque amressi ai benefici di cui al citato articolo 8
della legge n. 388 del 2000, indicano nella dichiarazione annuale de
redditi relativa all'esercizio in cui sono effettuati gli investinmenti i
settore di appartenenza, | "amontare dei nuovi investinmenti effettuati
suddi vi si per ar ea regi onal e i nt eressat a, | "amontare del contributo
utilizzato in conpensazione, il limte di intensita' di aiuto utilizzabile,
nonche' ogni altro elemento ritenuto utile indicato nelle istruzioni de
nodel I'i della predetta dichiarazi one.

2. e abrogato il comm 1l-quater dell'articolo 8 della |egge 23 dicenbre
2000, n. 388.

3. AL, coma 1 dell"articolo 8 della |egge 23 di cenbre 2000, n. 388, cone
nmodi ficato dall"articolo 10, conmm 1, lettera b), del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, <con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n.

178, le parole: "pari a 1.740 nilioni di euro per ciascuno degli anni da
2003 al 2006" sono sostituite dalle seguenti:

"pari a

1.725 milioni di euro per |'anno 2003,

1.740 mlioni di euro per |'anno 2004,

1.511 milioni di euro per |'anno 2005,

1.250 milioni di euro per |'anno 2006,

700 milioni di euro per |'anno 2007

e 300 mlioni di euro per |'anno 2008".

4. L' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 1, della | egge
23 dicenbre 2000, n. 388, e ridotta di 335 mlioni di euro per |"'anno 2004
e 250 mlioni di euro per |'anno 2005.

5. | contribuenti titolari di reddito d inpresa o di |avoro autononp che
hanno dichiarato ricavi o conpensi di anmontare non superiore a 5.164.569
euro sospendono, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente

legge e fino al 30 settenbre 2003, |'effettuazione della conpensazi one di
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
limtatanente ai crediti d'inposta derivanti dalla rettifica del reddito
dinpresa o di lavoro autonono risultante da dichiarazioni integrative,

presentate successi vanente al 30 settenbre 2002

6. In caso di effettuazione della conpensazione del credito in violazione
di quanto stabilito dal comma 5 non si applicano |le riduzioni delle sanzioni
previste dalle disposizioni dell'articolo 13 del decreto legislativo 18
dicenbre 1997, n. 472, e dall'articolo 2, comm 2, del decreto legislativo
18 dicenmbre 1997, n. 462.

7. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 12 novenbre 2002
n. 253; restano validi gli atti e i provvedinenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottosi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle
predette disposizioni.

o o art. 63
Incentivi alle assunzioni.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. L'incentivo per |"increnmento del | ' occupazi one, costituito da un
contributo attribuito nella fornma di <credito di inposta, e prorogato fino
al 31 dicenbre 2006 nel rispetto delle seguenti disposi zioni

a) gli i ncrenmenti occupazionali che rientrano nella mnisura nassina
prevista dall'articolo 2 del decreto-legge 24 settenbre 2002, n. 209,
determ nano anche per |'anno 2003 il diritto al contributo negli inporti
stabiliti dall'articolo 7 del |l a | egge 23 di cenbre 2000, n. 388,
relativanente ai datori di lavoro nei cui riguardi trova applicazione i
citato articolo 2 del decreto-legge n. 209 del 2002. Per |lo stesso anno
2003, ogni assunzione che da' luogo ad un increnento della base
occupazionale ulteriore ri spetto alla msura di cui al prino periodo
attribuisce ai datori di lavoro indicati nello stesso periodo, per |l'intero
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territorio nazionale, un contributo di 100 euro ovvero di 150 euro, se

| "assunto e' di eta' superiore ai guarantaci nque anni, nel linmte
finanziario conplessivo di 125 mlioni di euro. Nei casi di cui al secondo
periodo, se |'assunzione e effettuata negli anbiti territoriali di cui al
comma 10 dell'articolo 7 della citata |egge n. 388 del 2000, e' attribuito
un ulteriore contributo di 300 euro, ne | |limte finanziario conplessivo
fissato con deliberazione del CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61

della presente legge, a valere sui fondi previsti dagli stessi articoli;
b) dal 1] gennaio 2003 al 31 dicenbre 2006, relativanente ai datori di

lavoro diversi da quelli di cui alla lettera a), e dal 1] gennaio 2004 al 31
di cenbre 2006, relativanente ai datori di lavoro di cui alla lettera a), per
ogni assunzione che da' luogo ad wun increnento della base occupazional e,
rispetto alla base occupazionale nedia riferita al periodo tra il 1] agosto
2001 e il 31 luglio 2002, e' attribuito il contributo di 100 euro ovvero di

150 euro nonche' quello wulteriore di 300 euro, ai sensi del secondo e terzo
periodo della lettera a), a valere, per |'anno 2003, sulle stesse dotazioni
finanziarie di cui alla nmedesima lettera a) e, per gli anni dal 2004 al
2006, relativanente ai contributi di cui al secondo periodo della lettera
a), nei limti finanziari conplessivi di 125 mlioni di euro annui, e,
relativanente al contributo di cui al terzo periodo della lettera a), ne
limte finanziario conplessivo annuo fissato con deliberazione del CIPE in
attuazione degli articoli 60 e 61 della presente |egge, a valere sui fond
previsti dagli stessi articoli;

c) per le assunzioni di cui alle lettere a) e b) rimngono ferne, nel
resto, le disposizioni di cui al <citato articolo 7 della |legge n. 388 de
2000, in particol are quel |l e relative alle nodalita' e ai tenpi di

rilevazione delle assunzi oni che det er m nano i ncrement o dell a base
occupazi onal e.

2. Il contributo di cui al comm 1, lettera a), prino periodo, puo
essere attribuito comunque non oltre il 31 dicenbre 2003; quelli di cui al
coomma 1, lettera a), secondo e terzo periodo, e lettera b), possono essere
attribuiti comunque non oltre il 31 dicenbre 2006. In entranbi i casi
previsti dal pri no periodo, i contributi possono essere fruiti, solo

medi ant e conpensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, anche successivanente a tali date, in caso di incapienza.

3. Per maturare il diritto ai contributi di cui al comm 1, lettera a),
secondo e terzo periodo, e lettera b), i datori di |avoro devono, in ogni
caso, inoltrare al centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle entrate
una istanza preventiva contenente i dati stabiliti con provvedi nento de
direttore della medesi ma  Agenzi a, emanato entro il 31 gennaio 2003,
occorrenti per stabilire I|a base occupazionale di riferinmento, il nunero, |a
tipologia, la decorrenza e | a dur at a del | ' assunzi one, |"entita'
del | "incremento occupazi onal e nonche' gli identificativi del datore di
lavoro e dell'assunto. | contributi di cui al periodo precedente possono

essere fruiti ai sensi del conm 2 solo dopo |'atto di assenso adottato
espressanente dall' Agenzia delle entrate entro trenta giorni dal ricevinento
del|'istanza. Nel render e |'atto di assenso, |'Agenzia delle entrate,
dintesa con il Dipartinmento della Ragioneria generale dello Stato de
M nistero dell'economa e delle finanze, tiene conto altresi', in funzione
dei dati raccolti ai sensi del prino periodo, della proiezione degli effetti
finanziari sugli anni successivi, in considerazione dei limti di spesa
progressi vanente inpegnati nel corso dell'anno in ragione dei contributi
assentiti. Per la gestione delle istanze trovano applicazione, in quanto
conpatibili, le disposizioni dell'articolo 6 del regolamento di cui al
decreto del Mnistro delle finanze 3 agosto 1998, n. 311

4. Le disposizioni di cui ai comi 1 e 2 non incidono sui diritti di

utilizzazione dei «crediti di inposta previsti dall'articolo 2, conma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 24 settenbre 2002, n. 209, relativanente a
quali non operano i limti finanziari di cui al commma 1, lettere a) e b),

del presente articolo.

5. Al maggiore onere derivante dall'attuazione del presente articolo,
pari a 725 nilioni di euro per |'anno 2003, si provvede nediante
corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, <conme nodificata dall'articolo 10,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 8 agosto 2002, n. 178.
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art. 64
M sure conpensative per le regioni e gli enti locali.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A valere e nei limti delle risorse conplessivanmente previste
all'articolo 62, comm 1, Ilettera h), e garantita alle regioni o agli enti
locali cui sono attribuiti tributi werariali o quote di conpartecipazione
agli stessi | "invarianza  del gettito tributario attraverso m sure
conmpensative determ nate con successi vo provvedi nent o mnisteriale da
emanare d'intesa con gli enti interessati anche sulla base delle risultanze

prodotte dall'Agenzia delle entrate - struttura di gestione.

2. Allo scopo di quantificare le mnori entrate di tributi di spettanza
delle regioni e degli enti locali conseguenti ai crediti d'inposta concessi
per gli eserci zi pr egr essi e' istituito, con decreto del Mnistro
dell"economa e delle finanze, un apposito Comitato tecnico, senza oneri a
carico del bilancio dello Stato.

art. 65
Qperazioni sui titoli di Stato.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al fini dell'articolo 8, ventinovesino coma, della |egge 22 dicenbre
1984, n. 887, e successive nodificazioni, i titoli di Stato di cui
all'articolo 2, comma 1, della legge 26 novenbre 1993, n. 483, possono
essere concanbiati con effetto dal 30 dicenbre 2002 con altri titoli di
Stato per un ammntare di pari valore di nercato, previa intesa fra i
M nistero dell'economa e delle finanze e I|a Banca d'ltalia. Mdalita e
ternmini dell' operazione sono disciplinati con apposita convenzi one.

2. A decorrere dal periodo di inposta in corso alla data del concanbi o,
la perdita conseguente alla mnusvalenza patrinoniale di cui al predetto
concanbio e' integralnente deducibile anche in deroga al limte tenporale
previsto dal comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle inposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, e successive nodificazioni, e comunque non oltre il ventesino
periodo d'inposta successivo.

3. A copertura della mnusvalenza di cui al comma 2, la Banca d'lItalia

puo' utilizzare, in esenzi one d' i npost a, i fondi costituiti con la
rivalutazione dell'oro, per |le quote accertate al 1] gennaio 1999 e ancora
esistenti alla data del concanbio. Il costo fiscalnente riconosciuto
dell'oro e pari al valore iscritto in bilancio, al netto del relativo conto
rival utazi one che residua dopo il concanbio.

4. e' abrogata la lettera b) del comm 1 dell'articolo 104 del citato
testo unico.

art. 66
Sostegno della filiera agroalinmentare.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. AL fine di favorire |'integrazione di filiera del sistema agricolo e
agroalinmentare e il rafforzamento dei distretti agroalinmentari nelle aree
sottoutilizzate, il Mnistero delle politiche agricole e forestali, ne
rispetto della programmazione regionale, promuove, nel linmite finanziario

conpl essivo fissato con deliberazione del CIPE in attuazione degli articol
60 e 61 della presente |legge, contratti di filiera a rilevanza nazi onal e con

gli operatori delle filiere, ivi conprese le forme associate, finalizzati
alla realizzazi one di pr ogr anmi di i nvestimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli orientanmenti conunitari in materia
di aiuti di Stato in agricoltura.

2. | criteri, le nopdalita’ e le procedure per |'attuazione delle
iniziative di cui al comm 1 sono definiti con decreto del Mnistro delle
politiche agricole e forestali, sentita |a Conferenza pernmanente per i
rapporti tra lo Stato, l|le regioni e le province autonone di Trento e di
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Bol zano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.
3. AL fine di facilitare |'accesso al nercato dei capitali da parte delle

i nprese agricole e agroalimentari, con decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali, di concerto con il M nistro dell'economa e delle
finanze, e istituito un regine di aiuti confornmenente a quanto disposto
dagli orientanmenti conunitari in materia di aiuti di Stato in agricoltura

nonche' dalla comnunicazione della Conmi ssione delle Comunita' europee 2001/C
235 03 del 23 nmmggio 2001, recante aiuti di Stato e capitale di rischio,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita' europee C/ 235 del 21
agosto 2001. Per le finalita" di cui al presente comm e' autorizzata |la
spesa di 5 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

art. 67
Di sposi zioni per |'insedianento nelle zone di nontagna.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. La normativa di cui al decreto-legge 30 dicenbre 1985, n. 786

convertito, con nodificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, e
successive nodificazioni, concernente msure straordinarie per |a pronozione
e lo sviluppo dell'inprenditorialita" giovanile nel Mezzogiorno, e' estesa,

fino a!l'annnntare nassinu di_ 10 _nilioni di euro annuiz anche ai cpnuni
montani con nmeno di 5.000 abitanti non ricadenti nelle delimtazioni di cui

all"articolo 1 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogi orno,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.
2. I criteri e |le procedure applicative per |'estensione di cui al conma

1, ivi conpresa la definizione della quota dei fondi in essere di cui al
decreto-legge 30 dicenbre 1985, n. 786, convertito, con nodificazioni, dalla

|l egge 28 febbraio 1986, n. 44, e successive nodificazioni, a tale fine
riservata, sono determinati dal CIPE, su proposta del Mnistro dell'econonia
e delle finanze, sentita |a Conferenza permanente per i rapporti tralo

Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano.

art. 68
Interventi per fronteggiare la malattia vescicolare dei suini

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a
fronteggi are | ' energenza nel settore zootecnico e in particolare ne
conpart o suinicol o, causat a dal |l a mal atti a vesci col are dei sui ni
nell"anbito delle disponibilita" di cui all'autorizzazione di spesa prevista

dall"articolo 15, commm 1, della |legge 27 marzo 2001, n. 122, e' desti nato,
per |'anno 2003, un importo di 5 mlioni di euro, in conformta
all"articolo 87, paragrafo 2, lettera b), del Trattato istitutivo della
Comunita' europea, e successive nodificazioni, a sostegno delle inprese

costrette a msure di profilassi per |'eradicazione e |a prevenzione delle
infezioni da virus della nalattia vescicolare dei suini

2. Il Mnistero delle politiche agricole e forestali trasferisce alle
regioni colpite dalla nmalattia vescicolare dei suini, entro il limte di cui
al conma 1, gli inporti per |'attivazione degli interventi di cui al comm
3, sulla base dei programmi di intervento presentati dalle regioni entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

3. Il progranma regi onal e deve cont enere:

a) per quanto concerne |'area di intervento: i territori regionali in cui
sono state riscontrate |e infezioni, individuati quali aree di protezione,
in cui sono stati effettuati gli abbattinmenti obbligatori, e i territori
limtrofi individuati quali aree di sorveglianza;

b) per quanto concerne gli interventi finanziabili

1) le spese per controlli sanitari, test e altre indagini;

2) i costi imputabili all'abbattinento del bestiame e al relativo
smal ti ment o;

3) gli oneri relativi al ferno aziendale derivanti dalla difficolta' di
sostituzione del bestiane, dalla quarantena o da altri periodi di attesa
inposti o racconandati dalle autorita" competenti, con priorita per le
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i nprese ricadenti in zona di protezione;

c) per quanto concerne | beneficiari: le inprese i cui allevanmenti
ricadono nelle zone indicate alla lettera a) e per le quali |"autorita
sanitaria abbia previsto un idoneo programma di prevenzione, controllo ed
eradi cazi one dell a mal atti a, pr edi spost o sull a base della normativa
sanitaria in mteria;

d l'entita' del contributo, fino al cento per <cento delle spese
sostenute per gli interventi indicati alla lettera b) entro i limti,
comunque, dell'inporto trasferito ai sensi del coma 2.

4. All"articolo 129, comma 1, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, dopo
la lettera a), e inserita |a seguente:

"a-bis) interventi strutturali e di sostegno per fronteggiare le
conseguenze della namlattia scrapie negli allevanenti ovini: 2,5 mlioni di
euro;".

art. 69

M sure in materia agricol a.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. AL, comm 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le
parole: "del 17 maggio 1999," sono inserite | e seguenti: "ovvero ai sensi di
regim di aiuto nazionali approvati con decisione della Conm ssione delle

Comunita' europee"

2. AL coma 3 dell"articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le
parole: "di Trento e di Bolzano" sono inserite |e seguenti: "nonche' a
sensi di regim di aiuto nazionali approvati con decisione della Conm ssione
dell e Comunita' europee”

3. Dopo il comm 3 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e
inserito il seguente:

"3-bis. Per le domande di cui al comm 3 relative a regim di aiuto
nazionali, nel caso in cui esse siano state presentate all'ente incaricato,
ma non ancora istruite, la verifica della conpatibilita' dei requisiti de
richiedenti il <credito d'inposta con la nornmativa conunitaria puo' essere
richiesta dai richiedenti stessi al Mnistero delle politiche agricole e
forestali, che si esprime entro il termne di quarantacinque giorni dalla

data di ricevinento delle domande"

4. Al comma 5 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le
parole: "85 mnilioni di euro per Il'anno 2002 e 175 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2003 e 2004" e' inserito il seguente periodo: "A
decorrere dal 1] gennaio 2003, con decreto del Mnistro delle politiche

agricole e forestali e determnato |'amontare delle risorse destinate agl
investinmenti realizzati nelle ar ee anmm ssi bi li all e deroghe previste
dall"articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce
|l a Cormunita' europea, e successive nodificazioni".

5. Dopo il comm 5 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e
inserito il seguente:

"Bb-bis. La richiesta del contributo di cui al coma 1 ha validita'
annuale. L' Agenzia delle entrate, con riferimento alle richieste rinnovate
ovvero presentate per la prina volta, provvede a dare attuazione al comm
l-ter dell'articolo 8 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, introdotto
dall"articolo 10 del presente decreto, in base all'ordine cronologico di
present azi one del | e domande a decorrere dal 1[ gennaio di ogni anno"

6. Al fine di dare attuazione all'articolo 47, comma 6, della | egge 28
dicenbre 2001, n. 448, e nell'anbito dell'autorizzazione di spesa di 2
mlioni di euro prevista al comma 7 del nedesinop articolo, |a Cassa depositi
e prestiti e autorizzata a concedere all'lstituto di servizi per il nercato
agricolo alinentare (ISMEA) nmutui ventennali per gli incentivi relativi allo
sviluppo della proprieta’ coltivatrice di cui alla |legge 14 agosto 1971, n.
817, e successive nodificazi oni

7. All"articolo 5, comm 1, del decreto-legge 22 ottobre 2001, n. 381,
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convertito, con nodificazioni, dalla legge 21 dicenbre 2001, n. 441, le
parole: "e' prorogato di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "e'
prorogato di due anni".

8. Nell'anmbito delle risorse finanziarie di cui ai decreti legislativi 18
maggi o 2001, n. 227 e n. 228, wun inporto pari a 30 mlioni di euro per
|*anno 2003 e' destinato all'Agenzia per |le erogazioni in agricoltura per le
esi genze connesse agli adenpinenti di cui al regolamento (CEE) n. 729/ 70 de
Consiglio, del 21 aprile 1970, ed al regolamento (CE) n. 1663/95 della
Conmi ssione, del 7 luglio 1995.

9. Per |'"attuazione degli interventi autorizzati dall'Unione europea nel
settore bieticolo-saccarifero e destinata per |'anno 2003 la sonmma di 10
mlioni di euro. A predetto onere si provvede, quanto a 5,165 nmilioni di
euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu
all'articolo 145, comma 36, della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e, quanto
a 4,835 mlioni di euro, nell'anbito delle risorse finanziarie di cui ai
decreti legislativi 18 maggi o 2001, n. 227 e n. 228.

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, sono apportate |le seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all"articolo 2, comm 1, sono soppresse |le parole: "con esclusione di
guel | a zoot ecni ca"

b) all"articolo 3, conmm 1, prino periodo, sono soppresse |le parole:
"escl usa quella zootecnica"

11. All'articolo 3, comm 2, lettera a), della |l egge 14 febbraio 1992, n.
185, dopo le parole "prinmo conma, nunero 5),", sono inserite |le seguenti:
"lettere a) e b)".

12. Le disponibilita" finanziarie accertate al 31 dicenbre 2002 sul fondo
per o sviluppo della meccanizzazione in agricoltura, di cui all'articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere successivanmente riassegnate alla pertinente unita
previsionale di base dello stato di previsione del Mnistero delle politiche
agricole e forestali ai fini di trasferinmento al fondo di cui all'articolo
127, comma 3, della |l egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

13. Al comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,

convertito con nodificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le
parole: "e' esteso" e' inserita |la seguente: "esclusivanmente".

14. Per arnonizzare e coordinare |le msure nazionali in favore de
settore ittico con le msure conunitarie e consentire il consolidanento
della riforma della politica comune della pesca, il periodo di vigenza de

VI Piano nazionale della pesca e dell'acquacoltura 2000-2002, di cui alla
| egge 17 febbraio 1982, n. 41, e successive nodificazioni, e prorogato sino
al 31 di cenbre 2003.

15. In conseguenza di quanto previsto dal comma 14, le relative dotazioni

finanziarie per |'"anno 2003 sono finalizzate agli interventi di cui alla
proroga del nedesinm conma 14.
16. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali, su

proposta del Comitato nazionale per I|a conservazione e |la gestione delle
risorse biologiche del nmare di cui all'articolo 3 della |egge 17 febbraio
1982, n. 41, e successive nodificazioni, si provvede all'aggi ornanento de
Piano di cui al conma 14.

17. All'articolo 67, della legge 28 dicenbre 2001, n. 448, e' aggiunto i
seguent e conma

"2-bis. Agli investimenti finanziati ai sensi del comma 2 si applicano
limti previsti dalle decisioni conunitarie relative ai regim di aiuti d
cui all'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 8 agost o 2002, n. 178, e successi ve
nodi fi cazi oni ".

18. All'articolo 129, comm 1, lettera c), della |l egge 23 di cenbre 2000,

"

n. 388, dopo le parole: "interventi strutturali e di prevenzione sono
inserite le seguenti: "e di indennizzo".
art. 70

Fondo rotativo per |a progettualita'.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. I conm 54, 56 e 57 dell'articolo 1 della |Iegge 28 dicenbre 1995, n.
549, cone sostituiti dall'articolo 8 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67
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convertito, con nodificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, sono
sostituiti dai seguenti:
a) "54. A fine di razionalizzare e accelerare |a spesa per investinenti

pubblici, con particol are riguardo alla realizzazione degli interventi
amressi al cofinanzianento conunitario, di conpetenza dello Stato, delle
regioni, degli enti locali e degli altri enti pubblici, e istituito presso
| a Cassa depositi e prestiti il Fondo rotativo per la progettualita' . Il
Fondo anti ci pa e spese necessarie per la redazione degli studi per
| "individuazione del quadro dei bisogni e delle esigenze, degli studi di
fattibilita', delle val ut azi oni di i mpatto anbi entale, dei docunenti
componenti i progetti prelimnari, definitivi ed esecutivi previsti dalla

nornmativa vigente. La dotazione del Fondo e' stabilita periodi canente dall a
Cassa depositi e prestiti, che provvede alla sua alinmentazione, in relazione

al I e di nam che di erogazi one e di rinmborso delle somme concesse in
antici pazione, e comunque nel rispetto dei limti annuali di spesa sul
bilancio dello Stato fissati dal coma 58 La dotazione del Fondo e
riservata, per un b iennio ed entro il Ilimte del 30 per cento, alle
esigenze progettuali degli interventi inseriti nel piano straordinario di
messa in sicurezza degli edifici scolastici, con particolare riguardo a
quelli che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismco.

La quota residua del Fondo e riservata, per alneno il 60 per cento, in
favore delle aree depresse del territorio nazionale nonche' per |'attuazione
di progetti conunitari da parte di strutture specialistiche universitarie e
di alta formazione europea localizzati in tali aree, ed entro il limte de
10 per cento per le opere conprese nel programma di infrastrutture
strategiche di cui alla legge 21 dicenbre 2001, n. 443, e successive
nodi ficazioni, non localizzate nelle predette aree depresse”;

b) "56. | criteri di valutazione, i docunenti istruttori, |a procedura,
limti e le condizioni per |'accesso, |'erogazione e il rinborso de
finanzi amenti del Fondo sono stabiliti con deliberazione del consiglio di
anm ni strazione della Cassa depositi e prestiti. Le anticipazioni, concesse

con determ nazione del direttore generale, non possono superare |'inporto
determinato sulla base delle tariffe professionali stabilite dalla vigente
normativa e conunque il dieci per cento del costo presunto dell' opera.

56-bis. Nello stabilire |le nodalita" di cui al comm 56, rel ativanente
alle opere di inporto previsto superiore a 4 mlioni di euro, il consiglio
di amm nistrazione della Cassa depositi e prestiti e tenuto ad introdurre,

tra i presupposti istruttori, i seguenti requisiti:

a) studio di fattibilita" valutato positivanmente, con parere notivato,
dal nucleo di valutazione e verifica regionale di cui all'articolo 1 della
| egge 17 maggi o 1999, n. 144.

Tal e parere deve essere enesso entro il term ne massino di quarantaci nque
giorni dalla data di ricevimento dello studio, anche in caso di val utazione
negativa. Scaduto il termine, in mancanza di parere espresso, si da' per
acqui sita | a val utazi one positiva;

b) provvedi nento del presi dente dell a regi one che certifichi Ia
conmpatibilita' dell'opera con gli indirizzi della programrazi one regionale.";

c) "57. La Cassa depositi e prestiti stabilisce con deliberazione de
consiglio di amministrazione, anche per |e anticipazioni gia concesse, le

cause, le nodalita’ e i tenmpi di revoca e riduzione, nel rispetto della
natura rotativa del Fondo, per assicurarne il piu" efficace utilizzo".

2. Sono abrogati il conma 8 dell'articolo 4 della |egge 17 naggi o 1999,
n. 144, e |'articolo 68 della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448.

3. Il prino periodo del comma 5 dell'articolo 54 della | egge 28 dicenbre
2001, n. 448, €' sostituito dai seguenti: "Le disponibilita' del Fondo sono

ripartite con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze. Entro i
31 gennaio di ciascun anno, |lo schema di decreto e' trasnmesso al Parlanmento
per |'acquisizione del parere da parte delle conpetenti Conm ssioni, da

esprinere entro quindici giorni dalla data di trasm ssione, decorsi i qual
il decreto puo' essere enmanato".

4. Il primo periodo del comm 3 dell'articolo 55 della | egge 28 di cenbre
2001, n. 448, €' sostituito dai seguenti: "Le disponibilita" del Fondo sono

ripartite con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze. Entro i
31 gennaio di ciascun anno, lo schema di decreto e' trasnmesso al Parlanento
per |'acquisizione del parere da parte delle conpetenti Conm ssioni, da
esprinmere entro quindici giorni dalla data di trasm ssione, decorsi i qual
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il decreto puo' essere enmanato".

art. 71
Fondo rotativo per |e opere pubbliche.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Ferno r est ando guanto disposto dall'articolo 47 della I|egge 28
dicenbre 2001, n. 448, e dall'articolo 8 del decreto-legge 15 aprile 2002

n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 giugno 2002, n. 112,
con il quale e istituita Infrastrutture Spa, presso |la Cassa depositi e
prestiti e istituito il Fondo rotativo per |e opere pubbliche (FROP)

2. Il Fondo ha wuna dotazione iniziale di un mliardo di euro ed e
alinmentato dalla Cassa depositi e prestiti. |l Mnistro dell'econonia e
del l e finanze, d intesa con il Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti, su propost a del direttore generale della Cassa depositi e
prestiti, puo' apportare con proprio decreto variazioni alla consistenza de
Fondo.

3. Il Fondo e finalizzato al sostegno finanziario delle opere, di
conpetenza dei soggetti di cui all'articolo 1, comm 1, lettera b), de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, da realizzare nediante:

a) contratto di concessione di cui all'articolo 19 della Ilegge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive nodificazioni;

b) concessi one di costruzione e gestione o affidanento wunitario a
contraente generale di cui all'articolo 6 del decreto |legislativo 20 agosto
2002, n. 190.

4. Il Fondo, al fine di ridurre 1le contribuzioni pubbliche a fondo
perduto, presta garanzie, in favore dei soggetti pubblici o privati
coinvolti nella realizzazi one 0 nella gestione delle opere, volte ad
assicurare il mantenimento del relativo equilibrio econom co-finanziario.

5. Il Mnistro dell'economia e delle finanze, su proposta del direttore
generale della Cassa depositi e prestiti, fissa con proprio decreto limti,
condi zioni, nodalita', caratteristiche della prestazione delle garanzie e
dei relativi ri mborsi, t enendo conto dell a redditivita' pot enzi al e

dell ' opera e della decorrenza e durata della concessione o della gestione.
Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze puo' essere disposta
|la garanzia dello Stato per |le operazioni di cui al comma 4. Tale garanzia
e' elencata nell'allegato allo stato di previ si one del M nistero
dell'econonmia e delle finanze di cui all'articolo 13 della |legge 5 agosto
1978, n. 468.

6. Il Coverno procede annualnente ad wuna verifica, e riferisce alle
conmpetenti Conmi ssi oni parl amentari, sullo stato di attuazione degl
interventi di cui alla legge 21 dicenbre 2001, n. 443, e successive
nmodi fi cazi oni, con | *obiettivo di consentire al Parlamento di valutare
|"efficacia della strunentazione adottata, in funzione della realizzazione
tenpestiva, a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle vigenti
di sposi zi oni nazional i e conunitarie, degl i interventi di
infrastrutturazi one strategica di prem nente interesse nazionale.

art. 72
Fondi rotativi per |e inprese.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Fatte salve le risorse destinate all'attuazione degli interventi e de
progranm cofinanziati dall'Unione europea, |le sonme iscritte nei capitol
del bilancio dello Stato aventi natura di trasferinenti alle inprese per
contributi alla produzione e agli investinmenti affluiscono ad appositi fondi
rotativi in ciascuno stato di previsione della spesa.

2. 1 contributi a carico dei fondi di cui al coma 1, concessi a
decorrere dal 1] gennaio 2003, sono attribuiti secondo criteri e nodalita'
stabiliti dal Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con il

M ni stro conpetente, sulla base dei seguenti principi
a) |"amontare della quota di contributo soggetta a rinmborso non puo'

essere inferiore al 50 per cento dell'inporto contributivo; _ _
b) la decorrenza del rinborso inizia dal prim quinquennio dalla
concessi one contributiva, secondo un piano pluriennale di rientro da

ul ti mare conunque nel secondo qui nquenni o;
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c) il tasso d'interesse da applicare alle some rinborsate viene
determ nato in msura non inferiore allo 0,50 per cento annuo. _
3. AL fine di assicurare la continuita" delle concessioni, i decreti

intermnisteriali di natura non regolanmentare dovranno essere emanati entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |legge. In
caso di i nadenpi enza provvede con proprio decreto il Presidente de
Consiglio dei mnistri.

4. Al fini del <concorso delle autononie territoriali al rispetto degl

obbl i ghi conunitari per I a realizzazi one degli obiettivi di finanza
pubblica, le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono norne di
principio e di coor di nanment o. Conseguent enment e gl i enti interessati
provvedono ad adeguare i propri interventi alle disposizioni di cui al

presente articol o.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai
contributi in conto interessi nonche' alla concessione di incentivi per
attivita' produttive disposti con |le procedure di cui al decreto-legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 dicenbre
1992, n. 488, inclusi i patti territoriali, i contratti d area e i contratti
di programma, e alla concessione di incentivi per la ricerca industriale di
cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297. A fine di assicurare

|"invarianza degli effetti finanziari, di cui al presente articolo, con
decreto del Mnistro dell e attivita' produttive, sentito il Mnistro
dell"economa e delle finanze, per quanto riguarda gli aspetti finanziari,
e' definita la programmazione tenporale, per il triennio 2003-2005, dedl

adenpimenti amministrativi di cui alla citata | egge n. 488 del 1992

art. 73
Estensione di interventi di pronozione industriale.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Con delibera del CPE, da emanare su proposta del Mnistro delle

attivita' produttive, puo essere disposto che gli interventi di pronozione
i ndustriale di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1] aprile 1989, n. 120,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, siano

effettuati anche in aree interessate da crisi di settore nel conparto
industriale, diverse da quelle individuate ai sensi del citato articolo 5
del decreto-legge n. 120 del 1989, nonche' nelle aree industriali riconprese
nei territori per i quali con decreti del Presidente del Consiglio de
mnistri e stato dichiarato o prorogato lo stato di energenza. Le aree sono
i ndividuate dal CIPE su proposta del Mnistro delle attivita' produttive
tenuto conto dello stato di crisi settoriale con notevoli ripercussioni
sul | ' econom a | ocal e.

2. 11 progr amma di pronmozione inprenditoriale ed attrazione degl
i nvestinmenti nel settore del l e i ndustrie e dei servizi nelle aree
i ndividuati dal CIPE ai sensi del coma 1, predisposto da Sviluppo Italia
Spa, su direttive del Mnistero delle attivita produttive, approvato dallo
stesso Mnistero, e’ finalizzato in prinbp luogo alla salvaguardia de
livelli occupazionali esistenti, nonche' allo sviluppo del tessuto econom co
| ocale, attraverso il ricorso ad attivita' sostitutive, nel rispetto della
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.

3. AL fine di effettuare il nonitoraggio dell'efficienza e dell'efficacia
degli interventi agevolativi, Sviluppo Italia Spa trasnette annual nente a
Mnistero delle attivita' produttive, che riferisce al CPE un rapporto
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al comma 1 redatto sulla
base dei criteri stabiliti dal Mnistero delle attivita' produttive.

4. L' applicazione dell"estensione di cui al coma 1 e subordinata
al | ' approvazi one da parte della Conm ssione europea, ai sensi dell"articolo
88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Conunita' europea.

art. 74

Incentivi per la riqualificazione e il potenzianento degli apparati di
sicurezza nelle piccole e nedie inprese commerci al i

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Per |'"anno 2003 e' attribuito un contributo di 10 mlioni di euro per
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il cofinanzianmento di pr ogr anmi regi onal i di i nvestinmento per |l a
riqualificazione e il pot enzi anent o dei sistemi e degli apparati di
sicurezza nelle piccole e nmedie inprese conmerci ali

2. 1l Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze e con il Mnistro delle attivita' produttive, sentita la
Conferenza permanente per | rapporti tralo Stato, le regioni e |le province
aut onone di Trento e di Bolzano, provvede con apposito decreto alla
ripartizione delle risorse di cui al conma 1, nonche' all'individuazione

delle aree del territorio nazionale a maggiore incidenza di fenoneni di
crimnalita’ e mcrocrimnalita® wurbana a danno delle piccole e nedie
i nprese conmerciali sulla base dei seguenti criteri:

a) la sussi stenza e |'eventuale natura ed entita degli incentivi
di sposti da leggi regionali o da provvedi nenti adottati da province, conuni
e citta' netropolitane, ©per il sostegno agli investinenti in sicurezza delle
piccole e nedie inprese comerciali;
b) la densita' di popol azione delle aree interessate dagli incentivi;
c) gli indici di crimnalita |locali
art. 75

Interventi ferroviari.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Infrastrutture Spa finanzia prioritarianente, anche attraverso la
costituzione di uno o piu patrinoni separati, gli investinenti per |la
realizzazione della infrastruttura ferroviaria per il "Sistema alta
velocita/alta capacita’ ", anche al fine di ridurre la quota a carico dello
Stato. Le risorse necessarie per i finanziamenti sono reperite sul nercato
bancario e su quell o dei capitali secondo criteri di trasparenza ed
economicita'. Al fine di preservare |'equilibrio economco e finanziario di
Infrastrutture Spa e' a carico dello Stato |'integrazi one dell'onere per i
servizio della parte del debito nei confronti di Infrastrutture Spa che non
e' adeguat anment e renuner abi | e utilizzando [ sol i flussi di cassa
previsionali per il periodo di sfruttamento economco del "Sisterma alta
velocita/alta capacita'"

2. Nei casi di decadenza e revoca della concessione relativa alla
gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, nella sua interezza o
anche solo per la parte relativa alla realizzazione e gestione del "Sistem
alta velocita/alta capacita'", il nuovo concessi onari o assune, senza
i berazione del debitore originario, il debito residuo nei confronti di
Infrastrutture Spa e subentra nei relativi rapporti contrattuali. Le somme
event ual mrent e dovute dal concedent e al precedente concessionario per
|'utilizzo dei beni necessari per |o svolginento del servizio, per il
riscatto degli st essi o] a qual si asi altro titolo sono destinate
prioritarianente al ri mborso del debito resi duo nei confronti di
Infrastrutture Spa. Lo Stato garantisce il debito residuo nei confronti di
Infrastrutture Spa fino al rilascio della nuova concessi one.

3. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti esercita anche
nell'interesse di Infrastrutture Spa la funzione di vigilanza e di controllo

sul | "attuazione della concessione di cui al coma 2 per la parte relativa
alla realizzazione e gestione del "Sistema alta velocital/alta capacita'"

4. | crediti e i proventi derivanti dall'utilizzo del "Sistema alta
velocita/alta capacita'" sono destinati prioritarianmente al rinborso de

finanzi amenti concessi da Infrastrutture Spa; su di essi non sono anmesse

azi oni da parte di creditori di ver si da Infrastrutture Spa fino
all'estinzione del relativo debito.

5. Il gestore dell'infrastruttura ferroviaria e' autorizzato a conpensare
| onere relativo alla manutenzi one dell'infrastruttura medesi ma anche

attraverso |'utilizzo del Fondo di ristrutturazione di cui all'articolo 43,
comma 5, della legge 23 dicenbre 1998, n. 448.

6. All"articolo 48, <coma 4, del testo unico delle inposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917
dopo la lettera c) e' aggiunta |a seguente:

"c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario di persone prestati
gratuitamente, si assume, al netto degli ammontari eventual mente trattenuti,
|"inporto corrispondente all"introito medi o per passegger o/ chil onetro,
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desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con decreto de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, per una percorrenza nedia
convenzionale, riferita conplessivanmente ai soggetti di cui al comma 3, di
2. 600 chilonetri. Il decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti e emanato entro il 31 dicenbre di ogni anno ed ha effetto da
periodo di i nposta successivo a quello in corso alla data della sua
emanazi one".

art. 76

Interventi stradali.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. All'articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, recante tral'altro la
trasformazione dell"ANAS in societa" per azioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) dopo il commm 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, e trasferita
al ' ANAS societa' per azioni, di seguito denoninata "ANAS Spa", in conto

aumento del capitale sociale la rete autostradale e stradale nazionale,
i ndi viduata con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive
nodi fi cazioni. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui
al prinbo periodo produce gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice

civile in favore dell'ANAS Spa, nonche' effetti sostitutivi dell'iscrizione
dei beni in catasto. di uffici conpetenti provvedono, se necessario, alle
conseguenti attivita' di trascrizione, i ntavol azi one e vol tura. Il
trasferimento non nodifica il reginme giuridico, previsto dagli articoli 823
e 829, prinmb comm, del codice civile, dei beni demaniali trasferiti.
Modalita' e wvalori di trasferimento e di iscrizione dei beni nel bilancio
della societa’ sono definiti con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
anche in deroga agli articoli 2254 e da 2342 a 2345 del codice civile.

1-ter. 11 Mnistro dell'economia e delle finanze conferisce all'ANAS Spa,
con proprio decreto, in conto aunento del capitale sociale, intutto o in
parte, |'ammontare dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa nedesinae in
essere al 31 dicenbre 2002. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze e quantificato |'inporto da conferire e sono definite le nodalita'

di erogazi one dello stesso.

l-quater. L'"ANAS Spa e' autorizzata a costituire, a valere sul proprio
netto patrinoniale, un fondo speciale di inmporto pari alla somra del valore
netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al comma 1-bis e
del valore dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa di cui al comma 1l-ter. e
escl uso dal f ondo il valore delle relative pertinenze ed accessori,
strunmentali alle attivita' della stessa societa’ e gia trasferite in
proprieta’ all'Ente dall'articolo 3, conm da 115 a 119, della | egge 23
dicenbre 1996, n. 662, della rete autostradale e stradale nazionale. Detto

fondo e' finalizzato princi pal mrente all a copertura degl i oneri di
amortanmento, anche relativamente ai nuovi investinenti, e al nmanteninento
della rete stradale e autostradale nazionale, nonche' alla copertura degl
oneri inerenti |'eventuale ristrutturazione societaria";

b) al comma 2, il prinbp periodo e sostituito dal seguente: "All'ANAS Spa

sono attribuiti con concessione ai sensi dell'articolo 14 del decreto-I|egge
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto

1992, n. 359, di seguito denominata "concessione", i conpiti di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), nonche' 1), del decreto
| egislativo 26 febbraio 1994, n. 143";

c) al comma 2, |'ultino periodo e soppresso;

d al comm 6, il prino periodo e sostituito dal seguente: "Le azioni
sono inalienabili e attribuite al Mnistro dell'economa e delle finanze, il
qual e esercita i diritti dell'azionista d'intesa con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo l|le direttive del Presidente de
Consiglio dei mnistri";

e) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

"10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasformazione dell'ANAS in
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societa' per azioni si applicala disciplina tributaria di cui all'articolo
19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con nodificazioni,

dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell'interpretazione autentica di cu
all"articolo 4, comma 4, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75"

f) e aggiunto, in fine, il seguente comma:

"12-bis. | nutui e i prestiti in capo all'Ente nazionale per le strade in

essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono da
intendere a tutti gli effetti debiti dello Stato. Con decreto del Mnistro
del|l'"economia e delle finanze sono stabilite le nodalita' per |'ammortanento
del debito".

2. Per il conpletanmento degli interventi di adeguanento infrastrutturale
previsti dall'articolo 19, comm 1, lettera i), della | egge 1] agosto 2002,
n. 166, e' autorizzata la spesa di 5 5 nilioni di euro per |I'anno 2003 e di
6 mlioni di euro per |"anno 2004.

art. 77
Interventi anbientali.
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. A fini del | ' accel erazi one dell"attivita' istruttoria del l a
comm ssione per le valutazioni dell'inmpatto anbientale di cui all'articolo
18, comm 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, il Mnistro dell'anmbiente e
della tutel a del territorio e autorizzato ad avvalersi del supporto

del | ' Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici (APAT),
del | ' Ente per le nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente (ENEA), de
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e di altri enti o istituti pubblici
o privati a prevalente capitale pubblico, nediante |la stipula di apposite
convenzi oni .

2. Per fare fronte al rmaggiore onere derivante dal comma 1 del presente
articolo, il Ilinmte di valore dei progetti di opere di conpetenza statale
sottoposti al versanento dello 0,5 per mnille di cui all'articolo 27 della
| egge 30 aprile 1999, n. 136, e' portato a 5 mlioni di euro.

3. Sono soggetti ad autorizzazione integrata anbientale statale tutti gl

inpianti esistenti, nonche' quelli di nuova realizzazione, relativi alle
attivita industriali di cui all'articolo 1, comm 1, del decreto de
Presidente del Consiglio dei ninistri 10 agosto 1988, n. 377, rientranti
nell e categorie elencate nell'allegato | della direttiva 96/61/CE de

Consiglio, del 24 settenbre 1996.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, di concerto con i
M nistro delle attivita' produttive, sono disciplinate |le nodalita di
autori zzazi one nel caso in cui piu inpianti o parti di essi siano
| ocalizzati sullo stesso sito, gestiti dal medesinb gestore, e soggetti ad
autorizzazione integrata anbientale da rilasciare da piu di una autorita
conmpetente. L'autorizzazione di cui al comma 3 e rilasciata con decreto de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, sentite le region
i nteressate.

5. di oneri per |'istruttoria e per i controlli di cui ai coomi 3 e 4
sono determnati con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive e con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita |la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, |le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano e sono quantificati in relazione alla conplessita' delle attivita
svolte dall'autorita' conpet ent e, sulla base del nunero dei punti di
em ssione, della tipologia delle emssioni e delle conponenti anbiental
interessate. Tali oneri sono post i a carico del gestore e versati

all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnati, con decreto
del Mnistro dell'econonia e delle finanze, ad apposita unita' previsionale
di base dello stato di previsione del Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio, per essere riutilizzati esclusivanmente per |le predette spese.
6. A fine dell a bonifica e del risanamento anbientale dell'area
individuata alla lettera p-quater) del comma 4 dell"articolo 1 della |legge 9
dicenbre 1998, n. 426, e' autorizzata la spesa di 2 mlioni di euro per
|"anno 2003, di 1 mlione di euro per |'anno 2004 e di 1 mlione di euro per
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" anno 2005.

7. All"articolo 15 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, dopo il comm 2,
sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Il paganento del <corrispettivo dei servizi di depurazione e

fognatura deve essere effettuato dal diverso gestore entro sessanta giorn
dal ricevinmento delle fatture per effetto del riparto.

2-ter. Previa richiesta del gestore del servizio di acquedotto e
contestual e versanento degli interessi, calcolati con |'applicazione de
tasso legale aunentato di due punti, il termne di paganento, di cui al

conmma 2-bis, e differito di un anno dal ricevinmento delle fatture.
2-quater. Per onesso o ritardato paganento oltre |"anno dall'em ssione

delle fatture e dovuta una penalita pari al 10 per cento dell'inporto
dovuto, oltre agli interessi

2-quinquies. Per le fatture o per i corrispettivi dovuti per il servizio
di depurazione e fognatura maturati prinma del 1[ gennaio 2003 il term ne di

paganento e' fissato al 31 di cenbre 2003".

art. 78
Fondo per | o sviluppo sostenibile.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. La dotazione del fondo per o sviluppo sostenibile di cui all'articolo
109 della Ilegge 23 dicenbre 2000, n. 388, €' riservata, fino ad una
percentuale pari al 25 per cento della dotazione conplessiva, alle aree ad
elevato rischio di crisi anmbientale di cui all'articolo 74 del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 112, istituite a decorrere dal 1] gennai o 2000.

art. 79
Limti di inpegno.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. A fine di agevolare 1o sviluppo dell'econom a e dell'occupazione,
sono autorizzati nel triennio 2003-2005 i limti di inpegno di cui alla
tabella 1 allegata alla presente |legge con |l a decorrenza e |'anno termnale
ivi indicati.
art. 80
M sure di razionalizzazione diverse.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Alla legge 25 luglio 2000, n. 209, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) all'articolo 2, comm 1, lettera a), le parole: ", per un inporto non
inferiore al controvalore di 3.000 miliardi di lire italiane e non superiore
al controvalore di 4.000 mliardi di lire italiane" sono soppresse;

b) all'articolo 2, conma 1, lettera b), le parole: ", per un inporto non
inferiore al controvalore di 5.000 mliardi di lire italiane e non superiore
al controvalore di 8.000 mliardi di lire italiane" sono soppresse;

c) all"articolo 2, il comm 3 e' sostituito dal seguente:

"3, 1 crediti di Cui al presente articolo sono annul | ati

progressi vanment e".

2. Le disponibilita" finanziarie esistenti sul conto corrente presso |la
Tesoreria centrale dello Stato intestato al Fondo rotativo di cui
all"articolo 26 della legge 24 maggio 1977, n. 227, e all'articolo 6 della
| egge 26 febbraio 1987, n. 49, sono destinate fino ad un nmassino del 20 per

cento, nel corso del triennio 2003- 2005, con decreto del Mnistro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro degli affari
esteri e con il Mnistro delle attivita' produttive, a fondi rotativi per
| "internazionalizzazione finalizzati al | ' erogazi one di prestiti per
attivita' di investimento delle inprese italiane nei Paesi in via di
sviluppo e nei Paesi in via di transizione.

3. Il Mnistero dell'economia e delle finanze - Dipartinmento del tesoro,

ai fini della wvalorizzazione dei beni trasferiti alla societa' costituita ai
sensi dell"articolo 7 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con nodi ficazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, convoca una o piu
conferenze di servizi o prormuove accordi di progranma fissandone i termni
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per sottoporre al | ' approvazi one iniziative per la valorizzazione degl
stessi. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per |'assegnazione agli enti territoriali interessati
dal procedinmento di una quota del ricavato attribuibile alla rivendita degl
i mobili valorizzati ovvero, in Jluogo della quota del ricavato, di uno o
pi u' beni i mobi | i la cui valutazione, per tale finalita', e effettuata in

conformta' ai criteri fissati nel citato decreto.

4. Al fine della valorizzazione del patrinonio dello Stato, del recupero,
della riqualificazione e della eventuale ridestinazione d uso, entro il 30
aprile di ogni anno, gli enti locali interessati ad acquisire beni inmobili
del patrinonio dello Stato ubicati nel loro territorio possono fare
richiesta di detti beni all'Agenzia del demani o.

5. Entro il 31 agosto di ogni anno, |'Agenzia del demanio, su conforne
parere del Mnistero dell'economa e delle finanze anche sulle nodalita e
sul l e condi zi oni della cessione, comunica agli enti locali la propria
di sponibilita" all'eventual e cessi one.

6. AL fine di favorire |'autonoma iniziativa per |lo svolginento di
attivita', di interesse generale, in attuazione dell'articolo 118, quarto
comma, della Costituzione, |e istituzioni di assistenza e beneficenza e gl
enti religiosi che perseguono rilevanti finalita" wumanitarie o cultural
possono ottenere la concessione o0 I|ocazione di beni inmobili demaniali o
patrinoniali dello Stato, non trasferiti alla "Patrinonio dello Stato Spa"
costituita ai sensi dell"articolo 7 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, neY
suscettibili di utilizzazione per usi governativi, a un canone ricognhitorio
determ nato ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 11 luglio 1986, n.

390, e successive nodificazioni

7. Le operazioni di alienazione delle partecipazioni di cui al comm 1
dell"articolo 1 del decreto-legge 31 nmaggio 1994, n. 332, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, qualora i relativi titol

siano gia' negoziati in nercati finanziari regolanentati, sono effettuate ad
un prezzo determinato facendo riferinmento al valore dei titoli riscontrato
su tali nmer cat i nel periodo dell'alienazione stessa e tenendo conto
del |l 'esigenza di incentivare l|a domanda di titoli al fine di assicurare i

buon esito dell' operazione, anche qualora tale valore risulti inferiore al
prezzo al quale si sono conpletate offerte precedenti dei nmedesim titoli.
La congruita' del prezzo di cui al prinmo periodo e attestata da un
consul ente finanziario terzo, non coinvolto nella strutturazione
del | ' operazi one di alienazi one.

8. Per la piena efficacia degli interventi in materia di inmmigrazione e
di asil o, ri guardanti tra |"altro | e col | abor azi oni i nt ernazi onal i,
| "apertura e la gestione di centri, l|a rapida attuazione del Programa
asil o, |"'ammodernanento tecnologico, €' autorizzato |'increnmento della spesa
per il Mnistero dell'interno di 100 nilioni di euro, per ciascuno degl
anni 2003, 2004 e 2005. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, su proposta del Mnistro dell'interno viene definito il riparto tra
le singole wunita" previsionali di base. Con |o stesso stanziamento di 100
mlioni di euro, ai nmedesim fini e nell"arco degli anni 2003, 2004 e 2005,
e' incrementato |'organico del personale dei ruoli della Polizia di Stato di
1.000 agenti ed e' altresi' autorizzata |'assunzione di personal e dei ruol
del | " Ammi ni strazione civile dell'interno nel Ilinmte di 1.000 unita' delle
aree funzionali B e Cnell'anbito delle vacanze di organico esistenti. Alla
copertura dei relativi posti di organico si provvede nei seguenti limt
massim di  spesa: per il personale della Polizia di Stato 9,2 mlioni di
euro nell'anno 2003, 32,7 nilioni di euro per |I'anno 2004 e 34,2 nilioni di
euro per | " anno 2005; per il personal e dell'anmi nistrazione civile
dell'interno 6,3 nilioni di euro per |"anno 2003, 19,3 nilioni di euro per
["anno 2004, 25,3 mnmlioni di euro per |'anno 2005. Le assunzioni per i
personale della Polizia di Stato e dell'anm nistrazione civile dell'interno,
di cui ai periodi precedenti, sono disposte in deroga all'articolo 34, coma
4, della presente |egge.

9. Per il potenzianento dei nezzi aeroportuali, ai fini dell'adeguanmento
del servizio antincendi negli aeroporti alle norne I CAO (International Givi
Avi ation Organi zation) e' autorizzata per il Corpo nazionale dei vigili de

fuoco la spesa di 20 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005.
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10. All'articolo 5, comma 3-quinquies, del testo unico di cui al decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto dall'articolo 5 conma 1,
lettera e), della legge 30 luglio 2002, n. 189, dopo |le parole: "ne da
conuni cazi one anche in via telematica al Mnistero dell'interno e all'lNPS"
sono inserite |l e seguenti: "nonche' all'lNAIL".

11. All"articolo 22, comma 9, del testo wunico di cui al decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone sostituito dall'articolo 18, coma
1, della legge 30 luglio 2002, n. 189, dopo le parole: "Le questure

forniscono all'INPS" sono inserite | e seguenti:

"e all'INAIL".

12. All'articolo 33, comm 4, della legge 30 luglio 2002, n. 189, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e' data facolta" all'INAL di

accedere al registro informtizzato"

13. All'articolo 145, comm 40, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, cone nodificato dall'articolo 22, coma 14, della |egge 28
di cenbre 2001, n. 448, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) le parole: "al 70 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "all'80
per cento"

b) le parole da: "incentivazione per" fino a: "istruzione universitaria"
sono sostituite dall e seguenti : "incentivazione per |'alta fornazione
professionale tramte |[|'istituzione di un forum permanente realizzato da una

o piu  ONLUS per la professionalita’ nautica partecipate da istituti di
i struzione universitaria o convenzionate con gli stessi

Tali msure, in wuna percentuale non superiore al 50 per cento, possono
essere destinate dai «citati enti alla realizzazione, tramte il recupero di
beni pubblici, di idonee infrastrutture".

14. Limtatanente alle msure adottate con riferinmento ai disavanzi
del |l 'esercizio 2001, ai fini dell'accesso al finanzianmento integrativo de
Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato, sono consi derate idonee
le msure che danno luogo a maggiori entrate, ancorche' |e stesse, pur non
mani festando i relativi effetti finanziari interanente nell'anno 2002, siano
indicate, per le finalita" di cui sopra, alla realizzazione di tali effetti
conpl essi vanente in un periodo pluriennale.

15. Per |'organizzazione e la pronozione degli eventi culturali de
progranma "CGenova capitale europea della cultura 2004" sono assegnati al
comune di CGenova 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004.

16. di stanzianmenti aggiuntivi per aiuto pubblico a favore dei Paesi in
via di sviluppo di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, sono aunentati,
per I'anno 2003, di 10 nilioni di euro per progranm di cooperazione

i nternazionale nei Paesi in via di sviluppo, a favore della pronozione
del | "attuazione delle Convenzioni fondanentali dell'OL e delle |inee guida
del | ' OCSE desti nate alle i nprese mul ti nazi onal i . Quot a parte degl
stanzi anenti aggiuntivi, per wun inporto pari a 5 nilioni di euro, ¢
destinata al finanziamento di iniziative di sostegno delle istituzioni
rappresentative nel quadro della cooperazi one interparlanmentare.

17. A decorrere dal 1[ gennaio 2003, |'indennita di conunicazione di cui

all"articolo 4 della Ilegge 21 novenbre 1988, n. 508, concessa ai sordonuti
cone definiti al secondo comma dell'articolo 1 della |egge 26 naggi o 1970,
n. 381, e' aunentata dell'inporto di 41 euro per dodici nensilita'.

18. Al fine di assicurare |'integrale utilizzo delle risorse conunitarie
relative al Programma operativo assistenza tecnica e azioni di sistemm
2000- 2006, a supporto dei programrm operativi delle regioni dell'obiettivo
1, il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della |legge 16 aprile 1987,
n. 183, e autorizzato ad anticipare, nei limti delle risorse disponibili
su richiesta del Mnistero dell'econonia e delle finanze - Dipartinento per
le politiche di sviluppo e di coesione - Servizio per le politiche dei fondi
strutturali conunitari, e quot e dei contributi comunitari e statal
previste per il periodo 2000-2004. Per |le annualita' successive il fondo
procede alle relative anticipazioni sulla base dello stato di avanzanento
del Programma

19. Per il reintegro delle some anticipate dal fondo ai sensi del comm
18, si  provvede, per la parte comunitaria, con inputazione agli accrediti
di sposti dall'Unione europea a titolo di rinborso delle spese sostenute
nell"anmbito del Progranma operativo assistenza tecnica e azioni di sistemm
2000- 2006 e, per la parte statale, con inputazione agli stanzianenti
autorizzati in favore del nedesino Progranma nell' anbito delle procedure di
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cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
20. Al decreto legislativo 17 nmmggio 1999, n. 153, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 4, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3, 1 soggetti che svolgono funzioni di indirizzo, anmnistrazione,
direzione o controllo presso | e fondazioni non possono ricoprire funzioni di
amm ni strazi one, direzione o] controllo presso | a soci et a' bancari a

conferitaria o altre societa’ operanti nel settore bancario, finanziario o
assicurativo in rapporto di partecipazione azionaria o di controllo ai sensi
dell"articolo 6 con tale societa' bancaria conferitaria, ad eccezione di

quel I e, non operanti nei confronti del pubblico, di I|imtato rilievo
econom co o patrinonial e”;

b) all'articolo 25, dopo il comm 3, e' aggiunto il seguente:

"3-bis. Per le fondazioni <con patrimonio netto contabile risultante

dall*ultino bilancio approvato non superiore a 200 mlioni di euro, e per
quell e con sedi operative prevalentenente in regioni a statuto speciale, le

parole "quarto", "quattro" e "quadriennio", contenute negli articoli 12, 13
e nel conmm 1 del presente articolo sono sostituite, rispettivanente, dalle
seguenti: "settinp", "sette" e "settennio"".

21. Nell'anbito del programma di infrastrutture strategiche di cui alla
l egge 21 dicenbre 2001, n. 443, possono essere riconpresi gli interventi

straordinari di ricostruzione delle aree danneggiate da eventi calanitosi ed
e inserito un piano straordinario di nmessa in sicurezza degli edifici
scolastici con particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio
dell e zone soggette a rischio sismico. Il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita
e della ricerca, presenta entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge il predetto piano straordinario al ClPE che,
sentita |l a Conf erenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, ripartisce una quota parte delle risorse
di cui all'articolo 13, comm 1, della |l egge 1] agosto 2002, n. 166, tenuto
conto di quanto stabilito dall'articolo 3 della | egge 11 gennaio 1996, n. 23.
22. Al fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 3

agosto 1949, n. 623, e successive nodificazioni, concernente |'inmissione in
consuno in Valle d Aosta di determnati contingenti annui di nerci in
esenzione fiscale, |'utilizzazione nei processi produttivi, nel territorio

della regione nedesima, di generi e di nmerci in esenzione fiscale ai sensi
della predetta |egge deve essere considerata, a tutti gli effetti, consuno

nel territorio regi onal e. La di sposi zi one di cui al presente conma
costituisce interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di
statuto dei diritti del contribuente.

23. Dopo il comm 11 dell'articolo 176 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, €' inserito il seguente:

"11-bis. Al paganento del pedaggio di cui al comma 11, quando esso €'
dovuto, e degli oneri di accertanmento dello stesso, sono obbligati
solidal nente sia il conducente sia il proprietario del veicolo, cone
stabilito dall'articolo 196".

24. 11 linmte dinpegno di cui all'articolo 73, comma 2, della | egge 28

di cenbre 2001, n. 448, deve intendersi cone stanzianento annuo per qui ndici
anni da erogare annual nente.
25. In deroga a quanto previsto dall'articolo 21, comm 2, della | egge 6

dicenbre 1991, n. 394, la sorveglianza sul territorio del Parco nazionale
Gran Paradi so e' esercitata dal Corpo delle guardie alle dipendenze
dell"Ente Parco. In deroga a quanto previsto dall"articolo 9 della |egge 6
dicenbre 1991, n. 394, il Parco nazionale Gran Paradi so ha sede legale in

Torino, e una sede amministrativa ad Aosta, cone gia' previsto dal decreto
| egi slativo del Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 871
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. Possono essere previsti

uffici operativi e di coordinanmento all'interno del Parco.

26. All'articolo 55, comm 3, lettera b), del testo unico delle inposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "nonche' quell

erogati alle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa e di abitazione per
|l a costruzione, ristrutturazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di
inmmobili destinati all'assegnazione in godinento o | ocazi one".
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27. Per il rifinanzianento delle iniziative per la pronozione della
cultura italiana all'estero e per le attivita' degli Istituti italiani di
cultura all'estero, e autorizzata la spesa di 5 mlioni di euro per |'anno
2003.

28. Una quota degli inporti autorizzati ai sensi dell'articolo 13 della
|l egge 1] agosto 2002, n. 166, puo' essere destinata al finanzianmento degl
interventi previsti dall'articolo 6 della |egge 29 novenbre 1984, n. 798,
con le nodalita" ivi previste, nonche' di quelli previsti dalle relative
ordi nanze di protezione civile.

29. Per il conpletamento degli interventi urgenti per |e opere pubbliche
ela loro nmessa in sicurezza e dei rinborsi ai privati a seguito degl
eventi alluvionali verificatisi negli anni 1994, 2000 e 2002, e' autorizzato
un limte di inpegno quindicennale di 10 nilioni di euro a decorrere
dall"anno 2004 in favore degli enti e con le procedure di cui al coma 51
dell"articolo 52 della legge 28 dicenbre 2001, n. 448. Per |a prosecuzione
degli interventi pubblici conseguenti a calamita naturali che abbiano
format o oggetto di disposizioni legislative o per le quali sia stato
deliberato o stato di energenza ai sensi dell'articolo 5, conma 1, della
|l egge 24 febbraio 1992, n. 225, il Dipartinento della protezione civile e
autorizzato a provveder e con contributi quindicennali ai mutui che i
soggetti conpetenti possono stipulare allo scopo. Atale fine e autorizzato
un limte d inpegno di 10 mnmilioni di euro a decorrere dall'anno 2004. Alla
ripartizione del predetto limte d' i npegno si provvede con ordinanze
adottate ai sensi dell'articolo 5 della citata |egge n. 225 del 1992, sulla
base di un piano predisposto d' intesa con il Presidente della Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autononme di Trento e di Bol zano,
tenendo conto dell'effettivo stato di utilizzo, da parte degli enti
erogatori finali, dei finanzianmenti gia autorizzati.

30. Al fine di consentire la prosecuzione del programma di adeguanento
del | a dot azi one infrastruttural e del conmune di M | ano, nonche' per
|'ulteriore finanziamento degli interventi previsti ai sensi dell'articolo
3, comm 4, della |legge 29 dicenbre 2000, n. 400, e' autorizzata |a spesa di
24 milioni di euro per |'"anno 2003 quale contributo agli oneri per |la
realizzazione di interventi infrastrutturali per la riqualificazione urbana
e della rete della nobilita'.

31. Al fini della pronpbzione culturale delle citta' e delle regioni che
si affacciano sul Mediterraneo, con particolare riferinmento al patrinonio

storico e architettonico, per |'anno 2003 e' autorizzata, in favore de
Mnistero per i beni e le attivita' culturali, la spesa di 400.000 euro, per
il sostegno dell"attivita' del | ' Agenzi a per il patrinmonio culturale

euronmedi terraneo. La sede del coordinamento delle predette iniziative di
pronozione culturale e individuata nella citta' di Lecce.

32. | benefici previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 12 ottobre
2000, n. 279, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11 dicenbre 2000,
n. 365, si applicano, nei limti delle risorse individuate ai sensi de
conma 6 del nmedesi no articolo 4-bis, anche alle associazioni, alle
f ondazi oni e agli enti, anche religiosi, nonche' alle istituzioni che
perseguono scopi di natura sociale, |le cui strutture siano state danneggi ate
dalle calamta' idrogeologiche verificatesi nei nesi di ottobre e novenbre
2000.

33. All'articolo 52, conmm 51, prinmo periodo, della |legge 28 dicenbre
2001, n. 448, le parole: "e 2000" sono sostituite dalle seguenti: ", 2000 e
2002".

34. Al comma 1 dell'articolo 146 della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, dopo | e parole:

"per il 2001" sono inserite le seguenti: "e di 2 mlioni di euro per
| "anno 2003".

35. Il finanziamento annuale previsto dall'articolo 52, comma 18, della
| egge 28 dicenbre 2001, n. 448, ¢ incrementato di 5 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2003. Limtatanente al 2003 |a predetta somm e
increnentata di ulteriori 5 mlioni di euro.

36. A fine di favorire il <coordinanento delle attivita' e degl
i nterventi per il contrasto dello sfruttamento sessuale e dell'abuso
sessual e dei mnori, nonche' il funzionamento della Conm ssione per le
adozioni internazionali, e' autorizzata, per ciascuno degli anni 2003, 2004
e 2005, la spesa di 2 mlioni di euro. A decorrere dalla data di entrata in
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vigore della presente |legge, tali autorizzazioni di spesa nonche' |e spese
relative al coordinamento delle attivita' di contrasto dello sfruttanmento
sessuale e dell'abuso sessuale dei mnori di cui all'articolo 17 della | egge
3 agosto 1998, n. 269, e quelle relative all'esecuzione della Convenzi one

per la tutela dei mnori e la cooperazione in mteria di adozione
internazionale, fatta a L Ala il 29 nmaggio 1993, di cui all'articolo 9 della
|l egge 31 dicenbre 1998, n. 476, sono iscritte nel Fondo per il funzionanmento

della Presidenza del Consiglio dei mnistri dello stato di previsione de
M nistero dell' economnmia e delle finanze.

37. Le disposizioni recate dal regolanmento per |la senplificazione delle
nmodalita' di certificazione dei corrispettivi per le societa' e le
associ azioni sportive dilettantistiche, di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 13 marzo 2002, n. 69, si applicano anche alle associ azi oni
pro-loco per le manifestazioni dalle stesse organizzate.

38. Il contributo previsto dall'articolo 145, comma 17, della
|l egge 23 dicenbre 2000, n. 388, in favore del Club alpino italiano
(CAl), per le attivita" del Corpo nazionale soccorso alpino e
spel eol ogi co (CNSAS), e' increnmentato, a decorrere dall'anno 2003, di
200. 000 euro.

39. Il soccorso in nontagna, in grotta, in anbienti ostili e inpervi, e
di norma, attribuito al OCNSAS del CAl ed al Bergrettungs - D enst (BRD)
del I" Al penverein Sudtirol (AVS). A CNSAS ed al BRD spetta il coordi nanmento

dei soccorsi in caso di presenza di altri enti o organizzazioni, con
escl usi one delle grandi energenze o calamta'

40. Il requisito della distanza tra le ricevitorie del lotto gestite da
rivenditori di generi di nonopolio e le ricevitorie gestite da ex di pendenti
del lotto, introdotto dal decreto del Mnistro delle finanze 6 naggi o 1987 e

dal | a | egge 19 aprile 1990, n. 85, distanza successivanmente ridotta
dall"articolo 33 della Ilegge 23 dicenbre 1994, n. 724, e soppresso a
decorrere dal 30 giugno 2003. 41. Con decreto del Mnistro degli affari
esteri, da emanare entro il 28 febbraio 2003, di concerto con il Mnistro
dell"econonia e delle finanze, si provvede alla variazione in aunento della
tariffa di cui all'articolo 56 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennai o 1967, n. 200, e successive nodificazioni, ed in particolare a
riallineanmento degli i mporti da percepire per il rilascio dei wvisti
nazionali di lunga durata alle somme riscosse, per analoghe finalita', dagl
altri Stati che aderiscono alla Convenzione di applicazione dell'accordo di
Schengen.

42. 1l 10 per cento delle maggiori entrate, deterninate prendendo a base
la differenza tra la somma accertata e quella rilevata nell'anno
i mredi at anent e precedente, proveni enti dall a ri scossi one dei diritti
consolari in relazione all'applicazione delle disposizioni di cui al coma
41, certificate con decreto del M nistro degl i affari esteri, e
prioritarianmente destinato, attraverso gli strunenti della contrattazione
integrativa, all'incentivazione dell a produttivita' del personal e non
dirigente in servizio presso il predetto Mnistero, in ragione dei naggiori
i npegni derivanti dallo svolginmento del senestre di presidenza dell' Unione
europea e dalle attivita" di contrasto all'inmgrazione clandestina alle
gquali sono chianate |e rappresentanze diplomatiche e consolari. Il Mnistro
del | ' econonia e delle finanze €' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

43. All'articolo 10, comm 7, della legge 11 gennaio 2001, n. 7, le
parole da: "ventiquattro " fino a: "legge" sono sostituite dalle seguenti:
“il 30 marzo 2005"

44, All'articolo 1, comm 5, del decreto | egge 30 dicenbre 1997, n. 457
convertito, con nodificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e
successive nodificazioni, la parola: "quattro" e' sostituita dalla seguente:
"sei".

45. All'articolo 141 della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, dopo il comma
3 e inserito il seguente:

"3-bis. Al fine di assicurare il corretto funzionanento degli enti di cui
al comm 1 nonche' per la realizzazione di ulteriori investinenti ¢
autorizzato il linmte d'inpegno quindicennale di 5.270.000 euro a decorrere
dal | " anno 2003. Entro il 30 giugno 2003 i forestali propri progranmm
finalizzati al loro corretto funzi onanent o e alla realizzazione di
i nvestinenti".
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46. Al terzo comma dell'articolo 490 del codice di procedura civile, e

aggiunto il seguente periodo: "Sono equiparati ai quotidiani, i giornali di
i nf or mazi one | ocal e, nmul tisettimanal i o] settimanali editi da soggetti
iscritti al Regi stro operatori dell a comuni cazi one (ROCO) e aventi
caratteristiche editoriali analoghe a quelle dei quotidiani che garantiscono
|l a maggi or diffusione nella zona interessata”.

47. Per |la prosecuzione degli interventi relativi alla biblioteca europea

di Mlano, anche attraverso soggetti a tali fini costituiti, cui lo Stato
puo' partecipare, e autorizzata la spesa di 5.000.000 di euro per |I'anno
2004 e di 15.000.000 di euro per |"anno 2005.

48. E concesso un contributo straordinario di 516.000 euro a favore
del | " UNI CEF, per |'anno 2003.

49. | trasferinenti erariali <correnti di cui all'articolo 27, 20 mlioni
di euro per |I|'anno 2003; b) di 20 milioni di euro per ciascuno degli an
2004 e 2005. Agli oneri derivanti all'attuazione della lettera b) si
provvede nedi ante guot a parte dell e maggi ori entrate derivanti

dal |l ' attuazione dell"'articolo 22.
50. Le disposizioni previste dall'articolo44, comm 3, ultino periodo,
del l a | egge 23 di cenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, si

i ntendono applicabili alle procedure di alienazione di cui al comma 1 de
nmedesi no articol o 44, con esclusione delle
per mut e.

51. E' concessa al Mnistro dell'interno la facolta', per |'esercizio
2003, di effettuare variazioni conpensative tra le unita' previsionali di
base, concernenti il funzionamento, 1.1.1.0. e 5.1.1.1. nella m sura massi na
di euro 2.521. 300, ed altresi' tra le wunita' previsionali di Dbase,
concernenti il funzionanento, le spese generali e i mezzi operativi e

strumentali,1.1.1.0. e 2.1.1.0, 3.1.1.1., 5.1.1.1.,5.1.1.3. nella msura
massima rispettivanmente di  euro 1.333.000, euro 841.825, euro 191.089, euro
516. 457 ed euro 816. 543.

52. All'articolo 10, conma 1, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n.
368, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all'alinea, Il e par ol e: "val ori zzazi one dei beni culturali e
anbientali", sono sostituite dalle seguenti: "gestione dei servizi relativi
ai beni culturali di interesse nazionale individuati ai sensi dell'articolo
2, cooma 1, lettere b) e c¢), del regolanento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 7 settenbre 2000, n. 283";

b) alla lettera b- bi s), prinmo peri odo, le parole da: "servizi
finalizzati" a: "nunero 112," sono sostituite dalle seguenti: "servizi
relativi ai beni culturali di interesse nazionale "

53. All'lIstituto per la contabilita" nazionale e concesso un contributo
a valere sulle risorse di cui all'articolo 32 della |Iegge 28 dicenbre 2001
n. 448. A tale fine, a decorrere dall'anno 2003, |'Istituto per la

contabilita' nazionale viene inserito nell'elenco degli enti indicati nella
tabella 1 allegata alla citata |legge n. 448 del 2001 per essere incluso ne

riparto delle risorse di cui al predetto articolo 32. L'Istituto invia
annual mente alle Canere, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di bilancio, i rendiconti dell"attivita" svolta.

54. Le di sponibilita' finanziarie di EFIM in 1liquidazione coatta
anministrativa, di Alumix Spa in |liquidazione coatta aministrativa, di
Efinpianti Spa in |iquidazione coatta anmmnistrativa, depositate presso |la
tesoreria centrale dello Stato ai sensi e per gli effetti dell'"articolo 5,
conmmua 7, del decreto-legge 19 dicenbre 1992, n. 487, ~convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 17 f ebbrai o 1993, n. 33, e successive

nodi ficazioni, e dell'articolo 156, comma 3, della |egge 23 dicenbre 2000,
n. 388, possono essere versate al Capo X, capitolo 2368, entrate eventuali e
diverse, dello stato di previsione dell'entrata per |'anno finanziario 2003
e corrispondente capitolo per gli anni successivi. Con decreti del Mnistero

dell"economa e delle finanze - Dipartinento del tesoro, sulla base delle
conmuni cazioni fornite dal commssario liquidatore dell'EFIMin |iquidazione
coatta amm ni strati va, tenuto conto del fabbi sogno finanziario delle
suddette procedure liquidatorie, e deternmnato |'amontare delle somme da

versare al Capo X dello stato di previsione dell'entrata e le nodalita' di
ver sament o.

55. La concessione di costruzione e gestione di appalti pubblici di cui
all"articolo 19, comm 2, della |legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive

Pagina 97



Legge del 27/12/2002 n. 289

nodi ficazioni, non costituisce operazione pernutativa.

56. Al sensi dell'articolo 13, comma 3, della | egge 23 dicenbre 1998, n.
448, alle aziende agricole dei comuni della Sicilia colpiti dal sisma del 12
e 16 dicenbre 1990 e da successivi eventi calamtosi, per tutti i debiti
contributivi ed alle aziende industriali, per i nmutui agevolati di ricerca,
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito,
con nodi ficazioni, dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1089, per entranbe
maturati e scaduti fino alla data di entrata in vigore della presente | egge,
e' concessa una sospensione fino al 30 giugno 2003.

57. All'articolo unico della legge 27 settenbre 1963, n. 1316, ¢
aggiunto il seguente comma:

"I'l venditore ha tuttavia facolta' di produrre al conpetente ufficio de
Pubblico registro autonobilistico gli atti di cui al prinmo comma entro diec
giorni dalla data in cui e stata effettuata la prima iscrizione del veicolo
a seguito della presentazione di idonea autocertificazione, provvisorianente

sostitutiva degli atti predetti, e della contestuale corresponsione di tutti
gli inporti a qualsiasi titolo dovuti; |'iscrizione e <cancellata d ufficio
se gli atti non sono prodotti nel term ne"

58. di effetti economci dei decreti legislativi di cui all'articolo 7

della legge 29 marzo 2001, n. 86, da adottare entro il 31 mmggi o 2003, sono
determ nati utilizzando anche le risorse stanziate allo scopo dall"articolo
16, comma 4, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448.

59. Per fronteggiare |e esigenze derivanti dalle eccezionali avversita
atnosferiche verificatesi nell'anno 2002, per le quali e intervenuta |a
di chiarazione dello stato di energenza di cui ai decreti del Presidente de
Consiglio dei mnistri del 29 novenbre 2002, pubblicati nella Gazzetta
Uficiale n. 288, n. 289 e n. 290, rispettivanente del 9, 10 e 11 dicenbre

2002, il D partimento della protezione civile provvede, con ordinanze
emanate ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
dintesa con |e regioni interessate, ed e' autorizzato a concorrere con
contributi in favore delle regioni nedesinme che contraggono nutui allo
scopo. A tale fine, in aggiunta alle risorse gia" a disposizione de
Di partimento nedesinb, e' autorizzata la spesa di 50 mlioni di euro per
| "anno 2003.

60. Per |'anno 2003 e' autorizzata |la spesa di 50 mlioni di euro per le
esigenze di prosecuzi one del programma EFA (European Fighter Aircraft).

art. 81

M sure di conteninento dell'inflazione nel mercato assicurativo.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al fine di prevenire o attenuare il fenonmeno dell'inflazione e in
attuazi one dei princi pi di libera concorrenza stabiliti dal diritto

comunitario e delle disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
175, recante attuazione della direttiva 92/49/CEE del Consiglio, del 18
gi ugno 1992, e coerentenente con |e norme sul rispetto dell'obbligo a

contrarre, sono o0 restano inapplicabili ai rapporti in atto alla data di
entrata in vigore della presente legge, o0 <costituiti dopo tale data, le
di sposi zi oni |egislative, regol anent ari e anm nistrative che inpongono

limti alle inprese di assicurazione nella individuazione dei paranetri
tariffari statisticamente significativi ai fini della costruzione della
tariffa stessa.

2. Il Mnistro delle attivita' produttive e' autorizzato ad adottare
provvedi nenti necessari per |'attuazione delle disposizioni di cui al coma
1

art. 82

Continuita' territoriale.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le disposizioni di cui all'"articolo 36 della |egge 17 nmaggi o 1999, n.
144, si applicano anche alle citta" di Al benga, Cuneo, Taranto, Trapani,
Crotone, Bol zano, Aosta, e per le isole di Pantelleria e Lanpedusa, in
conformta' alle disposizioni di cui al regolamento (CEE) n. 2408/92 de
Consiglio del 23 luglio 1992 nei limti delle risorse gia'" preordinate.
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art. 83
Mut ui agevol ati .
Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. A fine di assicurare, per |'anno 2003, il finanzianmento degl
interventi a titolo di nutuo agevolato di cui ai titoli I e Il del decreto

legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e' concesso un contributo, limtatanmente
al triennio 2003-2005, pari a 10 nmilioni di euro per |'anno 2003, a 20
mlioni di euro per I|'anno 2004 e a 45 mlioni di euro per |"anno 2005,
qual e concorso dello Stato a fronte degli oneri per interessi derivanti da
mutui che Sviluppo Italia Spa puo contrarre sul nercato, o derivanti
dall'em ssione di prestiti obbligazionari enessi dalla nmedesinma Sviluppo
Italia.

2. Agli oner i di cui al presente articolo si provvede nediante
corrispondente riduzione della dotazione aggiuntiva di cui al comma 1 del
precedente articolo 61

3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
anche con riferinento all'articolo 61, con propri decreti, |le occorrenti
variazioni di bilancio tra |le pertinenti unita previsionali di base degl
stati di previsione delle amm nistrazioni interessate.

art. 84

Privatizzazione del patrinmonio inmobiliare delle regioni, degli enti |ocal
e degli altri enti pubblici.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Le regioni, le province, i <comuni e gli altri enti Jlocali sono
autorizzati a costituire o a prormuovere |a costituzione, anche attraverso
soggetti terzi, di piu societa’ a responsabilita’ Ilimtata con capitale
iniziale di 10.000 euro, aventi ad oggetto esclusivo |a realizzazione di una
o piu oper azi oni di cartol ari zzazi one dei proventi derivanti dalla

di sm ssione dei rispettivi patrinmoni inmobiliari.

2. Si  applicano le disposizioni di cui a comm 1, 2, 4, 6 e 7
dell"articolo 2 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla 1legge 23 novenbre 2001, n. 410, in quanto conpatibili
Al fini delle inposte sui redditi, ai titoli emessi dalle societa" di cui al

comma 1 si applica il trattanmento stabilito all'articolo 6, comma 1, della
| egge 30 aprile 1999, n. 130.
3. I beni immobili individuati ai sensi dei comm 1 e 2 possono essere

trasferiti a titolo oneroso alle societa' costituite ai sensi del comm 1
con atto pubbli co o] scrittura privata autenticata, previa delibera

del | ' organo conpetente degl i enti proprietari secondo il rispettivo
ordinamento. La predetta delibera ha il <contenuto previsto al coma 1
dell"articolo 3 del citato decreto-legge n. 351 del 2001. di onorari
notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo.

4. L'inclusione dei beni nelle delibere di cui al conma 3 non nodifica i
reginme giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, prinp conmm, del codice
civile, dei beni demaniali trasferiti.

5. Si applicano, in quanto conpatibili, le disposizioni di cui ai conm
2, 7, 9, 17, 18, secondo e terzo periodo e 19 dell'articolo 3 del citato
decreto-1egge n. 351 del 2001

6. Le disposizioni di cui ai comm da 1 a 5 si applicano anche ai beni

immobili degli enti pubblici strunentali di regioni, province, conuni ed
altri enti | ocal i che ne facciano richiesta all'ente territoriale di
riferinento, e ai beni inmobili delle aziende sanitarie locali e delle
azi ende ospedaliere. | predetti beni imobili sono trasferiti a titolo
oneroso dagli enti proprietari ai rispettivi enti territoriali di
riferinmento nediante atto pubblico o scrittura privata autenticata. di
onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo. A

trasferinmento si applica la disposizione di cui al cormma 6 dell'articolo 2
del citato decreto-legge 25 settenbre 2001 n. 351

7. @i enti territoriali di riferinmento ai quali sono trasferiti i ben
imobili ai sensi del comma 6 procedono alla realizzazione delle operazioni
di cartolarizzazione in conformta' alle disposizioni del presente articolo.
Il prezzo per il trasferinento dei beni immobili e corrisposto agli enti i
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cui beni costituiscono oggetto delle operazioni di trasferinento.

8. di enti <che intendono realizzare operazioni di cartolarizzazi one a
sensi del presente articolo ne danno conunicazione preventiva al Mnistero
del | ' econom a e delle finanze.

9. All"articolo 15, comm 1, della Ilegge 23 dicenbre 1998, n. 448, e
successive nodificazioni, alla fine del prinb periodo sono aggiunte Ile
seguenti parole: "ovvero di altri «crediti dello Stato e di altri enti
pubblici".

10. La destinazione del ricavo delle operazioni di cartolarizzazione
effettuate ai sensi del comm 9 e' stabilita con e nodalita' previste a
sensi del comma 5 del citato articolo 15 della | egge n. 448 del 1998.

art. 85
Tutela dei prodotti tipici delle zone di nontagna.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. AL fine di tutelare |'originalita" del patrinonio storico-culturale
dei territori mont ani , attraverso la valorizzazione dei loro prodotti
protetti con "denom nazione di origine" o "indicazione geografica" ai sensi
del regolanmento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, ed in
accoglinmento della raccomandazione n. 1575/2002, approvata dal Consiglio

d' Europa il 3 settenbre 2002, e' istituito presso il Mnistero delle
politiche agricole e forestali |'A bo dei prodotti di nontagna, autorizzati
a fregiarsi della nenzione aggiuntiva "prodotto nella nontagna" seguita
dal | ' i ndi cazi one geografica del territorio interessato, da attribuire,
sentite le comunita' nont ane i nt eressat e, alle sol e produzi oni

agroalinentari originate nei conuni nontani per quanto riguarda sia tutte le
fasi di produzione e di trasformazione sia la provenienza della materia
pri ma.

2. Le produzioni di cui al comm 1 possono fregiarsi della nmenzione
aggi untiva anche se aggregate a piu' vasti conprensori di consorzi di tutela.

3. L'iscrizione all'"Albo di cui al comm 1 per |[|'uso della nenzione
"prodotto nella nontagna" e' esente dai diritti annuali di segreteria.

4. In deroga ai requisiti previsti dall'articolo 2 della Iegge 30 aprile
1962, n. 283, e successive npodificazioni, e con riferimento alle strutture
artigianali destinate alla pr epar azi one di prodotti alinmentari tipici

situate in comuni nont ani ad alta marginalita', |le regioni possono
individuare i requisiti strutturali mninm necessari per il rilascio della
rel ativa autorizzazione, salva comunque |'esigenza di assicurare |'igiene
conmpl eta degli alinmenti da accertare con i controlli previsti dalla

normativa vi gente.
5. L' articolo 15 della | egge 31 gennaio 1994, n. 97, e

abr ogat o.

art. 86

Interventi per la ricostruzione nei conuni colpiti da eventi sismci di cui
alla | egge 14 maggi o 1981, n. 219.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Al fine della definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali di
cui all'articolo 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nelle aree della
Canpani a, Basili cata, Puglia e Calabria, e nom nato, con decreto del
Mnistro delle attivita' produttive, un comrissario ad acta che provvede
alla realizzazione in regime di concessione di ogni ulteriore intervento
funzi onal nente necessario al conpletanento del programma, |e cui opere siano
state gia' individuate e la cui progettazione gia' affidata alla data del 28
febbraio 1991. Il commssario provvede altresi' alla realizzazione degl
interventi resi necessari da eventi naturali eccezionali e riferiti ad opere
non ancora consegnate in via definitiva al destinatario finale, nonche' alla

consegna definitiva delle opere collaudate agli enti destinatari preposti
alla relativa gestione.

2. Sono revocat e e concessioni per la realizzazione di opere di
viabilita', finanziate ai sensi della Ilegge 14 maggio 1981, n. 219, i cui
lavori alla data del 31 dicenbre 2001 non abbi ano conseguito significativi
avanzanenti da alnmeno tre anni. |l conmmssario di cui al comm 1, con
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propria determi nazione, affida, entro sei nesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il conpletanmento della realizzazione delle
opere suddette con le nodalita' ritenute piu vantaggi ose per |a pubblica
amm ni strazione sulla base della medesima disciplina straordinaria di cui
alla |l egge 14 nmaggi o 1981, n. 219, e ne cura |'esecuzione.

3. Il commssario, nel dare avvio alle attivita' di cui ai comm 1 e 2,
valuta |'onere derivante dal Iloro conpletanento e ne informa il ClPE per
| "i ndi vi duazi one delle ri sorse finanziarie, d'intesa con l e regioni
destinatarie degli i nterventi e a valere sui trasferinmenti ad esse
asseghati. All'onere per il conpenso del commi ssario e per il funzionanento
della struttura di supporto conposta da personale in servizio presso i
M nistero delle attivita' produttive, per un massino di 300. 000 euro annui
si provvede a valere sulle disponibilita® del Mnistero delle attivita
produttive di cui alla contabilita'" speciale 1728, che saranno versate
all'"entrata del bilancio dello Stato per |a successiva riassegnazione allo
stato di previsione del predetto M nistero.

art. 87

Banconote e nonete.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Dopo il conmmma 1 dell'articolo 3 della legge 7 aprile 1997, n. 96, ¢
inserito il seguente:

"1l. Le banconote in lire possono essere convertite 1in euro presso le
filiali della Banca d'Italia non oltre il 28 febbraio 2012".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 52-ter del decreto |egislativo 24 giugno
1998, n. 213, e' aggiunto il seguente:

"1-bis. Le nonete in lire possono essere convertite in euro presso le
filiali della Banca d'Italia non oltre il 28 febbraio 2012".

3. Restano ferm i termni di prescrizione delle banconote e delle nonete

nlire, di cui all"articolo 3, comma 1, della legge 7 aprile 1997, n. 96, e
[l1"articolo 52-ter, conma 1, del citato decreto legislativo 24 giugno 1998,
. 213, anche ai fini della conversione in euro di cui ai comm 1 e 2.

4. Entro il 31 gennaio 2003 il Mnistero dell'econonia e delle finanze e
la Banca d'lItalia effettueranno una stima delle banconote in lire che si
prevede non saranno presentate per la conversione in euro entro il 28
febbraio 2012. 1l 65 per cento dell'inporto risultante dalla stinma predetta
sara' corrisposto dalla Banca d'ltalia all'erario entro il 28 febbraio 2003;
fino al 25 per <cento dell'inporto risultante dalla stina sara' corrisposto
dalla Banca d'ltalia all'erario entro il 31 gennaio 2008, tenuto conto
del | " andanento dei rinborsi effettuati. L' inporto residuo delle banconote in
lire non presentate per |a conversione in euro entro il 28 febbraio 2012
sara' corrisposto dalla Banca d'lItalia all'erario entro il 31 narzo 2012
Nell"ipotesi in cui il valore delle banconote in lire presentate per i
ri mborso eccedesse gli i mporti versati all'erario, la Banca d'ltalia
provvedera' alla conversione in euro, utilizzando |le disponibilita" de
conto di cui all"articolo 4 della | egge 26 novenbre 1993, n. 483.

5. E autorizzata |a coniazione e |'em ssione di nonete per collezionisti
aventi corso legale solo in Italia nei tagli da 5, 10, 20 e 50 euro. Con
decreti del Mnistero dell'economia e delle finanze sono determ nate le
caratteristiche tecniche ed artistiche, i contingenti e |la data dalla quale
Il e nonete di cui al presente comma avranno corso legale in Italia.

[
a
n

: o o art. 88
D sposi zi oni concernenti i consorzi agrari.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. All'articolo 4 della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e successive

nmodi ficazioni, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. I provvedinmenti di cui agli articoli 2540, 2543, 2544 e 2545 de
codice civile sono adottati dal Mnistero delle attivita  produttive di
concerto con il Mnistero delle politiche agricole e forestali, che assicura

il nmonitoraggio economico e finanziario sull'attivita dei consorzi agrari,
anche in funzione dell'enanazione dei provvedinmenti di cui al presente
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comma" .

2. All"articolo 5 della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e' aggiunto, in
fine, il seguente conma

"7-bis. Nel caso in cui per la presentazione del concordato ai sens
dell"articolo 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il Mnistero
delle attivita'" produttive, di concerto con il Mnistero delle politiche
agricole e forestali, abbia disposto la nomna di un comri ssario ad acta in
sostituzi one di organi statutari del consorzio, al fine di assicurare
|"efficiente gestione del consorzio stesso e la ricostituzione ordinaria
degli organi sociali, apportando |e opportune nodifiche statutarie, in |linea
con gli scopi anche pubblicistici assegnati ai consorzi agrari, puo essere

nom nato, con |le nodalita' di cui al!'articplo 4, conma 2,_de||a presente
legge e per una durata nassima di dodici mesi, un conmissario con i poteri
di cui all"articolo 2543 del codice civile".

art. 89
Contributo per |'acquisto o il noleggio di ricevitori per la televisione
digitale terrestre e per |'accesso a |larga banda ad Internet.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Per |"anno 2003, in sostituzione di quanto previsto dall'articolo 22
della legge 5 nmarzo 2001, n. 57, alle persone fisiche, ai pubblici esercizi
e agli alberghi che acquistano o nol eggi ano un apparato i doneo a consentire
la ricezione dei segnali televisivi intecnica digitale terrestre (T-DVB) e
| a conseguente interattivita', e riconosciuto un contributo statale pari a
150 euro.

2. Un contributo statale pari a 75 euro e altresi' riconosciuto alle
persone fisiche o giuridiche che acquistano o noleggiano o detengono in
conodato un apparato di utente per la trasmissione o la ricezione a larga
banda dei dati via Internet. Il contributo e' corrisposto nmediante uno
sconto di anmontare corrispondente, praticato sull'amontare previsto ne
contratti di abbonanento al servizio di accesso a |arga banda ad Internet,
stipulati dopo il 1] dicenbre 2002.

3. Nel <caso dell"acquisto, il <contributo e riconosciuto imredi atanmente
sulle prime bollette di paganento e fino alla concorrenza dello sconto. Ne
caso del noleggio o della detenzione in conodato, il cui contratto deve
avere durata annuale, il contributo e' riconosciuto ripartendo o sconto

sulle bollette del prino anno.

4. La concessione dei contributi previsti ai comi 1 e 2 e disposta
entro il limte di spesa di 31 mlioni di euro per |'anno 2003 a valere
sulle disponibilita', utilizzabili sulla base della vigente nornativa
contabile, derivanti dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22,
comma 1, della legge 5 marzo 2001, n. 57.

5. Con decreto del Mnistro delle conunicazioni, di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, da enanare entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, sono definiti
criteri e le nodalita' di attribuzione del contributo.

6. Con decreto del Mnistro delle comunicazioni, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |legge, e stabilita la

di sci plina dei contributi i nerenti alle licenze individuali e alle
autorizzazioni generali per i servizi di teleconunicazione ad uso privato
sulla base dei «criteri indicati nei comm 20 e 21 dell'articolo 6 de

regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settenbre
1997, n. 318.

7. Fino all'emanazione del decreto di cui al comm 6 resta ferma |la
disciplina transitoria di cui al decreto del Mnistro delle conuni cazioni 30
gennai o 2002, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 32 del 7 febbraio 2002

art. 90
Di sposi zioni per |'attivita' sportiva dilettantistica.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
1. Le disposizioni della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, e successive
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nmodi ficazioni, e e altre di sposi zi oni tributarie ri guardanti l e
associ azi oni sportive dilettantistiche si applicano anche alle societa'
sportive dilettantistiche costituite in societa di capitali senza fine di
| ucro.

2. A decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, |'inporto fissato dall'articolo 1, conm 1,
della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, cone sostituito dall'articolo 25 della
l egge 13 nmmggio 1999, n. 133, e successive nodificazioni, e' elevato a

250. 000 euro. 3. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 81, comm 1, Ilettera m, e aggiunto, in fine, il
seguent e peri odo:

"Tal e di sposi zi one Si applica anche ai rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa di carattere anmnistrativo-gestionale di natura
non prof essional e resi in favore di societa' e associazioni sportive
dilettanti stiche. ";

b) all'articolo 83, comma 2, |e parole:

"a lire 10.000. 000" sono sostituite dalle seguenti: "a 7.500 euro".

4. Il CONI, |le Federazioni sportive nazionali e gli enti di pronozione

sportiva riconosciuti dal CONl non sono obbligati ad operare la ritenuta de
4 per cento a titolo di acconto sui contributi erogati alle societa' e
associ azioni sportive dilettantistiche, stabilita dall'articolo 28, secondo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

5. @i atti costitutivi e di trasformazione delle societa' e associazion
sportive dilettantistiche, nonche' delle Federazioni sportive e degli enti
di pronozione sportiva riconosciuti dal CONl direttanente connessi allo
svolginmento dell'attivita' sportiva, sono soggetti all'inposta di registro
in msura fissa.

6. Al n. 27-bis della tabella di cui all'allegato B annesso al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:

"e dalle federazioni sportive ed enti di pronopzione sportiva riconosciuti
dal CONI ".

7. All"articolo 13- bi s, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo |le parole: "organizzazioni non
lucrative di utilita' sociale (ONLUS) " sono inserite le seguenti: "e le
societa' e associazioni sportive dilettantistiche".

8. 11 corrispettivo in denaro o in natura in favore di societa
associ azi oni sportive dilettantistiche e f ondazi oni costituite da
i stituzioni scolastiche, nonche' di associazioni sportive scolastiche che
svol gono attivita' nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazioni
sportive nazionali o da enti di pronpzione sportiva costituisce, per i
soggetto erogante, fino ad un inporto annuo conpl essivanmente non superiore a
200. 000 euro, spesa di pubblicita', volta alla pronpzione dell'inmagine o
dei prodotti del soggetto erogante nediante una specifica attivita de
beneficiario, ai sensi dell'articolo 74, comm 2, del testo unico delle

inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917
9. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de

Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 13-bis, comma 1, la letterai-ter) e sostituita dalla
seguent e:

"i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un inporto conplessivo in
ciascun periodo d'inposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle
societa' e associ azioni sportive dilettantistiche, a condizione che il
versanento di tali erogazioni sia eseguito tramte banca o ufficio postale
ovvero secondo altre nodal i ta' stabilite con decreto del Mnistro

del | ' economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comm
3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400"

b) all'articolo 65, coma 2, la lettera cocties) e' abrogata.

10. All'articolo 17, conma 2, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997,

n. 446, |le parole: "delle indennita" e dei rinmborsi di cui all'articolo 81,
comma 1, lettera m, del citato testo unico delle inposte sui redditi" sono
soppr esse.
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11. All'articolo 111-bis, comm 4, del testo wunico delle inposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986

n. 917, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "ed alle associazioni
sportive dilettantistiche".

12. Presso |'lIstituto per il credito sportivo e istituito il Fondo di
garanzia per l|la fornitura di garanzia sussidiaria a quella ipotecaria per i
mutui relativi alla costruzi one, all'anplianento, all'attrezzatura, al
m glioranento o al | "acquisto di i mpi anti sportivi, i Vi conpr esa

| "acquisizione delle relative aree da parte di societa’ o associazioni
sportive dilettantistiche con personalita' giuridica.

13. Il Fondo e' disciplinato con apposito regol anento adottato, ai sens
dell"articolo 17, comm 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Mnistro
per i beni e l e attivita' culturali, di concerto con il Mnistro
dell'"econonmia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio nazionale
del CONI. Il regolanmento disciplina, in particolare, le forme di intervento
del Fondo in relazione all'entita' del finanzianmento e al tipo di inpianto.

14. Il Fondo e' gestito e ammnistrato a titolo gratuito dall'lstituto
per il credito sportivo.

15. La garanzia prestata dal Fondo e' di natura sussidiaria, si esplica
nei limti e con le nodalita' stabiliti dal regolanmento di cui al comma 13 e
opera entro i limti delle disponibilita" del Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo e' costituita dall'inporto annual e
acquisito dal fondo speciale di cui all'articolo 5 della | egge 24 dicenbre
1957, n. 1295, e successive nodificazioni, dei premi riservati al CONl a

norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496,
col piti da decadenza.

17. Le societa'" e associazioni sportive dilettantistiche devono indicare
nel | a denoni nazi one soci al e la finalita" sportiva e la ragione o la
denom nazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle seguenti
forme:

a) associazione sportiva priva di personalita' giuridica disciplinata
dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;

b) associ azione sportiva con personalita' giuridica di diritto privato ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
f ebbrai o 2000, n. 361

C) societa' sportiva di capitali «costituita secondo |e disposizioni
vigenti, ad eccezione di quelle che prevedono le finalita' di |ucro.

18. Con uno o piu regolanmenti, enanati ai sensi dell'articolo 17, conma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle disposizioni

del | " ordi namento generale e dell'ordinamento sportivo, secondo i seguenti
principi generali, sono individuati:
a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle societa e

del | e associ azioni sportive dilettantistiche, con particolare riferinmento a:
1) assenza di fini di lucro;
2) rispetto del principio di denocrazia interna;

3) organi zzazi one di attivita' sportive dilettantistiche, conpresa
|"attivita' didattica per |'avvio, |'aggiornanento e il perfezionanmento
nelle attivita sportive;

4) disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche
sociali in altre societa' e associazioni sportive nell'anbito della nmedesima
di sci plina;

5) gratuita' degli incarichi degli amm nistratori

6) devoluzione ai fini sportivi del patrinonio in caso di scioglinmento
dell e societa' e delle associazioni;
7) obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONl nonche'

agli statuti e ai regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o
dell'ente di pronpzione sportiva cui la societa" o |'associazione intende
affiliarsi;

b) le nodalita" di approvazione dello statuto, di riconoscinmento ai fini
sportivi e di affiliazione ad una o piu Federazioni sportive nazionali de
CONl o alle discipline sportive associate o a uno degli enti di pronopzione
sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base regional e;

c) i provvedinenti da adottare in caso di irregolare funzionanento o di
gravi irregolarita' di gestione o di gravi infrazioni all'ordinanmento
sportivo.

19. Sono fatte salve |le disposizioni relative ai gruppi sportivi
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delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazional e dei

vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, comma 4, della |legge 31
marzo 2000, n. 78, firmatari di apposite convenzioni con il CONI

20. Presso il CONI e istituito, anche in forma telematica e senza oneri
aggiuntivi per il bilancio dello Stato, il registro delle societa' e delle

associ azioni sportive dilettantistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:

a) associazioni sportive dilettantistiche senza personalita' giuridica;

b) associazioni sportive dilettantistiche con personalita' giuridica;

c) societa' sportive dilettantistiche costituite nella forna di societa'
di capitali.

21. Le npdalita' di tenuta del registro di cui al conma 20, nonche' le
procedure di verifica, la notifica delle variazioni dei dati e |'eventuale
cancel | azi one sono disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale
del CONI, <che e trasnessa al Mnistero vigilante ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, |le societa'

e le associazioni sportive dilettantistiche devono dinobstrare |'avvenuta
iscrizione nel registro di cui al comm 20.

23. | di pendenti pubbl i ci possono prestare la propria attivita'
nell"anbito delle societa’ e associazioni sportive dilettantistiche, fuori
dall'orario di lavoro, purche' a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi

di servizio, previa conunicazione all'anmmnistrazione di appartenenza. Al
medesi m soggetti possono essere riconosciuti esclusivanente |e indennita e
i rinmborsi di cui all'articolo 81, comma 1, lettera m, del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917.

24, L'uso degli inpianti sportivi in esercizio da parte degli enti |ocal
territoriali e aperto a tutti 1 cittadini e deve essere garantito, sulla
base di criteri obiettivi, a tutte |le societa' e associazioni sportive.

25. Al fini del conseguinmento degli obiettivi di cui all"articolo 29
della presente legge, nei <casi in cui |'ente pubblico territoriale non
intenda gestire direttanmente gli inpianti sportivi, la gestione e affidata

invia preferenziale a societa’ e associazioni sportive dilettantistiche,
enti di pronozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni

sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri
d' uso e previa det er m nazi one di criteri generali e obiettivi per
| "i ndi vi duazi one dei soggetti affidatari. Le regioni disciplinano, con
propria legge, le nodalita' di affidanmento.

26. Le palestre, le aree di gioco e gli inpianti sportivi scol astici
conmpati bilmente con le esigenze dell'attivita' didattica e delle attivita
sportive della scuola, conpr ese quelle extracurriculari ai sensi de

regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre
1996, n. 567, devono essere posti a disposizione di societa e associazioni
sportive dilettantistiche aventi sede nel nedesinb conune in cui ha sede
|'"istituto scolastico o in conmuni confinanti.

art. 91

Asili nido nei luoghi di |avoro.
Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. A fine di assicurare un' adeguata assistenza famliare alle
lavoratrici e ai lavoratori dipendenti con prole, €' istituito dall'anno
2003 il Fondo di rotazione per il finanzianento dei datori di lavoro che
reali zzano, nei luoghi di lavoro, servizi di asilo nido e mcro-nidi, di cui
all"articolo 70 della | egge 28 di cenbre 2001, n. 448.

2. A fini del I ' ammi ssi one al finanziamento, i datori di lavoro
presentano apposita domanda al Mnistero del lavoro e delle politiche

soci ali contenente | e seguenti indicazioni

a) stima dei tenpi di realizzazione delle opere ammesse al finanzi anento;

b) entita' del fi nanzi anent o ri chi esto, in valore assoluto e in
percentual e del costo di progettazi one dell' opera;

c) stima del costo di esecuzi one dell' opera.

3. Il prospetto contenente le informazioni di cui al conma 2 e le
relative nodalita' di trasm ssione sono definiti con decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali da emanare entro il 31 marzo 2003. In
caso di ingiustificati ritardi o gravi irregolarita nell'inpiego de
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contributo, il finanzianmento e' revocato con decreto del Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali

4. | criteri per la concessione dei finanzianmenti sono determ nati con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con il Mnistro per le pari
opportunita', entro il 31 marzo 2003, tenendo conto in ogni caso de
seguenti princi pi

a) il tasso di i nt eresse da applicare alle some rinborsate e
determ nato in misura non inferiore allo 0,50 per cento annuo;

b) i finanziamenti devono essere rinborsati al cinquanta per cento
medi ante un piano di ammortanento di durata non superiore a sette anni
articolato in rate senmestrali posticipate corrisposte a decorrere dal terzo

anno successivo a quello di effettiva erogazione delle risorse;

c) equa distribuzione territoriale dei finanzianmenti.

5. Per | ' anno 2003, nell'anbito delle risorse stanziate sul Fondo
nazionale per le politiche sociali a sostegno delle politiche in favore
delle famglie di cui all'articolo 46, comma 2, e nel limte massino di 10
mlioni di eur o, sono pr eordi nat e l e risorse da destinare per la
costituzione del Fondo di rotazione di cui al comm 1. Per gli anni
successivi, con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, e deternminata |la
guot a da attribuire al predetto Fondo di rotazione nell'anmbito de
menzi onat o Fondo nazi onale per |le politiche sociali.

6. Il comm 6 dell'articolo 70 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, si
interpreta nel senso che |a deduzione relativa alle spese di partecipazi one
alla gestione dei nidi e dei nmicro-nidi nei luoghi di |avoro, prevista per i
genitori e i datori di lavoro, si applica con riferinmento ai nidi e ai
m cro-nidi gestiti sia dai conuni sia dai datori di lavoro. Dalle
di sposi zioni di cui al periodo precedente non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

art. 92
Esenzioni a favore dei centri sociali per anziani.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. I centri sociali per anziani gestiti dai soggetti e per le finalita
di cui al conma 2, nelle cui strutture ricettive siano installati apparecch
radi oriceventi destinati all'ascolto collettivo, sono esentati dal paganmento

del canone annuo di abbonanento alle radiodiffusioni. | nedesim centri sono
altresi' esentati dal paganmento dell'inposta sugli intratteninmenti di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, per lo
svol ginento delle attivita' indicate nella tariffa allegata al «citato

decreto del Presidente della Repubblica n. 640 del 1972, e successive
nodi fi cazioni, svolte occasionalnmente e in attuazione delle finalita' di cu
al comma 2 del presente articolo.

2. L'esenzione di cui al conma 1 e concessa ai centri sociali per
anziani gestiti da ONLUS, da associazioni o enti di pronpzione sociale, da
fondazioni o enti di patronato, da organi zzazioni di volontariato nonche' da

altri soggetti, pubblici o privati, le cui finalita' rientrino nei principi
piu generali del sistena integrato di interventi e servizi sociali previsto
dalla legge 8 novenbre 2000, n. 328, e in particolare siano volte alla
soci al i zzazione ed all'integrazione delle persone anzi ane.

3. La richiesta di esenzione ai sensi del comma 1, prino periodo, e
present at a dai soggetti legalnmente responsabili dei centri per anzian
all"Ufficio registro abbonanmento radio e TV (URAR-TV) di Torino, e deve
riportare la docunentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al
comma 2. La richiesta di esenzione ai sensi del conma 1, secondo periodo, e'
presentata, prima dell'inizio di ci ascuna mani f est azione, all'ufficio
accertatore territorial mente conpetente.

4. Per |'attuazione del presente articolo e istituito un apposito fondo
che costituisce limte di spesa. Tale fondo e definito in 300.000 euro
annui

art. 93

Fondi speciali e tabelle.
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Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. di inporti da iscrivere nei fondi speciali di cui all'articolo 11-bis
della legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall"articolo 6 della |egge 23
agosto 1988, n. 362, per il finanzianmento dei provvedi nenti |egislativi che
si prevede possano essere approvat i nel triennio 2003-2005, restano
determ nati, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle msure
indicate nelle Tabelle A e B, allegate alla presente |egge, rispettivanmente
per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale

destinato alle spese in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del bilancio
2003 e triennio 2003-2005, in relazione a leggi di spesa permanente |la cui
quantificazione e rinviata alla l|legge finanziaria, sono indicate nella
Tabella C all egata alla presente | egge.

3. Al sensi dell'articolo 11, comm 3, lettera f), della | egge 5 agosto
1978, n. 468, conme sostituito dall'articolo 2, comm 16, della |egge 25
giugno 1999, n. 208, gli stanzianmenti di spesa per il rifinanzianmento di
norme che prevedono interventi di sostegno dell'economa classificati fra le
spese di conto capitale restano determnati, per ciascuno degli anni 2003,
2004 e 2005, nelle msure indicate nella Tabella D allegata alla presente

| egge.

4. Al termini dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della | egge 5 agosto
1978, n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi indicate nella
Tabella E allegata alla presente | egge sono ridotte degli inporti
determ nati nella nedesi na Tabell a.

5. di inmporti da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazion
di spesa recate da leggi a carattere pluriennale restano determ nati, per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle msure indicate nella Tabella F

allegata alla presente |egge. o _ _ _
6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in conto capitale recate da
leggi a carattere pluriennale, riportate nella Tabella di cui al comma 5, le

anm nistrazioni e gli enti pubblici possono assunere inpegni nell'anno 2003,
a carico di esercizi futuri nei limti nmassim di inpegnabilita' indicati
per ciascuna di sposi zione legislativa in apposita colonna della stessa
Tabella, ivi conpresi gli inpegni gia assunti nei precedenti esercizi a

val ere sulle autorizzazioni nedesine.

7. In applicazione dell'articolo 46, comm 4, della |legge 28 dicenbre
2001, n. 448, |le autorizzazioni di spesa e i relativi stanzianenti confluiti
nei fondi per gli investinenti dello stato di previsione di ciascun
M nistero interessato sono indicati nell'allegato 2. All'articolo 46, coma
1, della citata legge n. 448 del 2001, sono aggiunte, in fine, |le seguenti
parole: ", con aut onoma  evi denzi azi one contabile in allegato delle
corrispondenti autorizzazioni |egislative".

8. Al fine di ricondurre all'unitario bilancio dello Stato |e gestioni
che comunque interessano la finanza statale, il Presidente del Consiglio de
mnistri, su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, con uno o
piu decreti da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, individua |e gestioni fuori bilancio per le
qual i per mangono le caratteristiche proprie dei fondi di rotazione. A
decorrere dal 1] luglio 2003 1I|e altre gestioni fuori bilancio, fatto sal vo
gquanto previsto dagli articoli da 1 a 20 della |legge 23 dicenbre 1993, n.

559, e successive nodificazioni, sono ricondotte al bilancio dello Stato
alla cui entrata sono versate le relative disponibilita’ per essere
riassegnate alle pertinenti wunita' previsionali di base. L'elenco delle

gestioni fuori bilancio, esistenti presso le ammnistrazioni dello Stato
dopo le operazioni previste dal presente conmm, e allegato allo stato di
previ sione del Mnistero dell'economa e delle finanze.

art. 94
D sposi zioni varie.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

1. Nei comuni con sede di tribunale e mantenuta |'autonom a dell' Ufficio
unico delle entrate. Ove questa sia stata soppressa, entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, essa e ripristinata
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con i fondi gia' assegnhati alle conpetenti amm nistrazioni

2. All"articolo 115, coma 1, del testo wunico delle disposizioni
| egislative e regolanmentari in materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, e' aggiunto
il seguente periodo: "Nel <caso in cui il difensore sia iscritto nell'albo
degli avvocati di un distretto di corte d appello diverso da quello
dell"autorita' giudiziaria procedente, in deroga all'articolo 82, comma 2,

sono senpre dovute |le spese docunentate e le indennita' di trasferta nella
m sura mnima consentita".

3. In consi der azi one del carattere specifico dell a disabilita'
intellettiva solo in parte stabile, definita ed evidente, e in particolare
al fine di contribuire a prevenire |a grave riduzione di autonoma di tal
soggetti nella gestione delle necessita’ della vita quotidiana e i danni
conseguenti, le persone con sindrone di Down, su richiesta corredata da
presentazione del cariotipo, sono dichiarate, dalle conpetenti conmi ssioni
insediate presso le aziende sanitarie locali o dal proprio nedico di base,
in situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3 della |legge 5 febbraio

1992, n. 104, ed esentate da ulteriori successive visite e controlli. Per
| "accertanento delle condizioni di invalidita' e |la conseguente erogazi one
di indennita', secondo la legge in vigore, delle persone affette dal norbo
di Al zheimer, 1le conmm ssioni deputate sono tenute ad accogliere |e diagnos
prodotte secondo i criteri del DSMIV dai nedici specialisti del Servizio
sanitario nazionale o dalle unita' di val utazione Al zhei ner.

4. Fra |le calamta' naturali, di cui all'articolo 80, comm 29, si
i nt endono conprese anche | e ceneri vul cani che.

5. Il ternine per |I'installazione degli apparecchi msurati fiscali o

delle biglietterie automatizzate idonei all'em ssione dei titoli di accesso,
di cui all"articolo 11 del regolanento recante nornme per |a senplificazione
degli adenpi nmenti dei contri buenti in materia  di i nposta  sugl
intratteni menti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
di cenbre 1999, n. 544, e' prorogato al 30 giugno 2003.

6. Al fine di accrescere |a presenza e la professionalita' di personale
italiano nell'anmbito delle organizzazioni internazionali e delle istituzioni

europee, le anministrazioni pubbliche e gli enti territoriali, per finalita
connesse alle attribuzioni istituzionali delle anmm ni strazioni interessate,
nell"anbito dei progranm formativi e delle risorse allo scopo destinate,
pr omuovono anche in forma consor zi at a 0 associ ata, ovvero nediante

convenzioni con soggetti terzi finanziatori, pubblici o privati, tramte le
strutture specialistiche wuniversitarie e di alta formazi one europea, cors

specialistici e di aggi or nanent o del proprio personale su tematiche
comunitarie ed internazionali.

7. All"articolo 13, comm 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il prino
periodo e' sostituito dal seguente: "L'incarico ha durata quadriennale ed e'
rinnovabil e tenendo presenti professionalita', produttivita' ed attivita

gia' svolta"

8. All"articolo 13 della legge 27 luglio 2000, n. 212, e' aggiunto, in
fine, il seguente conma: "13-bis. Con rel azione annuale, il Garante fornisce
al Governo ed al Parlanmento dati e notizie sullo stato dei rapporti tra
fisco e contribuenti nel canpo della politica fiscale "

9. Le di sposi zioni dell'articolo 72, comm 5, prinop periodo, della
presente legge riferite al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, si
appli cano a decorrere dal 1] gennaio 2006

10. e' autorizzata la spesa di 20 nmilioni di euro per |'anno 2003 a

favore del Policlinico "S. WMatteo" di Pavia per |la realizzazione de
Di partimento di energenza e accettazi one (DEA)
11. | contributi erogati ai sensi dell'articolo 34, conma 3, del decreto

| egislativo 30 dicenmbre 1992, n. 504, ai fini di cui all"articolo 162, coma
6, del testo wunico di cui al decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267

possono essere utilizzati in compensazi one dell a parte capitale di
precedenti finanzianmenti per i conmuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti .

12. Per fronteggi are | a cri si occupazi onal e del Parco nazionale

d' Abruzzo, Lazio e Mlise e del Parco del Gran Sasso e dei Mnti della Laga
e' autorizzato a favore dei citati Parchi un contributo, rispettivanente, di
2 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 e di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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13. Le disposizioni relative al Fondo rotativo per |a progettualita' di
cui all'articolo 1, comm 54, della legge 28 dicenbre 1995 n. 549, e

successi ve nodificazioni, si applicano anche per i docunenti preparatori del
concorso di idee e di progettazione.

14. Il contributo di cui all'articolo 62, coma 1, lettera c), prino
periodo, della presente legge e concesso nella msura di 2 mlioni per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 anche per i territori individuati ai

sensi dell"articolo 4 della legge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive
nmodi fi cazi oni .

art. 95
Copertura finanziaria ed entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 31/12/2002

2. Le disposizioni della presente |egge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonone di Trento e di
Bol zano conpatibilnmente con |e norme dei rispettivi statuti. 3. La
presente legge entra in vigore il 1[ gennai o 2003.

Al |l egato
Al | egat o.

Testo: in vigore dal 31/12/2002
----> Vedere Allegati da pag. 129 a pag. 217 del S.O <----
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